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E stato il primo 
a chiamarsi Chevron. 

Lo conoscete bene. 

E l’olio superprotezbne 

Chevron 


È un olio nnulti-grade. E il più moderno olio 


multi-grade che possiate trovare per la vostra auto. 

Leggero alla mattina come un 10W, per una partenza 
immediata, scattante. Compatto nel caldo come 
un 40 per proteggere meglio il vostro motore. Ed ha 
il più alto potere antiruggine, anticorrosivo e riduce la 
formazione dei depositi. Evita il formarsi nel motore 
di quella morchia che le condizioni del traffico d'oggi 
rendono cosi frequente. 

E grazie al suo indice di viscosità, il consumo 
di Chevron 10W-40 é ridotto del 15% rispetto agli 
oli normali. Provatelo subito. 

Al prossimo pieno di Boron, cambiate l'olio , ... 

con Chevron 10 W- 40 , l'olio superprotezione. 03 Oggi Chiamateci Chevron 



Chevron 
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Sottofondo musicale 

• Egregio direttore, stordito e 
irritato dalla musica che accom¬ 
pagna implacabilmente quasi 
tutti i documentari televisivi, 
io mi domando: possibile che 
non debba esserci un'anima 
buona, un dirigente pietoso, 
un regista o un funzionario, 
che tronchi questa cattivissi¬ 
ma abitudine/ Basterebbe che 
qualcuno si decidesse a fare 
una piccola inchiesta fra i te¬ 
leutenti. O è stata fatta? E' 
stato chiesto se. con le parole 
accompagnate dalla musica, 
hanno veramente capilo, e sen¬ 
za sforzo alcuno, come si po¬ 
tano le piante, come erano co¬ 
struiti i templi delle “ civiltà 
sepolte ", come si traduce e 
pronuncia in inglese una fra¬ 
se italiana, quale costituzione 
vige a San Marino? A me sem¬ 
bra che la musica, contempo¬ 
ranea al " parlato ", non ren¬ 
da più efficace e piacevole 
l'ascolto. L'attenzione di chi 
vuol capire davvero è tesa al¬ 
le spiegazioni dello speaker: e 
bisogna ascoltarlo con la mas¬ 
sima attenzione, perché non 
ripete e magari va svelto. Non 
c'e tempo e voglia e possibi¬ 
lità di seguire e gustare anche 
la musica: la quale viene av¬ 
vertita solo come “ rumore 
Mi sembra coiì logico che non 
me ne va di portare altri esem¬ 
pi o dimostrazioni • (Carlo Cui- 
ni • Porto S. Elpkiio). 

« Ogni sera le annunciatrici 
della TV raccomandano di te¬ 
ner basso il volume del pro¬ 
prio apparecchio. Però io vor¬ 
rei fare osservare che non lut¬ 
ti I telespettatori godono di 
un udito perfetto, per cui so¬ 
no obbligati a girare un po’ 
più la manopola, il che. io cre¬ 
do. non porterebbe molestia 
alcuna se non et fosse quella 
inutile, anzi fastidiosa, musica, 
che il piti delle volte accom¬ 
pagna i dialoghi parlati, lo 
pregherei invece il tecnico del 
suono di tenere più basso fé 
di molto) il volume della mu¬ 
sica. e magari di abolirla (du¬ 
rante la prosa, benintesoI, per¬ 
ché. a me sembra, sia più un 
disturbo che un beneficio e per 
tutti, non solo per i deboli di 
udito • (Giuseppe Gastone - Sa¬ 
vona). 


Copertine 

« Egregio direttore, in merito 
alle copertine del Radiocorrìe- 
re TV. proporrei: qualcosa di 
diverso dai troppi rotocalchi 
che ripetono, fino alla nausea, 
gli stessi temi. Perché no. ad 
esempio, belle fotografie di 
scorci ed angoli meno noli del¬ 
le nostre città? » (E. B. - Forlì). 

« Qui siamo in due. io e mio 
marito, a raccogliere /■invito, 
apparso fra le ultime " Lettere 
al direttore ", di proporre qual¬ 
cosa di nuovo per la copertina 
del Radiocorrierc TV. Effetti¬ 
vamente. vedere riproposte, in 
copertina, le stesse facce, sia 
pur belle (... ma non tutte), 
che si continuano a vedere sul 
piccolo schermo, alla lunga 
può riuscire (... e riesce!) noio¬ 
so. Ed ecco le due proposte, 
diverse come diverse .sono, in 
generale, le preferenze tra ma¬ 
rito e moglie in fatto di scelta 
di programmi, lo. che predi¬ 
ligo i film, suggerirei di pub¬ 
blicare in etmertina un foto- 
gromma del film della settima¬ 
na. con una didascalia adatta. 
ovvero più fotogrammi scelti 
fra i più si>ni^cativi dello 


I LETTIERE APERTE | 

^ al Mrettom ^ 


svolgersi dell'intera vicenda, 
e..., perché no?, col fumetto 
parlante... che fa tanto USA. 
visto che l'America è ora così 
di moda. Mio marito invece, 
che preferisce l'attualità, vor¬ 
rebbe che lo spazio in parola 
fosse dedicalo ad una intelli¬ 
gente intervista con l’uomo 
della strada, uno qualunque di 
qualsiasi città, paese o villag¬ 
gio, che segua un po' la tele¬ 
visione. la CUI immagine, bel¬ 
la o brutto che sia. dovrebbe 
apparire "a tutta copertina', 
con le generalità delTiniervisla- 
to, che mai in vita sua avreb¬ 
be immaginato di finire, sia 
pure per quest'unico volta, sul¬ 
la copertina di un giornale. 
L'intervista, di formula-tipo da 
ben studiarsi, dovrebbe riguar¬ 
dare la frequenza di ascolto, 
i programmi in generale o 
quello della settimana prece¬ 
dente, un giudizio furto per¬ 
sonale (o dei familiari) sul va¬ 
lore delle trasmissioni, una 
proposta-suggerimento per mi¬ 
gliorarle in gualche modo. Ta¬ 
le intervista potrebbe conclu¬ 
dersi con il racconto della mi¬ 
gliore barzelletta, anche se non 
inedita e che attenga alla TV 
o no, conosciuta dall'intersi- 
stato (mio marito va matto 
per le battute di spirito) » (Li¬ 
liana Bonatelli Murgante - Ve¬ 
rona). 

■ Pienamente d’accordo con 
quella signorina che gradireb¬ 
be qualche viso di uomo sulle 
copertine del Radiocorrierc TV. 
Sarebbe tempo» (Lidia Mor- 
betli - Milano). 


Telecronisti sportivi 

m Egregio direttore, le trasmis¬ 
sioni sportive, a causa dei te¬ 
lecronisti. sono divenute quasi 
insopportabili. Prima di tutta 
bisogna fornirsi di un paio di 


vocabolari — francese ed ingle¬ 
se — con tutti quei vocaboli 
stranieri che questi signori, 
per fare bella mostra dì tanta 
erudizione, ci propinano: ring, 
match, round, défaillance, per¬ 
formance ecc. ecc., come se la 
nostra povera lingua fosse pri¬ 
va di vocaboli adatti. Non tut¬ 
ti i telespettatori sono come 
loro così dotti in poliglotiica 
e perciò non capiscono un bel 
nulla. Poi non si può gustare 
in santa pace una ripresa di 
pugilato o una gara ciclistica 
m pista senza «.sere infastidi¬ 
ti dall'eloquio di questi signo¬ 
ri che proprio allora dovreb¬ 
bero lacere invece di sciorinar¬ 
ci la loro profonda erudizione. 
Un continuo: ' vedete ‘in que¬ 
sto momento' sulla destra ‘del 
vostro teleschermo’ ". Immagi¬ 
na lei uno che sta guardando 
la trasmissione possa vedere 
in altro momento non sul suo 
teleschermo mu sulla grancas¬ 
sa di un /jafter/.sta? Decine e 
decine di volte: 'sul telescher¬ 
mo ", si capisce che chi sta 
a vedere la televisione deve ve¬ 
dere sul teleschermo e non sul 
padelìone della cucina. Un con¬ 
tinuo: " Ecco qua ii nostro 
Pinco Pallino che sta incre¬ 
mentando il 'proprio' vantaggio 
sul 'suo' ax'versario ". Se lo im¬ 
magina lei un Pinco Pallino 
che incrementa non il proprio 
vantaggio ma quello di qual¬ 
che altro e non sul suo avver¬ 
sario ma su di un altro? Op¬ 
pure: “ Ecco che il nostro cam¬ 
pione fa il 'suo' ingresso in pi¬ 
sta e porta a termine la 'pro¬ 
pria' fatica Se lo immagina 
lei un corridore che in pista 
faccia l'ingresso di un altro e 
che porti a termine non la 
propria fatica ma quella del 
suo gregario? Non parliamo 
poi quando alla fine di una pro¬ 
va del recente campionato 
mondiale su pista per dilettan¬ 
ti con latita enfasi fu detto: 


" Ora il regista in questo mo¬ 
mento 'panoramizza' il vinci¬ 
tore'» (ì soci del Circolo 
Sportivo C.R.tA.). 


Non è d’accordo 

• Signor direttore, il pezzo lau¬ 
dativo di Guido Guidi per 
Chiamate Roma 3131 credo 
debba ricevere molte critiche. 
La mia è questa: come fatto 
di costume, così definito dal 
professor -4ntonÌni, la trosmis- 
sione potrebbe essere total¬ 
mente apprezzabile se trattas¬ 
se solo problemi generali che 
interessino tutti i cittadini (in¬ 
terventi di ministri, di diretti 
responsabili di enti pubblici e 
privati, consultazioni tecniche 
e scientifiche in ogni campo, 
ecc./. Il forte indice di gradi¬ 
mento ritengo sia dovuto alla 
serie di fatti di cronaca che 
così brillantemente pubbliciz¬ 
zati destano curiosità anche 
morbosa negli ascoltatori, simi¬ 
le a quella dei lettori di gior¬ 
nali, le cui cronache sorto ri- 
nia.ste la fonte principale di 
diffusione della stampa quoti¬ 
diana o di rivista. Una inda¬ 
gine sulle categorie di ascolta¬ 
tori potrebbe dare qualche in¬ 
dicazione non troppo conso¬ 
lante. Il professor Antonini, 
con tutto il dovuto rispetto 
per la sua persona e per il 
campo culturale che rappresen¬ 
ta, asserisce che la ' trasmis¬ 
sione sta alla società italiana 
come la psicanalisi sta alla ne¬ 
vrosi individuale ". ma mi pa¬ 
re che l'equazione non risulta 
troppo esatta poiché il termi¬ 
ne “ società italiana ' andreb¬ 
be sostituito con quello di ' so¬ 
cietà italiana malata ', poiché 
è a questa parte della popola¬ 
zione che il rapporto patolo¬ 
gico si riferisce e che dà luo¬ 
go al fenomeno ' cronaca<u- 
riosifà ”. che non può conside- 


una domanda a 


TITO STAGNO 



« Gentilissimo signor Stagno, 
sono una ragazzina di 16 anni, 
sua ammiratrice. Ma non è di 
questo che voglio parlarle. 
Voglio invece chiederle qual¬ 
cosa riguardo alla pii* grande 
impresa compiuta da//'uomo e 
cioè la conquista della Luna. 
Quello che è successo mi ha 
fatto capire che mai come oro 
tutti gli uomini debbono sen¬ 
tirsi fratelli e tutti uguali. Co¬ 
munque auesti .sono solo pen¬ 
sieri miei che credo non sarà 
possibile realizzare. Ora vengo 
al vero scopo delta mia let¬ 


tera. Finora ho parlalo dei 
miei sentimenti, di quello che 
sento riguardo all'impresa 
umana sulla Luna: ora invece 
vorrei sapere cosa ne pensa 
lei signor Stagno, e in parti¬ 
colare cosa ha provato in 
quella notte fantastica e, an¬ 
cora. cosa prova adesso che 
tutto è ormai finito» (Maria 
Beatrice D’Anna - Bologna). 

Lei si definisce una « ragazzi¬ 
na >, Maria Beatrice, ma i suoi 
pensieri, le reazioni immediate 
al successo deH'impresa del se¬ 
colo rivelano una sensibilità ed 
una maturità che evidentemen¬ 
te lei stessa non ha ancora 
scoperto del tutto. E' vero; la 
conquista della lAina è stata 
una iniezione di fiducia, in una 
epoca priva di grandi slanci, 
nelle capacità deìruomo; e gli 
sforzi, i sacrifici, l’intensa pre- 

f iarazione scientifica e tecnica, 
a fede, tutto ciò insomma che 
ha permesso a due americani 
di mettere piede per la prima 
volta su un altro corpo celeste 
è degno di rispetto e ci induce 
a riflettere sulle mete che tutti 
gli uomini della Terra — e non 
soltanto quelli di un grande 
Paese — potrebbero raggiunge¬ 
re se si dessero la mano e la¬ 
vorassero in pace ad uno stes¬ 
so scopo, da realizzarsi in que¬ 


sto nostro meraviglioso piane¬ 
ta, dove tuttavia problemi an¬ 
che grossi certo non mancano, 
o un’altra volta lassù, magari 
più in alto, in spazi ancora 
inesplorati. 

E veniamo a quella notte, che 
lei chiama fantastica, e che 
davvero lo è stata, tra il 20 e 
il 21 luglio. Che cosa ha pro¬ 
vato chi ha avuto il privilegio 
di commentare per milioni di 
spettatori della TV le fasi più 
emozionanti della missione 
« Apollo 11 ■? Bene: debbo dirle 
che mai. come in quella notte, 
di fronte ad avvenimenti cosi 
straordinari, ho sentito il do¬ 
vere. il bisogno di essere umi¬ 
le... E |>er Ta prima volta in 
20 anni di mestiere la commo¬ 
zione mi ha appannato per un 
istante la voce. E ora che tut¬ 
to è finito?, mi domanda lei. 
Resta il ricordo di un buon la¬ 
voro di équipe svolto allo stu¬ 
dio 3 di via Teulada per 2S lun¬ 
ghe ed appassionanti ore. E la 
speranza che altre grandi con- 
uiste deH’uomo (come la scon- 
tta della fame o del cancro, 
la messa al bando di ogni di¬ 
scriminazione razziale o dì re¬ 
ligione) sappiano farci ritrova¬ 
re un ugttale Fervore e una co¬ 
sì intensa carica di entusiasmo. 

Tito Stagno 


rarsi positivo per la trasmis¬ 
sione. Viene fatto di pensare, 
sotto questo aspetto, che alla 
trasmissione si estenda il tri¬ 
ste vezzo, certamente involon¬ 
tario o dovuto a mal conside¬ 
rata valutazione, di fare spet¬ 
tacolo con la miseria, che vie¬ 
ne seguito in televisione (col 
per altro ottimo TV 7; e che 
trasforma il detestabile con¬ 
formismo del “ tutto va bene " 
con il pure contestabile oppo¬ 
sto del ' tutto va male l.,a 
conoscenza dei problemi da 
parte del pubblico non ha bi¬ 
sogno di accompagnarsi alle 
immagini pietose o rivoltanti 
che suscitano esasperazioni e 
spirito di rivolta nel radio- 
a.scollatore o nel telespettato¬ 
re sprovveduto, invece di ma¬ 
turi comportamenti politici • 
(Silvio Peccetti - Perugia). 


Un punto di vista 

« Egregio direttore, non so 
proprio come si fa a presen¬ 
tare, per divertire, una scenet¬ 
ta che abbui come argomento 
lo spogliarello; argomento di 
cui dovremmo provare imba¬ 
razzo se non vergogna, in quan¬ 
to lo si reputa giustamente co¬ 
me uno dei più tristi fenome¬ 
ni di degradazione del costu¬ 
me sociale, retaggio deìVimme- 
diato dopoguerra. Il pretesto 
artistico di tal genere di spet¬ 
tacolo è ormai scontato; esso 
non è altro, come per il mo¬ 
mento attuale del cinema, che 
lo sfruttamento dei più bassi 
istinti umani, facente presa 
sulla morbosa curiosità, che 
fra l'altro rivela immaturità 

f sico/ogica negli spettatore 
utiavia esso è attecchito con 
questa pretesa d'arte, che so¬ 
lo può trovar scusa in quelli 
che in buona fede tdentt^ano 
il progresso col malcostume e 
la malintesa liberaliizqzione 
della personalità umana con la 
decadenza morale e spirituale. 
Trovo così, da professionista 
pittore figurativo e non moder¬ 
nista (tengo molto a precisar¬ 
lo, in quanto l’anatomia e le 
forme umane sono di casa), 
che l'arte non poggia e si pa¬ 
sce di suggestioni deteriori ma 
di alta spiritualità. Scusando¬ 
mi col simpaticissimo Walter 
Chiari, certamente vittima del 
copione impostogli, puntualiz¬ 
zo che le prefabbricale risate 
così artificiose, lungi dal ren¬ 
dere gradita la scenetta, dava¬ 
no ancora un tono più umi¬ 
liante alla nostra meschinissi¬ 
ma concezione della rito » ( Be- 
I nedetto Zangara - Palermo). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che n<Hi porti¬ 
no 11 nome, 11 cognome e 
l'in^iino del mittente. 
D«ta renorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Cl scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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LE ADUNATE OCEANICHE 
DI BETHEL E DI WIGHT 


F orse non è inutile sof¬ 
fermarsi ancora — 
per una rubrica che 
vuole, d'ora in avan¬ 
ti, discorrere dei si¬ 
gnificati di una certa attua¬ 
lità — su quei due grandi 
convegni di giovani che si 
sono raccolti, nel pieno del¬ 
l’estate, al di qua e al di là 
dell'Atlantico. A Bethel, nel- • 
lo Stato di New York, e nel¬ 
l'isola inglese di Wight. sper¬ 
duta nella Manica, il prete¬ 
sto era la musica folk e 
rock, e lo scenario era quel¬ 
lo d'un concerto aH'aria 
aperta. Ma l’occasione è sta¬ 
ta subito scavalcata dalla 
realtà, e i raduni di Bethel 
e di Wight sono diventati la 
grande, e inattesa, cerimo¬ 
nia pubblica e collettiva del¬ 
la nuova gioventù. L’atten¬ 
zione del mondo adulto, abi¬ 
tuato, nel migliore dei casi, 
ad una affettuosa compas¬ 
sione per il mondo colorato 
e un po’ stravagante dei gio¬ 
vani, s’è fatta finalmente più 
precisa. Ora. siamo obbligati 
a capire; chi sono questi 
giovani? Cosa chiedono? In 
che modo stanno inventan¬ 
do un loro autonomo model¬ 
lo di società? 

Rintracciare un filo ininter¬ 
rotto nell’insofferenza e nel¬ 
la rivolta giovanile sarebbe 
lungo, ma forse non diffici¬ 
le. Dalla € beat generation *, 
che cominciò, in modo con¬ 
fuso, a respingere gli ideali 
della classe media califor¬ 
niana all’inizio di questo de¬ 
cennio, si è passati attraver¬ 
so forme e modi, di volta in 
volta, assai diversi, ma con 
una matrice comune: l'indif¬ 
ferenza, il pacifismo, le bat¬ 
taglie per 1 diritti civili, le 
esplosioni all’intemo dei re¬ 
cinti universitari, le lotte po¬ 
litiche. 


Cultura parallela 


Lentamente, e anche con i| 
ricambio veloce di quasi 
una generazione, il mondo 
giovanile ha prodotto una 
sua completa cultura, che 
corre parallela a quella del 
mondo adulto: una sua mu¬ 
sica, un suo cinema, i suoi 
giornali, il suo gergo, i suoi 
idoli, i suoi elementi figu¬ 
rativi, i suoi ideali sociali 
ed estetici, la sua moda. 
Questa « controcultura > è 
stata imitata, vezzeggiata, 
conquistata e perduta dalla 
cultura dei meno giovani; e 
se è sembrata talvolta per¬ 
dente, ha sempre poi dimo¬ 
strato di possedere una vita¬ 
lità insospettata. 

11 mondo giovanile ha le sue 
roccaforti, i suoi santoni, in¬ 
teri quartieri di grandi città 
industriali (come il quartie¬ 
re di Ashbury Heights a San 
Francisco fino a qualche an¬ 
no fa, o come l'East Village 


di New York), i suoi pelle¬ 
grinaggi attraverso i culti e 
ie filosofie orientali, i suol 
feticci — come la chitarra o 
la motocicletta di « Easy Rid¬ 
er » — e la sua grande mi¬ 
stica. la droga. Ma tutto que¬ 
sto elenco va preso solo c<> 
me un tentativo di sempli¬ 
ficazione; in realtà, dietro la 
grande esplosione giovanile 
d’estate c’è molto di_ più, e 
gli osservatori attenti se ne 
sono accorti. 

Quelli che s’incontrano ad¬ 
dormentati nei sacchi a pe¬ 
lo. arrotolati sulle scile di 
vecchie moto, allineati sulle 
facciate delle facoltà uni¬ 
versitarie, incolonnati nelle 
marce pacifiste. sono i figli 
di una società apparente¬ 
mente soddisfatta e fen^- 
mente organizzata. Lo si è 
detto molte volte: ciò che » 
figli respingono, ciò che non 
sopportano nella città dei 
padri è proprio la logica 
della produzione e del con¬ 
sumo. E la respingono con 
un'inventiva così fertile e 
con una così accesa fanta¬ 
sia, che spesso si tramutano 
esse stesse in grandiose oc¬ 
casioni di consumo. Ma la 
loro forza è la capacità di 
spostarsi subito altrove, e 
di rendersi inafferrabili. Non 
una lite, non un furto, non 
un incidente grave hanno 
turbato i raduni di Bethel 
e di Wight. 

Domina questi giovani il 
senso d'una comunanza più 
profonda di quella che^ gli 
adulti sono stati capaci di 
creare prima di loro. Li spin¬ 
ge a raccogliersi un'istintiva 
malinconia, un senso dì fru¬ 
strazione che non si disgiun¬ 
ge mai da una fondamentale 
innocenza. Chiedere loro di 
esprimere in termini razio¬ 
nali cosa si propongono, ca 
sa intendono costruire si¬ 
gnifica già scendere da un 
altro pianeta, e sorprenderli 
con voci inopportune e sto¬ 
nate. Essi sanno bene, per 
vocazione, ciò che non v<^ 
gliono; non vogliono la di¬ 
scriminazione, la fame, la 
paura. Vatomica, la (merra, 
l’egoismo, il senso di pro¬ 
prietà. la gelosia. 

Ma non è necessariamente 
vero che stiano gettando le 
basi d’una comunità di se¬ 
gno opposto. Ciò che la nc> 
stra scienza e la nostra poli¬ 
tica (talvolta attraverso pe¬ 
nose e sofferte battaglie) so¬ 
no in grado di offrire loro, 
non li soddisfa. I miti sui 
quali s'è consumata più d'una 
generazione, e ancora qua e 
là senza vittoria (il benes¬ 
sere, la piena occupazione, 
l’assistenza ), li lasciano in¬ 
differenti se non ostili. 

Le immagini di Bethel e di 
Wi{^t sono quelle di una 
gioventù libera, ma ancora 
senza gioia. Una gioventù 
che « vive • tutta una nuova 
scala di valori, anche morali 


e politici, ma senza la con¬ 
sapevolezza di esplorare un 
mondo nuovo. La sua vita¬ 
lità sta proprio nel fatto che 
l’esperienza avviene senza 
ricerca, spontaneamente. E 
spesso con dolore. Queste 
grandiose sa^re musicali tra¬ 
sformate In immensi raduni 
comunitari nascono da un 
diffuso sentimento di estra¬ 
neità e di solitudine di cia¬ 
scuno dei partecipanti. L’epo- 
ca della civiltà di massa ge¬ 
nera i suoi controvelcni, e li 
genera con fatica e ^crifi- 
cio, riscoprendo l'individuo, 
le sue de^lezze, i suoi desi¬ 
deri, i suoi timori. In tutte 
le dichiarazioni raccolte, la 
parola che è ricorsa più 
spesso è stata: « together- 
ness », cioè il biso^o di sta¬ 
re insieme, di sentirsi in tan¬ 
ti, protetti dal numero im¬ 
menso, dalla somma di tan¬ 
te incertezze e di tante altre 
solitudini. 


La scelta 


/ lettori che lo desiderano 
potranno scrivere, sui tenti 
trattati nella rubrica, ad Atu 
drea Barbato, il quale, di 
tanto in tanto, risponderà 
toro in questa stessa sede. 


Nasce da tutto questo la 
mappa d’una generazione 
senza gerarchie, che solo la 
distrazione o l'ignoranza del 
mondo adulto possono scam¬ 
biare per una generazione 
superficiale c corrotta. A lo¬ 
ro modo, quei rag^i sono 
gli involontari pionieri d’una 
collettività più aperta, dove 
la condizione sociale non di¬ 
scenda dal censo, dalla for¬ 
za o dalla fortuna, dove il 
principio di autorità sia eva¬ 
nescente, dove la macchina 
sia uno strumento e non un 
fine, dove la morale non sìa 
il risultato d'una somma dì 
pregiudizi, dove la crisi di 
cui tutti soffriamo (crisi di 
sistemi, di ideologie, di va¬ 
lori, di princìpi), sia accet¬ 
tata con sincerità, vissuta 
con passione, e perciò forse 
superata. 

Si forma così una nuova cul¬ 
tura: forse un po' csteti^ 
zante, anarchica, millenari- 
stica, popolata di incubi apo¬ 
calittici. Ma certo più adatta 
ai tempi che ci accingilo 
a vivere, e più capace di ri¬ 
scoprire le zone perdute del¬ 
l'amicizia. della non ag^s- 
sività, della comunità dei be¬ 
ni. della fine delle discrimi¬ 
nazioni. Non è molto lontano 
il giorno in cui bisognerà 
scegliere fra essere da que¬ 
sta parte, o dalla parte op¬ 
posta; a meno che l’umanità 
non goda di una straordina¬ 
ria fortuna: quella di saper 
inventare a tempio una cO;- 
munità che preservi i nostri 
faticosi sforzi di progresso 
senza soffocare, assimilare, 
o peggio reprimere, lo scop¬ 
pio ai improvvisa libertà 
che i giovani hanno provo¬ 
cato. 

Andrea Barbato 
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Nuovo per bucato umano 

Ondavhfa lava ad 'Acqua Arrabbiata' 

Ondaviva annienta in poche ore d’ammollo tutto lo sporco e perfino 
le macchie più resistenti (frutta, erba, salsa, grasso, uovo...) 










da oggi 
al caffè 
ci pensa 



LEI è la caffettiera “multipla” express adatta a ogni tipo di famiglia, 
piccola, media o grande. LEI fa un ottimo caffè... e anche il cappucci¬ 
no, squisito come al bar. LEI infatti può preparare im numero va¬ 
riabile di tazze di caffè, basta dosare diversamente caffè e acqua. LEI 
funziona a bassa pressione, perciò sfrutta meglio il caffè ed è più 
sicura. E’ fatta tutta d’un pezzo: un blocco unico di acciaio inox 18/10 
utile anche come bollitore. E niente filtri, valvole e guarnizioni: tutte 
qualità che sarete felici di trovare riunite in una sola caffettiera. 



caffettiera "multipla** express 
senza valvole nè guarnizioni 
tutta in acciaio inox 18/10 


gratu 


« 


Opuscolo 


COKTRAPPlWri 




Musica in salone 

Si tratta del Salone In¬ 
temazionale, plinto or¬ 
mai alla terza edizione, 
svoltasi a Milano dal 6 
airil settembre. Essa ha 
visto allineata una va¬ 
sta esemplificazione mer¬ 
ceologica, articolata in 
strumenti musicali, appa¬ 
recchiature per l'amplifi¬ 
cazione e la riproduzione, 
impianti ad alta fedeltà, 
nonché la produzione del¬ 
le Case discografiche e 
delle editrici librarie, in 
modo da offrire a opera¬ 
tori economici, tecnici e 
visitatori un panorama 
il più possibile completo 
e aggiornato di quanto 
oggi si produce nel mon¬ 
do in campo musicale. 


Werther emiliano 

Non di solo Verdi sì vive 
in Emilia e Romagna, ma 
anche dì Massenet, o me¬ 
glio del suo Werther. E' 
questa infatti un'opera 
(me inspiegabilmente (for¬ 
se perché bolognese era 
Alfonso Garulli, il primo 
interprete italiano e uno 
dei maggiori di que¬ 
sto poetico personaggio?), 
fin dal suo apparire sulle 
nostre scene alla fine del 
secolo scorso, ha goduto 
di un'eccezionale popola¬ 
rità in terra emiliana 
(soprattutto romagnola). 
Tanto è vero che non in¬ 
frequentemente accade 
di leggere nelle cronache 
cittadine o negli annun¬ 
ci il nome dell'eroe goe- 
thiano dato ai propri fi¬ 
glioli da qualche patito 
dell'opera di Massenet. 
Proseguendo nei suoi va¬ 
gabondaggi emiliani Wer¬ 
ther sta per giungere ora 
al « Magnani * di Fiden¬ 
za, dove approderà per 
la prima volta il 3 otto¬ 
bre, impersonato dal ce¬ 
lebre tenore spagnolo Al¬ 
fredo Kraus. 


Segreto violato 

Allarme per ì proprietari 
di uno Stradivario « ori¬ 
ginale >, e più ancora per 
coloro che aspirano a di¬ 
ventarlo. Da Mosca giun¬ 
ge infatti notizia che sa¬ 
rebbe stato scoperto il 
segreto, anzi i segreti, del 
grande maestro liutaio 
cremonese (e dei suoi 
colleghi Amati e Guame- 
ri): legno di pino intera¬ 
mente essiccato e ulterior¬ 
mente conservato in un 
deposito per altri 25-30 
anni; proporzioni ideal¬ 
mente esatte concernenti 
le dimensioni della cas¬ 
sa, il suo spessore e la 
qualità di un determina¬ 
to tipo di legno; nulla in¬ 
vece è stato detto circa 
la vernice impiegata. Le 
scoperte fatte sono tutta¬ 
via risultate sufficienti al 


liutaio russo Pavel Smir- 
nov per realizzare un vio¬ 
lino il coi suono, riferi¬ 
scono le notizie eli agen¬ 
zia, « è così melodioso che 
gli specialisti non riesco¬ 
no a distinguerlo dai vio¬ 
lini del geniale maestro 
italiano ». 


Nozze d’argento 

Per Richard Tucker, che 
si ^presta a festeggiare 
il 25<* anniversario del 
suo esordio al « Metropo¬ 
litan ». L'il aprile 1970, 
infatti, il celebre tenore 
(scritturato f>er la prossi¬ 
ma stagione romana in 
Carmen) prenderà parte 
a uno spettacolo allesti¬ 
to in suo onore e cx>ro' 
prendente un atto cias<n> 
no di tre opere, avendo al 
suo fìancxi tre celebri can¬ 
tanti: G cioè, rispettiva¬ 
mente, Joan Sutherland, 
Leontyne Price e Renata 
Tebaidi. 


Vent’anni dopo 

Se, cx>me si prevede, cn 
sarà il nullaosta della ve¬ 
dova (la ballerina unghe¬ 
rese Romola de Pulskì), 
verrà portata sullo scher¬ 
mo da Harry Saltzman 
la vicenda, affascinante e 
avventurosa, di uno fra i 
più grancii ballerini della 
storia, Vaslav Fomic Ni- 
jinsky. Sotto le sembian¬ 
ze del suo non meno fa¬ 
moso cx>mpatriota Rudolf 
Nureyev rivivrà così, a 
vent'annì dalla sua scom¬ 
parsa, il leggendario dan¬ 
zatore dei « Balletti rus¬ 
si », morto sessantenne a 
Londra l'Il aprile 1950. 

Contemporaneamente ap¬ 
parirà nelle librerie la pri¬ 
ma biografia di Nijinsky, 
scritta dalla sorella mino 
re Bronislava. lei pure 
apprezzata ballerina (al¬ 
lieva del nostro Cecchet- 
ti), (X>reogra(a e didatta. 
Assai meno ci si è ricor¬ 
dati invece — a qiiaran- 
t'annì giusti dalla sua 
morte, avvenuta a Vene¬ 
zia il 19 agosto 1929 — 
dello scopritore di Nijin¬ 
sky, ovvero quel Serwj 
Pavlovic Diaghilev, che 
resta tuttora la più straor¬ 
dinaria personalità del 
balletto cx)ntemporaneo. 
Finora infatti, mentre 
Venezia tac:e, soltanto 
Strasburgo e Montecarlo 
hanno degnamente prov¬ 
veduto a rievocare la fi¬ 
gura del geniale fondato¬ 
re dei « Balletti russi »: 
la città francese, allesten¬ 
do una mostra di cimeli; 
la capitale del piccalo 
Principato, intitolandogli 
il proprio « IV Festival 
del Balletto », al quale fu 
preso parte la Compagnia 
di Balanchinc, uno dei 
ranch allievi superstiti 
i Diaghilev. 

guai. 
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Universo 


In edicola 

l’enciclopedia itaiiana 
che ha conquistato 
ii mondo 


la grande enciclopedia per tutti 


In tutti I principali paesi del mondo, in centinaia di migliaia di famiglie, Tenci- 
clopedia « Universo » risponde, in italiano o in francese, in spagnolo o in inglese, 
in turco o in fiammingo, alle domande di chi la consulta; ma non è tutto perché 
sono in preparazione molte altre edizioni. 

Questa prestigiosa diffusione ha Interessato, oltre all'Italia, Gran Bretagna, 1 
Paesi del Commonwealth, Stati Uniti, Francia e i Paesi già francesi, Ca¬ 
nada, Svizzera, Belgio, Olanda, Spagna, Argentina, Venezuela, Cile, Mos¬ 
aico, Turchia, Grecia e interesserà tra breve altri paesi europei ed americani, 
ossia quasi l'intero mondo della cultura occidentale. 

Nonostante le differenti condizioni culturali di questi paesi, « Universo », la grande 
enciclopedia per tutti dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara, si è rivelata 
ovunaue un'opera di tipo veramente moderno, capace di interpretare quelle che 
sono le esigenze del grande pubblico: informazione precisa, aggiornamento accu¬ 
rato, Illustrazione pertinente, struttura razionala e pratica. 


Prezioso veicolo di cultura, « Universo » deve il suo successo all’originale distri¬ 
buzione della materia, che offre al lettore, insieme alla rapida consultazione, 
numerosissime occasioni per leggere e approfondire un argomento nell'arco di 
un'armonica e vivace trattazione monografica. 

« Universo » si compone di fascicoli: ciascun fascicolo di 36 pagine compresa 
la copertina 6 in vendita a L 350 a partire dal 16 settembre. L'opera compieta 
sarà di 12 volumi rilegati in covipei, formato 23 x 30. 6 240 pagine in carta pati¬ 
nata conterranno 1 500 grandi monografìe. 13500 voci alfabetiche e decine di 
migliaia di richiami a voci collaterali, 20000 illustrazioni stampate a colori. 

K Universo » 6 veramente l'enciclopedia per tutti coloro che vogliono integrare e 
approfondire le proprie conoscenze e le materie dei loro studi. 


A chi acquista il 1* fascicolo verrà dato il 2* in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 




Lia voce di PIActdo 

Al giovane cantante spagnolo 
Plàcido Domingo, che le eti¬ 
chette pubblicitarie indicano 
come il tenore « rivelazione • 
del Metropolitan, è dedicato 
un microsolco edito dalla 
« RCA » abbastanza recente¬ 
mente. Vi si trovano dieci ti¬ 
toli assai popolari della let¬ 
teratura operistica: momenti 
diversi (da Haendel a Masca¬ 
gni) che offrono all’interpre¬ 
te una ampia possibilità di 
sfoggiare le proprie ricchez¬ 
ze artistiche, ma lo mettono 
nel rischio di mostrare ì pro¬ 
pri limiti. Il disco, in ver¬ 
sione stereo, reca anzitutto 
l’aria « Svegliatevi nel core » 
dal Giulio Cesare di Haendel 
(primo atto). Seguono altre 
famose pa^ne; ■ Il mio te¬ 
soro » dal Don Giovanni mo¬ 
zartiano; il recitativo e aria 
c Angelo casto e bel » dall’ope¬ 
ra di Donizetli II Duca d'Al- 
ha: «Rachel, quand du Sei- 
gneur » da La Juive di Halévy 
(in francese); il recitativo e 
aria « Quando le sere al pla¬ 
cido » dalla Luisa Miller di 
Verdi. 

Nella seconda faccia^ del 
microsolco sono incisi al¬ 
tri cinque celebri brani; « Da 
voi lontan ■ dal Lohengrin di 
Wagner (in tedesco); poi il 
recitativo e aria « Sento av¬ 
vampar nell'anima » dal Si¬ 
mon Boccanegra di Verdi : 
r« Aria di Lenski > da Euge¬ 
nio Onieghin di Ciaikovski (in 
russo); « Toma ai felici di » 
da Le Villi di Puccini, e infine 
« Apri la tua finestra • dal- 
VIris di Mascagni. 

Come si vede, un programma 
di musiche non soltanto assai 
popolari, ma più volte regi¬ 
strate su disco e delle quali 
illustri cantanti ci hanno la¬ 
sciato modelli di irrefraga¬ 
bile virtù artistica. 

Plàcido Domingo si accosta 



ad esse con lodevole e fine 
sensibilità, vincendo la ten¬ 
tazione di mortificarle a meri 
strumenti, cercando anzi di 
intenderne Io spirito e lo sti- 



"Sf V . 

Placido EKimingo 


le. senza sfoggi di inutili bra¬ 
vure (o bravate) vocali. Tut¬ 
tavia sarebbero da discu¬ 
tere talune impostazioni tec¬ 
niche. Domingo secondo ^li 
spiecialisti del < bel canto • m 
Italia, fa uso di un « vibra¬ 
to » che in più di un punto 
guasta l’emissione vocale e 
la rende impura. Oltretutto, 
in tal modo, il cantante po¬ 
trebbe procurarsi seri guai 
in futuro, allorché le minori 
forze denunceranno ogni im¬ 
perfezione tecnica con palma¬ 
re evidenza, non più masche¬ 
rata dalla baldanza giovanile, 
dallo smalto di una voce an¬ 
cora duttile (tali appunti van¬ 
no mossi naturalmente alle 


interpretazioni di Plàcido Do- 
mit^o presenti nel disco 
c RCA > e perciò non sono 
riferibili ad altre sue presta¬ 
zioni). Quanto ai meriti di 
stile, è indubbio che l’artista 
sia sensibile ai problemi del¬ 
la interpretazione del testo 
musicale; ma è anche vero 
che ascoltando il recital si 
avvertono assai spesso imma¬ 
turità o travisamenti impu¬ 
tabili senz’altro alla mancan¬ 
za di esperienza. Da un gio¬ 
vane non ancora trentenne 
(Domingo é nato nel 1941) 
non si possono, d'altra parte, 
pretendere approfondimenti 
che verranno con gli anni: e 
perciò questo nostro giudizio, 
mira più che altro a porre 
in luce i danni che i giovani 
artisti subiscono — con con¬ 
seguenze assai spesso irrepa¬ 
rabili — quando la critica sì 
abbandona nei loro confronti 
a entusiasmi sfrenati. Domin¬ 
go. per concorde riconosci¬ 
mento, canta con rara finezza 
il recitativo e aria dal Duca 
d'Alba di Donizetti e, secon¬ 
do noi, anche la pagina pucci- 
niana «Toma ai felici di», 
nella quale riesce a cogliere 
la giusta tinta senza abbando¬ 
ni plateali. Ma in altri mo¬ 
menti si nota che Domingo ha 
ancora molta strada da per¬ 
correre. Per esempio l’inizio 
della bellissima pagina verdia¬ 
na « Quando le sere al placi¬ 
do > è eseguita dal cantante 
ccwi troppo forte accento: e 
qui. secondo l’indicazione ver¬ 


diana, il tenore dovrebbe mi¬ 
rare a rendere, come faceva 
Pcrtiile. con intensità contenu¬ 
ta (« piano, appassionatissi¬ 
mo », si legge nello spartito), 
il contrastante stato d'animo 
del personaggio, il dolore, il 
dubbio, la nostalgica rievoca¬ 
zione amorosa di Rodolfo. 
Anche nel Lohengrin manca 
quel graduale illuminarsi del¬ 
la voce, quella progressiva 
elevazione verso la luce, di 
cui parla Liszt a proposito di 
quello stupendo « racconto » 
del Cavaliere del Graal. Ve¬ 
nendo aU’orchestra, la • Royal 
Philharmonic ». va detto che 
essa svolge con discrezione ed 
eleganza la sua parte. Il di¬ 
rettore è Edward Dovmes. Il 
microsolco è di buona fattu¬ 
ra. senza squilibri fra voce 
e ma.ssa strumentale. La si¬ 
gla è la seguente; LSC 3083. 

srlovane talento 

La « EMI • ha lanciato nel 
nostro mercato discografico 
un microsolco di cui è pro¬ 
tagonista un giovane inter¬ 
prete di talento: Bruno Leo¬ 
nardo Gelber. Di questo inte¬ 
ressante pianista abbiamo da¬ 
to notizia in occasione della 
comparsa di un altro disco 
« EMI », in cui figurava il 
Terzo di Beethoven. 

Ecco ora il medesimo artista 
in un’altra imponente esecu¬ 
zione: il Concerto n. J in re 
minore op. IS di Johannes 
Brahms. Si tratta, come è a 


tutti noto, di una pagina di 
larghissimo e diffuso reper¬ 
torio che le Case più qualifi¬ 
cate hanno affidato a piani¬ 
sti e direttori di alto livello 
artistico. Citiamo i primi no¬ 
mi che ci vengono alla men¬ 
te; Backhaus-Hohm, Rubin- 
stein-Leinsdorf, Curzon-Van 
Beinum, Katchen-Monteux, 
Wayenberg-Bour, Arrau-Giu- 
lini. 

Alle citate edizioni è da 
preferirsi, a nostro giudizio, 
quella di Serkin-Ormandy: 
splendida interpretazione in 
cui i due artisti riescono a 
cogliere con piglio piersona- 
lissimo i tumulti, le nostal¬ 
giche mollezze, le celesti se¬ 
renità e le plumbee malinco¬ 
nie che sono le tinte can- 

E 'anti del cuore di Brahms. 

eco ora il giovane Cìelber, il 
quale offre dell'opera un’in¬ 
terpretazione di rara intensi¬ 
tà. in cui si alternano oppor¬ 
tunamente le intime effusio¬ 
ni, gli slanci, gli ampi accenti 
lirici di una musica in cui 
■ l'arte, l'intelli^nza e l’ani¬ 
ma partecipano in parti ugua¬ 
li » (Lonchampt). (^esto giu¬ 
dizio è applicabile anche a 
Gelber, ai suoi modi di ese¬ 
cuzione. in cui le forme musi¬ 
cali si modellano nitidamen¬ 
te, illuminate dal caldo fuoco 
di una sensibilità straordina¬ 
ria. Merita particolare atten¬ 
zione, a questo proposito, 
t’« Adamo in re maggiore • in 
cui Gelber si dimostra inter¬ 
prete di primo piano. L'or¬ 
chestra dei « Mùnchner Phil- 
harmoniker » è diretta da 
Franz Paul Decker con mano 
assai attenta ai valori dina¬ 
mici dell'opera e alle ric¬ 
chezze delle sue sfumature 
agogiche. II disco, in versio¬ 
ne stereo compatibile, è si¬ 
glato SME 91337 ed i tecni¬ 
camente assai valido. 

Vice 



perché correre? 


CHIEDETE ALLA SIP IL TELEFONO IN OGNI STANZA 

chiamate il 187 


I iclctbni si ollcntitìiio con un faiuinc inmcslriilc ui I . 1.140. Parlando da un appaiYCC 
allri MMigono auloinaiicanicnlc esclusi dalTascollo. 

II primo'e sempre quello "rNli IC'.MO'’ higrigio: i successi\i possontì essere di Itìrma 
e di colore (Ji\ersi. in armonia con lo siile delle sum/e. 

Il Servizio Commerciale della SIP vi dira luUo ci>n una semplice leleltmaia 
SII’ • Società lialiana per ri.sercizio 'lelelimico p.a 


modello 

UNIFICATO 


modello 

LILLO 






nelle 

minestre 


I 


! 

f 




ma anche nelle 

pietanze 



Oggi 

tutto il pranzo 
si fa col doppio brodo 
perché la sua famosa 
riserva-sapore 
dona subito doppio 
a ogni piatto 


Mettetene qualche cubetto 
in arrosti, stufati, 
verdure e sentirete! 










11 9lArÌo alla moda 

Fra un imp>egnoe t'altro, Ma¬ 
rio Tessuto è riuscito ad 
incidere anche un 33 giri 
(30 cm. «CGD»). il primo 
della sua carriera, che ov- 


Dlj§»€HI LElàGERl 



Mario Tessuto 

viaraente ha preso in presti¬ 
to il titolo dal suo best-seller 
Usa dagli occhi blu. li mi¬ 
crosolco era atteso perché i 
nudizi su questo cantante 
balzato improvvisamente alla 
ribalta sono discordi. Il mi¬ 
crosolco, a dire la verità, non 
ha risolto tutti i dubbi, per¬ 
ché non dice molto di più di 
quanto già non si sapesse 
attraverso le sue precedenti 
prestazioni. La voce di Tes¬ 
suto non ha potenza né esten¬ 
sione notevoli, anche se a 
tratti ricorda soprattutto nel¬ 
la cadenza quella di Gian¬ 
ni Morandi. Tuttavia Tistinio 
lo porta a risolvere con gar¬ 
bo le situazioni più diffìcili 
per le sue corde vocali, men¬ 
tre la sensibilità che ha col¬ 
tivato con lo studio gli per¬ 
mette di dosare bene le forze 
e di offrire in ogni momen¬ 
to un'interpretazione ricca di 
colore. Di Mario Tessuto pos¬ 
siamo dunque dire che pos¬ 
siede l'arte di rendersi sim¬ 
patico, ma che, giudicandolo 


dalie prove che fìnora ci ha 
dato, ha una maggior dose 
di personalità di quanto non 
abbia invece di naturali doti 
canore. In quantità sufficien¬ 
te perù per convincere il pub¬ 
blico. E questo, per ora. gli 
basta. 


Voci dal coMmo 

Con un piede nella realtà e 
l'altro a mezz’aria, OK Luna 
è davvero un singolare micro¬ 
solco che. a cura di Achille 
e Gian Battista ludica Cor- 
diglia, è apparso in questi 
giorni (33 giri, 30 era. stereo) 
nelle edizioni della ■ Folklo¬ 
re». Forse è questo il proto¬ 
tipo di un nuovo genere di 
divulgazione scientifica a ba¬ 
se sonora, adatta non soltan¬ 
to ai ragazzi, ma anche agli 
adulti, esattamente come ac¬ 
cade per certi tipi di fumet¬ 
ti. In OK Luna ci si avvale 
delle genuine registrazioni di 
varie imprese spaziali, soprat¬ 
tutto quella di «Apollo 11 ». 
eseguite dal Centro di radio 
ascolto spaziale di Torre Bert, 
a S. Maurizio Canavese. Su 
questa base di estremo inte¬ 
resse (pensate che possiamo 
riascoltare anche Gagarin) è 
stato costruito il racconto 
delle successive tappe per la 
conquista della Luna, al qua¬ 
le sono state interpolati con¬ 
citate voci di un commen¬ 
tatore e alcuni interventi 
di musica « spaziale » per 
« drammatizzare > il tutto. 


Di fronte a simili contami¬ 
nazioni si possono certamen¬ 
te sollevare molte riserve: 
resta tuttavia il fatto che. 
nei confronti di un freddo 
documento scientifico, questo 
disco ha il vantaggio di of¬ 
frire al grosso pubblico la 
sensazione, sommaria ma im¬ 
mediata, di rivivere gli sto¬ 
rici istanti dello sbarco lu¬ 
nare del luglio scorso. 

Paul Mauriai ritenla 

Dopo il successo di Love is 
blue. Paul Mauriat ritenta, 
con la sua orchestra, di gua¬ 
dagnarsi i consensi del gros¬ 
so pubblico con le interpre¬ 
tazioni orchestrali di motivi 
più o meno popolari, spazian¬ 
do in tutti i generi, da quello 
< beat > al melodico puro. In 
ciò si vale non soltanto del 
suo estro e della sua espe¬ 
rienza, ma anche di un'orche- 
stra che ha perfetti esecutori 
che traducono esattamente il 
suo pensiero. Su Questa linea 
è apparso di Mauriat e della 
sua orchestra un nuovo 33 
giri (30 cm. stereomono) edi¬ 
to dalla «Philips», in cui 
sono raccolti dooìei pezzi, da 
Mrs. Robinson a Rain and 
tears, da Lady Madonna a 
Una canzone. 

Gli amici di Frank 

Frank Sinatra è riuscito a 
farsi un gruppetto di amici in 
più: i Beatles. Jacques Brel 


e Simon, gli autori di Yester- 
day, di Ne me guitte pas e 
di Mrs. Robinson, le tre can¬ 
zoni che Tultracinquantenne 
« voce » è riuscito a portare 
ad un livello tale da trasfor¬ 
marle in veri e propri « clas¬ 
sici » per il tempo a venire. 
Queste interpretazioni, che 
ci sono parse infinitamente 
migliori di quelle originali, 
che pure hanno fatto la for¬ 
tuna dei rispettivi autori, 
rendono il 33 giri (30 cm. ste¬ 
reomono), edito dalla « Re- 
prise » con il titolo My u'ay; 



Frank Sinatra 

Frank Sinatra, non soltanto 
una interessantissima novità 
di autunno, ma uno dei pezzi 
più preziosi di tutta l'annata. 
Con gli arrangiamenti di Don 
Costa, Sinatra appare in gran 
forma, eternamente giovane 
e nel pieno possesso del vo¬ 
lume della sua voce, padrone 


di quelle modulazioni tnimi- 
tabili che da decine d'anni 
ne fanno il numero uno della 
canzone mondiale. 

intimo Del Stonaco 

Una spina e una rosa era 
nata per l'estate. Ma si è arri¬ 
vati all'autunno prima che il 
pubblico si accorgesse che 
questa ballata incisa da Tony 
L^l Monaco (45 giri ■ Ricor¬ 
di ») possiede qualità tali 
da poter diventare un best¬ 
seller nazionale. Se Tom Jo¬ 
nes s'interesserà al pezzo 
che sembra scritto apposta 
per lui, Una spina e una rosa 
potr^be fare la fortuna dei 
suoi autori. I quali hanno il 
merito d'aver scovato un mo¬ 
tivo trascinante, sul tema rit¬ 
mico di un valzerone moder¬ 
no. La orchestrazione gagliar. 
da e la interpretazione all'al¬ 
tezza del miglior Del Monaco 
hanno contribuito a fare di 
Questo un disco di punta per 
rautunno. 


Mono asciti 

• GUIDO RUSSO; La mia vita e 
Se muore una rosa (45 giri • Du¬ 
ri um > - Lda 7630). Ure 750. 

• SHIRLEY BASSEY: Com'i pic¬ 
cato il mondo e Piano (45 giri 

• United Artists ■ - UA 31u). 
Lire 750. 

• AUGUSTO MARTELLI: Le don¬ 
ne e Lei. lei, lei (45 gin • PDU • - 
P.A. 1020) • Urc 750. 

• GIULIANO GIRARDI: L'amore 
è il mio mestiere e Guarda che 
luna (45 gin • SUN > - SUA 3010). 
Lire 750. 

• GIGLIOLA CINOUETTI; Il tre¬ 
no dell'amore (33 giri, 30 cm. ste¬ 
reomono • CGD • - Pop 75). Li¬ 
re 1800 

• GENS: Insieme a lei e Vestita 
di bianco {45 giri ■ DET ■ 
DTP 47). Lire ISlT 

• PEPPINO DI CAPRI: Tu... e 
Vola, vola (45 giri « Carisch » - 
VGA 26206). Lire 750. 


non date tempo 
al raffreddore 


CORIQDIN 

lo blocca ai sintomi 

Si . non aspettate che vi salti addosso 
I Bloccate il raffreddore 
ai primi sintomi con Coricidin 
I Starnuti, brividi di febbre, mal di testa 
I mettete subito Coricidin tra voi 
I e il raffreddore! Concidin combatte 
tutti i sintomi del raffreddore 
Non c'è sintomo che tenga ; 

Coricidin blocca il raffreddore 
Potrete finalmente dire; 
come l'ho preso, l'ho perso I 
CORICIDIN in casa e... subito meglio. 






Il tonno Arrigoni è ii piti caro. 
Anche ii caviaie dei Voiga. 



Il tonno Arrigoni è il più caro perché è il più pregiato. 

C’è solo ..Yellow Fin", il miglior tonno del mondo, 
nelle nostre scatole. 

E neanche tutto. 

Solo le sue parti più buone sono buone abbastanza per noi. 
E poi non lo facciamo bollire. 

Lo prepariamo come si fa per il pesce al cartoccio. 

Cosi diventa tanto tenero e friabile che sale e olio 
d’oliva raggiungono ogni parte della sua polpa. 

Quindi se il vostro negozio ha esaurito il tonno 
Arrigoni, consolatevi con caviale del Volga. 





i 








i 








Un continuatore dell’arte di Monteverdi 

IL SEICENTESCO 
«GIASONE» DI CAVALLI 


di Mario Messinis 


L a conoscenza di Pier 
Francesco Cavalli, il di¬ 
retto seguace di Mon¬ 
teverdi che. tra il 1640 e il 
1670. dominò i teatri vene¬ 
ziani, è ancora molto lacu¬ 
nosa, anche se lentamente 
il suo operismo comincia 
ad essere rìpropxisto all'at¬ 
tenzione dell’ascoltatore mo¬ 
derno. Solo in questo ulti¬ 
mo ventennio alcuni lavori, 
rimasti per quasi tre secoli 
sepolti tra i codici contarì- 
niani della Biblioteca mar- 
ciana, hanno cominciato a 
venire alla luce, dalla Bido¬ 
ne alle Nozze di Teli e Pe¬ 
lea, daìVErcole amante al- 
VOrmindo. Ora è la volta 
del Giasone, che, sotto la 
direzione dello stesso tra¬ 
scrittore, Marcello Panni, 
viene presentato in una ver¬ 
sione radiofonica. E' singo¬ 
lare che tra le varie ripre¬ 
se secentesche non si fosse 
ancora pensato a quest’op>e- 
ra che andò in scena al San I 
Cassiano di Venezia nel 1694 
e che circolò largamente 
in vari teatri italiani ed eu¬ 
ropei, raggiungendo una in¬ 
solita risonanza. 

Il Giasone ha tenuto chia¬ 
ramente presente il model¬ 
lo della monteverdiana In¬ 
coronazione di Poppea, svi¬ 
luppandone i germi impli¬ 
citi. nella accentuazione da 
un lato degli episodi umo¬ 
ristici. in senso grottesco- 
satirico, e dall’altro delle 
mollezze del canto, già chia¬ 
ramente preannunciate nei 
languidi duetti di Nerone e 
Popfjea. Cavalli e il lucido 


librettista Cicognini ricor¬ 
rono aH'opera mitologica, 
intaccandone però le lumi¬ 
nose strutture e sospingen¬ 
dola verso gli approdi del¬ 
la sensualità e della pesan¬ 
te comicità popolare. Lo 
spettacolo teatrale in Vene¬ 
zia, intorno alla metà del 
secolo, si era definitivamen¬ 
te democratizzato. Ovvio 
che anche i musicisti cer¬ 
cassero, prima di tutto, di 
soddisfare le esigenze di un 
pubblico amante degli spas¬ 
si e della facile cantabilità 
e particolarmente sollecita¬ 
to da intrecci stravaganti e 
improbabili. Così nel Gia¬ 
sone abbondano le lepidez¬ 
ze esibite, talvolta fin scol¬ 
lacciate e plebee, oppure i 
teneri lamenti su basso osti¬ 
nato o sulle meste cadenze 
di una passacaglia: espan¬ 
sioni patetiche in cui eccel¬ 
se Monteverdi e che in Ca¬ 
valli assumono una nuova 


colorazione lirica ed effusi¬ 
va. Il mito solare dell’eroe 
ellenico ormai non sussiste 
più. Giasone, caratterizzato 
da un canto voluttuoso, era 
impersonato, con ogni pro¬ 
babilità, da un evirato, un 
contralti.sta (in questa edi¬ 
zione Panni è ricorso alla 
voce falsettistica di un con¬ 
trotenore). L'aria d'esordio, 
per esempio, « Delizie con¬ 
tenti che Palme beate ». defi¬ 
nisce l’abbandono femmi¬ 
neo del protagonista. Medea 
è meno univoca: indugia 
sulla mestizia elegiaca, su 
cullanti duetti e canzoni 
del sonno, ma anche è gran¬ 
diosamente drammatica nel¬ 
la invocazione deH'Avemo, 
che individua una mitolo¬ 
gia infernale, largamente 
imitata da contemporanei e 
successori. Isifile, l’altra in¬ 
namorata di Giasone cui si 
unisce nel lieto fine di pram¬ 
matica mentre Medea ritor¬ 


na ad Egeo, si espande, nel¬ 
l'epilogo, in un lungo lamen¬ 
to, ■ Infelice che ascoltò ». 
l'acme lirico dell'opera. 

Per il resto Giasone sì im¬ 
pone nei passi comici e far¬ 
seschi. E’ il mondo dei ser¬ 
vi. dei confidenti e delle nu¬ 
trici, una deformazione, in 
chiave caricaturale, della di¬ 
sinvolta freschezza di dami¬ 
gelle e paggi monteverdia- 
ni. La scena tra Demo e 
Oreste al second'atto, am¬ 
bientata in un livido clima 
marino, è di una violenza ca¬ 
ricaturale senza precedenti, 
forse, nel teatro del tempo, 
esempio tipico di una para¬ 
dossale invenzione barocca. 
Lo strumentale, secondo la 
prassi deU’opera veneziana 
del Seicento, è ridotto ai 
soli archi e al basso conti¬ 
nuo, che era affidato ovvia¬ 
mente a strumenti realizza¬ 
tori diversi (Panni utilizza, 
oltre al clavicembalo, stru- 



II tenore Ennio Buoso, che 
è fm gU Interpreti dell’opera 


menti affini al liuto e al chi¬ 
tarrone). La vocalità tra¬ 
passa con grande natura¬ 
lezza dal recitativo aH’arìo- 
so, dall'aria patetica alle 
canzonette strofiche e al 
duetto da camera. Frequen¬ 
te anche il ricorso ad una 
scrittura vocalizzata e orna¬ 
mentale (arricchita talvol¬ 
ta da pittoreschi madrigali), 
che esige ugole esperte nel 
virtuosismo barocco. 


Il Giasone va in onda giovedì 
Z5 settembre alle ore X,25 sul 
Terzo radiofonico. 




fare tutto (da soli E SEMPLICISSIMO 


forai 


con un trapano 

& Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni caso: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artÌgÌano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato da oltre 
35 milioni di persone 
in tutto il mondo. 


da L. 13.000 


oltamativo 


^ L 6.900 

con questo occessori» si eseguono 
tagli diritti e sagomati su legno e 
compensato sino a 20 mm. di spes¬ 
sore; si può tagliare anche plastica 
o metallo. 


La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 


InvtaW oggi slossp questo wgllondo o | g|| qHiÌ aCCWtOri: 

STAR wtenelli elettrici i ” 

22040 Givate (Como). Jffjà 

Riceverete ORATIS un , , •f8®, ■ C QAO 

cotologo o colori e ■ J < circolare L. 3.VUU 

un buono per ottenere I « | , 

IN REOALO un occessorio^» J j l»«gomce . m 


I levigotriee 
orbitole 


L. 6.900 








e tutto il loro sapore 
nel budino Lombardi 


Uno squisito sapore di frutta 
nel Budino Lombardi. E in più c'è la frutta 
vera per guarnire il vostro budino. 
Si. confettura di frutta vera, racchiusa 
con tutta la sua fragranza in un'apposita busta. 
Un budino meraviglioso, diverso da tutti. 


fiudini Lombardi 


nel gusti tradizionali : cacao, vaniglia, crème caramel. Oppure con copertura di frutta 
al gusto di fragola, banana, limone. Ed ora anche amarena e arancio. 



di Giovanni Carli Ballola 


I.A 1I1J1§^1€A 

ISETTIMAMA 


Serkin interpreta le «Trentatrè variazioni» 

UNA «STRAVAGANZA» 
DEL GRANDE LUDWIG 


L 'occasione per dettare 
quello che sarebbe sta¬ 
to il suo estremo capo¬ 
lavoro pianistico, ed uno dei 
vertici assoluti della sua in¬ 
tera parabola creativa, ven¬ 
ne a Beethoven nel 1821, 
mentre cioè era intento al 
formidabile travaglio della 
Nona Sinfonia, della Missa 
Solemnis e delle ultime Sona¬ 
re per pianoforte. Anton Dia- 
belli, da poco costituitosi edi¬ 
tore in proprio, aveva ban¬ 
dito un concorso ■ tra i più 
distinti musicisti e virtuosi 
di Vienna e dei regi impe¬ 
riali Stati austriaci > per 
una serie di variazioni per 
pianoforte su un proprio val¬ 
zer. Il fascicolo contenente 
le composizioni dei cinquan¬ 
tuno musicisti che avevano 
aderito all’invito (vi figu¬ 
ravano, tra gli altri, i no¬ 
mi di Schubert, Czemy, 
Hummel, Kalkbrenner, Mo- 
scheles, Stadler, Tomasek, 
dell’arciduca Rodolfo e del¬ 
l’undicenne Liszt) venne 
pubblicato nel 1824: apriva 
la silloge, in una posizione di 
rispettoso omaggio e di ri¬ 
conosciuto primato, Beetho¬ 
ven con la monumentale se¬ 
rie delle sue Trentatrè va¬ 
riazioni nate, al pari delle al¬ 
tre, dal semplice motivo di 
valzer proposto dall’editore- 
musicista. 

E' un prodigioso monumen¬ 
to innalzato alla forma del¬ 
la variazione, o meglio, a ciò 
che essa era ormai divenuta 
nel linguag^o deH'ultimo 
Beethoven. La radiografia 
delle Variazioni Diabelli ci 


permette, infatti, una rico¬ 
gnizione esemplare dei più 
tipici procedimenti propri al 
cosiddetto « terzo stile », co¬ 
me venne chiamato da un 
esegeta beethoveniano otto¬ 
centesco, il Von Lenz, il qua¬ 
le, peraltro, arretrò perples¬ 
so di fronte a un'opera che 
definì (e non fu il solo) 
« una stravaganza permessa 
a un genio ». 

Dal grezzo graticcio del val¬ 
zer di Diabelli, Beethoven ri¬ 
cava non tanto una serie di 
varianti ritmico-melodiche, 
quanto una successione di 
immagini sonore perfetta¬ 
mente autonome rispetto al¬ 
la matrice d’origine, pur se 
legate ad essa dal comun de¬ 
nominatore di determinate 
funzioni armoniche. « Non lo 
stesso oggetto sotto luci dif¬ 
ferenti, ^nsì una serie di og¬ 
getti diversi sotto la mede¬ 
sima luce »; la formula, co¬ 
niata da Stockhausen per il¬ 


lustrare il concetto di « mu¬ 
tazione > nella Neue Musik, 
può felicemente attagliarsi, 
con un vertiginoso salto a ri¬ 
troso di oltre un secolo, al¬ 
le avveniristiche architetture 
delle Variazioni beethovenia- 
ne, capolavoro « postumo », 
e inesauribile fonte di emo¬ 
zionanti sorprese per chi si 
avventuri ad analizzarne le 
strutture. 

Si é detto come a tali strut¬ 
ture concorrano tutte le com¬ 
ponenti che caratterizzano 
l'estremo linguaggio beetho¬ 
veniano; in primo luogo, la 
polifonia applicata nei suoi 
aspetti, diremo, tradizionali 
(variazioni XXVI, XXX, e 
XXXII, che sviluppano di¬ 
versi tipi di fuga o di fu¬ 
gato). ma per lo più estesa 
a tutti i a parametri > del di¬ 
scorso musicale — ritmo, 
timbro, intensità, massa, al¬ 
tezza —, in una sorta di in¬ 
tegralismo che si compiace 


di intime rispondenze e sim¬ 
metrie alta luce di un supe¬ 
riore « esprit de géométrie ». 
E’ il caso di quelle varia¬ 
zioni (come la V, la VI, la 
XXI, la XXVI) la cui secon¬ 
da sezione si presenta come 
rimmaginc della prima ri¬ 
flessa in uno specchio in se 
guito alla disposizione sim¬ 
metrica e per moto contra¬ 
rio delle strutture, determi¬ 
nando un rapporto di rever¬ 
sibilità aH'intemo dello spa¬ 
zio sonoro totale. Ma non 
tutto, nelle Variazioni Dia¬ 
belli, è trascendentale strut¬ 
turalismo avanti lettera. Echi 
remoti di « Laendler », evo¬ 
cati da spettrali sonorità 
della tastiera (variazioni 111, 
IV, Vili); violenti brandelli 
di toccata filtrati e distor¬ 
ti dall'incalzante demone 
contrappuntistico (XXIII e 
XXVII): parodie mozartia¬ 
ne (XXII) e ampie cantile¬ 
ne torturate da melismi 



II piaiUsta Rudolf Serkin, 
protagonista del concerto 


cromatici (XXXI) prendono 
parte alla prodigiosa avven¬ 
tura: e allorquando essa pa¬ 
re concludersi sugli ultimi 
accordi di una grandiosa fu¬ 
ga a due soggetti, ecco la di¬ 
vina « nonchalance » di un 
« tempo di minuetto », tutto 
soavi lusinghe di terze e se¬ 
ste parallele, dare l'estremo 
congedo col più ambiguo e 
misterioso dei sorrisi. 


Le Trentatrè variazioni di 
Beethoven saranno trasmesse 
nel concerto di giovedì 25, alle 
21,45 sul Nazionale radio. 



BELLA OGNI GIORNO COME IL PRIMO GIORNO 


Come i metalli preziosi, 
anche Taccialo 
ha un titolo 

che ne garantisce la massima 
purezza e qualità: 18/10. 

C Alessi cesella solo 
questo acciaio. 


Una vastissima collezione di modelli 
inalterabili nel tempo, facili da pulire, 
indistruttibili, che danno alla 
vostra tavola ed alla vostra casa 
un tono di “cesellata” eleganza. 


CESELLARE L'ACCIAIO È ARTE DI ALESSl 







Ù 

à 



nel Giovane mondo di Roberts 


• un mondo di buone abitudini - 
il buongiorno è Borotalco. 

Borotalco, così soffice e impalpabile, 
così delicatamente profumato, è l'ideale 
complemento del dopobagno. 

Nel giovane mondo di Roberts 
- un mondo di buone abitudini - 


il buongiorno 

è Borotalco" 


E se le pelle è delicata... delicato sia il sapone 
Sapone Neutro Roberts' 


Ma attenzione: se non 


non è Borotalco. 






ATTENTI 


bando di concorso per posti 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI'RadiotcIcvisione Italiana bandisce un concorso per 
i seguenti posti: 

ALTRO 1* FLAUTO CON OBBLIGO DEL 2* E 3* (1 posto) 
ALTRO 1* CORNO CON OBBLIGO DEL 3* E 5* (1 posto) 
VIOLINO DI FILA (2 posti) 
presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l’ammissione sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1930 
cittadinanda italiana 
diploma di licenza superiore in: 

flauto per i concorrenti al posto di altro 1* flauto con 
obbligo del 2** e 3°; 

corno per i concorrenti al posto di altro 1** corno con 
obbligo del 3® e 5®; 

violino per i concorrenti ai posti di violino di fila 
rilasciato da un Conscrvalorio o da un Istituto parificato. 
Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 17 ottobre 1969 al seguente indirizzo; RAI-Radiotelevi- 
sione Italiana - Direzione Centrale del Personale - Viale 
Mazzini, 14 • 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
aH’indirizzo suindicato. 


bando di concorso per artista del coro 
press o il coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
un posto di: 

TENORE 

presso il Coro di Milano. 

I requisiti per rammlssione sono I seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1930 
cittadinanza Italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 17 ottobre 1969 al seguente indirizzo: ^I-Radiotele* 
visione Italiana • Direzione Centrale del Personale - Viale 
Mazzini, 14 • 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airindirìzzo suindicato. 


imm 


TELEVISORI 


a 12,12,23,24 pollici da 1.135.000 a L 240.1100 con mobili lo «arie Unte 
e lelevisori a colori da 22 e 25 pollici 


RODIO 


ricevitori portami o da tavola e radiolonograll da 1. 12.000 a L. S2.DOO 


richiedete II calalogo lllosiralo a colori, oralullo alla 
VIALE BRENTA 29 - MILANO 


GELOSO 


AL NUMERO 


_ I VINCITORI _ 

DELLA 9 “ ESTRAZIONE 


LETTORI NOSTRO 


GIRODISCHI 

per dischi a 33 e 45 girl phonobos 1. 16.500 - radiophonobox L 25.500 


a cassetta e a bobina - Ioni allm. pile rete 
elevale poalilà e oolema - da l. 42.000 a 1.52.000 


REGISTRATORI 


In seguito alla pubblicazione dei cinquanta numeri estratti 
relativi alla serie BD del Concorso « Gran Premio Mira 
Lanza », con.siderate tutte le testate regolarmente inviateci 
entro il 6 settembre 1969, i premi sono risultati cosi attri¬ 
buiti ; 


1* premIo/MIRALJKNZA da 1 MILIONE ai 


Tito Ribecco - Pademo Dugnano {Milano) 

Gli altri premi sono stati assegnati a; 

Adriano Irman - Torino; Anna Lo Nardo - Corleone (Pa¬ 
lermo): Gemma Petroni - Vicenza; Franco Godio - Gattinara 
(Vercelli): Andreina Giuras Coccani - Trieste; Luigi Fiorina 

- San Giusto Canavese (Torino); Mariano Petrucci • Pimonte 
(Napoli); Pietro Dondini - Prato (Firenze): Emma Cortese • 
Torino; Maria Niccolaini • Milano; Alberto Bello • Roma; 
Enrico Crespi - Calusco d'Adda (Bergamo); Teresa Camistrà 

- Gagliano (Catanzaro); Giovanna Malfatti - Roma; Angelo 
Lucchini - Arsieio (Vicenza); Alfredo Rampazzo • Padova; 
Lilia Mercuri - Tolentino (Macerata). 


per cassette pteregisirale 

playbox l. 21.800 - todioplavbox L 30.800 
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r crema di 
formaggio 




LocateUi 


MON PVNTr 


PORZIONI 










dimezzato 

spettacolo 

meraviglioso 

superautomatismo 

Accensione elettrica, basta un solo tocco 
e si accende immediatamente 
Termostato autonMtico, mantiene 
automaticamente la temperatura desiderata 
nella casa 

Turbocalore, il silenzioso ventilatore 
consente il completo utilizzo delle 
calorie prodotte 
Termostato ambiente, controlla 
automaticamente l’altezza della fiamma 
limitando rigorosamente il consumo di 
combustibile 

Eleganza, ha una linea moderna, tunzionale. 
di minimo ingombro che si adatta 
all'ambiente più lussuoso 
Schermo panoramico, consente di godere 
la meravigliosa visione della fiamma 
attraverso l'incandescente grigliato del 
refrattario 


Stufe-Caldaie 




La religione 

« Con lutto il rispetto per tutte 
le religioni, io penso che (come 
diceva un grande flosofo fran¬ 
cese di cui non ricordo il no¬ 
me) la religione ha fatto il suo 
tempo: ossia ci troviamo, sem¬ 
pre secondo quel filosofo, nel 
terzo e ultimo stadio di evo¬ 
luzione del pensiero umano: 
quello positivo. Crediamo solo 
più a ciò che tocchiamo con 
mano • (A. P, - Bressanone). 

1.^ scrìvente allude ad Augusto 
C<)mle (t 18-57), che ben si può 
considerare il fondatore del 
positivismo filosofico. Nel suo 
notissimo Cottrs de philoso- 
phie positive, terminato nel 
1842. egli sostiene (ma senza 
portare argomenti probativi, 
perche la storia del pensiero 
religioso contraddice la sua 
pretesa legge dei tre stadi) che 
il pensiero dell'uomo e quindi i 
ugni umano sapere passa at> j 
traverso 3 stadi successivi: nel 
primo, cerca fantasticamente 
la spiegazione dei fenomeni 
naturali in esseri soprannatu¬ 
rali concepiti antropomorfica¬ 
mente (è lo stadio teologico 
o titlizio, che va dal feticismo 
aM'adorazione degli astri, e at- | 
traverso il politeismo giunge | 
al monoteismo). Nel secondo 1 
stadio gli agenti soprannatu- | 
rali vengono sostituiti da forze i 
o entità astratte, cause dei 
lenomeni, riassunte poi in una 
causa sola: la Natura. Net terzo i 
stadio, posilivo ( scientifico), ' 

10 spirito umano, riconoscendo 
rimpossihilità di acquistare 
nozioni assolute, rinuncia alle 
lOilagini delle cause, cercando 
solo più le relazioni tra i fatti 
deH'iinivcrso, 

'• Tutto è relativo: ecco il sohi . 
nrincipuj che è assoluto ». Così 

11 Comic. Ma, prescindendo, 
come dicevamo, dalla non cor¬ 
rispondenza della sua famosa 
legge dei tre .stadi con l'effet¬ 
tiva evoluzione del pensiero 
religioso dell'umanità, dobbia¬ 
mo negare che lo spirito uma¬ 
no — pur riconoscendo la sua 
limitatezza e la relatività delle 
cose suM'universo — si accon¬ 
tenti del relativo, c non tenda, 
c non cerchi, e non esiga — 
per esistere e niosofare — un 
Assoluto. L'uomo ha bisogno 
di un As.soIuto che «sente» 
come esistente. 

Questo è tanto vero che lo 
.ste.sso Comte riconoscendo che 
l'uomo non può vivere senza 
un Assoluto (vale a dire una 
religione), dopo avere «elimi¬ 
nato irrevocabilmente la cot- 
cczione di Dio» (sono sue pa¬ 
role!) si è rifugiato in una ; 
V religione dell'umanità ». che ! 
ha per ^getto, cioè, l'umanità i 
fnon più Dio). «E' l'umanità | 
il solu vero Grande Essere di 
cui noi siamo scientemente le 
membra necessarie, e a cui si 
riferiranno d'ora innanzi tutti 
gli aspetti della nostra esisten¬ 
za! individuale c collettiva ». 
Queste parole e il motto «vi¬ 
vere per gli altri » di Comte, 
tuttavia, sono utopìe finché 
non si scorge sotto il volto di 
ogni uomo il volto stesso di 
Dio, fatto Uomo. Ma questo è 
possibile solo alla fede che ve¬ 
de nell’umanità intera il Corpo 
mistico di Cristo. 


Delitti stradali 

« Come si spiega che. nonostan¬ 
te i continui richiami alla pru¬ 
denza sulle strade, nonostante 
la sorveglianza, le multe, te pu¬ 
nizioni che sono forse troppo 
miti, nonostante i dati terrifi¬ 
canti degli incidenti stradali, 
questi continuano e non ten¬ 


dono a diminuire? Crede lei che 
ci possa essere ancora qualche 
altro rimedio più efficace di 
quelli sin qui usati?» (R. C. • 
Magliano, Lecce). 

Il rimedio auspicato dalla let¬ 
trice ci sarebbe, anzi c'è, ed 
è di natura morale. Ogni ^i- 
datore sulla strada dovrebbe 
avere profondamente scolpito 
nel cuore questa certezza, ma 
profondamente, non in super¬ 
ficie. che cioè l'incidente stra¬ 
dale ha un aspetto civile, pe¬ 
nale. ma anzitutto morale. 

Ed invece quando disgraziata¬ 
mente accade l'incidente, spe¬ 
cie se mortale, se si chiede la 
causa, una risposta è sempre 
pronta: « andava troppo veloce; 
c'era la nebbia; era distratto; 
non ha osservato io stop; non 
ha dato la precedenza: era 
stanco: è stato un colpo di 
sonno: aveva bevuto troppo, 
non aveva revisionalo i freni 
o lo sterzo... »: in una parola 
« ha trasgredito il Codice stra¬ 
dale ». Questa rispiosta è vera, 
buona, ma non è completa, per¬ 
ché chi guida la macchina non 
e un robot, ha non soltanto 
una conoscenza tecnica, ma 
anche una coscienza morale. 
Quindi — tranne il caso ultra¬ 
raro deH'imprcvedibile — chi 
provoca, produce, procura un 
incidente stradale grave a sé 
o agli altri, non lede soltanto 
il Codice stradale, ma anche, e 
prima, il Codice divino che di¬ 
ce; non uccidere! C'è quindi 
quasi sempre una colpa mora¬ 
le. N<m non siamo padroni del¬ 
la vita né nostra né altrui: noi 
non siamo ■ nostri ». Nessuno 
di noi ». dice S. Paolo (Romani 
14. 7-8), « né vive, né muore per 
se stesso. Se viviamo, viviamo 
per il Signore come se moria¬ 
mo, moriamo per il Signore. 
Sia che viviamo, sia che mo¬ 
riamo. siamo del Signore! ». 
Lui solo ha pieno diritto sulla 
nostra vita. Chi provoca l'inci¬ 
dente — colpevolmente — lede 
questo diritto del Signore. In¬ 
tatti non toglie solo ad una per¬ 
sona umana l'integrità o la vita 
stessa, ma impedisce così a 
questa persona umana (che 
può essere anche la sua), anche 
se avanti negli anni, di produr¬ 
re altri frutti che avrebbe an¬ 
cora potuto dare a beneficio di 
tanti. E’ un albero che viene 
troncalo prima del tempo! Non 
basta. La morte non è solo un 
fatto biologico o fisico — come 
il fulminarsi di una lampada 
elettrica o il seccarsi di una 
pianta — ma è Tavvenimento 
più importante della vita ter¬ 
rena; è l'inizio (il ■ dios nata- 
lis >) di quel destino eterno 
che noi stessi con le nostre ma¬ 
ni abbiamo preparato. Ora. se 
il cristiano non è certo insen¬ 
sibile ad una tragedia stradale 
nella quale un’esistenza viene 
violentemente spezzata, tanto 
meno è insensibile al fatto che 
una morte improvvisa può co¬ 
gliere un'anima non sempre 
preparata al suo incontro col 
Signore. E' quanto ricordava 
delicatamente a lutti gli auti¬ 
sti Giovanni XXIIl nel 1961: 
« Nell'uso e nell'abuso del di¬ 
ritto della strada c’è un miste¬ 
ro di vita e di morte, che im¬ 
pegna la responsabilità di ognu¬ 
no, responsabilità dalla quale 
nessuno può sottrarsi ». Ha ra¬ 
gione la lettrice: i moniti non 
bastano, le multe. ì processi 
penali non bastano, così co¬ 
me le assicurazioni, anche se 
obbligatorie, non estinguono la 
responsabilità morale dì chi 
conduce una macchina. E' su 
questa responsabilità, morale 
e religiosa, che noi sacerdoti 
dovremmo richiamare spesso 
I l'attenzione dei fedeli. 
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provate plèn 

di lunedì 




9eèn 

» crème dessert 

I cioccolato * crème caramel 
vaniglia - fragola 


Chi ha detto che esiste 
un giorno fisso per il dolce? 

Provate Plèn, delicato, genuino, 
ricco di sostanza e sapore, 
provate Plèn un giorno qualsiasi 
e se sarà lunedì 
vi accorgerete che non è più 
un lunedì come tutti gli altri. 

Perchè Plèn... 

a vederlo 
è un budino 

a mangiarlo è un dolce 


un prodotto 


em4i* 








LINEA DIRETTA 


nPiMi» 


Poly a Venezia 

Poly, il poney francese re¬ 
so celebre dalla TV dei ra¬ 
gazzi (Tultima serie è an¬ 
data in onda neirapriie 
scorso), è a Venezia dove 
si sta realizzando un nuo¬ 
vo ciclo di tredici episo¬ 
di, Poly a Venezia, che 
ha, appunto, per sfondo la 
laguna. Non è stato facile 
per Poly. che ha già com¬ 
piuto 11 anni, acclimatar¬ 
si a Venezia poiché ha pau¬ 
ra dell’acqua e rifiuta i tra¬ 
sferimenti via mare. Que¬ 
sta nuova serie delle av¬ 
venture di Poly, realizzata 
in coproduzione italo-fran- 
cese, ha per protagonisti 
— oltre al poney — Pippo, 
il piccolo Thierry Missud, 
una coppia di < fìdanzati > 
(Irina Maleeva e Mauro 
Bosco), Mario Maranzana 
e Krestia Kassel. A conclu¬ 
sione di questa storia 
c buona » ci sarà inevita¬ 
bilmente il matrimonio tra 


Orlando e Gemma, i due 
fidanzati, che è stato fil¬ 
mato con lo sfondo della 
regata storica di domeni¬ 
ca 7 settembre. Irina Ma¬ 
leeva (giovane attrice bul¬ 
gara figlia della più cele¬ 
bre « Giulietta » del teatro 
di Sofìa) risiede da qual¬ 
che anno a Roma dove ha 
preso parte ad alcuni film, 
ultimo dei quali il Fellini 
Satyricon, nel quale le è 
stato riservato anche im 
« primo piano » di tutto ri¬ 
guardo. Mauro Bosco è un 
vecchio amico dei giovani 
telespettatori che lo ricor¬ 
dano come presentatore, 
assieme a Franca Taman- 
tini, di Hobby. Le riprese, 
iniziate in luglio a Corti¬ 
na. si condurranno tra 


Irina Maleeva con Poly, Il poney della « TV del ragazzi > 


qualche settimana a Brac¬ 
ciano. Regista è il france¬ 
se Jacques Pinoteau, men¬ 
tre l'operatore è l'italiano 
Mario Romanini. 


Nobile dimora 

Una delle più belle ville 
deirOlgiala, villa Mechou- 
lan, che ha ospitato la fa¬ 
miglia di re Costantino di 
Grecia appena lasciò Ate 
ne dopo il colpo di Stato 
dei colonnelli, non sarà 
più tabù per i telespetta¬ 
tori. Nell’aristocratica vil¬ 
la romana saranno infatti 
ambientati, per il telero¬ 
manzo Papà Goriot, di Ho- 
noré de Balzac, gli interni 
della casa di Anastasia 
(Graziella Galvani), figlia 
del protagonista, Tino 
Buazzelli; quelli della ca¬ 
sa della viscontessa Beau- 
seante, impersonata da Ali¬ 
na Zalewska, oltre, natu¬ 
ralmente. al gran ballo 
con i costumi dell'epoca: 
1820. Gli altri interni di 
questo sceneggiato, che 
Buazzelli porta sul video 
in due puntate, sono stati, 
invece, ricostruiti in studio 
daU'équipe dello scenogra¬ 
fo Giorgio Aragno. 


Padre della moglie 

Walter Chiari apparirà for¬ 
se in televisione come at¬ 
tore di prosa. Si sta in¬ 
fatti tentando di imbriglia¬ 


re la sua proverbiale irre- 
quietez3:a e dì trascinarlo 
davanti alle telecamere 


Alida Ch£lu 

per fargli recitare senza im¬ 
provvisazioni il copione di 
una commedia che nel ca¬ 
so specifico dovrebbe esse¬ 
re Partila a quattro di Ni¬ 
cola Manzari. Con Walter, 
naturalmente, lavorerebbe 
anche sua moglie. Alida 
Chelli, che nella commedia 
sosterrà probabilmente la 
parte della figlia del suo 
legittimo consorte. 


Quiz aperto 

Chissà chi lo sa? alla ripre¬ 
sa di novembre presente¬ 
rà una variante rispetto al¬ 
la passata edizione. Anzi¬ 
ché delle nozioni partico- 
lareg^ate si cercherà di 
sollecitare dai concorrenti 
dei concetti. Ciò sarà pos¬ 
sibile attraverso le modi¬ 
fiche apportate alla formu¬ 
la per quanto riguarda le 
risposte. Per evitare quel 


logico disagio che nasce in 
ogni concorrente quando 
sbaglia si tenterà di otte¬ 
nere più che uno sforzo di 
memoria una risposta che 
sia l'esposizione di un con¬ 
cetto. E>opo la domanda 
base è previsto che Febo 
Conti faccia, nel caso di ri¬ 
sposta negativa, delle do¬ 
mande di recupero. II pre¬ 
sentatore non si limiterà 
a domandare dov'è nato 
Giusepp>e Garibaldi, tanto 
per fare un esempio, ma 
cercherà di sondare la co¬ 
noscenza che il concorren¬ 
te ha del personaggio. Na¬ 
turalmente prevarrà chi 
riuscirà ad inquadrare il 
personaggio e rispondere 
nel minor tempo possibi¬ 
le. Ossia si ricorrerà a 
quello che viene comune¬ 
mente definito * metodo 
d'istruzione progressiva ». 
Chissà chi lo sa? perderà 
quindi la caratteristica di 
quiz tradizionale per sco¬ 
lari e diventerà un « quiz 
aperto ». 


Re Artii bolognese 

Re Artù parlerà bolognese, 
mentre ^ncillotlo pizzi¬ 
cherà la «erre»; ancora 
incerta quale sarà la par¬ 
lantina del Ma^u Merlino. 
In questi giorni si stanno 
scegliendo le voci per una 
nuova serie di cartoni ani¬ 
mati inglesi, realizzati con 
segno grafico moderno, 
che sono stati acquistati 
dalla televisione per i pro¬ 
grammi per i ragazzi. Que¬ 
ste nuove avventure demi¬ 
tizzanti dei Cavalieri della 
Tavola Rotonda si intito¬ 
leranno appunto Arriva re 
Artù: per ora sono in fase 
di prc-doppiaggio quattro 
puntate sperimentali. 

(a cura di Ernesto Baldof 
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RIVENDITORE AUTORIZZATO 


nepinaflBx 


sSSS 


^ Ss 

rinosa 


sul famoso 

nepmaflex 


il famoso materasso a molle Permaflex 


... con Permaflex è sempre « primavera » 
perché Permaflex è climatizzato: 
c’è del fresco cotone nel lato estate, 
c'è tanta calda lana nel lato inverno. 
...Chiedete di lui, dell'omino in pigiama, 
lo conoscono tutti — è famoso! — 
e si trova solo sul « vero ■ Permaflex 


venduto dai Rivenditori Autorizzati 
negozi di assoluta fiducia e serietà. 

Come riconoscerli? 

Hanno tutti questa insegna. 

Nel vostro elenco telefonico c’è un catalogo 
Permaflex e sulle « Pagine Gialle « gli indirizzi 
di tutti i Rivenditori Autorizzati Permaflex. 






ALCOOLISMO 
E SALUTE 

L’alcoolismo-malattia è una 
intossicazione cronica cosi 
diffusa da essere responsa¬ 
bile di un’alta percentuale 
di crìmini, di nascite dì 
bambini deficienti, di inci¬ 
denti automobilistici, di 
malattie ^ravi, come la cir¬ 
rosi epatica, che richiedo¬ 
no il ricovero in ospedale 
e di malattie psichiche, co¬ 
me la psicosi alcoolica, che 
richiedono il ricovero in 
ambiente psichiatrico; es¬ 
so è così grave, come scri¬ 
ve lo landolo, da essere ac¬ 
compagnato da alta mor¬ 
talità. 

Per alcoolismo cronico si 
intende l’eccessivo consu¬ 
mo di bevande alcooliche. 
prolungalo, senza soste, per 
anni e decenni. Le quantità 
di alcool che si possono 
bere quotidianamente sen¬ 
za ricevere danno sareb¬ 
bero le seguenti: un litro 
di vino per un uomo che 
svolge un lavoro pesante; 
tre quarti di litro per un 
operaio comune; mezzo li¬ 
tro per un impiegato, per 
un lavoratore sedentario e 
per una donna. Queste ci¬ 
fre rappresentano un limi¬ 
te massimo, in quanto un 
litro di vino a 10“ contiene 
già cento grammi di al¬ 
cool e questa è la massima 
quantità che un soggetto 
normale è capace di meta¬ 
bolizzare in z4 ore. Quan¬ 
do la quantità di alcool in¬ 
trodotto supera le possibi¬ 


lità metaboliche dell'orga- 
nismo, esso ristagna dan¬ 
neggiando soprattutto il si¬ 
stema nervoso. Di qui sor¬ 
ge il concetto vero di * tol¬ 
leranza all'alcool >, varia¬ 
bile da individuo a indivi¬ 
duo, la quale deve inten¬ 
dersi non già come la 
quantità dì alcool che un 
individuo riesce ad ingeri¬ 
re senza ubriacarsi, bensì 
come « soglia o livello cri¬ 
tico della concentrazione di 
alcool nel sang:ue, in corri- 
si>ondenza dei quali insor¬ 
gono modificazioni delle 
funzioni nervose ». 


Intossicazione 


Lo psicanalista Fouquet ci 
ha detto una grande verità 
quando ha anermato che 
« vi è alcoolismo quando 
un individuo ha di fatto 
perduto la libertà dello 
astenersi dal bere ». 

Lo landolo, studioso di 
questo problema, ama di¬ 
stinguere un piccolo alcoo- 
lìsrnu da un grande alcoo¬ 
lismo. Piccolo alcoolista è 
colui che introduce abitual¬ 
mente bevande alcooliche 
in quantità superiore alla 
norma senza presentare i 


sintomi dell’intossicazione 
alcoolica cronica, che non 
danneggia, per il vizio del 
bere, il bilancio familiare, 
non presenta alterazioni 
del comportamento in fa¬ 
miglia o nella società, né 
del rendimento lavorativo, 
non ha alcuna coazione al 
bere e soprattutto non pro¬ 
testa e non soffre se il me¬ 
dico gli ingiunge di elimi¬ 
nare il vino. 

II grande alcoolista è colui 
che presenta i segni (an¬ 
che modesti) della intossi¬ 
cazione alcoolica cronica, 
si comporta male in fami¬ 
glia e nella società e rende 
sempre meno nel suo lavo¬ 
ro, perde il controllo, non 
riesce ad astenersi dal be¬ 
re per una ragione di di¬ 
pendenza fìsica e psichica 
da questo atto, danneggia 
il bilancio familiare. 

Di questi due gruppi, il 
primo è il più numeroso 
ed è costituito da quella 
categoria di persone che 
per anni eccedono nel be¬ 
re alcool (vino, birra, ape¬ 
ritivi, whisky, cognac), 
sp»esso senza rendersene 
conto. 

E' solo il medico attento 
che in questi casi può riu¬ 
scire ad osservare qualche 
piccola modificazione del 


carattere, una diminuzione 
della memoria, un mode¬ 
sto stato di difficoltosa di¬ 
gestione, un fine tremore 
delle mani protese, un gra¬ 
duale cambiamento della 
scrittura, che diventa sem¬ 
pre più piccola ed incerta. 


Dopo i francesi 


Purtroppo l’ignoranza, l'in¬ 
comprensione e gii interes¬ 
si impediscono di appro¬ 
fondire nel nostro paese il 
problema deU'alcoolismo - 
malattia; in Italia non so¬ 
lo non esiste una lotta con¬ 
tro l’alcool, ma si favori¬ 
sce l'uso di questa bevan¬ 
da con una serie di ■ slo¬ 
gan » pubblicitari, tanto da 
far affermare al clinico 
francese Lereboullet che 
« in Italia la vendita del 
vino è favorita da una pub¬ 
blicità, massiccia e mlsa 
che gli attribuisce addirit¬ 
tura il valore nutritivo del¬ 
la bistecca e del latte ». 

Ed allora non ci dobbiamo 
meravigliare se recenti sta¬ 
tìstiche ci dicono che gli 
italiani sono fra i più forti 
bevitori del mondo, che 
nella graduatoria mondia¬ 
le deU’alcoolismo figuria¬ 


mo al secondo posto. Le ci¬ 
fre deirOMS (Organizza¬ 
zione mondiale della Sani- 
tó) ci riferiscono che ogni 
italiano consuma annual¬ 
mente ventiquattro litri di 
alcool (inteso come alcool 
puro!); solo il francese ci 
precede con ventisette li¬ 
tri di alcool all'anno. 

La statistica dell’Organiz¬ 
zazione p>er la Sanità pro¬ 
segue con la classifica dei 
forti bevitori, nella quale 
ritaliano è ai terzo posto 
(13,8 litri all'anno); aJ pri¬ 
mo posto c’è il francese 
con 18,9 litri e U portoghe¬ 
se con 14,5 litri. Da un 
punto di vista medico, im¬ 
portante è il dépistage de¬ 
gli alcoolisti, specie dbi co¬ 
siddetti « piccoli alcooli¬ 
sti ». Segni rivelatori di un 
alcoolismo mal celato so¬ 
no le piccole dilatazioni ve¬ 
nose irregolarmente spar¬ 
se, ma piu visibili sui po¬ 
melli, le congiuntive iniet¬ 
tate, tremore delle palf^ 
bre chiuse, lingua liscia, 
arrossata o coperta da una 
spessa patina, tremore del¬ 
ta lingua, tremore delle lab¬ 
bra, acidità, bruciore ed al¬ 
tri segni di gastrite, dimi¬ 
nuzione della potenza ses¬ 
suale. Senza dubbio il se¬ 
gno più importante dell’im¬ 
pregnazione etilica è il tre¬ 
more: è frequente quello 
delle mani protese, che è 
meno intenso a riposo e 
più marcato quando il sog¬ 
getto è digitino e scompa¬ 
re dopo ingestione di una 
certa dose dì acool, ritor¬ 
nando durante l'astinenza. 

Mario Giacovano 



Un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson's che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio. Crema Liquida Johnson’s 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 5(X) ■ formato normale 
L 800 • formato gigante in plastica 








SALVATETMm^ 
FAVOLOSO BIANCO! 


...e ritrovatelo favolosamente dopo ogni lavaggio 
con una Becchi, 

la lavatrice che sa anche candeggiare 














LEGGIAMO INSIEME 


Vita e letteratura neM’Unione Sovietica 

LA NUOVA 
GENERAZIONE 



Realismo 
magioo 
di un inedito 
Vittorini 


A bbiamo vane volte pensato », scriveva 
neU'ottobre del I9X Leone Piccioni, 
• che Vntorini val^a più dei suoi libri, 
anche dei migliori: che abbia doli mant:iori 
di quelle che ha fin qui rivelalo — ingeanu. 
penetrazione, passione, coraggio, senso del¬ 
la vita e del tempo che si vive, capacità di 
invenzione e di trasfigurazione, forza polemi¬ 
ca più di ogni altro —, sì da presentarsi po¬ 
tenzialmente come il nostro maggiore nar¬ 
ratore, e uno dei più significativi net mon¬ 
do... Vale più dei suoi libri, e per questa 
ragione si attende da lui un'opera che resti 
nel tempo e che definitivamente riveli in 
ogni aspetto la sua personalità ». 

L'attesa non era solo della critica o di cer¬ 
to pubblico sensibile e avvertito: era dello 
.stesso Vittorini^ e costituiva il suo intimo 
dramma di scrittore, soffertamente vissuto 
nell’arco degli anni Cinquanta. Egli andava 
lavorando allora ad un romanzo di cui pub¬ 
blicò soltanto frammenti sulle pagine di 
qualche rivista, e che comunque non riu.scì 
a portare a termine. Diceva Vittorini: • Mi 
sono trovalo coinvolto in una realtà trop¬ 
po diver.sa da quella che m'era più. o me¬ 
no riuscito di rendermi oggettiva tra le ri¬ 
ghe del nuovo libro. Da allora, da un anno 
e cinque mesi ho fatto finta di non avere 
un libro in corso... Adesso ho come paura 
persino di vedere in che rapporto mi trovo 
con il già scritto. Ho una fifa tremenda di 
dover constatare che il mio punto di vista 
sulla vita sia cambiato da quello che era 
fino al novembre ’54... ». Non si può non 
tener conto di queste testimonianze, ora che 
Einaudi presenta — e, facile previsione, sa¬ 
rà uno dei « boom » della nuova stagione let¬ 
teraria — Le città del mondo; quel roman¬ 
zo incompiuto, appunto, che dell'esperien¬ 


za artistica di Vittorini {e non soltanto di 
quella: • poeta civile • pensava di poter es¬ 
sere definito) avrebbe forse dovuto essere 
la « summa », il risultato più alto e defini¬ 
tivo. Intanto, diciamo che definitivo non 
avrebbe potuto esser mai, se è vero che la 
più precisa caratteristica di Vittorini scrit¬ 
tore e insieme impareggiabile • animatore » 
dt cultura era proprio nel rispondere colpo 
su colpo al divenire della realtà attorno a 
lui. e dunque nel non considerare mai una 
conquista come in sé compiuta e immuta¬ 
bile. Ma, a questo punto, nasce la doman¬ 
da che più conta: ci guadagna, l'immagine 
che conserviamo dello scrittore, dalla pub¬ 
blicazione dell'inedito? Certo che sì. Anche 
se l'incompiutezza, e qua e là la patente 
provvisorietà di certi capitoli, affidano alla 
sensibilità di ciascuno il compito d'intuire 
disegni e traguardi. Le città del mondo i 
comunque romanzo di grande qualità, nel 
quale a tratti sembrano trovare piena ma¬ 
turazione i fermenti, le suggestioni, le in¬ 
venzioni di Conversazione in Sicilia. In un 
faticoso travaglio spirituale^ neU'allemarsi 
di dubbi e certezze, Vittorini approda ad 
una sorta di realismo magico, in cui il sim¬ 
bolo ha la concretezza del tangibile e la 
vita concreta sfuma segretamente nel sim¬ 
bolo. E la cillà, affascinante e irraggiungi¬ 
bile. solare come un miraggio, attorno alla 
quale brulicano i personaggi del romanzo, 
è come la sede ultima d’o^ni speranza uma¬ 
na, la città perfetta d'un mitico mondo a 
venire. 

P. Giorno Martelllnl 

Nella foto: Elio Vittorini, l'autore dt « Le 
città del mondo ». E' scomparso nel 1966 


N ulla più della letteratura 
di un Paese è il riflesso 
della sua vita. In altre 
forme d'arte occorre uno sfor¬ 
zo d'interpretazione per coglie¬ 
re l'essenziale di quella gran 
cosa complessa che è il rap¬ 
porto fra Tuomo e l'ambiente 
che lo circonda: nel roman¬ 
zo, nella poesia, il trasferi¬ 
mento avviene quasi senza me¬ 
diazione. 

Perciò abbiamo letto con mol¬ 
to interesse il libro che Marc 
Slonim ha dedicato alla Sto¬ 
ria della letteratura sovietica 
led. Rizzoli 299 pagine. 3200 
lire). Ben aelto « storia della 
letteratura sovietica > e non. 
poniamo, « storia della lettera¬ 
tura russa contemporanea ». 
.un’inizio del volume lo Slo- 
ntm ha voluto chiarire un pun¬ 
to: che la Rivoluzione d'Otto- 
bre schianto non solo le anti¬ 
che classi sociali, ma «con¬ 
dusse alla sparizione, anche fi¬ 
sica, della cultura russa del¬ 
l'Ottocento ». 

• Per gli intellettuali, che ini¬ 
zialmente i vincitori trattava¬ 
no come nemici potenziali, gli 
eventi della Rivoluzione furono 
catastrofici. Le profezie di 
Aleksandr Blok erano divenute 
realtà; dalla sera alla mattina 
i’“ intelligcntzija " si trovò al 
fondo deH'abisso. II crudele sol¬ 
levamento li aveva respinti sen- 
7.3 pietà. " La ferrea scopa della 
Storia li ha spazzati via insie¬ 
me con gli altri rifiuti ”, disse 
Trolzkij. Tutto quel che ave¬ 
vano amato e teneramente col¬ 
tivato (raffinatezza, nobili sen¬ 
timenti, mite umanitarismo, 
pentimento, gusti sofisticati, 
culto della bellezza e di un 
vago liberalismo), improvvisa¬ 
mente non aveva più valore 
e sembrava un chimerico 
anacronismo durante i duri, 
aridi anni del comuniSmo di 
guerra ». 

Cosi -gli intellettuali russi tra¬ 
dizionali scomparvero, o qua¬ 
si. Soltanto alcuni scrittori, 
come il poeta simbolista Brju- 
sov e l'anziano narratore Ja- 
sinskij, plaudirono. agli inizi, 
al nuovo regime. Un gran nu¬ 
mero, e fra essi Gorkij. man¬ 
tennero un atteggiamento dì 
indipendenza non esente da 
critiche. La grande ma^oran- 
Za non volle collaborare e con¬ 


centrò tutti i suoi sforzi per 
evitare fame, freddo e terro¬ 
re, come il dottor Zivago di 
Pastemak. 

E' necessario ricordare questo 
per spiegare come, in un mo¬ 
mento successivo, vi furono 
tanti suicidi fra i pK:>eti, gli ar¬ 
tisti e i letterati russi, anche 
quelli, come Majakovskìj, che 
avevano anticipato la Rivolu¬ 
zione, o l'avevano celebrata 
come Esenin. 

Poi. nel corso degli anni, altri 
ancora dei sopravvissuti scom¬ 
parvero nelle purghe stalinia¬ 
ne come Pilnjàk. o tacquero 
come Zoscenko. La più grande 
poetessa russa contemporanea, 
i’Achmatova (colei che Stalin 
chiama per dileggio « metà 
monaca e metà pro.stituta 
attese invano che la bufera 
pa.ssasse. Di tutti Slonim rac¬ 
conta la storia, quasi sempre 
tristissima u tragica. 

Ma, forse, il capitolo più in¬ 
teressante del volume è dedi¬ 
cato alla c nuova generazione »: 
Evtusccnko, Voznesenskij, la 
Achmadultna, per i poeti, e per 
i narratori Aleksandr Solze- 
nitzyn. colui che pubblicò, nel 
1962, su Noiyf Mir il famoso 
romanzo Una giornata di Ivan 
DenLsovic. * Il nome dell’au¬ 
tore era completamente sco¬ 
nosciuto. ma la materia del 
breve romanzo sconvolgente: 
per la prima volta nella lette¬ 
ratura sovietica si diceva tutta 
la verità su ciò che era avve¬ 
nuto dietro il filo spinato dei 
campi di concentramento di 
Stalin, per i quali erano pas¬ 
sati 4 milioni di internati e 
250.000 guardiani. Il libro di 
Solzenitzyn fece sensazione: le 
edicole furono prese d'assalto; 
una libreria di Mosca che ave¬ 
va dieci copie di Novyj Mir ri¬ 
cevette 1200 abbonamenti tra 
mezj’ogiomo e l'ora di pranzo. 
In due giorni si vendettero 
94.900 copie della rivista ». 

La realtà della vita russa, 
uella che è stata la vita russa 
el tempo di Stalin, e resta 
ancora la vita di quanti, scrit¬ 
tori, artisti, uomini semplici, 
non si rassegnano al regime, 
è nella trama del libro di Sol¬ 
zenitzyn: 

« L'eroe del romanzo, Ivan 
Denisovic Suchov, è un umile 
contadino, dotato di naturale 


scaltrezza e di intelligenza 
pratica. Durante la guerra la 
sua unità viene circondata e 
lui preso prigioniero dai tede¬ 
schi. Fugge e toma nelle linee 
russe, dove lo arrestano sotto 
l'accusa di spionaggio per il 
nemico e lo condannano a 
otto anni di lavori forzati. Lui 
accetta il destino con rasse¬ 
gnazione e cerca soltanto di 
sopravvivere. Questa lotta per 
la sopravvivenza costituisce il 
tema principale del libro. 


Solzenitzyn segue nei minimi 
dettagli la routine giornaliera 
della vita di Suchov: sveglia 
alle sette, c chi non è svelto 
a saltar su rischia tre giorni 
di isolamento; colazione nei- 
l'affollato refettorio: pappa di 
orzo con lische di pesce e fo¬ 
glie di cavolo marcio: appello 
nel gelo piqlare, i prigionieri 
allineati coi loro numeri sul 
berretto, sul petto e sulla 
schiena, in attesa dell'ispezio- 
ne. Poi partenza per il lavoro, 
in lenta processione, sotto la 
scorta di cani poliziotti e di 
guardiani che sparano a chiun¬ 
que faccia un passo fuori dei 
ranghi; la desolazione della 
steppa nordica innevata e ge¬ 
lida. dove i prigionieri mesco¬ 
lano il cemento e costruiscono 
muri e tetti; brevi intervalli 
per la zuppa e di nuovo l'ap¬ 
pello, la ricerca di ogni de¬ 
portato e il pesante sonno 
nelle fredde baracche. 240 uo¬ 
mini l'uno sull'altro in ogni 
baracca che cercano di scal¬ 
darsi gli arti gelati. 

Alla fine di una giornata di 
duro lavoro, ma abbastanza 
regolare nel complesso. Su¬ 
chov sente di essere stato for¬ 
tunato: non si è ammalato, 6 
sfuggito alla cella di rigore, 
ha mangiato un piatto extra 
di zuppa, si è procurato un 
po’ di tabacco, è riuscito a 
nascondere ai guardiani un 


pezzo di filo e una corda. La 
vicenda termina cosi: “ Una 
giornata quasi felice. Ce n'e- 
rano altre 3053 come questa, 
nella sua condanna, dal ri¬ 
sveglio al buio. Le tre in più 
gliele avevano procurate gli 
anni bisestili ” ». 

Il racconto è autobiografico. 
« Nato nel 1918 in una famiglia 
di intellettuali d'origine co- 
sacca. Solzenitzyn venne alle¬ 
vato dalla madre, insegnante di 
scuola media ; si laureò in ma¬ 
tematica aU’università di Ro- 
stov sul Don e seguì i corsi 
di letteratura all'università di 
Mosca. Combattè nella secon¬ 
da werra mondiale e ra^iuo- 
se il grado di capitano dTarti- 
glieria. Nel 1945, mentre sta¬ 
zionava con la sua unità in 
Germania, venne arrestato e 
condannato a otto anni di car¬ 
cere per aver parlato in una 
lettera drali errori militari del 
" baffuto . ovvero Stalin. Il 
destinatario, anch'egli ufficiale 
deU'annata, si beccò dieci anni. 
Allo scadere della pena Sol¬ 
zenitzyn dovette passare altri 
tre anni in im campo. Nel 
complesso passò in casacca a 
strisce undici anni, venne ri¬ 
lasciato nel 1956, riabilitato 
l'anno dopo e autorizzato quin¬ 
di a stabilirsi a Rjazan. una 
cittadina della Russia Centrale 
ove insegnò matematica ». 

Italo de Feo 


in vetrina 


Il diavolo non c'è 
Henry Ansgar Kelly: • La morte di Satana ». 
Un teologo laico cattolico esamina, da un 
punto di vista storico-esegetico, il problema 
di Satana e dei fenomeni diabolici. Sono 
essi legati alla rivelazione biblica, al dogma, 
e dunque essenziali al cristianesimo? L'au¬ 
tore conclude per U no, e per la necessità 
d'una revisione della materia. (Ed. Bom¬ 
piani. 168 pagine. 18()0 lire). 

Una coppia In crisi 
Michèle Mèrle: « Il matrimonio nevrotico ». 
Il lungo, minuzioso restKOnto dei colloqui 
d'una psicanalista (la Méne, appunto, spe¬ 


cialista fra te più note in Francia) con una 
coppia di coniugi fra i quali, attraverso gli 
anni, s'è andata aprendo una profonda frat¬ 
tura. Il libro, rigorosamente 5Cienn7«co nei 
fondamenti, interessa per il procedimento 
adottato dall'autrice nel tentare un riawi- 
cinamento e una soluzione della crisi. (Ed. 
Rizzoli, 172 pagine, 2^ lire). 

Un audace filosofo 
Frances A. Yates: • Giordano Bruno e la 
tradizione ermetica ». Le indagini della 
Yates sono da anni considerale come un 
contributo fondamentale alla conoscenza 
critica e alVinterpreiazione della cultura 
europea nel Cinquecento. Questo studio non 
vuol essere tanto una monografia dedicata 
all'audace filosofo di Nola, quanto una vera 
e propria stona dell'ermetismo. (Ed. La- 
terza, 508 pagine, 5000 lire). 
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In questi casi, due compresse di Alka Seitzer 

in un bicchiere d'acqua 


Certi viaggi in treno, 
con panini o un boccorw 
^ipangiati di corsa, 
causano spesso 
pesantezza di stomaco 
e mal di testa. 


Bella invenzioni 
le famose "colozion^l 

CI lascian» ^MPOi I 
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PRIMO PIANO 


TEDESCHI ALLE URNE 


Esaminismo quali potrebbero essere le future coa¬ 
lizioni governative se uno dei due grandi partiti, de¬ 
mocristiano o socialdemocratico, non raggiungerà 
la maggioranza assoluta. L’incognita dei neonazisti 



Brandt (a sinistra) e Kiesinger, I leaders dei socialdemocratici e deila Democrazia Cristiana in Germania 


di Tito de Stefano 


D omenica prossima 37 milio¬ 
ni di tedeschi occidentali 
vanno alle urne per eleg¬ 
gere il nuovo parlamento. 
Sceglieranno cÙrettamente 
il futuro governo o si tratterà di 
ima scelta indiretta? Quali sararmo 
in, q^uest'ultimo caso, le alternative 
possibili? E riusciranno i neo-nazi¬ 
sti dell'NPD (Partito Nazional-De- 
mocratico) a raccogliere U 5 per 
cento dei voti necessario, secondo 
la legge elettorale tedesca, perché 
un partito piossa entrare in parla¬ 
mento? Queste, più o meno, le do¬ 
mande suscitate dalPavvenimento e 
alle quali occorre rispondere. 

L«t prima domanda è in sostanza 
se uno dei due partiti più forti, la 
CDU (Democrazia Cristiana) o l'SPD 
(Socialdemocrazia), riuscirà a con¬ 
quistare la maggioranza assoluta. 
^ si prendono come punto di rife¬ 
rimento le elezioni del 1965, nelle 
uali i democristiani ottennero il 
7.6 per cento dei voti e i socialde¬ 
mocratici il 393 per cento, se ne 
dovrebbe arguire che i primi han¬ 
no molte più probabilità dei secon¬ 
di di raggiungere questo traguardo. 
Ma se VI riusciranno, naturalmente, 
è un altro discorso. Anche ì sondag¬ 
gi d'opinione, che hanno registrato 
ima sostanziale equivalenza di for¬ 
ze tra i due partiti ma indicato, con- 
temjx>raneamcnte, che il 20 per cen¬ 
to degli elettori non ha ancora de¬ 
ciso per chi voterà, non aiutano a 
risolvere il problema. 

Se a questo si aggiunge, infine, rin¬ 
corila dell’NPD, e cic^ l'impossi¬ 
bilità di prevedere se esso riuscirà 
ad ottenere il 5 per cento dei voti 
(evidentemente a spese di altri par¬ 
titi), risulta più che evidente la 
difficoltà di fare un pronostico. 


Escludendo la maggioranza assolu¬ 
ta democristiana o socialdemocra¬ 
tica, comunque, le ipotesi possibili 
ai fini della formazione del futuro 
governo si riducono a quattro. 1) Ri¬ 
costituzione in una forma più o me¬ 
no simile aH’attuale, della « 
coalizione » fra democristiani e so¬ 
cialdemocratici che ha governato il 
Paese negli ultimi tre anni, con la 
maggioranza dei ministeri in mano 
ai primi e Kiesinger alla cancelle¬ 
ria. E' la formula che i socialdemo¬ 
cratici gradirebbero di meno, dati 
i loro contrasti con 1 democristiani 
sulla rivalutazione del marco e la 
politica estera, ma alla quale sa¬ 
rebbero costretti, almeno momen¬ 
taneamente, se la CDU si confer- 
m^se il partito di maggioranza re¬ 
lativa e la somma dei voti social- 
democratici e di quelli dei liberali, 
contemporaneamente, fosse inferio¬ 
re al 51 per cento. 


Il ruolo di Brandt 


2) Ricostituzione della m grande coa¬ 
lizione » ma a ruoli invertiti (e cioè 
con Brandt alla cancelleria e la CDU 
aU’opF^sìzione). che la Democra¬ 
zia Cristiana, d’altra parte, non po¬ 
trebbe evitare se le fosse impossibile 
formare un governo con i liberali e 
il partito di Brandt, contemporanea¬ 
mente, ottenesse la maggioranza re¬ 
lativa. 3) La CDU. in terzo luogo, 
potrebbe tornare alla vecchia allean¬ 
za con l’FPD (Partito Librale) del 
j^riodo di Adenauer. Tra i due par¬ 
titi non sono mancati recentemente 
alcuni contrasti, specie sulla riva¬ 
lutazione del marco (alla quale lo 
FPD era favorevole) e sulla politi¬ 
ca verso l'Europa comimista, che i 
liberali vorrebbero più « apei^ » di 
quella attuale. Ma sui problemi eco¬ 


nomico-sociali, e soprattutto sul¬ 
l'estensione della cogestione ad al¬ 
tri rami deiriodustria, essi hanno 
molto in comune, e sono comunque 
più omogenei di quanto ciascruno di 
essi non sia con i socialdemocrati¬ 
ci. 4) Se fossero i socialdemocrati¬ 
ci, infine, a conquistare la maggio¬ 
ranza relativa e la Democrazia Cri¬ 
stiana rifiutasse di entrare in una 
« grande coalizione » presieduta da 
Brandt, l’SPD potrebbe allearsi con 
i liberali, con i quali ha ovvie diver¬ 
genze in materia economico-sociale. 
ma è d’accordo sulla rivalutazione 
del marco e per una politica più 
flessibile verso l’URSS. 

II prevalere dell'una o dell’altra di 
queste ipotesi, a parte l’incognita 
neo-nazista, dipenderà essenzialmen¬ 
te dal grado di credibilità che 
democristiani e socialdemocratici 
avranno saputo dare alle rispettive 
piattaforme elettorali. I democristia¬ 
ni, com'è noto, hanno insistito so¬ 
prattutto sul tema della continuità. 
Continuità nella politica economico- 
sociale. le cui basi sono ancora quel¬ 
le dell'* economia sociale di merca¬ 
to » di Erhard e che ha dato alla 
Germania Federale una prosperità 
invidiabile. E continuità in politica 
estera, per la quale la Democrazia 
Cristiana tedesca resta fedele al mot¬ 
to di Adenauer « keine experimente » 
(nessun esperimento), e cioè alla 
politica atlantico-euro{KÌstica e a 
una cautela senza illusioni verso il 
mondo comunista. 

I socialdemocratici contestano que¬ 
sta piattaforma a due livelli diversi. 
Sul piano economico-sociale, la con¬ 
testazione è prevalentemente tattica. 

II partito di Brandt non nega, cioè, 
i successi deireconomia erhardìana, 
perché questo sarebbe impossibile 
ed essi non hanno, d’altra parte, un 
modello di società da contrapporre 
a quello della Germania attuale. 


I Quello che dicono è che tutta la bra- 
I vura di Erhard non aveva saputo 
j evitare, tre anni fa, una grave re¬ 
cessione economica e che sono stati 
I solo l'ingresso dei socialdemocratici 
* al governo, e soprattutto l’opera del 
ministro socialdemocratico dcU’Eco- 
I nomia, ^hiller, a fare uscire la 
Germania dalle secche e a rilanciare 
I il « miracolo tedesco ». 


Apertura a Est 


Quanto alla politica estera, i social- 
democratici non mettono in discus¬ 
sione, beninteso, né l'atlantismo né 
l'europeismo, ma proF>ongono di ag¬ 
giungere a questo contesto un ele¬ 
mento nuovo, e cioè uno sviluppo 
più deciso dell'a Ostpolitik », della 
politica di «apertura verso l'est ». i 
cui obiettivi sono piuttosto confusi, 
ma che dovrebbe approdare, presu¬ 
mibilmente, al riconoscimento della 
frontiera delI’Oder-Neisse con la 
Polonia e a un « modus vivendi » col 
regime di Pankow. Sviluppo che i 
democristiani, viceversa, considera¬ 
no avventuroso e illusorio. 

Difficile prevedere le reazioni del- 
reletloralo a questo dibattito. La 
Democrazia Cristiana, probabilmen¬ 
te, potrà giovarsi di tre elementi: la 
trasformazione della Germania nel¬ 
la quarta potenza economica del 
mondo (dopo USA e URSS e a ruota 
del Giappone), le cui premesse teo¬ 
riche e basi pratiche hanno certa¬ 
mente preceduto la sua alleanza 
con i socialdemocratici; le incognite 
della politica estera proposta da 
Brandt, e cioè rimperscrutabilità 
delia politica sovietica e la tentazio¬ 
ne di un'altra Rapallo (di sacrifica¬ 
re, in altri termini, l’atlantismo-euro- 
peismo al miraggio della riunitìcazio- 
ne tedesca); e la suggestione della 
stabilità, che i demtxrrisliani incar¬ 
nano meglio dei loro avversari e la 
cui influenza potrebbe essere decisi¬ 
va sugli elettori incerti, in un Paese 
che nuota nel benessere c nel quale 
per ogni disoccupalo ci sono tre 
posti di lavoro vacanti. 

Se la polìtica più sospettosa di Kìe- 
singer c Strauss verso l’est comu¬ 
nista, d’altra parte, riuscisse ad im¬ 
pedire l'ingresso in parlamento dei 
neo-nazisti, che reclutano i loro 
adepti soprattutto fra i profughi 
delie ex province orientali tedesche, 
la Democrazia Cristiana potrebbe 
addirittura aspirare alla maggioran¬ 
za assoluta. Anche i siK'ialdemocra- 
tici affidano le loro « chances • a tre 
elementi centrali: la fiducia, anzi¬ 
tutto. che la partecipazione al go¬ 
verno di « grande coalizione • abbia 
finalmente liberato il loro partito 
dalla fama di partito « anti-nazio- 
nalc »; la buona prova data dal mi¬ 
nistro deireconomia. Schiller, e la 
speranza, infine, che se la CDU non 
otterrà la maggioranza assoluta, 
Brandt possa essere il cancelliere 
dì un governo socialdemocratico-li¬ 
berale. Vedremo domenica sera a 
chi avrà dato ragione l’elettorato 
tedesco. 
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di Giovanni Leto 


L 'autunno, che coincide nor¬ 
malmente in tutti i settori 
dello spettacolo — dal ci¬ 
nema al teatro alla musica 
— con l'inizio della nuova 
stagione e il lancio delle iniziative 
più importanti, vedrà anche in TV 
il ritorno massiccio, dopo il rallen¬ 
tamento estivo, del genere di intrat¬ 
tenimento che insieme al varietà 
si divide il grande favore popola¬ 
re. e cioè il romanzo sceneggiato a 
puntate. 

Per comodità del lettore, nel dare 
un quadro d'assieme dei nuovi pro¬ 
grammi. raggrupperemo i vari ti¬ 
toli secondo i giorni della settima¬ 
na in cui sono previsti. 


domenica 

Nella sede che è riservata d'obbligo 
agli spettacoli di maggiore impe¬ 
lo verrà presentato a partire dal 
28 settembre 1969 un nuovo giallo 
di Francis Ourbridge. uno specia¬ 
lista del genere già largamente no¬ 
to al pubblico italiano per i succes¬ 
si dei suoi precedenti lavori: La 
sciarpa. Paura per Janet e Melissa. 
11 nuovo racconto in sei puntate, 
con la regìa di Daniele D'Anza, si 


Nella foto in alto accanto al titolo, 
Paolo Panelli, regista e interprete 
di « Giovanni e Elviruccla ». 
Sopra e a destra, due scene 
da « 1 fratelli Karamazov > 
con Lea Massari, Carlo Simonl, 
Cesare Polacco, Salvo Randone. 
Qui a fianco, Lay-Sherldan 
ed Emma Danieli 
in « La donna di cuori > 







manzi sceneggiati e i telefilm che vedremo entro l’anno 






I 


chiama Giocando a golf, una mat¬ 
tina e prende le mosse dalla morte 
di un certo Bob Kerry, un ex glo¬ 
ria dello sport britannico, colpito 
alla nuca, durante una partita di 
golf, dal colpo di un altro gioca¬ 
tore. Disgrazia o delitto? Il fratello 
deH’ucciso. ispettore di Scotland 
Yard, svolgerà una indagine perso¬ 
nale. Troverà che Bob è stato eli¬ 
minato da una organizzazione cri¬ 
minale che ora intralcia le ricer¬ 
che del giovane mettendogli tra 
i piedi una serie di falsi indizi e 
togliendo di mezzo i testimoni 
quando sembrano decisi a parlare, 
vari personaggi sono di volta in 
volta sospettati di essere i capi del¬ 
la gang e gli autori del delitto, ma 
solo cercando di far tacere l'ulti¬ 
mo testimone, l'assassino farà il 
passo falso che lo getterà fra le 
mani della polizia. 

Scffuirà a partire dal 19 ottobre 
D'Artagnan, 5 puntate liberamen¬ 
te ispirate ai romanzi di Dumas 
padre (/ tre moschettieri, Vent'anni 
dopo. Il visconte di Bragelonne, La 
maschera di ferro) diretto da Clau¬ 
de Barma, un esperto di feuilleton 
(gli spettatori italiani ricorderanno 
il suo Belfagor); il racconto girato 
prevalentemente in esterni affida le 
sue migliori chances al ritmo tra¬ 
volgente e scanzonato proprio dei 
film di cappa c spada. Nel cast, 
vicino ad un valoroso gruppo di 
attori francesi figurano gli italiani 
Adriano Migliano Amidei, nella par¬ 
te di Aramis, Silvano Tranquilli. 
Edoardo Toniolo, Gino Pernice. Ma; 
rio Maranzana. Gilberto Mazzi. Ro¬ 
berto Bisacce c le bellissime Anto¬ 
nella Lualdi (Milady) e Eleonora 
Rossi Drago (Anna d'Austria). 

Ma il > clou • della stagione sarà cer¬ 
tamente costituito dal più volte an¬ 
nunciato I fratelli Karamazov. Il 
romanzo di Dostoevskij pubblicato 
nel ISSO è. come è noto, la storia, in 
una piccola città della provincia 
russa, della violenta inimicizia tra 
un padre e i suoi figli. Raccontato 
con la tecnica di un « giallo >, affron¬ 
ta i grandi temi esistenziali della vita 
e della morte, della disperazione e 
della fede e pone intcrrorativi in¬ 
quietanti sulla natura dclT’uomo e 
sul suo destino net mondo. Ridot¬ 
to da Diego Fabbri in 7 puntate, il 
romanzo è stato diretto da Sandro 
Bolchi, perfettamente a suo agio 
con questi « tour de force ». Il cast, 
davvero imponente, raccoglie alcii¬ 
ni dei più popolari atton italiani. 
Attorno a Salvo Randone, che sarà 
il vecchio Karamazov, vedremo tra 

g li altri Corrado Pani, Umberto 
•rsini, Lea Ma.ssari, Carla Gravina, 
Sergio Tofano, Antonio Battistella, 
Fosco Gìachetti, Massimo Serato, 
Roldano Lupi, Carlo Simoni, An¬ 
tonio Salines. 

giovedì 

Continuerà la serie dei telefilm ita¬ 
liani con due programmi entrambi 
riconducibili a quel filone di « com¬ 
medie all'italiana » che hanno sem¬ 
pre costituito una delle costanti 
della produzione cinematografica 
nazionale e che si è conquistato 
anche sui teleschermi un suo pre¬ 



Dsl classico «giallo» all’ingle¬ 
se alle avventure di cappa e 
spada e al kolossal «I fratelli 
Karamazov». Torna Stieridan 
con la serie «La donna di cuori» 


ciso spazio. Il primo, Gicrvanni e 
Elviruccia, da una sceneggiatura 
di Suso Cocchi d'Amico e Giancar¬ 
lo Del Re, dipanerà in 4 puntate le 
vicende di un uomo modesto, un 
po’ buffo, onesto e quieto che eser¬ 
cita la strana professione dì proiet¬ 
tare sulle piazze di paese vecchi 
film spostandosi da un luogo aU'al- 
tro con una roulotte, e di una gio¬ 
vane vedova da cui non tarda a 
sentirsi attratto e che potrà conqui¬ 
stare soltanto dopo una lunga 
schermaglia complicata dalla pre¬ 
senza dei molti figli della donna. 
La presenza di una coppia di at¬ 
tori come Bice Valori e Paolo Pa¬ 
nelli (che esordisce con questi tele¬ 
film alla regìa) sottolinea il carat¬ 
tere comico della storia, il suo 
intento di agganciare l'attenzione 
di un vasto pubblico. Seguirà — 
con la presenza degli stessi inter¬ 
preti della prima serie — la se¬ 
conda serie in 7 puntate de La fa¬ 
miglia Benvenuti, firmata anche 
questa volta nella doppia veste dì 


sceneggiatore e regista, da Alfredo 
Giannetti. La maternità di Marina 
(la madre) annunciata alla fine dei 
precedenti telefilm, è l'evento che 
domina le nuove avventure della 
famiglia, tra le quali acquisterà par¬ 
ticolare peso, come tema condutto¬ 
re, il « diventare adulto » del figlio 
maggiore Ghigo, il cui mondo sen¬ 
timentale e morale si allarga di 
colpo coinvolgendo il padre nella 
sua evoluzione. 

venerdì 

Con La donna di cuori in 5 puntate 
della coppia Casacci-Gìambricco e 
con le regìa di Leonardo Cortese, 
tornerà agli spettatori il tenente 
Sherìdan. Accanto a Ubaldo Lay 
sono implicati nel giallo Amedeo 
Nazzari. Emma Danieli, Antonella 
Delia Porta. Sandra Mondaini e 
Carlo Cataneo. 

Entro il 1969 prenderà anche il via 
Papà Goriot di Balzac. Il romanzo, 
tra i più belli dello scrittore, è 


L'attore francese Dominique Paturel (di fronte) impegnato In uno dei tanti 
i duelli di « D'Artagnan ». telefilm a puntate ispirato alle pagine di Dumas 


centrato sulle ansie, la decadenza 
e la morte di un commerciante a 
riposo che vive unicamente dell’a¬ 
more per le sue due figlie, le quali 
invece, egoiste e crudeli, approfit¬ 
tano della sua bontà F>er chiedergli 
continuamente denaro, poco curan¬ 
dosi che egli sia ridotto nella più 
nera miseria e costretto a trascor¬ 
rere gli ultimi anni in una squalli¬ 
da pensione. Protagonista del ro¬ 
manzo è Tino Buazzelli. 

Tra gli altri • sceneggiati » previsti 
dal calendario con collocazioni set¬ 
timanali ancora da definire segna¬ 
liamo Eleonora Duse di Chiara Sc¬ 
rino e Gilberto Loverso — regìa di 
Flaminio Bollini — che rievocherà 
in due puntate la vita della grande 
attrice affidata all'arte di Lilla Bri- 
gnone, e una serie di Racconti di 
autori contemporanei. Vedremo Re¬ 
lazione di mare di Brignetti con 
Franco Fabrizi e Franco Interlen- 
ghi e la regìa di Enzo Battaglia; 
Futili motivi di Arpìno con Gasto¬ 
ne Moschin e Omelia Vanoni, regìa 
di Mario Landi; La giacca stregata 
di Bozzati, adattamento e regìa di 
Massimo Franciosa, protagonista 
Alberto Lionello e Appuntamento 
di mezzanotte di Berto con Paola 
Quattrini e Pierluigi Apra, regìa di 
Giorgio Moser. Riprenderanno an¬ 
che le trasmissioni di due serie di 
grande impegno e successo: / gior¬ 
ni della storia e Teatro-Inchiesta. 
Per I giorni della storia vedremo 
il famoso incontro di Canossa rie¬ 
vocato da Giorgio Prosperi. Sotto 
la regìa di Silverìo Blasi Glauco 
Mauri sarà il papa Gregorio VII, 
Adalberto Maria Merli l’imperatore 
Enrico IV e Carmen Scarpitta la 
contessa Matilde di Canossa. Nei 
Caso Liuzzo (sceneggiatura dì Li¬ 
liana Cavani e regìa dì Giuseppe 
Fina) Teatro-Inchiesta ricostruirà 
uno dei più drammatici e clamoro¬ 
si episodi della lotta antirazzista 
nel sud degli Stati Uniti. 

rngazzi 

In questo settore che ha negli ul¬ 
timi tempi notevolmente ampliato 
il suo interesse per le opere sce¬ 
neggiate sono presenti alcune inte¬ 
ressanti iniziative. Per la serie Cen- 
tostorie Nico Orengo e Tito Ben¬ 
fatto hanno ridotto in 4 puntate 
Le avventure di Thyl Vlenspiegel 
per la regìa di Alessandro Brissoni. 
Paolo Poli sarà il protagonista che, 
sullo sfondo della ribellione fiam¬ 
minga alla dominazione spagnola 
(è il tempo di Carlo V), gab¬ 
bando popolani, borghesi e princi¬ 
pi, riuscirà a diventare il salvatore 
della patria. Un altro libro della 
letteratura infantile, Le avventure 
di Ciuffettino, sarà ridotto per i 
teleschermi in una edizione in 6 
puntate con la regìa di Angelo D’A¬ 
lessandro. Ma forse il programma 
più impegnativo sarà la rievoca¬ 
zione in 4 puntate della vita di 
Gioacchino Rossini, dai primi suc¬ 
cessi napoletani al dorato c esilio * 
parigino. Una iniziativa che, nell’ac- 
costare i giovani alle grandi figure 
dell’arte italiana, potrebbe costitui¬ 
re il primo passo di un lungo e 
interessante cammino. 
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Produttore, regista, 
interprete dì una nuova 
serie di telefilm 


Cappelluccio « pled-de-poule » e soprabito scuro, ecco Ugo Tognazzl Impersonare Frank 
Bertazzoli. In basso, Ann Smymer: viene dal Nord Europa ed è al suo debutto televisivo 
















Un, due, tre; singolarmente, il 
titolo del primo grosso successo 
televisivo di Ugo Tognazzi po¬ 
trebbe facilmente essere assun¬ 
to a simbolo della sua im¬ 
prevedibile carriera. Tognazzi 
« uno ». il comico di rivista; 
« due », Vettore versato nella 
satira di costume, dolceamaro 
e graffiante; « tre », infine, il 
drammatico-impegnato, versio¬ 
ne questa che ha avuto la sua 
più recente conferma dal film 
pasoliniano presentato alla Mo¬ 
stra di Venezia. Ma la progres¬ 
sione numerica non sembra de¬ 
stinata ad esaurirsi qui: e sarà 
proprio la televisione a presen¬ 
tarci il Tognazzi « quattro », 
produttore regista e interprete 
principale d’un genere per lui 
inedito, appunto: il giallo-rosa. 
Proprio in questo ultimo scor¬ 
cio d'estate, Ugo sta portando 
a termine il montaggio d'una 
serie di telefilm che reca il tito¬ 
lo provvisorio Frank Bertazzoli, 
investigatore. Ogni telefilm una 


avventura, tra il drammatico e 
il patetico, per un tipo di detec¬ 
tive all’italiana, umano e indi¬ 
feso. talvolta sprovveduto, sen¬ 
timentale, e dunque tutt’altro 
che incline alla violenza cui i 
« giallisti » d’oggi ci hanno or¬ 
mai abituato. Non sarà sempre 
vincitore, questo Frank Bertaz¬ 
zoli, ma riuscirà comunque, in 
ogni occasione, a suscitare la 
simpatia affettuosa del pubbli¬ 
co. Una notazione in margine 
alle riprese: Tognazzi. attore 
che ha fama d'essere capric¬ 
cioso, è stato invece, per tutto 
il corso della lavorazione, stra¬ 
ordinariamente disciplinato e 
puntuale. Il fatto è che aveva 
a che fare con un regista seve¬ 
ro: se stesso. Nelle fotografie 
di queste due pagine, alcune 
immagini tratte dai telefilm: la 
ragazza qui accanto, fomaretta 
in vesti di cow-girl, è Ann 
Smyrner, una giovane attrice 
che attraverso il video cerca la 
sua prima popolarità in Italia. 
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La troupe televisiva di «Coralba» s’è spostata 


^FROPPO L^L 



dì Ernesto Baldo 

Venezia, settembre 

S ta per cominciare la stagio¬ 
ne dei gialli. Il primo si 
chiamerà Giocando a golf, 
una mattina (apparirà sul 
video il 28 settembre) e 
non ha ancora un finale, che il re¬ 
gista Daniele D'Anza si è riservato 
di montare soltanto alla vigilia dcl- 
l’uitima puntata. 11 secondo è Co¬ 
ralba, in fase di realizzazione. Pro¬ 
babilmente diventerà popolare come 
« giallo dell'acqua ». Gli inseguimen¬ 
ti più spettacolari avvengono, infat¬ 
ti. tra motoscafi e battelli che si 
rincorrono su laghi, fiumi e lagu¬ 
ne. L'acqua è, insomma, l'elemento 
ricorrente di questo giallo che a Na¬ 
tale riporterà sui teleschermi Ros¬ 
sano Brazzi con una « corte » inter¬ 
nazionale di attori e di attrici. La 
azione si è spostata in questi gior¬ 
ni da Amburgo, dov'è ambientata la 
vicenda, a Venezia, città dove De¬ 
borah Danon (Mita Medici), figlia 
del protagonista Marco Danon (Ros¬ 
sano Brazzi), giunge attratta da una 
telefonata misteriosa. Il giallo pren¬ 
de lo spunto dalla morte di un ra¬ 
gazzino al quale era stato sommi¬ 
nistrato, in un estremo tentativo, 
un farmaco non ancora autorizzato 
all’uso : appunto Coralba. Un me¬ 
dicinale inventato in Italia, e attor¬ 
no al quale si scateneranno un ri¬ 
catto e parecchi intrighi. Sulla spon¬ 
da sinistra del « Rio del Ponte Lon- 
go » — alla Giudecca — Mita Me¬ 
dici. improvvisatasi detective per 
amore filiale, individuerà, tra l'al¬ 
tro, la casa della signora ^hneider, 
madre ricattatrice di Peter, la pic¬ 
cola vìttima. 


Troppi fans 

Mita Medici, lanciata ed affermatasi 
net cinema come l'immagine emble¬ 
matica della ragazzina d'oggi, è la 
prima volta che affronta per la tele¬ 
visione un impegno d'una certa im¬ 
portanza. Finora sul video l'ex ra¬ 
gazzina del « Piper » era sempre 
apparsa come * ingrediente » per 
soddisfare la platea degli adolescen¬ 
ti beat che si identificano appunto 
nel suo personaggio. 

Pur non avendo all’attivo molti film, 
Mita è oggi una quasi-diva che pro¬ 
voca ovimque curiosità. Ne sa qual¬ 
cosa Daniele D'Anza che alla Giu¬ 
decca ha dovuto interrompere le ri¬ 
prese per la troppa gente che si 
accalcava attorno al set. Parla mal¬ 
volentieri la « figlia» di Brazzi, tut¬ 
tavìa, da quando è con la troupe di 
Coralha, sembra più sciolta. • Fino¬ 
ra », dice, « è andato tutto bene, 
anche perché, pur essendo un giallo 
televisivo, si lavora con la tecnica 
cinematografica. E poi c’è il vantag¬ 
gio che. essendo un prodotto tele¬ 
visivo, non mi si richiede di... spo¬ 
gliarmi e di conseguenza non sorgo¬ 
no problemi di controfigure e di 
calzamaglia color carne ». Il prossi¬ 
mo film la Medici lo girerà in co¬ 
stume; sarà ispirato alle avventure 
dì Guglielmo 'Teli. 

Quando non è sul set l'orecchio di 
Mita è tutto teso alla musica che 
proviene da un transistor. Un inte¬ 
resse oggi professionale che ha or¬ 
mai superato in lei la passione di¬ 


lettantistica di quando « viveva > al 
« Piper». Oltre al personaggio cine¬ 
matografico i talent-scout hanno sco¬ 
perto in Mita anche una voce inte¬ 
ressante. Non per niente è già sta¬ 
ta inga^iata (con un premio dì 
5 milioni?), inciderà entro il mese il 
suo primo disco ed entrerà a far 
parte dell’équipe di Sergio Endri- 
go e di Claudio Villa. (Le voci delle 
adolescenti del cinema stanno infat¬ 
ti vivendo sul mercato discografico 
un momento di particolare fortuna: 
Romina Power, ad esempio, in po¬ 
chi mesi, con Acqua di mare, è arri¬ 
vata al traguardo della Hit Parade e 
si è imposta tra le « reclute » al « Fe- 


stivalbar»). «La mia voce», antici¬ 
pa la Medici, « è abbastanza forte e 
completamente diversa da quella di 
Romina. Non credo, però, che per il 
mio primo disco si scelga una can¬ 
zone molto commerciale come Ac¬ 
qua di mare. Come provino ho in¬ 
ciso Chi è, com’è, traduzione italia¬ 
na di Get back dei Beatles ». 

Oltre alla giovane attrice romana, 
la parentesi veneziana di Coralba of¬ 
fre un ruolo importante a Paul Gla- 
wion ; l'attore tedesco è infatti lo 
ispettore Jansen, investigatore pri¬ 
vato, che deve sorvegliare a distan¬ 
za e proteggere la « figlia » di Braz¬ 
zi da eventuali sitviazioni difficili. 


Fuori dal set Glawion è a sua volta 
protetto da un cane, Racky, che non 
l'abbandona neppure in... gondola. 
Rossano Brazzi ha approfittato del¬ 
la missione veneziana della « figlia » 
per volare da Amburgo ad Holly¬ 
wood; un viaggio fuori copione. 
Ma non per questo meno interes¬ 
sante: ha firmato, assieme a Lana 
Tumer, un contratto di sette anni 
per realizzare ogni dodici mesi una 
serie di tredici telefilm, prodotti 
da un'industria americana di auto¬ 
mobili. 


Le altre donne 

Mita Medici, p>er la verità, non è la 
sola interprete femminile di rilie¬ 
vo di questo giallo. Coralba porterà 
sui teleschermi Valérie Lagrange 
(« moglie > in seconde nozze di Braz- 
zi-Danon) e Germana Paolìeri, che 
interpreta il ruolo della si^ora 
Schneider, la madre ricattatrice. 
Tra le donne del giallo c'era ini¬ 
zialmente anche Lidia Brazzi, mo¬ 
glie deH'attore. la quale avrebbe 
dovuto impersonare la padrona del¬ 
la taverna del porto di Amburgo, 
dove avvengono gli incontri del ri¬ 
catto. « Mia cognata ». spiega Oscar 
Brazzi, produttore della serie tele¬ 
visiva, « è stata abituata ai dollari 
dagli americani nei due film che ha 
interpretato: Caccia alla volpe e Na¬ 
tale che quasi non fu. E, adesso, 
per lavorare, vuole troppi soldi! ». 
£)opo il « no » di Lidia Brazzi la par¬ 
te è stata affidata ad una caratteri¬ 
sta tedesca ; Renees Hepp. 

Nei gialli televisivi i titoli sono qua¬ 
si sempre femminili {La donna di 
picche. Melissa, Coralba) perché de¬ 
vono richiamare l’attenzione del 
pubblico; agli uomini invece si ri¬ 
servano i ruoli di mattatori (Rossa¬ 
no Brazzi, Gino C)ervi, Ubaldo Lay). 
« In tutti i campi », sostiene D'Anza, 
il regista. « scarseggiano le protago- 
niste femminili. Un uomo, appena 
mediocre, riesce sempre a crearsi 
un conto in banca. Nei gialli si get¬ 
tano in genere i sospetti sulle don¬ 
ne che, alla resa dei conti, si rive¬ 
lano meno portate degli uomini al¬ 
l’assassinio ». 

Conversando con l'infaticabile re¬ 
gista di Coralba il discorso cade su 
Valérie Lagrange, alla quale Gian¬ 
luigi Polidoro aveva affidato un ruo¬ 
lo di primo piano nel film Satyri- 
con, che pochi, però, hanno visto 
perché è da cinque mesi fermo per 
ordine della magistratura. « E’ un 
perfetto animale cinematografico », 
spiega D’Anza, « in senso positivo, 
naturalmentel Un'attrice, per in¬ 
tenderci meglio, dalla quale un re¬ 
gista può ottenere quello che 
vuole ». 

Valérie Lagrange, che D'Anza ha 
scelto dopo averla ammirata coi ca¬ 
pelli biondi nel film Mon amour, 
mon amour, è oggi un’attrice di pre¬ 
stigio, che vive dì luce propria e 
che in Francia è assai popolare. Di 
lei i rotocalchi di tutto il mondo si 
occuparono cinque anni fa, in una 
circostanza purtroppo dolorosa; il 
fotografo Serge Beauvarlet, suo ma¬ 
rito, dal quale si era separata appe¬ 
na dieci giorni prima, fu trovato 
morto accanto ad un bocchettone 
aperto del riscaldamento a gas. At¬ 
torno erano sparse fotografìe di Va¬ 
lérle — le più belle mai eseguite al¬ 
l'attrice — ridotte in tanti pezzettini. 
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dal 


dì 


Amburgo 


di 


Venezia 


porto 


alla 


laguna 




CL<:f 




Mita Medici con Daniele D’Anza. Sfondo d’obbllgo per Venezia, 11 campanile. Ma l’azione del giallo si svolgerà in gran parte sull’acqua, 
con spettacolari Inseguimenti fra motoscafi: non soltanto nella laguna, ma nel porto di Amburgo, dove sono stati girati molti degli « esterni » 


Tre sere dop>o, il 29 settembre del 
1964, tutta la Parigi delle grandi oc¬ 
casioni accorreva al Théàtre du 
Vieux-Colombier dove Valérle effet¬ 
tuava il suo debutto teatrale nel Mi- 
santhrope di Molière. Mentre in sce¬ 
na l'attrice, luminosa di bellezza, 
dava vita al personaggio civettuolo 
di Célimène, nel foyer si diceva: 
« Vedi? Anche questa sera Serge 
Beauvarlet ha voluto essere il Pig- 
malione di sua moglie. Guarda U 
folla che si è mossa F>er vedere Va¬ 
lérle. 1 {wsti sono andati a ruba 
quando sì è saputo che suo marito 
si è tolto la vita ». 

Valérie aveva rappresentato per il 


celebre fotografo francese un « col¬ 
po riuscito ». una sua creatura mo¬ 
dellata con convinzione. L'incontro 
tra i due avvenne per caso. Luì do¬ 
veva fotografarla per una serie di 
locandine da inviare in Italia. La ra¬ 
gazza aveva un nome insignifican¬ 
te, Danielle Charaudeau, ma un vol¬ 
to e un temperamento eccezionali. 
« lo ti chiamerei Valérie Lagran- 
ge », le disse. Sapeva di tenere a 
battesimo una stella? Non ancora, 
ma avrebbe avuto il tempo di ap¬ 
passionarsi all’idea di provare quel 
che era ben riuscito al suo amico 
Roger Vadim, diventato qualche an¬ 
no prima il Pigmalione di una sco¬ 


nosciuta di nome Brigitte Bardot. 
Prova ne sia che un anno dopo spo¬ 
sava una Valérie Lagrange attrice 
ormai lanciata verso la notorietà 
intemazionale. 

La carriera che egli le aveva costrui¬ 
to con ambizione e perseveranza, se¬ 
minando il volto della moglie sui 
tavoli delle redazioni e delle segre¬ 
terie di produzione, aveva trasfor¬ 
mato Valérie in im piccolo « mostro 
sacro ». 

Ed infatti pochi mesi fa, quando 
Oscar Brazzi offrì alla televisione 
francese Coralba, si affrettò ad ag¬ 
giungere: « Nel cast ci sono Rossano 
Brazzi e Valérie Lagrange ». La ri¬ 


sposta deirORTF fu immediatamen¬ 
te positiva. 

Curioso rilevare che anche Valérie 
Lagrange si è scoperta, come Mita 
Medici, una seconda vocazione, quel¬ 
la della musica leggera. Infatti sta 
per incidere un disco hippy a quat¬ 
tro voci: canta lei insieme con 
Jean-Pierre Calfon — un attore fran¬ 
cese al quale è legata sentimental¬ 
mente —, Pierre Clémenti e Tina 
Aumont. Se D'Anza avesse saputo 
in tempo di avere sul set, proprio 
a portata di mano, due inedite • ugo¬ 
le d'oro », forse non sarebbe ricorso 
a Gianni Morandi per la canzone 
sigla del suo telegiallo. 
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Sabato 27 settembre: ai nastri di partenza il 


CRIDIIIKSIIIIH «9 
MN IME U SIHXA 


Molti fra gli interpreti più applauditi, come Domenico 
Modugno, Sliirley Bassey, Gianni Morandi e Claudio 
Villa, sembrano propensi a rinnegare il «play-back:» per 
cantare dal vivo. Il cast della prima puntata. Celentano, 
troppo preso dal cinema, ha detto definitivamente «no» 



di Antonio Lubrano 


Roma, settembre 

F orse quest'anno il « play¬ 
back » farà la muffa al 
Teatro delle Vittorie. «Play¬ 
back », come molti ormai 
sanno, è quel particolare 
procedimento tecnico che permet¬ 
te ai cantanti di esibirsi in pub¬ 
blico senza lavorar di ^ola: se¬ 
guendo il movimento delle sue lab¬ 
bra lo spettatore crede che il divo 
di turno stia cantando sul serio, in¬ 
vece quello finge di cantare, e in 
onda vanno la sua voce c tu base 
orchestrale incise con lutto co¬ 
modo in precedenza. Col « play¬ 
back > insomma tutto fila liscio, 
ma uno spettacolo di musica leg¬ 
gera perde di verità e anche di 
« clima ». 

Perciò, da quando questo procedi¬ 
mento tecnico c in auge, si sente 
sempre più spesso la nostalgia del¬ 
le « trasmissioni dal vivo », di inter¬ 
preti che cantino ■ dal vivo ». Quel¬ 
li che hanno voce non temono la 
stecca né l'involontaria stonatura. 
Così, per la Canzottissima 1969 il 
« play-back » rischia di coprirsi dì 
polvere: gli organizzatori del ciclo 
televisivo si sono già da tempo im¬ 
pegnati ncH'opera di persuasione, 
vorrebbero cioè che tutti i 42 con¬ 
correnti cantassero dal vivo, accom¬ 
pagnati dalla grande orchestra di¬ 
retta da Bruno Canfora. Sembra 
tuttavia accettata una terza possi¬ 
bile soluzione: l'interprete si esibi¬ 
sce su una base musicale già regi¬ 
strala dalla stessa orchestra di 
Canzoniòsima. Lo scorso anno fu 
Shirlcy Bassey che gridò « Abbas¬ 
so la finzione mimica • e come lei 
si regolarono Claudio Villa, lo stes¬ 
so Gianni Morandi ed altri. Stavol¬ 
ta la Bassey figura nella prima pun¬ 
tata e come lei Modugno, Villa e 
se^ue a pa^,. 36 


Qui a sinistra: si discute la sigla. 
Bruno Canfora dà gli ultimi 
consigli alle Kessier. 
A destra, lo scenografo 
Cesarlnl da Senigallia (in alto) 
e Johnny Dorelll sullo 
sfondo degli specchietti che 
costituiscono la « materia prima » 
delie scenografìe 
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LE NORME DEL TORNEO CANORO 


Nel perìodo dal 27 settembre 1969 
al 6 gennaio 1970 la RAI-Radiotele- 
visione Italiana effettuerà una ma¬ 
nifestazione televisiva dal titolo 
Canzonissima 


Prima fase 

1) La prima fase della manifesta¬ 
zione consterà di otto trasmissioni: 
alle prime sette prenderanno parte 
sei cantanti mentre all'ottava, con 
le modalità previste nell'art. 3, pren¬ 
deranno parte otto cantanti. 

2) A seguito di ciascuna delle pri¬ 
me sette trasmissioni verrà forma¬ 
ta una graduatoria in base ai pun¬ 
teggi derivanti dalla somma: 

a) delle preferenze espresse dal pub¬ 
blico con te modalità di cui al- 
l'art. 14; 

b) dei voti attribuiti da tre giurie 
costituite dalla RAJ ed espressi con 
le modalità stabilite nell'art. Il e 
conteggiati secondo quanto dispo¬ 
sto al primo comma dell'art. 13. 

3) All’ottava trasmissione della pri¬ 
ma fase parteciperanno i cantanti 
classificatisi, a seguito delle sette 
trasmissioni precedenti, al quarto 
posto delle rispettive graduatorie 
nonché il cantante che. tra quelli 
classificatisi al quinto posto, avrà 
riportalo il maggior punteggio. 

4) Alla seconda fase della manife¬ 
stazione parteciperanno: 

— ì cantanti risultati ai primi tre 
posti delle graduatorie formate a 
seguito di ciascuna delle prime set¬ 
te trasmissioni: 

— I tre cantanti che saranno risul¬ 
tati ai primi tre posti della gradua¬ 
toria formata a seguito dell'ottava 
trasmissione 

per un totale di 24 cantanti. 


Seconda fase 

5) La seconda fase consterà di tre 
trasmissioni nel corso delle quali 
verranno presentati i 24 cantanti, 
prescelti nella prima fase, in ragio¬ 
ne di otto cantanti per trasmissio¬ 
ne. Al termine della seconda fase, 
verrà formata una graduatoria corri- 
plessiva dei 24 cantanti, con i mede¬ 
simi criteri indicati all'art. 2. per 
rammissione alla terza fase dei pri¬ 
mi 12 classificati. 


Terza fase 

6) La terza fase consterà di due 
trasmissioni nel corso delle quali 
verranno presentati i 12 cantanti 
prescelti nella seconda fase, in ra¬ 
gione di sei per ogni trasmissione. 
Al termine della terza fase verrà 
formata una graduatoria comples¬ 
siva dei 12 cantanti, con i medesi¬ 
mi criteri indicati nell'art. 2, e sa¬ 
ranno ammessi a partecipare alla 
fase finale della manifestazione t 
cantanti classificati entro il sesto 
posto. 


Fase finale 

7) La fase finale consterà di due 
trasmissioni. 

Nella seconda trasmissione, che ver¬ 
rà effettuata il 6 gennaio 1970. ver¬ 
rà formata una graduatoria dei sei 
cantanti in base ai punteggi deri¬ 
vanti dalla somma: 

a) delle preferenze del pubblico, 
espresse a seguito della trasmissio¬ 
ne precedente, con le modalità di 
cui all'art. 14; 

b) dei voti attribuiti, con le moda¬ 
lità di cui all'art. 11. da 20 giurie 
costituite dalla RAI nelle seguenti 
città: Ancona. Bari. Bologna. Bol¬ 
zano, Cagliari, Catania, Cosen^, Fi¬ 
renze Genova, Milano. Napoli, Pa¬ 
lermo, Perugia. Pescara. Potenza. 
Roma. Torino, Trento. Trieste, Ve¬ 
nezia. 

La canzone eseguita dal cantante 
primo classificato sarà proclamata 
• Canzonissima 1969 •. 


Requisiti delle canzoni 

8) / cantanti dovranno eseguire 

canzoni diverse in ciascuna fase 


della manifestazione fatta eccezio¬ 
ne in quella finale nella quale ese¬ 
guiranno le medesime canzoni del¬ 
la terza fase. Nell'ottava trasmis¬ 
sione della prima fase i cantanti 
potranno ripetere la medesima can¬ 
zone eseguila in precedenza oppu¬ 
re eseguirne una diversa. 

Nella terza fase i cantanti dovran¬ 
no eseguire una canzone inedita di 
autori italiani, in lingua italiana, 
non costituente elaborazione di al¬ 
tre canzoni o di altre opere musi- 
cali in genere. (I dischi delle can¬ 
zoni fir^isie non potranno essere 
posti in commercio prima del 7 di¬ 
cembre 1969). 

Le canzoni, liberamente scelte dai 
cantanti, dovranno essere preven¬ 
tivamente approvate dalla RAJ alla 
quale è riservata ogni più ampia 
discrezionalità circa i requisiti di 
cui al presente articolo. 


Composizione 
e votazione delle giurìe 

9) Le giurie di cui alla lettera b) 
dell'art. 2 saranno costituite con¬ 
testualmente allo svolgimento di 
ciascuna trasmissione e saranno 
composte: 

a) due da dieci elementi ciascuna, 
scelti dalla RAI; 

h) una da trenta elementi scelti me¬ 
diante sorteggi effettuati con mo¬ 
dalità /issate dalla RAI. (IO gturatt 
saranno di età compresa tra i 18 
e i 24 anni: 10 di età tra i 25 e t 
40 anni e 10 di età superiore a 40 
anni. Tutti / componenti di que¬ 
ste giurie saranno scelti median¬ 
te estrazioni a sorte dalle liste elei- 
torali o da altri elenchi relativi alla 
città di Roma). 

Le giurie saranno rinnovate a se¬ 
guito di ciascuna trasmissione. 

10) Ciascuna delle giurie di cui alla 
lettera b) dell'art. 7 sard composta 
da 25 elementi scelti mediante sor¬ 
teggio tra gli abbonati alla televi¬ 
sione delle città indicale allo stesso 
art. 7. L'abbonalo sorteggiato potrà 
delegare a far parte della giuria un 
componente del proprio nucleo fa¬ 
miliare che abbia il suo medesimo 
cognome, il medesimo domicilio ed 
età superiore ad anni 18. 

Il - a) Ciascuna delle giurie di cui 
alla lettera a) dell’art. 9 esprimerà 
il proprio giudizio su metà dei can¬ 
tanti partecipanti alla trasmissione ; 
la suddivisione dei cantanti tra le 
due giurie è riservata alla RAI. 
(L'ordine di presentazione dei can¬ 
tanti verrà stabilito mediante sor¬ 
teggio). 

Nelle prime sette trasmissioni del¬ 
la prima fase e in quelle della terza 
fase, ogni componente di tali giu¬ 
rie dovrà attribuire ad uno dei can¬ 
tanti sottoposti al suo giudizio il 
voto m 3 », ad altro il voto • 2 • e ad 
altro il voto » 1 ». Nelle trasmissioni 
della seconda fase e nella ottava 
trasmissione della prima fase, ogni 
componente delle predette giurie 
dovrà attribuire un ulteriore voto 
« 7 ». 

b) La giuria di cui alla lettera b) 
dell'art. 9 esprimerà il suo giudizio 
su tutti i cantanti partecipanti alla 
trasmissione. 

Nelle prime sette trasmissioni del¬ 
la prima fase e in quelle della ter¬ 
za fase ogni componente di tale 
giuria dovrà attribuire ad uno dei 
cantanti sottoposti al suo giudizio 
il voto « 3 », ad altro il volo • 2 », 
ad altro il voto • 1 • e agli altri tre 
cantanti il voto « 0 ». 

Nell'ottava trasmissione della pri¬ 
ma fase e in quelle della seconda 
fase, ogni componente della pre¬ 
detta giuria dovrà attribuire ad 
uno dei cantanti il voto » 3 », ad 
altro il voto m 2 •f ad altri due il 
voto c / • e ai rimanenti quattro 
cantanti il voto *0 ». 

Delle operazioni di costituzione e 
di votazione delle giurie verrà re¬ 
datto verbale notarile. 

12) Ciascun membro delle giurìe 


di cui all'art. IO dovrà esprimere 
la propria preferenza per uno solo 
dei cantami finalisti. Le preferenze 
saranno raccolte, per ogni giuria, 
da due rappresentanti dell'Ammi¬ 
nistrazione Finanziaria de//o Stato 
assistiti da un funzionario della 
RAI e comunicate al pubblico nel 
corso della trasmissione. 

13) Agli effetti dei conteggi p^r te 
graduatorie, ogni punto attribuito 
dai componenti delle giurie di cui 
alle lettere a) e b) dell’art. 9 e con 
i criteri dell'art. Il, sarà conside¬ 
rato equivalente a 1000 preferenze 
espresse dal pubblico ai sensi del¬ 
l'art. 14. 

Agli effetti della graduatoria finale 
le preferenze del pubblico saranno 
calcolate, per ciascun cantante, in 
base alla formula 

500 X Y 


Z 

dove Y rappresenta il numero delle 
preferenze conseguite dal cantante 
e Z rappresenta il numero comples¬ 
sivo delle preferenze pervenute per 
i sei cantanti nella fase finale. Per 
ciascun cantante, al numero risul¬ 
tante dall'applicazione di tale for¬ 
mula sarà sommalo il numero dei 
voli attribuiti dalle giurie di cui 
all'art. IO. 


Modalità per rinvio 

delle preferenze del pubblico 

14) Le preferenze del pubblico do¬ 
vranno essere espresse esclusiva- 
mente mediante l'invio di cartoline, 
da chiunque predisposte, aventi le 
caratteristiche della cartolina po¬ 
stale e recanti su una facciata la 
composizione tipografica tassat iva- 
mente stabilita quale risulta dal 
facsimile allegato al presente re¬ 
golamento, sotto la lettera • B » e 
delle dimensioni di mm 149 per 
mm 94. 

Le cartoline dovranno essere invia¬ 
te esclusivamente a mezzo dell’Am¬ 
ministrazione Postale dello Stato, 
singolarmente e regolarmente af¬ 
francate, al seguente indirizzo: RAI- 
Radiotelevisione Italiana - Lotteria 
di Capodanno - Via Cernaia, 33 - 
I012I Torino. 

Su ogni cartolina dovrà essere ap¬ 
plicato uno dei tagliandi annes.si 
ai biglietti della Lotteria Italia 1969 
(Lotteria di Capodanno). 

15) Ogni cartolina dovrà contenere 
la preferenza per un solo cantante; 
qualora contenga l'indicazione del 
titolo di una canzone la preferenza 
sarà attribuita al cantante che ha 
eseguito tale canzone. 

Ciascuno può inviare più cartoline, 
senza alcun limite. 


Calcolo delle preferenze 
del pubblico 

16) Le preferenze saranno calcolate 
esclusivamente sulla base delle car¬ 
toline pervenute a mezzo dell'Am¬ 
ministrazione Postale dello Stato, 
nei termini indicati per ciascuna 
trasmissione nella tabella allegata 
.sotto la lettera « C ». 

Saranno escluse dal calcolo delle 
preferenze le cartoline che: 

a) pervengano prive del tagliando 
di cui al precedente art. 14; 

b) stano di tipo e dimensioni di¬ 
versi da quelli previsti nel prece¬ 
dente art. 14; 

c) pervengane fuori dei termini in¬ 
dicati nella tabella allegata sotto 
la lettera *C»; 

d) non siano regolarmente e sin¬ 
golarmente affrancate. 

17) La RAI non assume alcuna re¬ 
sponsabilità per le cartoline comun¬ 
que non pervenute o pervenute 
fuori dei termini previsti dal pre¬ 
sente regolamento, 

18) Alla manifestazione oggetto del 
presente regolamento è abbinata la 
Lotteria Italia 1969 (Lotteria di Ca¬ 
podanno} secondo le norme ema¬ 
nate dai Ministero delle Finanze. 



segue da pag. 34 

Morandi hanno subito accolto l’in¬ 
vito degli organizzatori di scende¬ 
re in campo senza « play-back ». 
Sabato 27 settembre, dunque, la 
trasmissione d'apertura. I primi sei 
protagonisti saranno la già citata 
Shirley Bassey, Fausto Leali, Om¬ 
bretta Colli, Rosanna Fratello, Don 
Backy e Little Tony. Nel secondo 
turno, il 4 ottobre, fiorano con 
certezza quattro nomi: Massimo 
Ranieri, Dori Ghezzi, Jimmy Fon¬ 
tana e Mal, l’inglese « super-bello ». 
Nella terza, Patty Pravo, Bobby 
Solo e Dalida; nella quarta Sylvie 
Vartan e Domenico Modugno. 

Gli interpreti stranieri, nell'intero 
ciclo, dovevano essere sette, uno 
|X'r ciascuna puntata dei quarti di 
tinaie. Invece la pattuglia risulta ri¬ 
dotta a cinque unità: Mal, la Bas¬ 
sey, Dalida, Sylvie Vartan e Rocky 
Roberts. Anche l'italo-belga Adamo 
doveva essere della partita ma è 
stato costretto, suo malgrado, a 
rinunciare: finché il bambino nato 
dal suo recente matrimonio non 
sarà completamente guarito, è da 
escludere che egli lasci il Belgio. 
E in verità chi si sentirebbe di 
dare torto al giovane papà? 

Ben altra sarebbe invece la moti¬ 
vazione del «no» di Gigliola Cin- 
quetti: la paura di tornare al Teatro 
delle Vittorie dopo la sfortunata 
prova dello scorso anno. Ma a no¬ 
stro avviso si tratta di una colorita 
malignità. In realtà Gigliola non 
ha mai negato la predilezione per 
il Festival di Sanremo e non vuole 
rischiare due volle all’anno le sue 
« chances ». 

Adriano Celenlano, dal canto suo, 
ha lasciato cadere l'invito. II ci¬ 
nema lo assorbe, pare, totalmente: 
venerdì 26 settembre .sarà a Monaco 
per assistere al debutto in Ger¬ 
mania di Serafino (il film di Germi 
che in Italia ha già incassato un 
miliardo) e in ottobre passerà le 
sue giornate sul « set » di Pmoc- 
chiaccio, diretto da Nelo Risi. Nien¬ 
te sfida con Gianni Morandi perciò: 
il confronto è rimandato a data da 
stabilirsi, magari su uno schermo 
cinematografico al Festival di Ve¬ 
nezia. Il cantante di Monghidoro 
risulta tuttora impegnato a girare 
Faccia da schiaffi. Pur di coinvol¬ 
gere nella compictizione televisiva 
il « ragazzo della via Gluck », ha 
fatto garbatamente il pesce in ba¬ 
rile fino ail'ultimo, prima di de¬ 
cidersi. 

La sera di mercoledì, l'abbiamo 
raggiunto con una telefonata nella 
sua casa di campagna a Tor Lu¬ 
para, una frazione di Roma. « Bi¬ 
sogna difendere lo scudetto », ha 
detto, « e quindi parteciperò nuo¬ 
vamente a Canzonissima. Stamane 
ho avuto un colloquio conclusivo 
con i dirigenti televisivi del set¬ 
tore varietà ». 

I suoi fans Io vedranno presumi¬ 
bilmente nella quinta puntata, il 
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25 ottobre. Non sussistono più dub¬ 
bi altresì sulla presenza di Patty 
Pravo, Fred Bonguslo, Robertino e 
Beily Curtis. Hanno firmato il con¬ 
tratto la scorsa settimana. Come 
Marisa Sannia del resto, il cui « sì > 
a Canzonissima è arrivato prima 
che la cantante sarda pronunciasse 
il « sì » più importante della sua 
vita: martedì 9 settembre, infat¬ 
ti, Marisa ha sposato lo studente 
in ing^neria Mauro Di Martino 
davanti ai sindaco di Cagliari. Dopo 
una breve luna di miele a Londra, 
l'ex campionessa di Settevoci ha 
raggiunto Venezia per la Mostra 
intemazionale di musica leggera. 
Mentre i 42 concorrenti stanno ul¬ 
timando la scelta del « repertorio 
di battaglia a (si dice che Modu- 
gno canterebbe con la chitarra, tor¬ 
nando così anche da un punto di 
vista spettacolare alla sua prima 
maniera; e che Lara Saint Paul 
vorrebbe interpretare Summerti- 
me) il regista Antonello Falqui e 
i suoi diretti collaboratori devono 
risolvere il problema più difficile 
di questa vigilia: la sigla della tra¬ 
smissione. Non più tardi di una 
settimana fa pareva tutto deciso, 
tutto confermato: le gemelle Kess- 
ler avrebbero « volato » sui tetti 
delle città italiane, come faceva 
Mary Poppins nel film, grazie al 
€ croma-k^ ». una telecamera spe¬ 
ciale per TV a colori che consente 
una serie di singoli e divertenti 
trucchi visivi. Invece Falqui ha 
dovuto rinunciare all’idea quando 
ormai tutti i giornali avevano an¬ 
nunciato la novità. Il « croma-key » 
farà il suo debutto ufficiale con la 
rinnovata edizione del Telegiornale 
delle 2030, in coincidenza con un 
grosso avvenimento. 

Tuttavia Canzonissima avrà ugual¬ 
mente una presentazione origina¬ 
le, sempre protagonisti le Kessler 
e il balletto. Nella sigla i ballerini 
saranno cinquanta, mentre, per le 
ct>reografie dello spettacolo, l’ame¬ 
ricano Jack Bunch ne utilizzerà tren- 
tacinque e si avvarrà come colla¬ 
boratore diretto di Umberto Per- 

g ola. lo stesso che nel '68 affiancava 
tino Landi. La canzone-sigla, com¬ 
posta da Bruno Canfora. Verde, Ter- 
zoli e Vaime, s'intitola Quelli belli 
come noi e chi l’ha già ascoltata as¬ 
sicura che questo motivo potrebbe 
ripetere il successo del celebre Da- 
da-umpa. I « belli », secondo gli 
autori, sarebbero tutti coloro che si 
divertono cantando. Insomma, chi 
non sa almeno fischiettare mentre 
si fa la barba, è brutto. 

Infine, le giurie. L’anno scorso le 
giurie esterne furono uno spetta¬ 
colo nello spettacolo: Canzonissima 
emigrò perfino a New York. Zu¬ 
rigo, Parigi, Colonia. Quest’anno il 
giro intemazionale sarà più vasto. 
Si parla addirittura di una giuria 
al Polo Nord e di un’altra a Mosca 
o Togliattigrad. Ma forse quella 
che susciterà la maggiore curiosità 
dei telespettatori sarà la giurìa pre¬ 


vista a Cape Kennedy (o al Centro 
spaziale di Houston) in concomi¬ 
tanza con il lancio dell'* Apollo 12 » 
fissato per il 14 novembre. Prima 
o dopo questa data, dunque, cono¬ 
sceremo attraverso il piccolo scher¬ 
mo dei giudici speciali: alcuni tec¬ 
nici oriundi, figli o discendenti di 
italiani emigrati, che hanno contri¬ 
buito con il loro talento al successo 
dei voli spaziali. 

Perché il giudizio sia più vicino 
alla realtà e al gusto della canzone 
italiana, gli organizzatori del ciclo 
televisivo preferiscono in linea di 
massima portare Canzonissima in 
quei Paesi dove i nostri programmi 
sono già conosciuti (Spagna) o 
addirittura intercettati abitualmen¬ 


te (Jugoslavia, Malta, ecc.) e dove 
le colonie dì connazionali sono più 
numerose (appunto l’America). Uno 
dei primi collegamenti all'estero av¬ 
verti con una giuria di operai ita¬ 
liani che lavorano su una spiaggia 
della Tunisia. Paolo Villaggio, che 
con Gianni Boncompagni sarà il pre¬ 
sentatore viaggiante di Canzonissi- 
ma, si è già mtto vaccinare per la 
trasferta africana, come richiede il 
regolamento intemazionale. 

Se non si fosse sottoposto a questa 
operazione Villaggio rischiava, al 
rientro dalla Tunisia, di restare 
bloccato per 40 giorni a Fiumicino. 
Un colle^mento del tutto inedito 
(se il progetto si concretizzerà) è 
quello previsto con il porto di La 


Spezia: la giuria sarà composta dal¬ 
l’equipaggio di un sottomarino alla 
fonda. 

Questo diffìcile e complicato lavoro 
di organizzazione delle giurie ester¬ 
ne dovrebbe essere affidato a due 
Luciani. Si tratta di due « uomini 
di spettacolo > che per una strana 
coincidenza hanno acquistato una 
competenza intemazionale, in tem¬ 
pi diversi, attraverso la stessa tra¬ 
smissione, Giochi senza frontiere: 
Luciano Vecchi e Luciano Gigante. 

Antcmlo Lubrano 


La prima puntata di Canzonissima va 
in onda sabato 27 settembre alle ore 21 
sul Programma Naziortale televisivo. 


Tredìoi anni di Oanzonìssìma 

Edizione 

Tìtolo 

Presentatori 

Canzone vincente 

Voti 

Biglietti venduti 

Cartoline-voto 

1956 

Le canzoni 
deila fortuna 

Antoneila Steni. 

Raffaele Pisu e 

Renato Turi 

Mamma (Nunzio Gallo) 
e Buon anno, buona 
fortuna (Gino Latilta) 

9.019 

1302.627 

Monte premi: 
160 milioni 

- 

1957 

Voci e volli 
delia fortuna 

Antonella Steni, Raffaele Pisu e 
Renato Turi per la radio; 

Enzo Tortora e Silvio Noto 
per la TV 

Squadra deU'Abnjzzo- 
Molise Scapricciatiello 
cantate da Aurelio Rerro 

193.819 

1.407.805 


1958 

Canzonissima 

Renato Tagltani, Ugo Tognazzì 
(sostituito da Walter Chiari) 

L’edera (Nilla Pizzi) 

432.000 

2.246.763 

3.347.307 

1959 

Canzonissima 

Delia Scala. Nino Manfredi, 
Paolo Panelli 

Piove (Joe Sentieri) 

406.349 

2.684.491 

Monte premi: 
330 milioni 

4.391.023 

1960 

Canzonissima 

Lauretta Masiero. Aroldo Tieri, 
Alberto Lionello 

Romantica 
(Tony Dallara) 

331.187 

2.550.000 

Monte premi: 
340 milioni 

4.512.412 

1961 

Canzonissima 

Sandra Mondaini. Enzo Garìnel, 
Carlo Sposito, Tony Ucci con la 
partecipazione di Paolo Poli. 
Alberto Bonucci e poi di 

Tino Buazzelli 

Bambina, bambina 
(Tony Dallara) 

713.842 

2.989 000 

Monte premi: 
447.237.160 

5.662.978 

1962 

Canzonissima 

Dario Fo e Franca Rame 
sostituiti poi da Tino Buazzelll e 
Sandra Mondaini 

Quando, quando, 
quando (Tony Renis) 

620.924 

3.761.152 

Monte premi: 
425 milioni 

6.124.843 

1963 

Gran Premio 

Ogni squadra un presentatore 

Vittoria delia Sicilia 

640.771 

5.000.000 

Monte premi: 
755 milioni 

8.790.369 

1964 

Napoli 
contro tutti 

Nino Taranto 

’O sole mie (Claudio 
Villa in sostituzione di 
Mario Dei Monaco) 

789 104 

5.093.571 

Monte premi: 
800 milioni 

8.618.575 

1965 

La prova 
del nove 

Corrado 

Non son degno di te 
(Gianni Morandi) 

719.256 

Monte premi: 
935 milioni 

9.666.853 

1966 

Scala reale 

Poppino De Filippo 

Granada (Claudio Villa 
e la sua squadra) 

792.000 

6.734.213 

Monte premi: 

1 miliardo 
40-400.000 

11.172.066 

1967 

Partitissima 

Alberto Lupo 

Dan dan dan (Dalida) 

2.402.971 

8.218.527 

13.471.132 

1968 

Canzonissima 

Mina, Walter Chiari, 

Paolo Panelli 

Scende la pioggia 
(Gianni Morandi) 

1.701.710 

11.700.000 
Monte premi: 

19.866.484 


1 miliafdo 
e 600 milioni 
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Warm Morning 
Tultima è a kerosene 


ha l’esperienza WM in più 


Se state per acquistare una stufa a kero¬ 
sene chiedete se ha tutti questi vantaggi 
e l'esperienza Warm Morning in piu. 

TECNICA WM: la più moderna. Ac¬ 
censione automatica, regolazione della 
temperatura ambiente, il diffusore d'ario 
elettrico... le nuove stufe a kerosene 
Warm Morning sonoallavanguardia dei 
mezzi di riscaldamento autonomo. 



Si accende come la luce: basta premere 
un pulsante e la stufa si è già accesa. Im- 
mediotomente, ed è semplice cosi. 


RENDIMENTO WM: accorgimenti tec¬ 
nici permettono olle nuove stufe a kero¬ 
sene Warm Morning di raggiungere i più 
elevati rendimenti a qualsiasi regime. 
Maggiore economia d'esercizio, facilità 
di manutenzione. 



La WM a kerosene ha "cervello": cioè ha 
un termostato, uno strumento cosi intelli¬ 
gente da mantenere costante il grado di 
calore desiderato. 

GARANZIA WM: lamiera di acciaio, 
ghisa porcellanata,ghisa: la selezione dei 
moterioli impiegati per tutte le porti delie 
stufe a kerosene Warm Morning assicu¬ 
rano grande solidità e durata. 



Fa il "Caldo-Diffuso": il suo ventilatore 
diffonde in maniera uniforme l'aria calda 
nell'ambiente, già a livello pavimento. 


LINEA WM: compatta, moderna, di li¬ 
mitato ingombro. Elegante in ogni am¬ 
biente, sta inr ogni ambiente. 


Fa il "Caldo-Sano": Ìl suo umidificatore 
controlla il "calore-sano". Mantiene il giu¬ 
sto grado di umidità nell'ambiente ed e- 
vita il caldo secco. 

Le stufe a kerosene Warm Morning irra¬ 
diano un calore "sano e sicuro" perché 
generato da un combustibile "pulito" co¬ 
me il kerosene: un valido contributo alla 
battaglia contro lo smog. 

Le stufe a kerosene Warm Morning sono 
disponibili in una serie completa di mo¬ 
delli e prezzi. Cercatele nei migliori ne¬ 
gozi... le riconoscete dal marcnio WM. 


Produttrice esclusiva 
delle stufe Warm Morning 
è la "Fonderìe e Officine di Saronno S.pA" 
20121 MILANO • Vìa Legnano, 6 
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Intervista-quiz con Enzo Tortora, clie presto 


HA PAURA DELIA DOSE 


di Donata Gianeri 


Milano, settembre 

I mmediatamente dopo il divo¬ 
canoro viene, per l'Italia tele¬ 
visiva, il divo-presentatore: che 
arnmanniscc. secondo le neces¬ 
sità. canzonette o quiz, cioè 
i due passatempi preteriti di questa 
nostra penisola dai gusti tacili. E. 
come i cantanti, anche i presentato¬ 
ri hannt) vari stili sotlopo-->ti alle esi¬ 
genze della moda: c’è il presentato¬ 
re gafleur. che la le papere in buo¬ 
na fede, il presentatore galante c un 
po’ gigione, il presentatore che ama 
le freddure e quello che adora le 
citazioni, il presentatore timido c 
balbuziente e quello arrogante e 
villano, quindi il presentatore ulti¬ 
mo grido, o disc-jockey, camerate¬ 
sco e incline al tu, scarpa all’in- 
glese uscente dai calzoni in velluto 
di lino e pullover in lambs-wool, 
portato alla pacca sulla schiena, 
alla risala stentorea, allo schiocco 
di dita che sostituisce l’ormai supe¬ 
ratissimo « cd ora, ecco a voi...». 
C’è, infine, l'esigua .schiera dì quelli 
che fanne* parte a sé. come i can¬ 
tautori. e resistono impassibili al 
trascorrere delle mode, .sempre sul¬ 
la breccia e sempre presenti: Enzo 
Tortora, per esemplo. 


Mister Enigmistica 

Dodici anni di mestiere alle spalle 
(ha conosciuto la notorietà con Tele- 
match nel '57 ed è diventato popola¬ 
rissimo con Campanile Sera), du¬ 
rante i quali Tortora ha continuato 
a navigare sulla cresta dell’onda, 
comparendo molto spesso nelle tra¬ 
smissioni a indovinelli che alimen¬ 
tano l'insaziabile appetito dell’italia¬ 
no per i cruciverba: attualmente è 
presentatore de II Gambero, pro¬ 
gramma radiofonico di quiz » alla 
rovescia », con già due anni di vita, 
e presto comparirà in Bada come 
parli'., altra rubrica televisiva dì gio¬ 
chi a premi. Inoltre, questa sorta di 
Mister Enigmistica, abile improvvi¬ 
satore dal gesto disinvolto e la sicu¬ 
rezza d’eloquio propria dei radio- 
cronisti — mai una papera, un tar¬ 
tagliamento, un lapsus — amabile 
sia con le giovanissime che con le 
veterane, quindi amato da minoren¬ 
ni c bisnonne, ha una seconda atti¬ 
vità e. quando non presenta, scrive. 
Non copioni, come ci si potrebbe 
aspettare da uno che gravita nel 
mondo dello spettacolo, e nemmeno 
sceneggiature: scrive articoli o addi¬ 
rittura libri sulle sue esperienze 
televisive. 

Malgrado ciò e malgrado i suoi pre¬ 
cedenti umanistici — studi classici, 
quasi una laurea in giurisprudenza 
— Enzo Tortora si muove con per¬ 
fetta souplesse fra gli specialisti in 
« cultura generale * e partecipa con 
slancio alle loro trepidazioni: ■ il no¬ 
me in due parole, un minuto per 
pensarci, per carità stia tranquillo 
non è così difficile, ancora tre se¬ 
condi, faccia un piccolo sforzo, ri- 
netta bene, aveva i baffi, segretario 
di D'Azcglio e poi di Cavour, pie¬ 
montese. nobile, partecipò al Con¬ 
gresso di Parigi, un nome che ri¬ 


corda, vediamo un po', il nero, co¬ 
me ha detto?, non capisco, Nigra? 
Ecco, braviiissimooo, Costantino Mi¬ 
gra! ». Bravo anche Tortora che si 
accascia insieme al candidato quan- 
I do questi sbaglia irrimediabilmen¬ 
te: ecco pronto il gesto drammatico 
della mano aperta e protesa in avan¬ 
ti, quasi volesse cancellare la rispo¬ 
sta o respingere il fantasma di Ban¬ 
co. companso aH'improvviso. 

Questo presentatore simpatico a 
tulli, gentilissimo, ma coi minuti 
contati (se non registra a Milano, 
incide a Firenze, oppure scrive a 
Montecatini, dove fra l'altro ha una 


zoni beige un po’ troppo larghi, 
la carnicina rosa pesco con gli « à 
jours »: comunque, vittima del me¬ 
stiere, ecco Tortora impegnato a 
rispondere alle domande net più 
breve tempo possibile, mezz’ora in 
tutto a disposizione, un minuto per 
ogni risposta. 

« Signor Tortora, questo è il secon¬ 
do anno de II Gambero, trasmissio¬ 
ne a quiz, sia pure alla rovescia. 
Presto lei affronterà una nuova ru¬ 
brica televisiva, sempre di quiz. Dob¬ 
biamo credere a una sua fede in¬ 
crollabile nella febbre enigmistica 
che divora i nostri connazionali op¬ 



casa, di nuovissima fattura e dove, 
forse per merito delle acque, sono 
scomparse le sue gote turgide alla 
Mixon, divenute così popolari nei 
Caroselli, per cui l’Enzo "Tortora ul- 
tima-maniera ha il viso scavato e 
solTerto oggi in voga), è molto fati¬ 
coso da raggiungere, impossibile da 
fermare. Difatti intervistiamo Tor¬ 
tora a volo d'uccello, mentre sta ar¬ 
rivando, ma è già pronto a ripar¬ 
tire, e dobbiamo strapparlo agli 
amici che lo vogliono abbracciare, 
ai tecnici che hanno bisogno di par¬ 
largli, al fotografo che sarà costret¬ 
to a riprenderlo mentre sale in mac¬ 
china con un piede già sul predel¬ 
lino; e meritandoci il loro odio eter¬ 
no. Sembra quasi impossibile riu¬ 
scire a farlo sedere davanti a noi, 
con la testa rìcciola agitata da un 
lieve tremito nervoso che il video 
non registra, la giacca blu sui cal¬ 


pure in un suo debole per la di¬ 
stribuzione di gettoni e gamberi 
d'oro, cassette premio e confezioni 
omaggio? ». 

« Non è che io ami spargere sulle 
folle gettoni d'oro, no: diciamo piut¬ 
tosto che tutti i giornali hanno una 
pagina dedicata ai rebus, alle scia¬ 
rade e ai cruciverba e che anche 
alla televisione questo genere di for¬ 
mula funziona. E' un gioco come un 
altro, un passatempo, una cosina 
leggera senza ospiti d'onore, musi¬ 
che. balletti, un modo piacevole per 
trascorrere mezz'ora ». 

« E quale sarà la nuova salsa con 
cui verrà condita la vecchia for¬ 
mula? Quale sarà, cioè, il meccani¬ 
smo della trasmissione TV? ». 

« Anzitutto, non si tratta di una tra¬ 
smissione a quiz: ho accettato di 
prendervi parte proprio per questo 
motivo. Per esser piu chiaro, non ci 


Le domande di partecipazione al nuovo gioco televisivo pre¬ 
sentato da Enzo Tortora devono essere indirizzate alla RAl-Ra- 
diotelevlsione Italiana - Corso Sempione, 27 - 20145 Milano. 


saranno domande, non ci sarà no¬ 
taio, non bisognerà sapere dove è 
nato Naix>Ieone: le doli richieste 
sono altre, e potranno parteciparvi 
sia ammiragli che domestiche, sia 
studentesse che commessi viaggia¬ 
tori. Se ne II Gambero le chiedo 
dove è Versailles e lei non lo sa, 
perde il suo milione. Qui, no. Sono 
sfato chiaro? ». 

• Per niente: come si fa, qui, a vin¬ 
cere il milione? ». 

« Ma è semplice! Provi a pensarci 
un po’, no. non mi faccia quel viso 
spaventato, non si preoccupi... ». 

« Ah. no. vero? lo non ci sto: ho 
sempre detestato gli indovinelli, non 
ho mai risulto un rebus in vita mia 
e non parliamo di sciarade. Al mas¬ 
simo mi sarò cimentata nei cruci¬ 
verba. una o due volte nella vita. 
E poi. qui, le domande spettano a 
me. Perciò mi dica: non le piace¬ 
rebbe, tanto per cambiare, una tra¬ 
smissione di sole canzonette? ». 

« Per carità! Bel cambiamento. Stia 
a sentire: l’unica cosa che mi pia¬ 
cerebbe è una trasmissione scria, di 
carattere giornalistico». 

« Lo so, il EÌomalismo è il suo tal¬ 
lone d’Achille. E vuole dirmi, dato 
che lei continua a scrivere mentre 
fa il presentatore, o continua a fare 
il presentatore mentre scrive, qual è 
il suo vero mestiere? ». 

« Quando non lavoro, scrivo. D'al¬ 
tronde. fare il presentatore è un 
modo come un altro di scrivere: in 
sostanza, scrivo sempre ». 

« Ma allora, che genere di presen¬ 
tatore è lei? ». 

« Un presentatore .serio, che scodin¬ 
zola poco. Non dimentichi che sono 
genovese, anche se di padre napo¬ 
letano, e proprio perché genovese, 
scodinzolo poco. Comunque, se vuo¬ 
le sapere qualcosa di più su Tor¬ 
tora, compri il mio libro Le Forche 
caudine, costa solo trecento lire ». 
« Vedo che non perde l'occasione 
per fare pubblicità ai suoi libri: 
quindi è proprio uno scrittore. Pe¬ 
rò, non ha risposto alla domanda: 
che specie di presentatore è lei? Ha 
un minuto a disposizione. Via! ». 

« Sono un compagno di viaggio ». 
« La risposta è esatta: posso con¬ 
trollarlo in un'intervista da lei con¬ 
cessa sette anni fa a Enrico Roda ». 

• Vuol dire che sono sempre un 
compagno di viaggio ». 

• Dunque, il suo genere non cambia: 
e pensa che cosi, senza alcuna va¬ 
riante, lei diverrà eterno come Mao¬ 
metto. continuando a piacere al pub¬ 
blico? O non teme di essere, come 
gli altri, soggetto a una moda? ». 
a Non lo so. Ma finché ci sarà gente 
che capisce quello che dico, penso 
di no ». 

« Lei è considerato un presentatore 
colto, di buone letture, dallo spirito 
arguto, la battuta caustica: crede 
che le basi umanistiche le siano di 
aiuto nel suo dialogo col pubblico? ». 
« Perché no? lo non ho mai pensato 
che il pubblico fosse composto uni¬ 
camente di fregnoni... ». 

«II pubblico le piace?». 

« Non lo conosco, dovrebbero pre¬ 
sentarmelo, un giorno o l'altro ». 

« E allora perché dice continuamen¬ 
te " i nostri simpatici telespetta¬ 
tori ” e cose del genere? Non la sgo¬ 
menta sapere d'esser fissato e giudi¬ 
cato da milioni di piersone ignote? ». 
« Be', in genere è un'esperienza in- 
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rivedremo alla televisione in un nuovo gioco 



Non vorrebbe apparire troppo di frequente 
sul video: finirebbe col «bruciarsi». Si au¬ 
todefinisce «un presentatore serio, che non 
scodinzola. Un compagno di viaggio per il 
pubblico». Le sue ambizioni nel i*etrobottega 


teressante: è come lanciare una bot¬ 
tiglia nell’oceano senza sapere a chi 
arriverà il messaggio, se mai arri¬ 
verà. Né io pretendo che arrivi a 
tutti, non ho mai aspirato ai con¬ 
sensi unanimi, tutt’allro. L'unani¬ 
mità mi spaventa >. 

« Dunque, non le piacerebbe essere 
uno di quei presentatori dalla popo¬ 
larità illimitata, che dominano la 
televisione con una rubrica esclu¬ 
siva, sei sere per settimana, come 
Johnny Carson, in America? ». 

« Per carità! Io ho già II Gambero e 
La domenica sportiva, tra qualche 
settimana apparirò sul video anche 
il giovedì: una dose che è fatale 
ai ministri, immagini ai presenta¬ 
tori. Sono piuttosto scettico sulla 
possibilità di tener banco per due 
) sere di seguito alla televisione ». 


Mai cinema 


a E ci sono dei presentatori che le 
piacciono, oltre a Enzo Tortora? >. 
« In Francia, Léon Zitrone. In Italia... 
sono legato da una vecchia amicizia 
con Corrado, benché sia difficile tro¬ 
vare due persone più agli antipodi 
di noi. Ma sì, dica pure Corrado >. 

■ Quali sono le sue aspirazioni?». 

■ Da grande? La ringrazio per aver¬ 
melo chiesto, ma sono già grande e 
da grande, ormai, credo che farò... ». 

■ Il presentatore. Ma intendo dire: 
quali sono le sue aspirazioni segrete, 
le sue ambizioni? ». 

« Già. questo è il Paese delle ambi¬ 
zioni sbagliate, dei frustrati che non 
fanno il mestiere giusto, dei bar¬ 
bieri che suonano il violino nel re¬ 
trobottega. Diciamo che io, nel re¬ 
trobottega, scrivo ». 

« Ma con questa sua voce bene im¬ 
postata. il gesto drammatico e, ora. 
la guancia cava, non le piacerebbe 
far qualcosa di più, o. meglio, qual¬ 
cos’altro nel mondo dello spetta¬ 
colo? Vuol continuare a fare le pre¬ 
sentazioni per tutta la vita? ». 

« Ormai, sì: non si può reimpostare 
la propria vita, a questo punto ». 

« Eppure, molti suoi colleghi si sono 
fatti tentare dal cinema: che ne di¬ 
rebbe di un bel westemone aH'ita- 
liana, prima che passino definitiva¬ 
mente di voga? ». 

« No. no, no, grazie tante: non ho 
mai fatto cinema e non ne farò mai. 
Al massimo, mi sono esibito in qual¬ 
che Carosello, quando avevo biso¬ 
gno di quattrini. Capita a tutti, pri¬ 
ma o poi, nella vita ». 

< Di aver bisogno di quattrini, sì: 
di poter risolvere i propri problemi 
hnanziari con qualche Carosello, 
ahimè, no, capita soltanto a pochi 
eletti. A ogni modo, signor Tortora, 
le facciamo i nostri migliori compli¬ 
menti: lei ha risposto con esattezza 
a tutte le domande, nel tempo con¬ 
cesso. Perciò, ha vinto. Sì tratta 
d'un moco nuovo, con sorpresa fi¬ 
nale. Non c’è niente in premio ». 


Enzo Tortora davanti 
airingresso del Centro televisivo 
di Milano. In queste settimane 
il popolare presentatore 
conduce alla radio 1 giochi 
a premi del ■ Gambero », 
e sul video 
« La domenica sportiva » 









è in edicola. 



MIA MADRE. LA REGINA D’INGHILTERRA 

Malcolm Muggeridge 

INTERVISTA CON LORD REITH 

Italo de Feo 

UN APPARECCHIO 
CHE TRASMETTE DAL PASSATO 

Claudia Vinciguerra 

PERCHÉ ABBIAMO SUCCESSO 

SULLA CRESTA DELL'ONDA 

Alberto Spaini 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

Jader Jacobelli 

TROPPO DIFFICILI 

Salvatore Garofalo 

L'OCCHIO E LA MEMORIA 

LE DONNE DI CAMPIGLI 

Achille Campanile 

CHIUDETE LE FINESTRE 

Antonio Barolini 

L’APPRODO IN VACANZA 

COME NON DETTO 

StcOio Martini 

TRA I PASTORI DEL MATESE 

Mauro Senesi 

LA PELLE DELL’ALTRO 


costa solo L, 150 


La radio rievoca il soggiorno 
parigino di Benjamin Franklin 

IL Rn/OUIZIONARIO 
CHE INVENTO 
IL PARAFULMINE 


di Mario Francini 

I l vecchio signore non 
aveva mai voluto met¬ 
tere sul capo la par¬ 
rucca adducendo il pre¬ 
testo che non la poteva 
soffrire ed era anche per 
questo che la gente si vol¬ 
tava al suo passaggio. Non 
aveva parrucca né portava 
lo spadino, rifiutava gli abiti 
di seta e velluto, gallonati, 

P ii scarpini dai tacchi rossi. 

arigi stava spensieratamen¬ 
te rotolando verso la Rivo¬ 
luzione e per il momento si 
interessava con passione al¬ 
la guerra che i coloni d’Ame¬ 
rica avevano dichiarato al- 
ITni^hilterra per rivendicare 
l'indipendenza del proprio 
Paese. Era stato in gran par¬ 
te per merito di quel vec¬ 
chio ed eccentrico signore 
che la Rivoluzione america¬ 
na era diventata così popo¬ 
lare a Parigi. Quanto all’ec- 
centricità, ebbene: Parigi era 
probabilmente di già l'unica 
città al mondo in cui un uo¬ 
mo intelligente poteva per¬ 
mettersela con successo. 


T rattative 


Il vecchio signore si chia¬ 
mava Benjamin Franklin ed 
era uno dei tre rappresen¬ 
tanti degli insorti delle co¬ 
lonie inglesi d'America. Era 
arrivato a Parigi nel 1776, 
insieme con altri due conna¬ 
zionali — Deane e Lee —, 
con un incarico assai deli¬ 
cato: indurre il governo fran¬ 
cese a schierarsi a fianco 
degli insorti americani di¬ 
chiarando guerra aH'Inghil- 
terra, e trovare aiuti. Frank¬ 
lin. allora, aveva settanta 
anni: Io precedeva in Fran¬ 
cia la fama di inventore del 
parafulmine e quella di aver 
tenuto testa al governo di 
Sua Maestà Britannica nel 
corso di una memorabile 
missione a Londra. Era par¬ 
tito alla volta della Francia 
per ordine di George Wash- 
mgton. Fra tutti gli espo 
nenti americani, fra tutti i 
hrmatarì della « Dichiara¬ 
zione di indipendenza », 
Franklin era stato a ragione 
considerato il più adatto ad 
una missione così delicata, 
malgrado l'età. 

Soltanto negli ambienti in¬ 
tellettuali più avanzati la 
causa degli insorti aveva su¬ 
scitato interesse ed entusia¬ 
smi: erano quelli i tempi in 
cui il termine stesso eli re¬ 
pubblica suscitava timore 
nei più. Washington intuì 
che a Parigi era necessario 
aprire una specie di ufficio 
per le c public relations », co¬ 


me diremmo oggi, e mai una 
scelta fu più oculata di quel¬ 
la. In breve tempo Frank¬ 
lin rese p>o]X}lare la causa 
degli Stati Uniti, ottenne dal 
governo francese un trattato 
di alleanza e di commercio. 


Nei salotti 

Stipulò trattati egualmente 
vantaggiosi con la Svezia e 
la Prussia, spedì in patria 
carichi di armi, munizioni, 
stoffe per le divise dei sol¬ 
dati e quattrini, tanti quat¬ 
trini, giacché la guerra co¬ 
stava e gli insorti avevano 
sempre bisogno di denaro. 
Tutto questo fu compiuto 
dal vecchio Franklin senza 
averne l'aria, atteggiandosi 
a frivolo salottiero. Relazio¬ 
ni in quel senso furono man¬ 
date al Congresso america¬ 
no. tanto che Franklin pre¬ 
sentò perfino le dimissioni. 
Ma Washington pii riconfer¬ 
mò la fiducia; egli sapeva che 
il suo uomo stava compien¬ 
do un buon lavoro. Lo stesso 
John Adams, che avrebbe so¬ 
stituito Washington alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti e 
che fu tutt'altro che com¬ 
prensivo con Franklin, dovet¬ 
te cedergli il passo quando, 
durante la conferenza della 
pace, finì col litigare con il 
ministro degli Esteri france¬ 
se Vergennes. Era quello un 
momento delicato: in base 
al trattato gli Stati Uniti non 
avrebbero dovuto firmare 
una pace separata con l'In¬ 
ghilterra, mentre per gli 
americani quello era il mo¬ 
mento favorevole. Toccò a 
Franklin far ingoiare il ro¬ 
spo al conte di vergennes e 
ci riuscì così bene che la 
Francia concesse agli Stati 
Uniti un nuovo prestito. 
Certo, la mania di popola¬ 
rità del celebre scienziato 
si prestava a ironie ed a 
commenti salaci. Si cantava 
a Parigi una canzonetta che 

10 prendeva in giro, come 
raccontano i fratelli Gon- 
court, ma le tracce lasciate 
da Franklin in Francia fu¬ 
rono profonde e durature: 

11 cappello frigio e l'albero 
della libertà, i due emblemi 
della Rivoluzione, li aveva 
reclamizzati lui. E perfino il 
ritornello terrìbile ed esal¬ 
tante della Rivoluzione è le¬ 
gato ai suo nome. Per lungo 
tempo, quando gli domanda¬ 
vano notizie sull'insurrezio¬ 
ne americana, egli aveva, in¬ 
fatti, risposto bonariamente 
e con fiducia: < 93 ira, 93 ira, 
93 ira ». 


Franklin a Parigi va in onda 
venerdì 26 settembre, alle 21 
sul Terzo Programma radio. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola eoa Calvi 

POLPrrriNB INQBID (»er 4 
P*noae) - in una terrinn m»- 
•couw aw sr. di polpa di 
tn a n io e 300 «r. di pojpa di 
inalale trllaU. una patata cru¬ 
da e una ct^Ua pratiuclata 
un puBno di mollica di pane 
abticloLata. un tuorlo d'uovo, 
me, pepa a noce moacata. 
Con U compoato t>en amalsa- 
nato rormate dalla polpettine 
Infarinatele e fatele roeolare 
In SU BT. di marsartna GRA¬ 
DINA, unite 3B cr. di funchl 
■eechi amntoUaU e tritati e 
appena al aaranno inapoiitl, 
venate 1 meatolo di brodo e 
taaclate cuocere lentamente 
per dna 40 minuti. 

FRITTATA AL RHUM (per 4 
P«r»eee) - Rompete 8 uova, 
dividendo 1 tuoni dadi albu¬ 
mi . al tuorli meacolate 3-4 
amaretU aminuzzatl e basna- 
U con poco rhu/n e un cuc¬ 
chiaio di zuccharo. A parte 
montate ■ neve cU albumi 
con un pizzico di mie. poi 
unitali molto deilcatament* al 
enenpoeto. In una padella ro- 
•plate circa 30 or. di manpi- 
rtita GRADINA, unitevi 11 
compoato e fiatalo dorare e 
cuocere dal Ir due parti, a#* 
duncendo altra marsartna 
GRADINA ae neoeaàarlo. Dl- 
monete la frittata sul piatto 
d portata, coaparaetela con 
dello zucchero e qualche cuc¬ 
chiaio dJ rhum caldo che In¬ 
fiammerete mentre aervtle. 

TORTINO CALVE' (per 4 per- 
—e) - Preparate 6 fiittattne 
(tarane 38 etn > con 3 uova, 
I3S cr. di farina. 300 (r. di 
latte. 30 ar. di margarina 
GRA!dinA edolta, tale, pepe 
e laarlatele raffreddare A^ 
poggiate una frittatlna *ul piat¬ 
to da portata, copritela con 
una fetta di proaciutto cotto, 
che apalmerete con maloneee 
CALVE'. Continuate nel ae- 
guente modo: una fiittatina 
coperta da 3 fette di formag¬ 
gio Emmental apalmate con 
ntaloneae meacolata a cetrio¬ 
lini e capperi tritati; una frlt- 
tatlna coperta con fette di po¬ 
modoro e maloneee nweeoiata 
«m baalUco tritato Ripetete 
gli fltratl di proaciutto e for¬ 
maggio come 1 primi due e 
terminate con l'ultima fritta- 
lina che guarnirete con malo- 
ne^ e capperi. 

POHODORl RIPIENI DI SEP- 
PlOLINE (per 4 perveael . A 
4 bel pomodori tagliate la cu¬ 
pola dalla parte oppoda al 
gambo che aervlri da coper- 
chietto, svuotate I pomodori, 
Hlatell e teneteli un poco ca¬ 
povolti per fame uaclie l'ac¬ 
qua. Preparate 400 gr. di sep- 
plollne per la cottura, leaaa- 
tele In acoua bollente acldu- 
lata con limone poi sgoccio¬ 
latele. tagliatele a pezzi che 
meacolerete con dadinl di pa¬ 
tate I i r W S te. fettine di olive 
verdi o nere, prezzemolo tri¬ 
tato con poco aglio <»e è di 
vostro gusto) e con la malo- 
neae CALVE* necessaria. Con 
Il Domposto ottenuto, riempite 
I pomodori asriucatl, risMtte- 
te 11 coperchJetto un poco di 
traverso e teneteli al fresco 
prima di servirli su un piatto 
guarnito con foglia d'insalata. 

INSALATA RUSSA DELLA 
BUONA MASSAIA (per 4 per¬ 
sone) - Meacolate un vasetto 
di maionese CALVE* con \/^ 
di litro scarso di gelatina fred¬ 
da preparata con un prodotto 
In commercio. Mescolatevi In 
quantltA a piacere (ottime del¬ 
le rimanenze) Usterelle di 
carni varie cotte (pollo, vitel¬ 
lo, ecc. ) e di salumi, dadlnl 
di verdure lessate, pezzettini 
di sott'aceti. sale, pepe e. a 
piacere, del Tornato Ketchup 
o MorehsstershIre Bauce. Ver¬ 
sate il co m poeto in uno stam¬ 
po da plum-calc» leggermente 
unto di olio e mettetelo In 
frigorifero per qualche ora o 
flndvd al aarfi rassodato, Sfor¬ 
matelo sul piatto da portata, 
guarnitelo con aott'accti o con 
tondini di verdura cotta (ca¬ 
rote. berbabletole, eoe.) e de¬ 
corate il bordo del piatto con 
Inaalata verde e spicchi di po¬ 
modoro 


ORAT1S 

sitre ricatto scrivando al 
Senruio Lisa Blortdi • 
Milano 

L.B. 
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nd nostro PhiUps 
ki pallacanestro la vedianw eoa 


PMfpsvidà 

reffetto-presenza 

Oggi, con un televisore Philips vi sentite 
proiettati al centro della scena. E' lo straor¬ 
dinario risultato del nuovi cinescopi ad ef¬ 
fetto - presenza. Riproducono un' immagine 
con rapporto altezza base (3 a 4), identico 
alla dimensione fisica in cui l'occhio umano- 
vede la realtà. Sono ad angoli squadrati ed 
a superficie piana: si vede integralmente 
l'immagine trasmessa (nel 24 pollici qui ri¬ 
prodotto - tipo ASCOT - vi sono oltre 1CX) 
centimetri quadrati di visione in più rispetto 
al 23 pollici). I televisori Philips, inoltre, sono 
dotati di selettore Integrato a memoria au¬ 
tomatica: 4 o 6 tasti con cui potete presele¬ 
zionare i programmi. 



In un televisore Philips, trovate tutta la 
tecnica più sperimentata e più avanzata. 
Se avete deciso di cambiare il vostro vec¬ 
chio apparecchio, o di acquistare il secondo 
televisore, questo è il momento di sceglie¬ 
re Philipe. Di scegliere, cioè, il televisore 
sempre “attuale” perchè progettato oggi 
con la tecnica di domani. 

Televisori Philips da 12. 17. 20. 24 pollici, a 
vaivoie e a transistor, a partire da L. 132.000. 


m PHILIPS 
























Lo scenografo Gaetano Castelli ha ideato un piccoio anfiteatro 
che potrà essere trasportato ià dove avvenimenti e probiemi 
richiameranno l’interesse della rubrica. La prima edizione 
è stata giudicata positivamente dal pubblico. Faiivena: «Vo¬ 
gliamo contribuire al diffondersi d’un costume democratico» 


d i Giuseppe Tabasso 

A lla domanda « Gradisce o 
no questa formula di tra¬ 
smissione? >, posta dagli 
intervistatori del Servi¬ 
zio Opinioni della TV al 
termine delia prima edizione di 
Faccia a faccia, 95 interpellati su 
100 risposero « molto » o « sì », 
3 « cosi, cosi » e appena 2 un sec¬ 
co « no ». E i giudìzi fatti segui¬ 
re alla maggioranza delle risposte 
erano del seguente tenore; « Si trat¬ 
ta di cose reali, vere, di fatti di 
tutti i giorni », « sì dicono le cose 
come sono », « si discute in pubbli¬ 
co ». « è un segno di libertà d'espres¬ 
sione », « solo così si possono risol¬ 
vere i problemi », < è una novità », 
« tratta problemi di attualità con 
interventi c critiche ». E i problemi 
trattati li vedemmo, di che porta¬ 
ta erano: la scuola e la riforma 
degli esami di maturità, il traffico 
e l'organizzazione civile dei tra¬ 
sporti in città, riminigrazione dei 
meridionali al Nord, i trapianti e la 


insufficiente attrezzatura ospedalie¬ 
ra, gli infortuni sul lavoro e i rap 
porti imprenditori-operai, la man¬ 
canza di acqua, la carenza di at¬ 
trezzature sportive, la lentezza della 
giustizia. Ogni volta un dibattito 
civile, appassionato, dal quale veni¬ 
va fuori l'Italia che pensa, legge, è 
informata, sa esprimersi senza an¬ 
tichi timori reverenziali, senza qua¬ 
lunquismi. Un dibattito che spesso 
tramutò delle persone in personag¬ 
gi : forse ricorderete il dottor Con¬ 
fortini che si presentò con i suoi ma¬ 
lati, l'avvocato di Nuoro, il padre 
della ragazza bocciata, i sindaci 
della « cintura » torinese, il pedago¬ 
gista Agazzi, l'atleta Panerai brava 
anche nel contestare, e assessori 
comunali, sindacalisti, funzionari, 
assistenti sociali, magistrati, operai, 
medici, professori, studenti. Tutti 
nella mischia, sotto l'occhio della 
telecamera, a provare per un atti¬ 
mo dinanzi ad undici milioni di 
concittadini l'ebrezza della demo¬ 
crazia diretta. In mezzo a loro, ai 
piedi dell'emiciclo, col volto teso 
dietro gli occhialoni, ora arrendevo¬ 


le e supplichevole, ora provocatore 
o fuor dei gangheri, Aldo Faiivena, 
il « Signor faccia a faccia ». 
Quest'anno, con l'edizione n. 2 della 
trasmissione, l'emiciclo diventa un 
vero e proprio anfiteatro a tre gra¬ 
dinate in alluminio anodizzato. 


Su di esse potranno trovare posto 
poco più di cento persone: una spe¬ 
cie di telecirco che il giovane sceno¬ 
grafo Gaetano Castelli ha concepito 
in modo che sia possibile portarlo 
in giro per la Penisola e quindi 
smontarlo e rimontarlo nel volgere 
di undici-dodici ore in un teatro, in 
un palazzetto dello sport, e, natu¬ 
ralmente, all'aperto dove, tempo 
piermettendo, sarà ripresa qualcuna 
delle nove-dieci puntate del secondo 
ciclo di Faccia a faccia. L’accentua¬ 
to senso di circolarità del « parla¬ 
mentino mobile » non è solo un'in¬ 
novazione tecnica esterna, in quan¬ 
to esso tende proprio ad esaltare il 


carattere di coralità della trasmis¬ 
sione: il pubblico come protagoni¬ 
sta. Ma quale pubblico? Un campio¬ 
ne di cento « addetti ai lavori », 
membri di un mini-parlamento ef¬ 
fettivamente rappresentativo, ad 
ogni livello, di tutte le componenti 
sociali, culturali, sindacali, burocra¬ 
tiche e corporative, magari in con¬ 
flitto fra loro, ma direttamente in¬ 
teressate al tema di volta in volta 
affrontato. 1 temi, il più possibile 
legati all'attualità, rimarranno quel¬ 
li che hanno fatto la fortuna della 
prima serie e cioè impostati sui rap¬ 
porti tra il cittadino e Io Stato (ad 
esempio la scuola, l’organizzazione 
burocratica), tra il cittadino e la so- 


Nella foto In alto, Aldo Faiivena 
al centro dell’anfiteatro mobile. 

Qui accanto, lo staff 
della rubrìca: sono con Faiivena, 
da sinistra, 11 regista 
Salvatore Noelta, Claudia AJolsl 
(assistente alla organizzazione), 
lo scenografo Castelli e uno 
dei collaboratori, Stefano Brunoii 


Parlamentino 
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Tornano alla ribalta televisiva con i dibattiti di «Faccia a 
faccia» i grandi temi delia vita e deii’attualità nazionaie 


cìetà (i vecchi, i subnormali, la sa¬ 
lute pubblica) e tra il cittadino e la 
comunità <i fitti, le calamità natu¬ 
rali, ecc.). Problemi dunque che 
hanno uno spessore tale da investi¬ 
re globalmente il pubblico, e per 
inti^urre i quali si entrerà diret¬ 
tamente in ai^omento con la pre¬ 
sentazione di un caso-tipo, di una 
situazione emblematica. Un’altra in¬ 
novazione è costituita da una « ri¬ 
serva » di testimonianze filmate, ra¬ 
pidissimi documenti visivi raccolti 
sul tema in discussione, alla qua¬ 
le il regista (Salvatore Nocita, lo 
stesso che curò la prima serie di 
Faccia a jaccia) ]»trà attingere e 
mandare in onda in ogni momento 
della discussione a riprova, o anche 
a smentita, di affermazioni contro¬ 
verse che fossero fatte nel corso del 
dibattito. Altra novità: il tempo a di¬ 
sposizione degli interlocutori sarà di 
due minuti, che bisognerà richiedere 
pigiando un apposito pulsante e che 
scadranno allo spegnersi di un se¬ 
gnale luminoso. Ciò. ovviamente, 
per evitare prolissità, comizi isola¬ 
ti o lungaggini dannose all’econo- 
mia e alla stessa democraticità del 
discorso d'insieme. Del quale Pali- 
vena sarà ancora una volta il < ca¬ 
talizzatore ». 

Alla domanda posta l'anno scorso 
(Inchiesta telefonica n. 48 - Servizio 
Opinioni) ■ Le è piaciuto come Aldo 
Falivcna ha condotto la trasmissio¬ 
ne? », i « molto » e i « si » sono stati 
84 (7 i « così, così », 9 i « no »): un 
indice degno di Corrado, ma otte¬ 


nuto in una « corrida » dove inve¬ 
ce di sketches e canzonette c'erano 
in ballo temi tra i più scottanti del¬ 
la società italiana. 

Nato a Salerno quarantun anni fa, 
Aldo Falivena ha cominciato dalla 
gavetta facendo il cronista in pro¬ 
vincia; a Napoli, dove si era tra¬ 
sferito per studiare Legge, stava per 
farsi s^urre dalla carriera univer¬ 
sitaria e sarebbe diventato assisten¬ 
te di Diritto Romano se. con un 
colpo di testa, non avesse piantato 
le pandette per tornare al giornali¬ 
smo: aveva nostalgia della vita di 
redazione, dei commissariati, delle 
rotative. Fu assunto a // giornale, 
un quotidiano napoletano che ave¬ 
va per modello il Times e che. più 
tardi, fu costretto a chiudere i bat¬ 
tenti : per Falivena, che intanto 
aveva sposato una maestrina di Po- 
sitano. Rosa Corvo, conosciuta in 
una biblioteca, era la disoccupazio¬ 
ne. aggravata dall'airivo di un fi¬ 
glio. Alle sette di una mattina di 
marzo, nel 1958, il bambino nacque; 
alle dieci un telegramma convocava 
il neo-papà a Milano per essere as¬ 
sunto a Epoca. • Per ogni bambino 
c’è sempre un cestino », dice Fali¬ 
vena che è superstiziosissimo. Nel 
'61, infatti, do^ la nascita del se¬ 
condogenito Luca, passò alla TV 
(capo redattore di RT. prima, e di 
TV 7, dopo); nell’a^sto del '68, a 
pochi ^omi daH’arrivo di un terzo 
maschio, Elia, gli diedero il via per 
Faccia a faccia. « Per me », dice, « è 
stata un’esperienza talvolta trauma¬ 


tizzante che non mi ha dato ancora 
quella sicurezza e padronanza del 
mezzo che possiedono molti miei 
colleghi: dopo ogm puntata ero uno 
straccio, mi sentivo come uno sul 
ring che ha ricevuto uno spavento¬ 
so ^ gancio ” e non vuol cadere. Ma 
ho avuto la sensazione di sentirmi 
utile alla società. Ogni minuto mi 
domandavo: riuscirò a trarre un 
succo da questa discussione? ». 


Un complimento 


Già, il «succo»; ma tra i pareri 
espressi sulla trasmissione ci furo¬ 
no. allora, quelli che lamentavano: 
< Termina senza una conclusione ». 
Come la mette Falivena? « Sempli¬ 
ce », afferma. « noi non intendevamo 
affatto concludere, né offrire il lieto 
fine, ma solo aprire spiragli, contri¬ 
buire ad un costume democratico ». 
Gli hanno poi detto che è « spi¬ 
gliato », « simpatico », ecc., ma an¬ 
che « poco energico » ne! corso dei 
dibattiti. « Lo considero un compli¬ 
mento», risponde, «ma il proble¬ 
ma è se sono stato imparziale o 
meno. Ho fatto di tutto per es¬ 
serlo ». C’è stato jwi chi ha parlato, 
positivamente, di « trasmissione- 
shock ». ma anche chi ha parlato di 
« falsa rivoluzione ». Che risponde 
Falivena? « Il discorso è complesso; 
ma dico subito che, fermo restando 
il nostro più alto compito di gior¬ 
nalisti, quello cioè di stimolare la 


formazione di un'opinione pubblica 
civile, le rivoluzioni non è la TV 
che deve farle; essa, semmai, deve 
solo limitarsi a registrarle ». Il « Si¬ 
gnor faccia a faccia » si riscalda e 
polemizza anche con coloro che, 
convinti forse di solidarizzare con 
lui, assumono talvolta atteggiamen¬ 
ti allu.sivi tipo « chissà che rischi 
deve correre quello 11 » nel fare una 
specie di « televisione a dispetto ». 
«A dispetto di chi?», incalza Fa¬ 
livena. « Io, forse, rischio in pro¬ 
prio come persona, ma l’impegno 
della trasmissione è il risultato di 
una precisa scelta aziendale, non 
casuale e non solo mia personale. 
Con la sola differenza, semmai, che 
nel realizzarla io mi “diverto", per 
così dire, molto più dei miei supe¬ 
riori che se ne sono accollata la re¬ 
sponsabilità! ». 

Nell’équipe di Faccia a faccia c’è 
l’aria delle grandi vigilie, ma l’at¬ 
mosfera è distesa e c’è addirittura 
rimpazienza di cominciare. Il mo¬ 
dernissimo « carro di Tespi » in al¬ 
luminio è ormai pronto al via dì 
quello che, anche quest'anno, si 
preannuncia un vero e pr^rio « hap- 
p>ening » della democrazia a domi¬ 
cilio, che per circa tre mesi farà di¬ 
scutere gli italiani sui loro pro¬ 
blemi: il primo dei quali, in ordine 
di trasmissione, sarà di notevole 
interesse, l’evasione dell'obbligo sco¬ 
lastico. 


Faccia a faccia va in onda venerdì 26 
settembre, alle ZI. sul Nazionale TV. 











F W in regalo con solo 6 bollini di Legumi Cirio 

E I Agenda pìu'preziosa per la buona padrona di casa. 
C e tutto: dalle nuove ricette di Ada Boni, ai consigli pra* 
tici. all agenda e al rendiconto mensile. E per averlo basta 
inviare 6 bollini di qualsiasi etichetta di Legumi Cirio (in busta 
chiusa col vostro nome, cognome, indirizzo e numero di codice 
postale) a Cirio > Reparto ra • 80146 Napoli' . 


F Legumi Cirio 

un'idea-che capita a fagiolo! 


Grande novità per il 1969: fagioli « in 
casseruola » (con pancettal). E poi 
fagioli cannellini lessati, fagioli bian¬ 
chi di Spagna, lenticchie e veri ceci 
toscani bolliti, pronti da insaporire. 


Cirio li ha scelti e lessati per 
voi. E sono pronti per darvi ^ 
antipasti, primi piatti e con- 
torni... tante idee appetì- 
tose e svelte da fare. 












1. OUVERTURES 


35. MUSICHE PER ORGANO DI 
BACH 


LA DISCOTECA DEL 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


già in cenMta U tr^ntameiemimo Mmco deila 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


Alla radio «Il giorno della civetta» 
dramma sui crimini della mafia 

SOTTO IL TIRO 
OEI PEZZI 

DA NOVANTA 


L uglio 1963. A Palermo 
esplode una « Gii^ 
Ha » dei Carabinieri: 
era stata Ietterai* 
mente imbottita di 
tritolo. Muoiono un tenente 
e due militi, altri sono feriti. 
E' l’episodio che l'Italia ri; 
corderà come la « strage di 
eiaculi] », un attentato della 
mafia che adesso colpisce 
anche le forze dcH’ordine. E' 
un gesto di sfida allo Stato. 
E' una risposta alla decisio¬ 
ne. attesa da oltre cinquanta 
anni e sempre ostacolata, di 
costituire una Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle attività della mafia. E' 
anche un gesto di difesa nel 
tentativo di scoraggiare le 
speranze dei siciliani e di re¬ 
stituire l'isola aU’inerzia ras¬ 
segnata nel terrore. In quei 
giorni, per la prima volta, 
si scorgono i seroi della ri¬ 
volta contro il dominio del¬ 
la mafia. Sui muri di Cor- 
leone, nel cuore del reame 
mafioso, mani sconosciute 
hanno ‘scritto: « Viva la Com¬ 
missione », ■ la mafia deve 
finire »; per la prima volta 
vengono le denunce, i paren¬ 
ti delle vittime parlano. So¬ 
no due donne, la madre di 
un sindacalista, la moglie di 
un altro sindacalista: fanno 
nomi, riferiscono episodi, 
chiamano in causa altre per¬ 
sone. e chiedono disperata- 
mente giustizia. 

E' così che l'Italia misura la 
gravità paurosa del fenome¬ 
no della mafia. E' l'estate più 
sanguinosa che la Sicilia ab¬ 
bia conosciuto: un defitto al 
^omo, col nome dell'assas¬ 
sino a lutti noto ma di cui 
nessuno parla. Storie di lot¬ 
te tra la nuova e la vecchia 
mafia, tra i capintesta delle 
campagne ormai spopolate e 
i « padroni > della speculazio¬ 
ne edilizia nelle città; storie 
di contrasti tra le cosche, di 
vendette perpetrate di gene¬ 
razione in generazione. Ven- 
tidue membri di una fami¬ 
glia uccisi per vendicare di¬ 
ciassette membri di un’altra 
famiglia. L'omertà invincibi¬ 
le, l'immancabile assoluzione 
per insufficienza di prove, 
l’immancabile libertà provvi¬ 
soria concessa 48 ore dopo 
l'arresto, i « pezzi da novan¬ 
ta » che riescono a mettersi 
in salvo, sempre. 

Storie vecchie. Ora si ag¬ 
giungono le storie nuove. 1 
« killers > percorrono le stra¬ 
de dei Quartieri sorti di re¬ 
cente alla periferia delle cit¬ 
tà: la mafia, partita dalle 
campagne ove non c’è più 
ricchezza da taglieggiare, né 
gente da sottomettere, ha in¬ 
vaso Palermo al seguito dì 


Raffaele Riolo, signore temu¬ 
tissimo di Piana degli Alba¬ 
nesi, U primo capo mafia che 
abbia capito l’importanza 
della speculazione edilizia. 
Fino al '63 nessuna indagine 
organica e approfondita era 
stata possibile. Nel buio, a 
volte nell'indifferenza, quasi 
sempre neirimmunità, la ma¬ 
fia era cresciuta e si era mo¬ 
dernizzata: controllava gli 
appalti, i mercati generali, il 
commercio della frutta, deita 
carne, del pesce. Palermo, 
Agrigento, Caltanissetta e 
Trapani si trovavano strette 
in una rete dalle maglie fit¬ 
te. Molto sj^sso la scelta, per 
le amministrazioni pubbli¬ 
che, a volte presidiate da 
agenti mafiosi, era dramma¬ 
tica: o la resa o la disoccu¬ 
pazione e l'arresto dei traf¬ 
fici. 

Più grave di tutto era il sen¬ 
timento della inevitabilità e 
della invincibilità della po¬ 
tenza maliosa. Una giusti¬ 
zia lentissima, un'ammini¬ 
strazione inefficiente, il so¬ 
stanziale abbandono econo¬ 
mico e la mancanza di una 
borghesia imprenditoriale fa¬ 
cevano della realtà maliosa 
perfino, a volte, una risorsa 
positiva p>er gente che aveva 
da fronte gg iare i problemi 
delta vita giorno per giorno. 
Era stato sempre ritenuto 
che si trattasse di un pro¬ 
blema d'ordine pubblico. Nel 
'63 ci si rese conto che il pro¬ 
blema era più vasto, un pro¬ 
blema economico e sociale, 
un problema civile. 

La Commissione antimafia 
ha lavorato intensamente. 
Una lunga serie di indagini 
particolari, da quella sulla 
magistratura siciliana a quel¬ 
la sui mercati generali dì 
Palermo e suH’ammìnistra- 
zione locale, sono state por¬ 
tate a termine. Migliaia di 
persone sono state interro¬ 
gate. Migliaia di mafiosi o 
sospetti mafiosi sono stati 
denunciati e inviati in resi¬ 
denza coatta. La forza della 
mafia è stata disarticolata. 
Non tornerà mai più un'esta¬ 
te come quella del '63. Ma 
il fenomeno rimane: non più 
solidali tra loro, i mafiosi 
esistono ancora, nelle campa¬ 
gne e nelle città. Non sono 
più una minaccia mortale 
per il Paese, ma controllano 
ancora uomini e ricchezze. Il 
tramonto della mafia è lento, 
può accelerarlo il progresso 
civile della Sicilia. 

m. t. 


11 domo della civetta va m 
onda mercoledì 24 settembre, 
alle ore 20,15 sul Programma 
Nazionale radiofonico. 


CONCERTO PER FIATI 
Michael Haydn: 

Concerto in re magg. per tromba e orchestra 
AdoU Scherbaum. tromba 
Orchoiitre ila Laniera della Radio della Saar 
diretta da Karl Risienpart 
Wolfgang Amadeus Mozart; 

Concerto in si bem. magg. 
per fagotto e orchestra, K. 191 

Maurice Allard. fanotio 
Oreht'Mra dei Conccrii Lamoureux dì Parigi 
direna da Igur Ma^ke^'itch 
Johann Friedrich Fasch; 

Concerto in re magg. per tromba, due oboi e orch. 
AdoH Scherbauro. frombii; Li Siadeimann. remòdlo; 

ManfreU Zeh e Karl-Heinr Alvea, oboe 
Complesso Baj>accu « Adolf Scherbaum > di Amburgo 

Joseph Haydn: 

Concerto m re magg. per corno e orchestra d'archi 
R«»11 Lind. cfjmo 

Orchestra Sinlunica della NDR di Amburgo 
diretta da ChriMopb Stepp 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- I 
SCHAFT, accogilaido la proposta del RA- 4 
DIOCORRIERE TV, ncUo spirito deUa co- * 
mune iniziativa, ha accettato di ridurre 11 T 
prezzo di ogni disco da lite 4J00 (più tasse, a 
IGE e dazio) a quello eccezionale di 4 


f ilittvhi nseUì... 


. L'ADAGIO DI ALBINONl 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

. LISZT E BRAHMS 
. ETTORE BASTIANINI 
. SVJATOSLAV RICHTER 
. VALZER LIRICI E ROMANTICI 
. GEORGES BtZET 
. FRANZ SCHUBERT 
. DIVERTIMENTI. SERENATE 
I. ANTONIO VIVALDI 
. IMPRESSIONI SPAGNOLE 
CONCERTO RUSSO 
VALZER PER PIANOFORTE 
I, DAVID E IGOR OISTRAKH 
.. SINFONIE DI ROSSINI 
I. EDVARD GRIEG 
’. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

JOHANN SEBASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

• CONCERTI PER OBOE 
I. FANTASIA FRANCESE 
. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 
. HUMOUR > NELLA MUSICA 
k CONCERTI PER ORGANO 
I. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

i. JOHANN SEBASTIAN BACH 
< Passione secondo S. Matteo • 

». CONCERTI PER ARPA 
FIORENZA COSSOTTO 
I, ALLA CORTE DI SANSSOUCI 
>. RICHARD WAGNER 
). RAPSODIA SLAVA 
1. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

l. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 
I. IMPRESSIONISTI FRANCESI 
k INTERMEZZI DA OPERE 


URE® 


pur conservando intatta l’alta qualità arti- X 
sUca e tecnica delle tue tnclalonl. Tutti 1 v 
dischi delU DISCOTECA DEL RADIOCOR- t 
RIERE TV SODO stereo, riproducibili perù 
anche su giradischi monoaurali 4 


...f! elle HMeiraiiHo 

37. DVORAK; SINFONIA • DAL NUO¬ 
VO MONDO• 

34. CONCERTI PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA DI RAVEL E PRO- 
KOFIEV 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^'i^^lERE 










Ottimista? 



Ramazzottimista! 



Il Ramazzotti mista sa che la vita si vive 
con un sorriso. E’ attivo quando tanti alt 
sono passivi. Mangia bene e digerisce 
meglio. Perché.^ Un Ramazzotti di tanto 
in tanto, ecco tutto. Unisciti 
ai Ramazzottimisti, dunque, e scopri 
perché un Ramazzotti fa sempre bene. 






uAlba tragica» alla televisione per la serie dei film di Carnè 


UN FIORE 

TRA 

IFANTAS3U 

Accanto a Jean €iahin rirettrema Arletty, un^attrice dalla car¬ 
riera singolare. Uopo aver eonquiatato il sueeesso nel teatro dei 
«boulerard» e neiroperetta, offri nel cinema una nuora misura 
di se stessa, con alcuni personaggi di forte riliero psieologieo 


di Giuseppe Sibilla 


U na donna insop¬ 
portabile. L’ho vi¬ 
sta in Pension 
Mimosas, e mal¬ 
grado Feyder l'ho 
trovata impossibile. Ha una 
voce che non si può ascol¬ 
tare, una figura sulla qua¬ 
le si smorzerebbero gli ef¬ 
fetti di luce più studiati, fa 
scoppiare i proiettori, dila¬ 
nia la pellicola. E non sa 
muoversi, ha la grazia di un 
pesce massiccio e informe ». 
Questa, forse malignamente 
deformata per rendere più 
plateale la « gaffe » dell'ami¬ 
co regista, fu, secondo lo sce¬ 
neggiatore Henri Jeanson. la 
reazione di Marcel Carne 
alla proposta di includere 
Arletty nel « cast » del film 
che i due stavano preparan¬ 
do. Il film era Hotel du 
Nord, l’anno il 1938. Arletty 
lo interpretò, formando con 
Louis Jouvet la coppia « im¬ 
pura », « fille publique » e 
protettore, antagonista de¬ 
gli « amanti poetici » Anna¬ 
bella e Jean-Pierre Aumont. 
Bastò poco tempo agli esper¬ 
ti per avvertire il progressi¬ 
vo svuotarsi del personagmo 
affidato alla pupattola 
nabella. e la ferma, persi¬ 
stente consistenza psicologi¬ 
ca di quello che era stato 
interpretato da Arletty. Di¬ 
va runa, attrice l’altra: la 
differenza era questa, una 
differenza sensibile. E Car¬ 
nè. anche se fu autentico lo 
sfogo che gli amici ne ripor¬ 
tarono, non impiegò troppo 
a comprenderne il valore di 
« boutade • pura e gratuita. 


La sua storia 


Nel '39 Arletty è ancora 
con lui per dar vita alla fi¬ 
gura di Clara, una delle più 
• compiute di Alba tragica; e 
rimane negli anni a veni¬ 
re e nei film più belli, Les 
visiteurs du soir e soprat¬ 
tutto Les enfants du Para- 
dis, capolavoro suo, dell'a- 
mico-sceneggiatore Jacques 
Prévert, e ai Arletty, splen¬ 
dida, delusa e coerente Ga- 
rance, protagonista del film. 
« So benissimo », ha scritto 
Arletty in una stringata au¬ 
tobiografia apparsa sulle ri¬ 
viste cinematografiche del 
dopoguerra. « che tanta gen¬ 
te che mi ha vista in Fnc- 
Frac e in Hòtel du Nord mi 
crede parigina come la Tor¬ 
re Eifiel. In realtà io sono 
nata a Courbevoie da geni¬ 
tori originari del Puy-de-Dò- 
me. E' questa la regione che 
Maupassant scelse come sce¬ 
nario del suo romanzo Mont- 
Oriol, e a me venne dato il 
nome della sua eroina, Ar¬ 
lette. Così cominciò l’esisten¬ 
za ^ Arlette Bathìat, al 33 
di rue de Paris, a Courbe¬ 
voie ». 

Si aggiunga per la cronaca 
un secondo nome, Léonie, e 
una data; 15 maggio 1898. 
L’esistenza di Arlette-Léonie 
Bathiat non fu toccata dai 
classici segni che i biografi 
rintracciano fin negli anni 
più teneri delle loro creatu¬ 
re. Niente reclusioni in sof¬ 
fitta per cercare in bauli di¬ 
menticati vecchi costumi da 


indossare davanti allo spec¬ 
chio, niente sacri richiami 
dell'arte, e neppure più 
tranquille inclinazioni. Scuo¬ 
le usuali e mediocri, grem¬ 
biali neri da stenodattilo¬ 
grafa e sobrie tenute da op^ 
raia in fabbriche — era il 
'916 — di armi e munizioni. 
Poiché il viso e l'aspetto era¬ 
no incantevoli, fu naturale 
che Arlette si indirizzasse 
pK)t al lavoro di modella, e 
che qualcuno le chiedesse se 
aveva mai pensato a fare 
teatro. 

Ci pensò. A partire dall’esor¬ 
dio sul palcoscenico dei • Ca- 
pucines », 1920, un decennio 
d’attività la classificò come 
attrice brillante o franca¬ 


mente comica, seguita dal 
pubblico con crescente am¬ 
mirazione. Arletty si confron¬ 
tò con generi diversi ma al 
fondo univoci, prosa « bou- 
levardière », operetta, rivi¬ 
sta, « music-hall »; e non mo¬ 
dificò la scelta quando an¬ 
che il cinema decise di ac- 
co^ersi di lei, offrendole il 
primo ruolo in un dimentica- 
tissiroo Un chien qui rappor- 
te del regista Jean Choux. 
L’attrice venne definendo 
un’immagine di sé come don¬ 
na bellissima e spregiudica¬ 
ta, però sostenuta, nel suo 
gioco di commediante sem¬ 
pre più fine, da un fondo 
popolaresco, autentico, che 
non l’ha mai abbandonata. 


Sia detto a vergogna di Car¬ 
nè, registi pronti a innamo¬ 
rarsi delle sue qualità se ne 
trovarono subito parecchi, 
il che le assicurò un ritmo 
di lavoro dei più intensi. Ma 
non è detto, si può arguire 
da certe sue dichiarazioni, 
che fosse anche dei più sod¬ 
disfacenti. 


Impatto curioso 


O almeno è difficile creder¬ 
lo se si pensa che una delle 
parti più impegnative che le 
toccassero in quel periodo 
fu quella della regina d'Abis- 
sinia, deformata e nascosta 


così radicalmente da farla 
definire dai critici « la per¬ 
la nera », nelle Perles de la 
couronne di Sacha Guitry. 
L'impatto tra il cinema c 
Arletty fu curioso. Intanto 
per l'età in cui lo visse, tren- 
t’anni passati e anzi quaran¬ 
ta se al cinema in generale 
sì sostituisce il buon cine¬ 
ma, e cioè il Carnè di H^ 
tei du Nord che è il mo¬ 
mento d'avvio della parte 
più felice della sua carrie¬ 
ra. Arletty comincia al pun¬ 
to in cui. di solito, le altre 
già si interrogano sulla svol¬ 
ta da imprimere al proprio 
personaggio per non svuo- 

segue a pag. 50 



Arletty con Jean Gabln 
In una inquadratura del film 
« .4lba tragica » 

(«Le jour se lève»), 
realizzato nel 1939 
e trasmesso alla TV nella 
serie dedicata a .Marcel Carne 




PROROMPENTE VITALITÀ 

Bagnoschiuma VIdal, ricco di erbe aromatiche e di preziose 
essenze balsamiche, vitalizza l'acqua rendendola attiva, 
lascia la pelle più morbida, più liscia, più viva. 


Poche gocce di Bagnoschiuma VIdal 
...e via anche la stanchezza. 



bagno o docciai 
una piacevole sensazione 

di armoniosa prorompente vitalità 



ARLETTY AM.M.A TV 
IJY ^ALBA TRAEMCA» 


segue da pag. 49 

tarlo di credibilità. Fu un 
vantaggio? La figura armo¬ 
niosa, il volto già segnato dì 
esperienza, triste e tuttavia 
pieno di vita, le offrirono la 
pK)Ssibtlità di capovolgere da 
un momento all'altro il di- 
_ ché che fino allora aveva ri¬ 
petuto. Ancora vivace e 
spregiudicala, però immersa 
in atmosfere non più gioiose 
ma cupe e drammatiche: 
Carnè ne foce la raffigura¬ 
zione della donna cui l'età 
ha .spento le illusioni sosti¬ 
tuendole con i segni di una 
disincantata tolleranza, sag¬ 
gia e perciò anche sensua¬ 
le. non spenta nei sentimen¬ 
ti, come qualcuno ha osser¬ 
vato. ma accesa quel tanto 
che vai la pena di esserlo do¬ 
po aver capito le cose della 
vita. 

Clara, il suo personaggio in 
Alba tragica, è una donna di 
grande f<jrza morale, e non 
ha rinuncialo a esercitarla 
dopo anni di sodalizio col 
sordido, bacato Valentin. Se 
l'operaio Francois (Jean Ga- 
hin) sapesse capirla al di là 
delle apparenze, la preferi¬ 
rebbe senza esitazione alla 
fioraia del cuore, la falsa- 
candida Frangoise che di¬ 
chiara inntx'enza e coltiva in 
segreto ambiguità. Potrebbe 
essere la sua salvatrice. Non 
le sarà conces.so, invece, che 
di assistere dalla strada alla 
lotta impari tra gli agenti 
e l’uomo braccato, e di rac¬ 
cogliere fra le braccia la sve¬ 
nuta Fran(;oise. Per ricomin¬ 
ciare subito dopo a vivere, 
poiché anche la violenza, gli 
amori impossibili, l'omicidio 
e il suicidio sono momenti 
deil'esisten7.a, la segnano ma 
non possono arrestarla in 
chi. per avventura, ne sia 
spettatore. 


Preludio al disastro 


Secondo aspetto curioso, il 
tempo. L’epoca dello sfiori¬ 
re, in Francia, deH'esaltazio 
ne che contagiò molto più 
gli intellettuali che le mas¬ 
se in connessione con quel¬ 
la grande, singolare e fragile 
esperienza che fu il Fronte 
Popolare, e del profilarsi 
sempre più minaccioso dei 
fantasmi della guerra immi¬ 
nente. Nel cinema francese 
di quegli anni, soprattutto 
in Carnè e Prévert, gli ese¬ 
geti hanno colto a posterio¬ 
ri riflessi c profezie di sfa¬ 
celo: nebbie, oscurità che 
nessuna luce riesce a ri¬ 
schiarare, angoli fatiscenti, 
uomini e donne alla deriva, 
fallimenti esistenziali, tutto 
ciò è stato interpretato, mol¬ 
lo ragionevolmente, come 
una confessione di disfatta 
e un preludio al disastro. E' 
da vedere se sia più convin¬ 
cente, nel « pessimismo poe¬ 
tico * di Camé-Prévert. il 
simbolo che si manifesta ne¬ 
gli eroi condannati o quel¬ 
lo restituito da certi loro 
« partner ». tutto sommato 
meno fumosi c viziati d’in¬ 
tellettualismo. E’ più auten¬ 
tico il Gabin assassinato o 
suicida, o la Arletty che con¬ 


tinua a fare i suoi conti con 
la vita? Guerra e sconfitta 
non eliminano la necessità 
di accettare, se si vuole, di 
« resistere ». La poesia della 
bella morte può rivelarsi, ol¬ 
tre che inutile, stucchevole e 
artificiosa (trent'anni dopo, 
ecco un angolo visuale da 
cui rivedere i film di Carnè). 
Dovrebbe essere più facile 
continuare a credere nel per¬ 
sonaggio di Clara piuttosto 
che in quello di Fran 90 is. 

E’ mollo probabile che il 
problema non abbia sfiorato 
Arletty all’epoca in cui dava 
corpo ai propri personaggi, 
e forse neppure in seguito; 
il che non riduce e tanto me¬ 
no elimina la validità del suo 
impegno. Da vera attrice. Ar¬ 
letty colmò di verità le sue 
interpretazioni per virtù di 
istinto e di dedizione. 


Nera perfidia 

E seguitò ad arricchirle e a 
sfumarle nei film che venne 
ro dopo, non quelli del perio¬ 
do deH'occupazIone nazista, 
di necessità ricondotti nell’al¬ 
veo amorfo della consuetu¬ 
dine « coquette », ma gli altri 
che ancora le furono offerti 
dal vecchio « nemico » Carnè. 
Trasferendosi dal quartiere 
della Chapclle, teatro del¬ 
l'assedio airanarchico Gabin 
di Alba tragica, in pieno Me¬ 
dio Evo, Arletty scopre ine¬ 
diti risvolti di nera perfidia 
in l,es visifeurs du soir, tra¬ 
gica fiaba in cui ella mette 
tulle le sue arti di femmina 
injplacabile e torbida al ser¬ 
vizio delle forze del male. 
E scopre il pieno della vita 
e della ricchezza psicologica 
nella Garaiice di Les enfants 
liti Paradis, riepilogo conclu¬ 
sivo delle sue qualità, mo¬ 
numento alla pienezza delle 
sue doti espressive. Ancora 
una favola, anche se ispira¬ 
la ad epoche e personaggi 
reali: ma più nulla da spar¬ 
tire col Maligno. Garance è 
una donna vera e — forse 
proprio per questo — un 
simbolo. Continuamente in¬ 
trigata dal proprio deside¬ 
rio di vita, amante devota 
o traditrice, sempre sincera 
con se stessa e con gli uo¬ 
mini che le fanno corona; 
e alla fine perduta nella fol¬ 
la mascherata del Carneva¬ 
le, sorda ai richiami dispe¬ 
rati di Debureau che ha de¬ 
ciso di restituire alla moglie 
e al tìglio. 

• Per me», disse una volta 
Arletty, « la cosa più impor¬ 
tante è la piena compren¬ 
sione e sincera interpreta¬ 
zione della parte che rap¬ 
presento. Ma questa non è 
anche la cosa più importan¬ 
te della vita? ». Che massi¬ 
ma meravigliosa, così ovvia 
e spoglia di presunzione, per 
un’interprete che ha capito 
dove cercare — dentro di sé 
— gli stimoli e le certezze di 
cui alimentare il proprio 
lavoro. 

Giuseppe Sibilla 


Alba tragica va in onda lunedì 
22 settembre, alle 21, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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coperte 


un caldo, tènero abbracciò 
che protegge i vostri sogni 













Scilla Gabel impara l*al 


Alcune Immagini di Scilla Gabel, durante 
Il suo soggiorno milanese 
per la realÌ2zazlone di « Johnny Bellnda ». 
Qui In basso il marito 
deH’attrice, Piero Schivazappa, 
mentre, come un 
qualsiasi turista, scatta 
una foto-ricordo. /./■’ c' 

Entrambi sono / 

affezionati / - - \ ® x 

a Milano, la città / " \ 

del loro i VÀ' \ 

primo incontro / i ^ tr. T V 
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La prima volta che Piero Schivazappa, regista, e Sciita Ga- 
bel, attrice, si incontrarono, fu tre anni fa, a Milano, in una 
sala-prove della televisione: per realizzare un copione della 
serie « Vivere insieme » che — guarda caso — si intitolava 
L’apptmtamenio. Fu un appuntamento fatale: Piero e Scilla 
si sposarono. Adesso, marito e moglie, sono tornati a Mi¬ 
lano per una commedia famosa, Johnny Beiinda di Helmer 
Harris. Scilla vi ha dovuto imparare la parte più breve ma 
più difficile di tutta la sua carriera. Una sola battuta, anzi 
una sola parola. * Johnny ». Il nome del suo bambino che 
essa, nata sordomuta, riuscirà finalmente, con fatica, a 
pronunciare. 

E’ un personaggio difficile, di quelli che strappano ondate 
di commozione al pubblico e che possono fare, di una bella 
donna, una vera attrice. « Un personaggio », dice Scilla « col 
quale sp)ero di poter dare l'avvio a un nuovo lavoro. Voglio 
mettere una croce sopra alla Gabel sexy che per tanto tem¬ 
po mi hanno costretto ad essere ». 

S'è tagliata i cap>el]i, s'è imbruttita per quanto le è stato 
possibile. « Finalmente ho trovato un regista che mi ha guar¬ 
dato dentro; che mi conosce perché è mio marito. E mi 
vuole bene, come io gli voglio bene ». 

Una sola parola. Ma sotto la guida di due pazientissime 
suore, Scilla ha dovuto imparare il linguaggio dei sordo¬ 
muti, E’ stata una grande fatica e una grande soddisfazione. 
Ora, per dire a suo marito « ti amo », le basta portare la 
punta delle dita sul cuore. 

Piero Schivazappa, di cui in questi giorni è uscito l'ultimo 
film, Femina ridcus, era stato il regista di sua moglie (per 
L’appuntamento non erano ancora sposati) una sola volta, 
prima d’ora: per l'episodio di Elena di Troia nell'Odissea. 
Johnny Beiinda è la prova del fuoco. Per tante attrici che. 
nel cinema e nel teatro, affidano al loro fascino procace le 
« chances » del successo, eccone una, finalmente, che gioca 
la carta contraria. 

E poiché Milano è stata la città del loro primo incontro, 
Scilla e Piero vi sono tornati con molta gioia: e con la spe¬ 
ranza di conquistare una ancor più calda simpatia del pub¬ 
blico. Per questo, tra una prova e l'altra di Johnny Beiinda. 
l’hanno voluta visitare in certi suoi angoli segreti, dove per 
ripetersi una promessa d'amore basta portare la punta delle 
dita sul cuore. 

Della commedia di Helmer Harris, oltre a Scilla Gabel, sono 
interpreti Giulio Bosetti, Saro Urzì, Anna Maestri, Gina 
Sammarco, Lucio Rama, Glauco Onorato. 
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La radio ripropone a puntate 
«La donna vestita di bianco» 


Testanera f 


Così tu sei con Glem: 
bella come I tuoi capelli 
teneramente puliti, 
morbidi, sani. 

Mentre tu li lavi, 
Shampo Glem II cura. 
Con Glem 
hai la formula 
giusta per I tuoi 
capelli. 


Shampo 

Glem 


in tre tipi: 
Nutritivo 
aH'uovo 




Sgrassante 

alle erbe 
alpine 
Antiforfora 
al Thiohorn 


Testanera f 


cure cosmetiche per capelli 
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FU IL PRIMO 
ROMANZO 
A SUSPENSE 


di Raffaello Brignettì 


I l romanzo The Woman 
in White, del quale La 
donna vestita di bian¬ 
co è, in quindici episo¬ 
di, l'adattamento radio¬ 
fonico, viene considerato la 
opera maggiore di un « mi¬ 
nore » dell'Ottocento ingle¬ 
se: Wilkie Collins. 

Vi si trovano le componen¬ 
ti tipiche del genere cui ap¬ 
partiene ; un paio di castel¬ 
li, un lago dall'aspetto sini¬ 
stro, il cimitero, cavalli, tuo¬ 
ni; amore e brivido, macchi- 
nazioni patrimoniali; il tut¬ 
to fra personaggi quali il 
vecchio nevrotico, la vibra¬ 
tile eroina bionda, la com¬ 
primaria bruna, bruttina ma 
risoluta, il baronetto sospet¬ 
to, il precettore leale e ama¬ 
bile, il conte italiano; con 
domestici e cocchieri fidati e, 
però, anche tenebrosi, vec¬ 
chiette febbrili e querule. 
Tutto sta ora nel domandar¬ 
si, per una valutazione meno 
approssimativa, se, nel suo 
tempo, questo genere lettera¬ 
rio fosse altrettanto preve¬ 
dibile e se, nel nostro, esso 
non prosegua vigorosamen¬ 
te sotto apparenze aggiorna¬ 
te. Da quanto è lecito rispKDn- 
dcre a queste due doman¬ 
de va detto che Wilkie Col¬ 
lins p>otrà forse ancora es¬ 
sere classificato un « mino¬ 
re », non però, in ogni modo, 
un secondario. Se, sotto que¬ 
sta si>ecie particolare, si tie¬ 
ne conto che l'edizione new¬ 
yorkese di tutte le opere 
del « padre del brivido » Ed¬ 
gar Allan Poe avvenne nel 
1857, si può affermare con 
sufficiente sicurezza che tali 
« padri » furono almeno due, 
e l'altro era appunto Collins, 
il quale con The Woman in 
White, del 1860, giungeva al 
sesto romanzo. 

Figlio di un pittore, nato 
nel 1824, egli aveva interrot¬ 
to dopo il 1851 la carriera 
legale per diventare scritto¬ 
re, Ma fu soltanto e pro¬ 
prio con questo libro che 
toccò un successo tanto im¬ 
provviso quanto clamoroso, 
addirittura strepitoso. 
Dickens definì The Woman 
in White « il titolo dei ti¬ 
toli •; Thackeray, Cladstone, 
Swinbume, il principe con¬ 
sorte, estimatori illustri ed 
anonimi passarono notti 
senza dormire per leggere il 
romanzo. I nomi di Marian 
Halcombe, la conmrìmaria 
bruttina, di Laura Fairlie, la 
eroìna, di sir Percival, del 


conte Fosco e di Walter 
Hartwright, i protagonisti 
maschili, si erano resi popo¬ 
lari non meno che quello, a 
suo tempo, di David Copper- 
field. Per esempio, si chia¬ 
mò « Marian Halcombe » 
uno yacht. D'altronde, anche 
in epoca più vicina a noi, il 
discorso intorno a Collins, 
in Inghilterra, è rimasto. La 
bibliografia che lo riguarda 
si conta a decine di titoli. 
Si citano fra gli autori che 
ne hanno apprezzato l’ope¬ 
ra Dorothy Sayers ed Eliot. 
Ma perché tanto successo, 
nel 1860? Perché The Womon 
in White era una fertile no¬ 
vità. Ecco allora che Wil¬ 
kie Collins può essere rav¬ 
visato nella sua effettiva di¬ 
mensione di iniziatore del 
romanzo corposo, a sensa¬ 
zione. a suspense, pieno di 
suggestione e di intrigo. Per 
di più, quel che è special¬ 
mente interessante, non ro¬ 
manzo di sola immaginazio¬ 
ne... La vicenda della da¬ 
ma in bianco aveva tratto 
origine da un fatto realmen¬ 
te accaduto che Collins — 
forte in questo caso della 
propria esperienza legale — 
era stato pronto a raccoglie¬ 
re, durante un viaggio a Pa¬ 
rigi con Dickens, dagli atti 
del processo Douhault ripor¬ 
tati nel Recueil des Causes 
Céìèbres di Méjan. The Wom¬ 
an in White risultava allu¬ 
cinante ma anche verosimi¬ 
le. Conteneva, tramati insie¬ 
me come fibre di un tessuto, 
la narrazione sensazionale e 
quella sociale, il rapporto 
di costume e il romanzo 
« giallo ». 

In scelto, uscirono di Col¬ 
lins no Name nel 1862, i4r- 
madale nel 1866 ed un'altra 
delle sue opere più note: 
The Moonstone, scritta fra 
il 1867 ed il 1868. Nella stes¬ 
sa misura, però, in cui que¬ 
sta vena dell'arte di narrare 
si diffondeva, l’originalità 
dell'autore appariva meno 
vivace; né va dimenticato 
che se ne era affievolita an¬ 
che l'ispirazione. Stordito, 
senza mezzi, Wilkie Collins 
nel 1889 moriva. Noi ignoria¬ 
mo se prevedesse allora che 
le sue anticipazioni si sareb¬ 
bero tanto sviluppate, ^o a 
noi, nella letteratura non 
solo anglosassone e non solo 
nella letteratura. 


La prima puntata di La donna 
vestita di bianco va in onda 
lunedì 22 settembre, alle ore 
10 sul Secondo Programma ra¬ 
diofonico. 



Scopri un modo 
meravigliosamente facile 
per dare ai tuoi capelli 
una “piega" 
perfetta e luminosa. 
Come? Con Fissatore 
Ravvivante: 

fissa la piega e illumina 
il colore dei capelli. 

Lo userai dopo il tuo I 

shampo in casa. | 


Fissatore Ravvivante 


in 9 tonalità naturali 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 












«Il giardino dei ciliegi» per la serie 
TV dedicata ad Anton Cecov 

MITOLOGIA 

DELL’ADDIO 


di Serena Vitale 


Q uando Cecov mori¬ 
va, nel 1904, man¬ 
cavano ormai po¬ 
chi mesi allo scop¬ 
pio di quei mo¬ 
ti rivoluzionari che avreb¬ 
bero portato, in poco più di 
un decennio, al definitivo 
crollo e alla scomparsa di 
un’intera classe, la classe 
dei proprietari terrieri, dei 
ricchi nobili latifondisti. E 
Cecov, « macchina di presa¬ 
gi > al pari dei simTOlisti. 
già da tempo andava regi¬ 
strando, nei racconti e nelle 
opere teatrali, le fasi di quel¬ 
la lenta agonia che avveniva 
in sordina, nel grìgio tor¬ 
pore di una vita provinciale 
opaca e priva di slanci. 
Cecov ama soffermarsi su 
tutto ciò che • tramonta ». 
che si dilegua; la fine, il di¬ 
stacco sono per lui i mo¬ 
menti più veri, i più densi 
di vita. I suoi personaggi, 
che nel corso del dramma 
rimangono apatici, immersi 
in un dormiveglia abulico 
(quel « bubbolio > sconnesso 
che fa addormentare Ania 
nel I atto de II giardino dei 
ciliegi), incalzati dall’ipnosi 
di gesti senza senso, di ri¬ 
tornelli verbali alogici, im¬ 
provvisamente, al momento 
dell'addio, riscoprono un 
febbrile, disperato attivismo. 


Sincerità 


Tramenio di valigie, saluti 
commossi, tintinnar di chia¬ 
vi, addii: soltanto allora si 
spezza la frìgia cortina di 
incomprensione e di incomu¬ 
nicabilità che fino a quel mo¬ 
mento aveva trasformato i 
personaggi di Cecov in « mo¬ 
nadi » chiuse, incapaci di par¬ 
lare tra sé, di capirsi a vi¬ 
cenda, grumi di delusioni 
sottaciute e dì speranze im 
confessate. E tutti, allora, si 
lasciano andare ad una nuo¬ 
va sincerità. 

E’ cosi che Cecov, con la sua 
crepuscolare « mitologia del- 
Taddio », arriva a mettere a 
nudo uno dei risvolti più an¬ 
goscianti della vita d’oggi: 
stanchi, superficiali, intristiti 
e abbrutiti dalle leggi della 
vita quotidiana, della ferìa- 
lità, comprendiamo e amia¬ 
mo le cose solo quando le 
abbandoniamo, per assurdo 
la vita si riempie di senso 
solo quando si scopre il 
Vuoto, l’Assenza. Il congedo 
è doloroso, ma è l'unico mo¬ 
mento che autorizza quei 
sogni che il presente si di¬ 
verte a schernire, ponendoli 
a confronto con una realtà 
meschina, grottescamente 
sproporzionata al sogno. 
Una forza irresistibile, ab¬ 
biamo già detto, sembra 
spingere i personaggi di 
cov airaddto, sembra incal¬ 


zarli ad abbandonare il pal¬ 
coscenico, il luogo simbolico 
della provincia, dell'abulia, 
del malessere interno, deU'in- 
soddisfazione. A Mosca, a 
Mosca... Irina non realizza 
il suo sogno, ma gli altri, 
uelli che riescono a partire, 
ove vanno? Quando cala il 
sipario e io spettatore si al¬ 
lontana con gli occhi umidi, 
dove si dirigono col loro ba¬ 
gaglio di valigie, cappelliere 
e ricordi tristi gli accorati 
antieroi cecoviani? 


Terra del sogno 


Forse, è la tesi più diffusa, 
verso quell'avvenire radioso 
di cui parla Trofimov, l’eter¬ 
no studente (« L'umanità 
procede perfezionando le 
proprie forze, tutto ciò che 
per essa è ora inaccessibile 
un giorno diventerà accessi¬ 
bile, semplice, chiaro»), o 
Versinin, ne Le tre sorelle 
(«Fra due, trecento anni... 
sorgerà una nuova vita feli¬ 
ce... »). Il dialogo cecoviano, 
d'abitudine sconnesso, fran¬ 
tumato, conosce improvvise 
impennate, repentine dilata¬ 
zioni liriche solo quando en¬ 
tra in scena il Futuro, lu¬ 
minoso. raggiante, carico 
di speranze. Eppure, anche 
vagheggiando un avvenire 
diverso, nessuno fa nulla per 
cambiare il presente: il Fu¬ 
turo, terra del sogno in cui 
i vinti, i falliti si riscatte¬ 
ranno, sembra allontanarsi 
sempre più, e a tratti appa¬ 
re come un'entità sonora pri¬ 
va di appigli concreti, una 
bolla di parole, pronta a 
scoppiare quando ricadrà il 
silenzio. Sul terreno di que¬ 
sta ambiguità costante nella 
risoluzione del dissidio pre¬ 
sente-futuro si muovono tut¬ 
ti ì drammi cecoviani. Ed è 
difficile prestar fede alle teo¬ 
rie dei critici sovietici che 
vedono nel Cecov profeta 
un anticipatore del socia¬ 
lismo. 

Certo, per Cecov il passato 
è « sporcizia, volgarità, asia- 
tismo », ma è anche « un 
bianco giardino di ciliegi », 
una rarità, registrata addi¬ 
rittura sull’enciclopedia. E 
chi può garantire che nel 
Futuro ci sarà posto per 
le rarità, per i bislacchi che 
Cecov segue sempre con af¬ 
fetto. per le piccole e grandi 
cose che si strappano dalla 
media, per i personaggi che 
si strappano dalla massa? 
L’addio dello stesso Cecov a 
quel passato di abitudini pa¬ 
triarcali. di « vie en campa¬ 
gne », di .samovar eternamen¬ 
te brontolanti, di servitori 
affezionati, è triste, mortal¬ 
mente triste... 


Il rìardino dei ciliegi va m 
onda martedì 23 settembre alle 
ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



lestanera 


Con la lacca che ha la tua fresca età! 

Sui tuoi capelli giovani, vivaci, Junior Taft... 
e nient'altro. E' la lacca pura, 
superatomizzata che lascia i tuoi 
capelli liberi nella linea che hai scelto. 
Capito l'idea? Scegli da oggi la lacca 
per giovanissime, 
per te da Testanera! 


Lacca Junior Taft 

in tre formati: 

Lire 460 - Lire 650 - Lire 950 


Testanera f 

cure cosmetiche per capelli 











badedasi L'energia delle 
sue cinque vitamine penetra 
/ nei tessuti, la circolazione 
riceiye uno stimolo benefico. 
Iglratto di castagne d'india, 
estremamente attivo, 
pJipE>nifica ed ammorbidisce 
]|||j||dermide. Così badedas 

m. 

il vigore. 

badedot, bagno vitaminico. 


ora a prezzi ridotti 
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Franco Nebbia racconta alla radio 
le sue candide storielline musicali 

NON PROVOCATE 
IL PIANISTA 


di Carlo Maria Pensa 


V ia Canonica, a Mi¬ 
lano, un tempo 
ospitale rifugio di 
spaesati ambulan¬ 
ti cinesi (« Clavat- 
te, signole, clavatte due li¬ 
te •) che lavoro e saggezza 
hanno trasformato, oggi, in 
facoltosi e tranquilli com¬ 
mercianti. Una mattina, un 
po' di mesi or sono, arri¬ 
vano gli uomini con ì pic¬ 
coni, e la vecchia, crepata 
Osteria Stella diventa rapi¬ 
damente un mucchio di mat¬ 
toni e di calcinacci. I mila¬ 
nesi passano, non alzano 
nemmeno gli occhi; c’è sol¬ 
tanto una persona, ferma 
sul marciapiede di fronte. 
Sta a guardare e ingoia sa¬ 
liva per mandar giù il « ma¬ 
gone ». E’ un distinto, mas¬ 
siccio signore. E non è mila¬ 
nese. £' romano e si chiama 
Franco Nebbia. 

Per alcuni anni, nella vec¬ 
chia, crepata. Osteria Stella 
la gente era venuta per as¬ 
sistere agli spettacoli-caba¬ 
ret del « Nebbia club », con¬ 
diti con i famosi spaghetti 
della signora Velia. Suo ma¬ 
rito, Franco, era stato il 
primo, forse, in Italia, a met¬ 
tere insieme un gruppo di 
autori — Vaime, Bajini. Am¬ 
brosino. Danè — e di attori 
— Massimini, Del Prete, Liù 
Bosisio, Lino Robi — per 
frustare, come si dice, in pa¬ 
role e musica, i costumi del¬ 
la moderna società. Aveva 
cominciato, sempre a Mila¬ 
no, in piazza Pio XI; poi 
s’era trasferito in via Ca¬ 
nonica. L'ultima canzone è 
stata quella dei picconi; e. 
tutto sommato, Franco Neb¬ 
bia ci ha guadagnato in sa¬ 
lute. Le serate del « Nebbia 
club », dopo una giornata 
passata a scriver musica, 
erano diventate anche trop¬ 
po pesanti per lui che nei 
suoi cabaret faceva nu¬ 
mero a sé, seduto al piano. 
Adesso, al posto del « Neb¬ 
bia club » sta sorgendo, di¬ 
cono, un albergo. E Franco 
fa il remsta radiofonico, l’at¬ 
tore, il pianista, compone 
musica per sF>ettacoli altrui; 
sta addirittura scrivendo un 
libro, una specie di diario 
degli anni Sessanta: « Non 
sarà il Cuore di De Amicis », 
dice; « credo che sarà il Fe¬ 
gato di Franco Nebbia ». 
Mica facile capire quando 
Nebbia, romano di nascita 
ma milanese di cognome e 
di elezione, parla sul serio 
o per scherzo. L'adipe inci¬ 
piente e la bella barba nera 
baluginante di peli bianchi, 
potrebbero benissimo farlo 
passare per l'austero medico 
chirurgo che sarebbe se a 
ventidue anni, nel '49, non 
avesse deciso di buttare dal¬ 
la finestra i ponderosi volu¬ 
mi di anatomia per costi¬ 


tuire la Roman New Orleans 
Jazz Band. Sue furono le 
musiche per il primo Carnet 
de notes deU'indimenticabile 
« Teatro dei Gobbi »; per 
metà sua fu la prima canzo¬ 
ne, una Ninna Nanna, com¬ 
posta da Domenico Modu- 
gno; sue certe canzoni di 
successo interpretate da 
Rascel e da Laura Betti. 
Concluse quelle esperienze. 
Franco Nebbia divenne «pia¬ 
nista bar» (non per niente, 
la sua trasmissione radio¬ 
fonica che va in onda in 
ueste settimane si intitola 
iano bar). Cominciò al¬ 
l'Osteria dell'Orso, a Roma; 
uindi passò alt'Excelsìor 
el Lido di Venezia, e ci ri¬ 
mase sette anni. Qualcuno 
ricorderà, sui giornali, la fo¬ 
tografìa di Franco Nebbia 
che suona il pianoforte im¬ 
merso nelle acque del Lido. 
« Si », rievoca con nostalgia, 
« era il mio Piano Mar ». 

Ma di quell'epoca non è ri¬ 
masta solamente l'eco di 
questo facile • calambour ». 
« Suonando per i ricchi, ho 
imparato a voler bene ai po¬ 
veri. I ricchi sono belli e 
buoni; i poveri sono brutti 
e cattivi. Per questo amo i 
poveri : perché è più diffi¬ 
cile amarli ». Nei « saloons » 
del West era scritto « Non 
sparate sul pianista »; per 
Franco Nebbia è il caso di 
dire « Non provocate il pia¬ 
nista », perché se comincia a 
far polemica sulla società 
dei consumi, nessuno più lo 
tiene. Ogni sua nota può di¬ 
ventare una fucilata. Anche 
se sono fucilate dolci, ispi¬ 
rate al desiderio di metter 
pace tra gli uomini. Fucilate 
che soprattutto i giovani 
sanno capire nella loro ve¬ 
rità. A cominciare da Anto¬ 
nello e Silvia, i quali hanno 
appena quattordici e dodici 
anni ma sono nati e cresciu¬ 
ti nel cabaret di papà, e in 
fatto di contestazione la fan¬ 
no in barba perfino a lui. 

In famiglia, per imporre la 
atria potestà Franco Neb- 
ia ha un unico sistema: 
mettere le mani sul piano¬ 
forte e lasciarle correre. Al¬ 
lora tutti stanno zitti; e lo 
ascoltano. Come nei teatri e 
nei teatrini di mezza Italia, 
dove Franco ha portato e 
continua a portare il gusto 
di una satira aggressiva, di 
un umorismo che arriva 
sempre al segno. O come al¬ 
la radio: perché da li, dai 
microfoni. Franco Nebbia 
può parlare a tanta gente, 
può raccontare le sue sto¬ 
rielline musicali dove ogni 
nota e ogni parola sono ri¬ 
vestite di candore disarman¬ 
te ma dentro hanno una ca¬ 
rica di autentica umanità. 


Piano bar va in onda sabato 
27 settembre, alle ore 19 sul 
Secondo Programma radio¬ 
fonico. 
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Svezzare due gemelli... chissà che problemi! 
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^^Nessun, problema qon 
omogeneizzati Buitoni!’’ 



Vitello 


C è tutta natura 
negli omogeneizzati Buitoni 


è solo un momento 
dell’Intervista di Marisa 
Borronl con la signora 
Claudia Galli. 

Nessun problema di 
crescita per i suoi barn* 
bini, perché ha saputo 
scollerà alimenti sani e 
naturali: gli omogeneiz* 
zatl Buitoni. Gii omoge' 
neizzati '‘tutta• natura” 
che anche Marisa Borronl 


ha scelto per svezzare I 
suoi tre figli. 


BUITONI nipiòl 

PER UNA CRESCITA SENZA PROBLEMI* 







Le non più giovanissirae ricordano anco- lunghe passeggiate sotto un diluvio senza 

ra certi autunni della loro adolescenza, timore di sciuparsi. In pelle o vinil. natu- 

quando la riapertura delle scuole coinci- ralmente, anche le ^onne, gli sceuniciati, 

deva con le prime piogge autunnali e al le giacche, i berretti che, alleandosi alle 

grigiore del cielo facevano riscontro lun- sciarpe multicolori, ai gilet di lana, agli 

ghe ^e ^ ombrelli neri, di impermeabili immancabili pantaloni, costituiscono una 

senza colore, di scarpe scure di foggia vera e propria barriera anti-umido. 

maschile. Benché da allora non siano pas- Nata nelle grandi sartorie e quindi acces- 

sati dei secoli, il ricordo di « quelle » piog- sibila a un pubblico molto ristretto di don- 

ge è ormai affidalo alla storia del costu- ne, anche questa nuova proposta della mo- 

me. La pioggia « di adesso » è proprio da è stata prontamente accolta dai mag- 

tutt'un'altra cosa: siamo arrivati addirli- glori strumenti di diffusione dei beni di 

tura a desiderarla come pretesto per in- consumo in tutti gli strati sociali: i grandi 

dossare qualche cosa di nuovo, di diverso. magazzini. Ecco quindi la Standa pronta 

L'ultima idea-pioggia ci viene dalla Fran- con una collezione per la pioggia che rias¬ 
cia ed è l'idea dì un guardaroba tutto in sume le tendenze più attuali e più valide 

pelle, o in vinil, materiale assai pratico della moda, mettendole alla portata di 

e non troppMS costoso. L'impermeabile tutte le donne. C'è da scommettere che 

diventa un vero e proprio paltoncino, molte, moltissime tra noi troveranno cosi 

ben modellato, lucido, coloratissimo; le piacevole questo modo dì vestire che lo 

scarpe sono sostituite dai praticissimi adotteranno anche per le giornate dì sole, 

stivali-calza, le borse possono affrontare cl. n. 
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Una proposta per le ra¬ 
gazze che amano le tenu¬ 
te un po' insolite: la giac¬ 
ca sportiva con la vita 
segnata da una cintura 
(11.500 lire) che copre un 
miniabito e lascia com¬ 
pletamente scoperti i lun¬ 
ghi stivali-calza (6000 li¬ 
re). Notare il particolare 
del lucido berretto nero 
(2000 lire) appoggiato sul 
foulard a colori fantasia 
(1500 lire), e la capace 
borsa da viaggio (5000 li¬ 
re) in tinta con la giacca 

4 

Con un abito in finta pel¬ 
le l’impermeabile può es¬ 
sere quasi considerato un 
capo superfluo; è infatti 
sufficiente un ombrellino 
per proteggere i capelli, 
e passeggiare sotto la 
pioggia diventa una co¬ 
sa puicevolissima. Questo 
due pezzi rosso, formato 
da gonna e gilet ornati 
da bottoni metallici, costa 
9500 lire; la camicetta di 
taglio maschile, in jersey 
fantasia e piccoli motivi 
geometrici, costa 3500 lire 


1/2 

Nella pagina accanto, a 
sinistra: il miniscamicia¬ 
to in finta pelle bianca 
(6500 lire) diventa molto 
chic se abbinato a un paio 
di stivalicalza, pure bian¬ 
chi (6000 lire), e a una 
camicetta in lana fanta¬ 
sia (5500 lire). Sempre 
nella pagina accanto, a de¬ 
stra: l'iinpermeabile ros¬ 
so, tagliato come un cap¬ 
pottino, è lucidissimo e 
costa 14.900 lire. ! model¬ 
li pubblicati si trovano 
in vendita nei magazzi¬ 
ni Stando di tutta Italia 


5/e 

L'insieme da casa gonna- 
gilet (4500 tire ognuno 
dei due capi, rispettiva¬ 
mente in finta pelle nera 
e in lana cammello lavo¬ 
rata a coste) diventerà 
all'aperto un'originale te¬ 
nuta da « inviata specia¬ 
le » se completato con un 
impermeabile in tessuto 
plasticato nero (6500 ti¬ 
re), una sciarpa e un ber¬ 
retto di lana colorata ( ri¬ 
spettivamente 1500 e 1250 
lire) e. indispensabile per 
il tono dell'insieme, da 
un ombrello che riprodu¬ 
ce te pagine del Figaro e 
di Le Monde (2750 lire) 


7 

Per le ultime gite di fine 
settimana, ma anche per 
le occasioni sportive in 
città, i pantaloni (5000 li¬ 
re) sono in lana scozze¬ 
se a fondo grigio. Grigio 
è anche il berretto di la¬ 
na lavorata a pelliccia 
(1750 lire) che incornicia 
morbidamente il viso, e 
grigi, in pelo sintetico la¬ 
vorato uso agnello, sono i 
polsi, il collo e la cintura 
del giubbotto nero chiu¬ 
so a un solo petto e im- 
punturato (7900 lire). No¬ 
tare la borsa caratteriz¬ 
zata dal lungo manico 
e da due cerniere laterali 





















squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 


«Processi a porte aperte» alla TV: 
un caso complesso e misterioso 


UN OMICIDIO 
SENZA 
IL MORTO 


Olio Sasso 

crudo sul pane 
crudo sui 
pomodori 

crudo nelle minestre 
Olio Sasso e' 
olio di oliva 



di Giovanni Perego 


G ustav Eichenewald 
commerciava in 
orologi. Faceva la 
spola tra Vienna 
e Zurigo, sem¬ 
pre con grossi rotoli di scel¬ 
lini in tasca. Se li faceva 
cambiare in una banca, al¬ 
l'albergo, e con i franchi 
svizzeri comprava grosse 
partite di orologi, che poi 
passavano il confine, pagan¬ 
do o non pagando la doga¬ 
na, non si sa bene. 
Naturalmente Eichenewald, 
se davvero faceva il contrab¬ 
bando, non lo poteva fare 
tutto da solo: era in contat¬ 
to con il sottobosco dei traf¬ 
ficanti clandestini, quelli che 
riescono perfino a mandar 
all’estero casse vuote di oro¬ 
logi di marca e orologi di 
j>oco prezzo da metter poi 
nelle casse e spacciare con 
vertiginosi guadagni. U 16 ot¬ 
tobre 1953, verso sera, l’au¬ 
striaco lasciò la sua camera 
d'albergo, a Zurigo, con in 
tasca una somma in franchi 
svizzeri corrispondente a cir¬ 
ca 24 milioni di lire, molti 
soldi, specie sedici anni fa. 
Usci dall’albergo con il suo 
passo pesante ed energico e, 
da quel momento, nessuno 
lo vide più: scomparso, vola¬ 
tilizzato. 


Senza prove 


Tre anni dopo, il 17 settem¬ 
bre 1956, ci fu un gran tu¬ 
multo alla Corte d'Assise di 
Zurigo. L'aula, al primo pia¬ 
no di un solenne palazzo, 
era stipata di gente; gior¬ 
nalisti erano arrivati da o^i 
parte d’Europa: alle Assise 
stava succedendo qualcosa 
che nella storia del diritto 
penale elvetico non era mai 
avvenuto, un processo per 
omicidio senza la « prova di 
fondo », cioè la certezza che 
qualcuno sia stato ucciso. Il 
fantomatico cadavere, come 
si sarà già capito, era quel¬ 
lo di Gustav Eichenewald. 
il commerciante austriaco 
scomparso nell'ottobre del 
'53. Al banco degli imputati, 
minacciato delTergastolo (in 
Svizzera non c’è la pena di 
morte), sedeva «l’uomo più 
elegante di Bienne », un pre¬ 
giudicato trentottenne, di 
bell'aspetto, di nome llìeo- 
dor Weber. Contrabbandiere, 
ladruncolo, truffatore da 
strapazzo, Weber, qualche 
anno avanti, aveva sposato 
una ragazza di buona fami¬ 
glia e sembrava si fosse mes¬ 
so a rigar diritto. Dopo la 
scomparsa di Eichenewald, 
un commissario sagace s’ac¬ 
corse, però, che stava d’im¬ 
provviso diventando ricco: 


s’era fatto una bella casa, 
s’era comprato un’automobi¬ 
le di gran prezzo, aveva paga¬ 
to tutti i suoi numerosi debi¬ 
ti. Il commissario scavò pa¬ 
ziente: un mobiliere, che. in 
un primo tempo, aveva forni¬ 
to a Weber e a un amico 
che era con lui, certo Walter 
Stuetzele (nel frattempo 
morto di morte naturale), 
un alibi inattaccabile, mes¬ 
so alle strette, crollò. Disse 
che, la notte del 16 ottobre. 
Weber e il suo amico gli era¬ 
no capitati in casa, ave¬ 
vano raccontato di un inci¬ 
dente d’auto e d'un traspor¬ 
to dì feriti, avevano lavato 
la loro macchina sporca di 
sangue e bruciato degli in¬ 
dumenti nella stufa, pregan¬ 
dolo poi di star zitto, per 
non avere « grane » con l'as¬ 
sicurazione. Weber dette alla 
polizia due successive ver¬ 
sioni contraddittorie (e rive¬ 
latesi false) di quel che dav¬ 
vero era accaduto. Fu arre¬ 
stato e incriminato. 


Gravi dubbi 


La sua posizione non era fa¬ 
cile, le versioni che aveva 
dato alla p>olizia facevano 
acqua da parecchie parti, 
eppure non si trattava che 
di un processo indiziario, 
gravissimi interrogaUvi po^ 
levano pesare sull’animo dei 
giurati. Era davvero morto 
Gustav Eichenewald? Un uo¬ 
mo ricco come lui non po¬ 
teva esser finito in Sud Ame¬ 
rica, in Australia, per motivi 
suoi personali e sconosciu 
ti? L'imputato possedeva, 
sì, una pistola, ma non si 
riusciva a trovarla e a prova¬ 
re che avesse sparato. “Theo¬ 
dor Weber era d’improvviso 
diventato ricco, ma si tratta¬ 
va di un contrabbandiere, 
di un pregiudicato: perche 
non ritenere che avesse fatto 
un buon colpo? Il 7 otto¬ 
bre del '56, la giuria si rin¬ 
chiuse in Camera di Consì¬ 
glio e formulò il verdetto. I 
telespettatori lo conosceran¬ 
no al termine della trasmis¬ 
sione Processi a porte aperte. 
dedicata appunto al riesame 
del famoso caso di Zurigo. 
Riesame, naturalmente, con¬ 
dotto sui verbali stessi del 
dibattimento, con quelle po¬ 
che modifiche che impone 
la trasposizione in spettaco¬ 
lo. E che hanno, però, sugge¬ 
rito di mutare i nomi dei 
personaggi: quello di Eiche¬ 
newald in Hermann Schneì- 
der e quello di Weber in 
Giorgio Bachmann. 


Processi a porte aperte va in 
onda domenica 21 settembre, 
alle ore 21. sul Programma 
Nazionale televisivo. 


•• 
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Arredamenti componibili in legno 


Tecnica si, ma con Sentimento 


Salvarani non vuoi dire solamente splendide cucine. Vuol dire una lunga esperienza industriale nel 
campo deil arredamento. una tecnica d'avanguardia, sapienza e gusto di materiali pregiati. 

I impegno totale di una grande industria. La più grande dei settore. Ma Salvarani vuol dire 
anche un modo di essere vicino alla gente. Sì. Salvarani produce pensando alla gente. 

È un'amicizia, questa, che spiega un successo così grande: che fa della Salvarani non solo 
un'industria, ma un servizio, è servizio la consulenza d'arredamento, l'assistenza prolungata 
nel tempo, è servizio la garanzia che da quest'anno ognuno può richiedere all’atto di qualsiasi 

acquisto... che deve richiedere se vuole essere certo di avere prodotti Salvarani. Esperienza, 
grandezza industriale, dimensioni europee... ma con amicizia, con sentimento. 

Gli armadi guardaroba componibili sono un'altra 

testimonianza della tecnica avanzata e dell’impegno industriale della Salvarani. 













Cera Emuisra vi invita alla 



T. ■ * . 



prova della matfonella. 












Pala d Oro offre due 
ghiotte novità 

Incontentabili c'è il wafer per voi! 

Oggi potete gustare i Wafers 
PALA D'ORO in due nuovi 
sapori: Amarena e Arancia. 

Ai cinque 

vaniglia, cioccolato, fragola, 

limone e nocciola se ne '*'^S 

aggiungono due. Le scelte sono 

sette e tutte alla doppia crema. 

Wafers PALA D'ORO: più sapore '' /j^ 

più profumo, più nutrimento. :/■' 


anche ì due nuovi gusti 
(amarena e arancia) 


riservati agli incontentabili 


Alla radio «Quelli di Newport» 

H. BUON CUORE 
DI RfW CHARUS 


di Nato Martinori 


ewport è una cit¬ 
tà americana do¬ 
ve ugni anno, da 
tutti gli Stati Uni¬ 
ti, convengono i 
maggiori solisti di jazz per 
un festival che si è andato 
affermando tra le manifesta¬ 
zioni più significative per 
analizzare le trasformazioni 
che questo genere musicale 
ha subito nelle stagioni più 
recenti. Fra gli altri ospiti, 
c'è stala anche Lilian Terry, 
cantante uramaì familiare 
agli appassionati di jazz, ol¬ 
tre che presentatrice di pro¬ 
grammi radiofonici e televi¬ 
sivi. Essa ha realizzato una 
serie di incontri, dodici per 
l'esattezza, in unda ora sul 
Secondo Programma con il 
titolo Quelli di Newport. 
E' una rassegna completa 
sulla gente che conta in que¬ 
sto campo, e gli ascoltatori 
potranno conoscerli tutti, da 
Max Roach a Barney Kessell, 
da Nina Simone a Horacc 
Silver, da George Wein, orga¬ 
nizzatore del Festival, a Don 
Ellìs, da Ellington a Dizzy 
Cillcspie, a Rulus Harley a 
Vi Ree a Cannonball Adder- 
ley. In ogni puntata si intrec- 
ceranno ricordi di vita, espe¬ 
rienze cd esecuzioni: una 
vera e propria antologia del 
jazz conlemporanc*o. 

Il numero di oggi è dedi¬ 
calo a Ray Charles, il can¬ 
tante e musicista negro, che 
rappresenta uno dei più va¬ 
lidi punti di incontro tra la 
musica pop più plateale e 
popolare, e quella più auten¬ 
ticamente jazz. Riascoltere¬ 
mo i brani più belli e cono¬ 
sciuti e la produzione più re¬ 
cente di Charles, ma l'aspet¬ 
to più interessante della tra¬ 
smissione non è tanto il re¬ 
pertorio del cantante cieco 
che verrà presentato in tutti 
i suoi momenti e.ssenziali, 
quanto la descrizione della 
vita e delle lotte che Ray ha 
dovuto affrontare per rag¬ 
giungere la posizione che 
oggi occupa. 


Beve latte 


Charles ha trentotto anni, è 
sposato con due figli, ha 
una moglie deliziosa, vive a 
Los Angeles, suona con egua¬ 
le bravura il piano e l'orga¬ 
no. Imparò a suonare negli 
istituti di beneficenza e nei 
centri i>er disadattati dove 
una spaventosa miseria re¬ 
legò gran parte della sua 
giovinezza. Beve soltanto lat¬ 
te in dosi eccezionali e ciò 
potrebbe lasciare perplessi 
coloro che non conoscono le 
pagine più segrete del suo 
passato. Ray Charles per 
molti anni fu nelle liste nere 
della sezione drogati del di¬ 
partimento di polizia di Los 


Angeles, e questa disperata 
condizione umana lo portò 
più di una volta in ospedale 
e in prigione. Riusci a disin¬ 
tossicarsi con la forza della 
disperazione e della volontà 
e da allora ogni suo sforzo è 
stato dedicato ad aiutare 
quei sodalizi che in America 
combattono una guerra a 
denti stretti contro lo squal¬ 
lido mondo degli stupefa¬ 
centi. 


Borse di studio 


Esiste poi, anche se non 
è molto nota, la « Ray 
Charles Enterprise *. Ha se¬ 
de a Los Angeles ed opera 
in tutto il territorio della 
California. Molte volte, perù, 
ha esteso le sue attività ol¬ 
tre i confini dello Stato. 
E’ un’opera assistenziale che 
aiuta i giovani meno abbien¬ 
ti a proseguire negli studi 
con una fitta rete di inter¬ 
venti; borse scolastiche, pa¬ 
gamento di tasse universita¬ 
rie, distribuzione di libri, as¬ 
segnazione di camere per 
abitazione nei € colleges >. Ci 
sono in America centinaia 
di giovani che hanno potuto 
conseguire un titolo di stu¬ 
dio grazie alla mano tesa 
del cantante. 

C'è, infine, un’altra fonda¬ 
zione, della quale Charles è 
presidente e massimo finan¬ 
ziatore. a livello esclusiva- 
mente scientifico. Prowede 
alle ricerche e agli studi sul¬ 
la « sickly celi », una malat¬ 
tia del sangue molto simile 
alla leucemia che colpisce 
in prevalenza i bambini di 
colore. In questa sua com¬ 
plessa opera Ray Charles si 
avvale soprattutto dei pro¬ 
venti che gli derivano dai 
suoi concerti. 

Si potrebbe p)ensare che que¬ 
sta « catena della solidarie¬ 
tà » sia a favore soltanto dei 
negri o di tutte le altre mino¬ 
ranze di colore costrette ne¬ 
gli squallidi ghetti di Los 
Angeles, di Harlem, di Chica¬ 
go o di San Francisco. Il 
cantante, invece, e ci tiene 
a precisarlo, non ha mai fat¬ 
to questione di razza o di re¬ 
ligione, nel donare amicizia. 
I^y Charles è già venuto in 
Italia due volte. Tornerà a 
Roma nel prossimo ottobre 
e organizzerà una serie di se¬ 
rate. Anche queste per bene¬ 
ficenza? Non ha voluto dirlo 
perché (e questa è un’altra 
piega sconosciuta della per¬ 
sonalità del ffrande cantante 
negro) non ha mai parlato 
con nessuno di tante attivi¬ 
tà filantropiche. Una delle 
poche persone ad esserne 
venute a conoscenza è ap¬ 
punto Lilian Terry. 


Quelli di Newport va in onda i 
mercoledì 24 settembre, alle 
ore 22,10 sui Secondo Program¬ 
ma radiofonico. 










Se volete accelerare senza sparare 
fate Supershell. 



Supershell “formula 100 ottani” con I.C.A. neutralizza 

i depositi in camera di combustione 

ed elimina preaccensioni e detonazioni a tutte le velocità. 

Supershell “formula 100 ottani" 
è un vero e proprio pacchetto di alte prestazioni. 

Aumenta la potenza, deterge il motore, riduce i consumi, 
parte subito anche a freddo, 
ha 4 versioni: una per ogni stagione. 

Alla Shell voi trovate i migliori prodotti 
ed il miglior servizio. Ogni volta. 


alta qualità è “vivere Shell” 
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di S. G. Biamonte 

J oséphine Baker det¬ 
tò le sue « memo¬ 
rie > a Marcel Sau- 
vage nel 1928, cioè 
quando aveva appe¬ 
na ventidue anni. Era già 
celebre e ammirata in tut¬ 
to il mondo, specialmente 
in Europa, dove le sue can¬ 
zoni in inglese e in francese 
e le sue d^anze col gonnelli¬ 
no di banane erano conside¬ 
rate alla stregua di un pic¬ 
cante connubio fra lo spiri¬ 
to del varietà parigino e la 
genuina aggressività della 
musica negro-americana. Del 
suo primo incontro con la 
Francia, avvenuto appena 
tre anni prima (quand’era ar¬ 
rivata con la « Black Revue » 
di Noble Sissle), ricordava 
soprattutto l’aspetto ridico¬ 
lo: c Avevo una gonna a scac¬ 
chi con delle tasche, tenuta 
su da un paio di bretelle a 
scacchi che passavano sopra 
la mia camicetta, pure a 
scacchi. In cima al capo ave¬ 
vo un cappello con le penne. 
E non basta; portavo a tra¬ 
colla una macchina fotogra¬ 
fica dal lato sinistro e un 
binocolo grosso dal lato de¬ 
stro. Poi avevo le calze cor¬ 
te e le scarpe senza tacchi. 
Ora mi spiego perché tutti 
ridevano *. 

Dopo Yes, we bave no bona- 
nas, fai deux amours e i 
grandi si>ettacoli che la con¬ 
sacrarono tra le più grandi 
vedettes del teatro « legge¬ 
ro » di tutti i tempi, José- 
phine Baker smise per sem¬ 
pre i goffi vestitinì della tu¬ 
rista di colore e diventò una 
signora elegante, dai modi 
raffinati, perfettamente a 
suo agio nei salotti dell'alta 
società europea. E nei suoi 
anni d’oro non poteva certo 
immaginare che un giorno 
si sarebbe ritrovata addosso 
dei panni meno ridicoli ma 
altrettanto modesti di quelli 
che portava quel giorno. 


Dodici orfanelli 

Non è stato un rovescio di 
fortuna a farle vendere (e 
forse svendere) i vestiti fa¬ 
volosi. le pellicce, i gioielli, 
le case che aveva compera¬ 
to con i guadagni della sua 
straordinaria carriera. E’ 
stata, come sapete, la sua 
generosità a mettere quasi 
sul lastrico lei e i dodici fi¬ 
gli adottivi che aveva radu¬ 
nato nel castello di Les Mi- 
landes < venduto anch'esso 
aH'inizio di quest’anno). Al 
principio. la storia di Jo- 
séphine e degli orfanelli di 
tutte le razze raccolti in ogni 
angolo di mondo sembrò a 
molti soltanto una civetteria. 
La « Venere nera » degli an¬ 


ni Trenta aveva fatto Tausi- 
liaria nell’esercito dì 
Gaulle e aveva manifestato 
il proposito di ritirarsi dal¬ 
le scene a guerra Unita, per 
dedicarsi appunto ai bambi¬ 
ni che aveva adottato. Gli 
orfanelli inizialmente erano 
quattro, ma aumentarono 
presto di numero, a roano a 
mano che Joséphine consta¬ 
tava che negli anni di pa¬ 
ce ufficiale continuavano a 
scoppiare guerre « seconda¬ 
rie >. Si scopri allora che fa¬ 
ceva veramente sul serio. 
Ebbe perfino dei contrasti 
col suo terzo marito, Jo 
Bouillon, che voleva impe¬ 
dirle di assumersi responsa¬ 
bilità troppo grandi facendo 
da madre a dodici ragazzi. 
Joséphine e Jo si sono ricon¬ 
ciliati da poco. Nel frattem¬ 
po. lei ha tenuto duro, ha 
dato via tutto per i suoi or- 
fanelli, non ha esitato a chie¬ 
dere aiuti alla carità pubbli¬ 
ca e, quando proprio non ce 
l'ha fatta ad andare avanti, 
ha rispolverato i vecchi co¬ 
stumi e s’è messa in viaggio 
a dare spettacoli, per racco¬ 
gliere denaro. 


Nuova tournée 

€ Il pubblico », dice, « è sem¬ 
pre lo stesso. Ai miei tempi 
andava matto per il charle¬ 
ston e oggi fa le ore piccole 
con Io s^ke. Ma è sempre 
pronto a commuoversi per 
una canzone sentimentale, e 
soprattutto per un'opera 
buona ». Cosi, quest'estate, a 
63 anni compiuti. Joséphine 
Baker è partita per una tour¬ 
née: la sesta, salvo errore, 
dal 1950 a oggi. Ci sono tan¬ 
te altre vec^ie glorie che 
di tanto in tanto si riaffac¬ 
ciano in palcoscenico perché 
sentono la nostalgia dell’ap 
plauso. Joséphine, invece, fa 
di queste sortite semplice- 
mente perché la sua nume¬ 
rosa famiglia ne ha bisogno. 
Eppure è lei la più festeggia¬ 
ta. Alla « Bussola » di Viareg¬ 
gio c’era Mina in prima fila 
che l'ascoltava e si spellava 
le mani. A Venezia ha fatto 
il tutto esaurito, e la gente 
ha disertato la Mostra del 
cinema per andare al suo 
spettacolo. A Barcellona ci 
sono state scene trionfali. 
Il successo di Joséphine can¬ 
tante è oggi il successo del¬ 
l'intelligenza; il successo di 
Joséphine donna è il succes¬ 
so dell'altruismo. Forse ha 
sbagliato a far pubblicare le 
sue memorie tanto presto, 
più di quarant'anni fa; do¬ 
vrebbe riscriverle adesso. 


Ascolteremo Joséphine Baker 
domenica 21 settembre, alle ore 
21,15 sul Secondo Programma 
televisivo. 


Da oggi capelli a posto, liberi e asciutti. 
Poche gocce di LinettI Dry ed i capelli 
restano asciutti e puliti, liberi ma In ordine. Il tempo 
di pettinarsi e LInetti Dry. a base leggermente alcolica, 
evapora, lasciando I capelli morbidi e asciutti, 
nella giusta piega per tutto il giorno. 


Dgni mattina 


Imeni 


alta 


testa 


LWEni PROFUUI s.p.a. - VENEZU 


Recital TV di Joséphine Baker 


SUCCESSO 
DELIINTEUIGENZA 
E DELI ALTRUISMO 







IL CONCORSO PIU' ROMANTICO DEL MONDO 



5o/o /a Perugina poteva inventare un Concorso cosi: una fiabesca crociera nel 
Mediterraneo per la prossima estate su una Nave riservata esclusivamente alle 100 
coppie di innamorati che vinceranno il Concorso. 

Regalate una scatola di Baci? Sopra c è un bollo. 
Speditelo alla Perugina. Potete vincere una crociera per voi e la 
persona che sceglierete. 

Ricevete in regalo una scatola di Baci? Dentro 
c’è una cartolina. Inviatela. Anche cosi potete vincere una crociera 
per voi e la persona che sceglierete. 

Nel caso di fidanzati, potrà essere messo a disposizione un po¬ 
sto gratuito in più per un familiare. 

ORA UN DONO DI BACI VALE MOLTO DI PIÙ 












Questa sera 
in Doremi 
TEODORA 
presenta 
Zorry Kid 




Sono in formaziono "Ibi P*^ 

DIPLOMATI e LAUREATI 

••pirsfiti alla profaitiono; 

CONSULENTE 
DEL LAVORO 

Agli interessati si praeiss: 

— gli esami sono sostenibili nella 

r vincle di residenza; 

preparazione dei candidati 
viene Impartita dai corso lAPI 
sagulbila per corrlapondertza. 
Ullenorl dettagliale s gratuite 
inrormazionl, scrivendo alla 
I lAPI - m ltsiKanlle1f/R.ttl]l llisae 


LaKHi 

dò oppunloiTiento 
in "Girotondo" 
per ammirare 
i suoi meravigliosi 
orticoli per lo scuola 


Successo del Diolen 
al XII Comis-Tricot 

Il Diolen, il filato poli¬ 
estere del grande produt¬ 
tore di fibre chimiche del¬ 
la Repubblica Federale 
' Tedesca, la Glanzstoff, 
sta introducendosi rapi¬ 
damente nel mercato tes¬ 
sile Italiano. L'impiego 
del Diolen in maglieria si 
presta a interessanti 
combinazioni; oltre che 
allo stato puro esso può 
essere utilizzato in mi¬ 
schia con altre fibre 
come lana, cotone, lino, 

, ecc. Le possibilità del 
Diolen sono state evi¬ 
denziate dalia Glanzstoff 
nel capi presentati al 
Comis-Tricot, confezio¬ 
nati da alcuni del più im¬ 
portanti maglifici italiani. 
Autorità, operatori e vi¬ 
sitatori hanno manifesta¬ 
to vivo interesse al filato. 


VIA DAI CAPELLI 
l)UEL «PEPE E SALE» 
CHE VI INVECCHIA 

I capelli grìgi o biacchi io- 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men (speciale 
per uomo), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi gicMmi, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri > imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioven¬ 
tù, sia esso stato biondo, ca¬ 
stano. bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist, studiata esclusiva- 
mente i>er loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerìe e farmacie. 




11— Dal Tempio dei Caduti e 
Dispersi in Russia a Car- 
gnacco (Udine) 

SANTA MESSA 
celebrata in occasione delia 
Giornata Nazionale del Di¬ 
sperso in Guerra 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12- 12,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deM'aghcoltura 
a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

pomeriggio sportivo 

14.45-17 TORINO: TENNIS 
Campionati europei dilet¬ 
tanti 

Telecronista Giorgio Bellani 

18— GIROTONDO 

(Astucci scotastici Regls - Lu- 
kas Beddy • Omogene/zzat/ 
Buiton» NipioI ■ Gticemille Ru- 
mianca) 

la TV dei ragazzi 

DOMENICA IN TRE 
con Carlo Croccolo, Marina 
Bassi e Gino Pagnani 
Guazzabuglio per un giorno 
di festa 

presentato da Adler Cray 
con musiche di Stefano 
Torossi 

Realizzato da Sergio Ricci 
GONG 

(Prosciutto Franchino - Penne 
L.USJ 

19 _ CAMPIONATO fTAUANO 
DI CALCIO' 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Shampoo Amami - Crackers 
Premium Saiwa - Phorìola Te¬ 
levisori radio - Olà - Formag¬ 
gio Tigre - Cucine Ferretti) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 

(Galak Nestlé - Cera Emulalo 
- Confezioni Facis - Birra Dre- 
her - Pex - Pannolini per bam¬ 
bini Vimallnl) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Videi Profumi - (2) Se¬ 
gretanato Internazionale La¬ 
na - (3) Procter 6 Gamble - 
(4) Calè Paullsta - (5) Reti 
Ondaflex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clne- 


televlsive - 2) Camma Film - 
3) G.T.M. - 4) Amo Film - 5) 
Studio K 

21 — 

PROCESSI A 
PORTE APERTE 

DOVE r FINITO HERMANN 
SCHNEIDER? 
di Luigi Lunari 
Personaggi ed interpreti: 

Il presentatore Ro/f Tasna 
Giorgio Bachmann 

Glauco Mauri 
La signora Bachmann 

Lucilia Morfacchi 
Hermann Schnelder 

Camiffo Miifi 
Il pubblico ministero 

Omero AntonuttI 
L’avvocato Fischer 

Giampiero Bianchi 
Il giudice Fernando Calati 
Il funzionarlo dell'Hotel 

Augusto BonardI 
Il commissario Pfenninger 

Nico Pepe 
Il mobiliere Biel Ugo Bologna 
Adolf Grabbe 

Riccardo Perucchettl 
Il signor Haendel 

Gianfranco Mauri 
Il slgrwr Wald 

Piero Mazzarella 
Il fotografo Grùber 

Alberto Germlnianl 
La signorina Hirsch 

Della BartoluccI 
Il corista Hoepll Camillo Milli 
Il professor Hernstmeier 

Enrico Ostermann 
li capo dei giurati 

Enrico Ardizzone 
Commento musicale a cura 
di Peppino De Luca 
Scene di Carlo TommesI 
Costumi di Maud Strudihoff 
Delegato alla produzione 
Tullio Kezich 
Regia di Claudio Fino 

DOREMI' 

(Chinamariini - Olio di semi 
Teodora ■ L'Oreal) 

22,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sera 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



pomeriggio sportivo 

15.55-18.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRECIA: Atene 
ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lsvastovfgife AfG - Brandy 
Vecchia Romagrta - Amoco rf- 
scaldamento - Servizio di bel¬ 
lezze Romney - Terme di Re- 
coaro - Cuocomio Star) 

21,15 Le regine 

Incontri musicali 
a cura di Giorgio Calabrese 

JOSEPHINE 

BAKER 

Collaborazione di Sergio 
Bernardini 

Regia di Salvatore Nocita 
DOREMI’ 

(Fernet Branca - Super-fride) 
22,05 Al CONFINI DELL'ARL 
ZONA 


22,55 PREMIO ITAUA: IL LIN¬ 
GUAGGIO DELLE IMMA¬ 
GINI 


Treemiesionl In lingue tedeece 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tegesacheu 
20,10-21 Femsehaufzeichnung 
aus Bozen: 

• Bozner Bllderbogen • 
Gestaltet von Erika GOge- 
ie-ScrlnzI und Dr. Bruno 
Hoep 
2. Teli 

Femsehregie: Bruno Jori 


Una strana famiglia 
Telefilm - Regia di William 
F. Claxton 
Prod.: N.B.C. 

Int : Leif Enckson. Cameron 
Mitchell, Mark Siede, Henry 
Darrow, Linda Cristal. Frank 
Silvera 



A Joséphlne Baker è dedicato U recital In onda alle 2145 
sul Secondo Progranuna per la serie delle « Regine » 





CALENDARIO 



21 settembre 


ore 21 nazionale 

PROCESSI A PORTE APERTE 
Dove è finito Hermann Schneider? 



Glauco Mauri e Lucilla Morlacchl nello sceneggiato 


Hermann Schneider, ricco commercianie di orologi dat 
passato torbido, esce da un albergo di Zurigo con molti 
pni7io«i f« fosca e da quel giorno nessuno ha più notizie 
di lui. La prima ipotesi della polizia è che sia sfato ucciso 
per rapina, ma il suo corpo non viene mai trovato. Le 
indagini si appuniano in seguito su un certo Bachmann, 
più volte incriminato per traffici valutari, che ha avuto 
con l'ucciso rapporti di lavoro e che solo da poco tempo 
sembra condurre una vita rispettabile. Numerosi fattori 
lo accusano: una inspiegabile e improvvisa disponibilità 
di denaro, la macchina sporca di sangue, un falso alibi. 
Manca tuttavia una prova inconfutabile, nel processo in¬ 
diziario, che possa orientare i giudici chiamati a delibe¬ 
rare sulla delicata vicenda. (Sul caso Schneider pubbli¬ 
chiamo un articolo a pag. 60). 


ore 21,15 secondo 


Le regine: JOSEPHINE BAKER 

Joséphine Baker, la • Venere nera », ha ottenuto uno 
straordinario successo in Italia con questo suo recital 
ripreso dalle telecamere. £' tornata sulle scene perché 
ha dodici figli adottivi da mantenere e, per vivere, s'è 
vista costretta a vendere, all'inizio dell'anno, anche « Les 
Milandes ». il castello in cui viveva. Sessantatreenne ma 
ancora dotala di bella voce e brava come sempre, la 
Baker, accompagnata da Jean Mercadier, ha sgranato 
una collana dei suoi più celebri successi da La vie en rose 
a Scurire toujours, da Demain a Avec, Etemité, Vorrei 
che fosse amore e altri ancora. (Su Joséphine Baker pub¬ 
blichiamo un articolo a pagina 66). 


ore 22,05 secondo 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 
Una strana famiglia 

Monolito e Blue hanno avuto l'incarico di recarsi da Don 
Sebastian Montoya a trattare un acquisto di bestiame. Ma 
.Monolito si porta via un toro diverso da quello contrat¬ 
talo e, quando Montoya si accorge dello scambio, assolda 
un bandito perché assalga i due giovani e riporli il be¬ 
stiame. Così a\nfiene, e Monolito e Blue sono costretti a 
rientrare al ranch a mani vuote. Torneranno insieme a 
John Cannon nelle terre dì Montoya e dopo varie avven¬ 
ture riusciranno a portare a termine la loro missiione. 


ore 22,55 secondo 


PREMIO ITALIA: 

IL LINGUAGGIO DELLE IMMAGINI 

Che differenza passa tra il linguaggio della televisione e 
Quello del cinema? In che misura la televisione ha contri¬ 
buito ad allargare il vocabolario degli italiani? Ed ancora: 
che cosa c‘è di comune nel linguaggio delle varie televisioni 
europee? A questi ed altri interrogativi risponde una in¬ 
chiesta di Massimo Vecchi ed Umberto Orti svolta a Man¬ 
tova in occasione del Premio Italia su iniziativa del Servi¬ 
zio Stampa della RAI. La consulenza dell'inchiesta è stata 
affidata allo scrittore e saggista Antonio Barolini. La ras¬ 
segna intemazionale di Mantova ha fornito spunti pre¬ 
ziosi in guanto vedeva riuniti eiornalisti ed esperti del lin¬ 
guaggio televisivo. Il Premio Italia è infatti la più signifi¬ 
cativa fra le rassegne intemazionali radiotelevisive. 


IL SANTO: S. Matteo apostolo ed 
evangelista. 


Altri santi: S. Giona profeta; S. 
PanÀlo martire a Roma. S. Mele¬ 
to vescovo e confessore a Cipro. 


Il sole a Milana sorge alle 7,09 e 
tramonta alle 19.24. a Rt/ma sorge 
alle 6.57 e tramonta alle 19,11; a 
Palermo sorge alle 6.54 e tramonta 
alle 19.06 


RICORRENZE: In cmesto giorno, 
nel 1860. muore a Francoforte il 
filo.sofo Arthur Schopenhauer. Ope¬ 
re: il mondo come volontà e rap- 
presentazione, Parerga e Parali- 
ptimeìia. 

PENSIERO DEL GIORNO: Pruden¬ 
za è il saper distinguere le cose da 
desiderare, da quelle da evitare 
(Cicerone). 


per voi ragazzi 


Le scenette che Carlo Crocco¬ 
lo, Marina Bassi e Gino Pa- 
gnani reciteranno tra un nu¬ 
mero e l'altro dello spettacolo 
Domenica in tre, saranno im¬ 
perniate sul tema della villeg¬ 
giatura in montagna, con pas¬ 
seggiate nelle abetaie, soste 
sulle rive di laghetti azzurrini, 
colazioni al sacco, e la poesia 
di una stella alpina, solitaria 
sulla cima di un picco, così 
bella, così invitante da trasfor¬ 
mare il bonario e pacioso 
Croccolo in un arrampicatore 
spericolato. Don Telemetrio, a 
sua volta, presenterà un docu¬ 
mentario di soggetto rurale. In 
Occhio al trucco. Melampo 
Manolesta eseguirà una serie 
di giochi di prestigio. Adler 
Cray illustrerà la nuova av'ven- 
tura a disegni animati del coc¬ 
codrillo Wally Gator: Il botti¬ 
no domato. Infine, verrà tra¬ 
smesso il telefilm II misterioso 
vagabondo della serie Furia, il 
cavallo selvaggio. Un uomo 
mal vestito, dall'andatura stan¬ 
ca. arriva una mattina alla fat¬ 
toria di Joey. Il ragazzo è nel 
campo con Furia, ÌI quale, non 
si sa perché, è nervoso, irre¬ 
quieto. Lo sconosciuto si avvi¬ 
cina al cavallo e con gesti cal¬ 
mi e precisi, tocca il dorso del¬ 
l'animale tirando fuori una 
scheggia di legno. Di qui nasce 
l'amicizia tra il ragazzo e il 
vagabondo. 


TV SVIZZERA 


11 Da Losanna CULTO EVANGE¬ 
LICO celebrato al Comptoir in oc¬ 
casione della Giometa federale di 
preghiera e ringraziamento. Predi¬ 
cazione del Pastore Alain fiurnand. 
Commento del Pastore Guido Rivoir 

15.S5 In Eurovisione da Atene. CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca direna della 
maratona 

18.30 GIRA-GIRASOLE Passatempi 
aM'arla aperta Programma per I 
ragazzi 

19 TELEGIORNALE lo edizione 

19.05 MAUREEN UNA E DUE Tele¬ 
film della serie • Perry Mason > 

20 CONCERTI DI MAGADINO Tho¬ 
mas TomkIns Fancy. A verse of 
3 parta, Volunlary; Orlendo Gib¬ 
bone Fantasia of foure Parta: Wil¬ 
liam Walond Comet Voluntary N 5 
In sol (grave-allegro); Johann Se- 
baatlan Bach- Preludio e Fuga in 
ao); Samuel Sebastian Wealey Lar¬ 
ghetto In fa-dleais minore: Herbert 
Hcweils: Rhapsody in mi-bemolle 
minora Organista Harrlaon Oxley 
Realizzazione di Sergio Cenni. 1° 
parte 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma delle TSl 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 IL DIARIO DI ANNA FRANK 
Lungometraggio Interpretato de Mll- 
Ile Perkine, loeeoh Schlldkrant, Ei- 
chard Beymer, Shelley Wintere e 
Guati Huber 

23 PATHFINDER • Il sagrato della 
aperanza • Realizzazione di Mai 
CurtiB 

2<i TELEGIORNALE 3° edizione 


amigos! 

stasera carosello 

cafè 

paulista 

in 

amore 
a prima vista 



«9 



NAZIONALE 


6 

X 

Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano .Slmoncini 

Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'24 

Pari e dispari 

7,15 

LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL • 


'35 

Culto evangelico 

7,X 

7.40 

Giornale radio - Almanacco 

Blliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane • Sette arti 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
6.30 GIORNALE RADIO 


30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gii agricoltori 


9 


10 


intervallo musicale 

'10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in rUo romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona Filippo Franceschi _ 

15 Le ore della musica - Prima pane 

Cera una volta il West. Da ra dan. Serenitè. Sto cer¬ 
cando, Faia-la nre. Holyday ior guitar, Cmcilll cincillà. 
Oh Lady Mary. Le 4 le 5 le 6 le 7. Quando saro lon¬ 
tano. Gli occhi miei 

45 Kippur: Digiuno di espiazione. Conversazione di 
Ariel Toaff 


8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
_ realizzato da Dina Luce — Omo _ 

9.30 Giornale radio 
— ManeW <5 Roberts 
9,35 Amurrl e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Carlo Oapporto, Virna Usi, Giuliana Lo)odÌce, 
Renato Rascel, Aroldo Tierl e Sylvie Vartan 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell intervallo (ore 10.30): Giornale radio 


11 


LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta II gioco del bambino ammalato 


12 


13 


14 


Contrappunto 
'32 Si o no 

'37 1! morale delle truppe nella guerra 'IS-'IS Con¬ 
versazione di Domenico Sassoll 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO 
— Oro Pi//a Brandy 

'15 Aldo Fabrizi e isabella Biagini presentarto: 

Auditorio C 

Un programma di Castaldo e Faele 
Regia di Riccardo Mantoni 


COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


■30 Zibaldone italiano Prima pane 


15 


16 


17 


18 


19 


21 


Giornale radio 

IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

30 ANTOLOGIA OPERISTICA _ 

— ChinamartinI 

POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese (Prima parte) 


Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con I campi 
di serie A e B di Roberto Bortoiuizl — Stock 

— Chmemartini 

POMERIGGIO CON MINA (Seconda parte) 

■30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Peter Maag 

Orchestra Sinfonica di Milano delta RAI 
(Vedi Nota nella pagina a fianco) 

Note illustrative di Guido Piamente 

'20 Musica per archi (Vedi Locandina) 

'30 Interludio musicale 
GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato da 
Gino Bramiarl, con la partecipazione di Francolae 
Hardy • Regia di Plrw Gilloli (Replica del II Progr ) 

'10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione sugli 
avvenimenti della domenica, a cura di Alberto 
Bicchielll, Claudio Ferretti ed Ezio Luzzl 
'25 CONCERTO DEL VIOLINISTA IGOR OlSTRAKH 
E DELLA PIANISTA NATALIA ZERTSALOVA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


n- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Cesare Gigli — Rexone 
Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 

12.15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni 
sugli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Ro¬ 
berto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 

12.30 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini — Coca-Cola 

12.45 Orchestra diretta da G. Fenati — Pronto Spray 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato de Enzo Tortora - 
Regìa di Mario Morelli 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Giornale radio 

13.35 Juke-box (Vedi Locandina) 

14— IL VOSTRO AMICO RAIMONDO V1ANELLO 
Un programma di Mario Salinelll 

14.30 La Corrida 

Dilettanti alio sbaraglio presentati da Corrado - 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Progr. Nazionale) — Soc. Grey 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Domenico Rea 
15,18 POMERIDIANA 

16.25 Giornale radio 

— Cestor S.pJ^./EIettrodomestlcl 

16.30 Domenica sport - poma pane 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di Guglielmo Moretti con la collaborazione 

_ di Enrico Amen e Gilberto Evangelisti 

17 — L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglla 

17.30 Musiche per pianoforte e orchestra 

— Castor S.p.A./£/eWrodomest»c/ 

18— DOMENICA SPORT - Seconda parte 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per i naviganti 

18.40 Buon viaggio 

18.45 APERITIVO IN MUSICA _ 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 
20,01 CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine settimana 

20.40 Albo d'oro della lirica 

Mezzosoprano GABRIELLA BESANZONI • Tenore 
MIGUEL FLETA 

_(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


21.25 TRE GRANDI VIE DI COMUNICAZIONE 
2° Il canale di Panama 
a cura di Giuseppe Lazzari 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22 


23 

24 


'15 Parliamo dell’attenzione 

■20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 

GIORNALE RADIO • Queste campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - I programmi di do- 
manl - Buonanotte_ 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 II Palio della Luna 

Edizione straordinaria del « Palio di Siena • in 
onore degli astronauti americani e sovietici, e 
cura di Silvio Gigli 

22,30 IL TRAM PER CINECITTÀ’ - Canzoni e cinema In 
_ un programma di Adriana Parralla e Roberto Villa 

23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlatico-muatcall di Lorenzo Cavalli - 
_ Regia di Manfredo Matteoll _ 

24 — GIORNALE RADIO 



settembre 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10) 
9,25 Prolezia di uns società «statica. Convaraaiione di An¬ 
tonio Bandmra 

9,30 Corriere dall'America, riapoata da • La Voce dall'Ame¬ 
rica • ai radioaacollatort italiani 
9,45 F. Maniredini Concerto In aol min. op. 3 n. 10 (Revla 
R Lupi ■ Complaaao • I Music/ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

H. Berlloz Le Corsaire. ouverture op. 21 (Orch. Sinf. 
di Frege dir. 2. Fekete) • F. Uszt: Corteerto it. 2 
in te megg per pf. e orch. (sol. S. Richter - Orch. 
Sinf. di Londre dir K. Kortdrascin) • I. Brehms. Sin¬ 
fonie n. 1 in do min. op. 68 (Orch. Sirrf. di Cleveland 
dir. G. Szell) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Le lettere di Bartòk. Conversazione di Paolo 
Bemoblni 

12,20 L'opera pianistica di Robert Schumann 

Davidabùndlertànze, op. 6 (pf. W. Kempff) 


13— INTERMEZZO 

A Reicha: Quintetto in fa min. op. 96 n. 2 per atrum. 
a fleto (Oulntetto e fleti • Danzi •) • A Dvorak; Se¬ 
renate In mi megg op 22 per orch. d'archi (Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. S. Celibideche) 


14— Folk-Music 

Due Canti folkloristici umbri (Trascr. Bartollnl-Mlngozzl- 
Berardi - Coro • Cantori di Asaisl •) 

14.05 Le orchectre sinfoniche 

ORCHESTRA SINFONICA DI BOSTON 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15.X Aggressione nella noRe 

Sette quadri di Alfonso Sastre 
Traduzione di Maria Luisa Aguirre 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI 
Regìa di Marco Lami (Regialrazione) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17,30 Place de l'Etolle • Istantanee dalla Francia 
17,45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 


18.X Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

Tredicenni in fuga. Libero Blglaretti e Luigi Sllori 

ne parlano con Franco Ferrarottl 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

Avanguardie artistiche e potere politico In Ruasia 
dal 1917 al 1963 
8 cure di Marisa Volpi 
Terza tresmissione 


21 — Club d’ascolto 

Il sonorizzatore morente 

Monologo tetro di Vittorio Sormonti 
presentato da Alfredo Giuliani 

Interpreleto da Gianni Bonagura. con laa Balllnl, Lia 
Curcl. Antonio Guidi, Franco Latini, Maria Teresa Ro¬ 
vere. Silvio SpBccesI, Enrico Urbinl 
Regia di Vittorio Sormonti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X MUSICHE SACRE DELLA FAMIGLIA PUCCINI 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 


23— Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 

• Rappresentazione del « Mistero 
della carità di Giovanna d'Arco > 
a cura della Sezione Italiana del- 
rORTF • Notizie e servizi di attua¬ 
lità * Meditazione di Don Giovanni 
Ricci. 

19,20/Musica per archi 

Lauzi: Margherita (Enrico Simonet- 
tij • Bindi: Non tni dire chi sei 
(Pino Cahn) • Galhardo-Portela- 
Du Vale: Lisboa Antigua (Don Co¬ 
sta). 

21,25/Concerto del violinista 
Igor Oistrakh e della pianista 
Natalia Zertsalova 

Ludwig van Beethoven : Sonata in 
la min. op. 2S per violino e pf.: 
Presto - Andante scherzoso - Alle¬ 
gro molto • Johann Sebastian 
Bach: Ciaccona, dalla Sonata in 
re min. per violino solo • Maurice 
Ravel; Sonata per violino e pf. : Al¬ 
legretto - Blues - Perpetuum mobile. 

SECONDO 

20,40/Albo d’oro della lirica: 
mezzosoprano Gabriella Be- 
sanzoni - tenore Miguel Fleta 

Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 

« Voce di donna o d’angelo • 
(G Besanzoni) • Giuseppe Verdi: 
Atda: • Se quel guerriero io fossi • - 

• Celeste Aida » (M. Fleta); Il Tro¬ 
vatore: • Stride la vampa » (G. Ben- 
sanzoni) • Giacomo Meyerbeer: 
L'.Africana: * O Paradiso » (M. Fleta) 

• Georges Bizet: Carmen: Habanera 
(G. Besanzoni - Orchestra e Coro 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retti da Carlo Sabajno) • Nicolai 
Rimski Korsakov: Sadko: Canzone 
indù (M, Fleta) • Georges Bizet; 
Carmen: • Presso i bastion di Sivi¬ 
glia » (G. Besanzoni Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Carlo Sabajno) • Riccardo 
Zandonai: Romeo e Giulietta: «Giu¬ 
lietta. son io» (M. Fleta) • Georges 
Bizet: Carmen: • All’udir del .sistro 
suon » (G- Besanzoni - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Carlo Sabajno » • Georges 
Bizet; Carmen: • Il tior che avevi 
a me tu dato» (M. Fleta). 


TERZO 

11,15/Pre8enza religiosa 
nella musica 

Heinrich Schiitz: « Ich Hate tneine 
Atigen auf zu den Bergen ». Salmo 
121 per soli, coro c orchestra (Or¬ 
chestra. Coro e Solisti della « West- 
fàlische Kantorei > diretti da Wil¬ 
helm Ehmann) • Franz Joseph 
Haydn; Afessa in si bemolle mag¬ 
giore « Harmoniemesse ». per soli, 
coro e orchestra: Kyrie - Gloria - 
Credo • Sanctus - Benedictus - 
Agnus Dei ( Ema Spoorenberg, 
soprano-, llelen Watts, contralto: 
Alexander Young, tenore: Joseph 
Rouleau. basso • Orchestra e Coro 
« St. John's College » di Cambridge 
e « Academy of 5t, Martin in thè 
Fields • diretti da George Guest). 

14,05/Orchestra Sinfonica 
di Boston 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
brandeburghese n. 4 in sol mag¬ 
giore: Allegro • Andante - Presto 
(dirige Charles Mùnch) • Wolfgang 
Amadeus .Mozart: Sinfonia in do 
maggiore K. 425 « Ijnz •; Adagio. 
Allegro spiritoso Poco adagio ■ 
Minuetto e Trio - Finale (Presto) 
(dirige Serge Koussevislzky) • 
Claude Debussy: Iberìa, n. 2 da 
« Images • per orchestra: Par les 
rues et par Ics chemins - Les par- 
fums de la nuit - Le matin d’un 
jour de fete (dirige Charles Mùnch) 

• Nikolai Rimski Korsakov: Le Coq 
d'or, suite sinfonica: Re Dodon 
nella sua reggia - Re Dodon sul 
campo di battaglia - Re Dodon 
e la regina Schemakha - Corteo 
nuziale (dirige Erich Leinsdorf). 

15,30/- Aggressione nella 
notte » di Alfonso Sastre 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai. Personaggi e interpreti; 
L’Ispettore Orkin; Corrado De Cri¬ 
stofaro: Harry Muller: Carlo Ratti: 
Anna: Grazia Radicchi; Ashley: Gior¬ 
gio Piamomi: O’ Connor: Dante Bxa- 
gioni: Margherita: Giuliana Corbel¬ 
lini; Un agente; Rodolfo Martini: 
Il narratore: Giorgio Bandiera. 
La famiglia Graffi: Marcello: Adolfo 
Ceri; Tonio; Rosolino Bua; Sandro; 
Renato Comìnetii; Mary: Nella Bo- 
nara; Sofia: Virginia Benali. La 
famiglia Bosco: U|!o: Franco Lutti; 
Angelo: Corrado Gaipa: Marga; Re¬ 
nala Negri; Flavia: Livia Michel- 
toni: Marco: Giuseppe Chinnici; ed 
inoltre: Lina Acconci, Clara Btrtdt, 


Miranda Campa, Gin Maino. Anna 
Marta Saneiti, Maria Grazia Spa¬ 
da ro. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Scriabin: Sinfonia n. 2 
in do minore op. 29: Andante • Al¬ 
legro Andante - Tempestoso - 
Maestoso (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Herzy Semkov) • 
Ernest Chausson: Sinfonia in si 
bemolle maggiore op. 20: Lento • 
Allegro vivo • Molto lento - Ani¬ 
mato (Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta da Dimitri Mitro- 
poulos). 

22,30/Musiche sacre 
della famiglia Puccini 

Michele Puccini; Virgam et Tecurn, 
mottetto per soprano e orchestra 
(revisione di Herbert Handt) (soli¬ 
sta Wilma Michaud) • Fortunato 
Magi: .Manum suam. Lezione Terza 
del Mercoledì Santo per tenore e 
organo (revisione di Herbert Handt) 
(Herbert Handt, tenore; Gianfran¬ 
co Cosmi, organo't • Giacomo Puc¬ 
cini (Junior): Agnus Dei, dalla Mes- 
.sa a quattro voci c orchestra (revi¬ 
sione di Herbert Handt) (Carlo 
Gaifa, tenore: James Loomis. basso) 
(Orchestra da Camera Lucchese e 
Cappella « S. Ocilia » diretti da 
Herbert Handt - Maestro del Coro 
Gianfranco Cosmi). 

Registrazione effettuata il 27 apri¬ 
le 1969 alla chiesa monumentale di 
San Romano in Lucca in occasione 
della « VII sacra musicale luc¬ 
chese ». 


^ PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardìno 
a tempo di musica 

Makeba: Pala pota (Paul Mau- 
riat) • Moesser; Happy lime (Pe¬ 
ter Mocsser) • Bixio; Una vergine 
da rubare (Roberto Fogù) • Tuccì: 
Valzer delle farfalle (Mario Rob- 
biani) • Renis; Quando quando 
quando (Caravelli) • Berry: .Mem¬ 
phis Tennessee (Hugo Strasser) • 
Nascimbene: Black Pool (Roberto 
Pregadio) • Piccioni; Fortuna (San¬ 
ti Latora) • Diamond: Cherry 
cherry (Al Caiola) • Del Pino: Te¬ 
ma in F (Natale Romano) • Len- 
non: Goodbye (Duo chil. Santo e 
Johnnv) • Sheldon: Romance in 
Juarez (Earl Sheldon) • Trovajoli: 
F.M.B. shake (Armando Trovajoli). 

SEC./13.35/Juke-box 

Dossena-Charden-Bourgeois-Rivière: 
Senza te (Eric Charden) • Giachini- 
I.ojacono; Sette lune (Rita Moni- 
co) • Zanin-Cordara; Troverai la 
strada (Le Volpi Blu) • Wassil; 
Partita a scacchi (Bruno Wassil) • 
Gentile - Gaiano - Romuald - Graziano : 
Dove sei felicità (Mac Porter) • Te- 
sta-^fHci: Due \nole in un bic¬ 
chiere (Carmen Villani) • Gioia- 
Zauli-Monti: Non ditele niente (To¬ 
ny e The Icebergs) • Atcrrano-Iglio: 
li Tigre (Cris Baker). 


stereofonìa 


Stuloni sparlmenlall ■ modulazione di fre- 
q,>enze di Rome (100.3 MHz) Miieno 
(102.2 MHz) - Napoli (103.B MHz) ■ TorifM» 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica • ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica li- 
rics 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla S,S8: Programmi muei- 
cali a notiziari traamaasi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5. da Milano 1 su 
kHz 699 pari a m 333,7. dalla stazioni di 
CaitanlssetU O.C. su kHz 6060 pari m 
m 49,50 s SU kHz BS15 pari a m 31,S3 a 
dal il canale di Fllodiffualona. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Canzoni senza 
tramonto • 1.36 Antologia operistica • 2.06 
Musica par sognare • 2.36 I • Big • deila 
canzona • 3.06 Sinfonia a balletti da ope¬ 
re - 3,36 Voci alla ribalta • 4.06 Sinfonia 
d'archi - 4.36 Canzoni di moda - 5.06 I 
• Bla • del concertista • 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Irtglesa alla ore 
1 2 - 3 - 4 - 5, In francese a tadaaco 

alla ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - S.30. 


radio vaticana 

kHz 1529 » m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz 7250 -r m. 41.38 

9.30 In collegamento RAI. Santa Massa in 
Rito Romano con omelia di Mons. Filippo 
Franceschi 10.30 Liturgia Orientala. 14.30 
Radiogiomala in italiano. 15,15 Radlogior- 
nala In spagnolo, franeaaa. ladesco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 17,15 Liturgia 
Orientata In Rito Ucrslno. 20 Nasa nada- 
Ija 8 Krlstusom: porocila 20,30 Orizzonti 
Cristiani: Dimmi cosa canti. 21 Tra¬ 

smissioni in altre lingua. 2I.4S Parolaa de 
Paul VI. 22 Santo Rosario. 22.15 Oeku- 
manische Fragan 22.45 Weakly Concert of 
Sacrad Mualc 23.30 Cristo en vanguardia. 
23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O.M) 


radio svìzzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

9 Musica ncraativa. 9,10 Cronache di lari. 

9,15 Notiziario-Musica varia. 6,30 Ora della 
terra 10 Ruaticanalla 10,10 Conversazione 


evangelica del Pastore Guido Rivolr 10,30 
Santa Massa. 11,15 Orchestra Edelhagen. 
11.X Radio mattina. 12,45 Conversazione 
religiosa di Mona. Riccardo Ludws. 13 Bib¬ 
bia In musica. 13,30 NotizIarìo-AttualitA. 
14 Cori alpini 14,15 I pirati della magne¬ 
sia. iantasia. 15,05 Musica oltre frontiera. 
15,50 Musica richiesta. 16,20 Manon La- 
acaut. opera In 4 atti di Giacomo Puccini, 
dir, Tullio Sarafin. Orchestra e Coro dal 
Teatro alla Scala di Milano - M<> del Coro 
Norberto Mola. 18,20 Dischi vari. 18.30 La 
domenica popolare. 19.15 Intermezzo 19,30 
La giornata sportiva 20 Temi noti. 20,15 
Notizlario-AttuallU 20,45 Melodia. 21 La 
oraccklatta di Madama Grotte, radiodram¬ 
ma di Gay Rotter, traduzione da Claudia 
Casassa. ^,55 Concertino ricreativo 22,45 
Stelle alla ribalta 23 Informazioni e Dome¬ 
nica sport 23,20 Mano RobblanI a II suo 
complesso. 23,tt Passerella internazionale 
24 Notiziano-AttualllA. 0,20-0,30 Serenatalla 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori 15,35 Ad libitum 
Domenico Gabrieli; Ricercar par violon¬ 
cello solo (Egidio Roveda. violoncello): 
Franz LIszt; ^udio • Armonia della sars • 
(Hector Peli, pianoforte). 15,50 André Cide. 

16.15 Rasaagne diacografice 17-18,15 Occa¬ 
sioni della musica 21 Diario culturale 

21.15 Notizie sportive 21,30 I grandi In¬ 
contri musicali. 23-23,30 Materiali. (Dulndld- 
nale di Informazioni culturali redatto da 
Glalro Daghlm. 


Concerto diretto da Peter Maag 



II maestro concertatore 


VALZER DI RAVEL 
E DI STRAUSS 


18,30 nazionale 

Il concerto (o, almeno, la prima parte-di 
esso) che Peter Maag dirige questa sera 
(comprendente i nomi di Johann Strauss jr. 
e dì Ravel), è tuit'altro che facile. Il nome 
di J. Strauss jr. infatti, significa, da un lato, 
musica gradevole, brillante, leggera, ma an¬ 
che, dalValtro lato, musica di difficile con¬ 
trollo e bisognosa, per l'esecuzione, non solo 
di un enorme rigore tecnico ma anche, e so¬ 
prattutto, d'un garbo, d'una sottigliezza e 
d'un controllo non imVevanli. 

Per comprendere bene i valzer dii. Strauss jr. 
iI&25-IS99), è necessario aver presente l'evo¬ 
luzione della musica viennese (e segnata- 
mente di Brahms che, dì Vienna, fu figlio 
« d'adozione ») nella seconda metà deìVOito- 
cento. Un'evoluzione che. qui, concerne so¬ 
prattutto il fraseggio evoluto, dilatato e sem¬ 
pre implicitamente rappresentativo d’un'altis- 
.sima civiltà, e l'assoluto dominio delTistru- 
mentazione. 

Strauss, che fu un grande ammiratore della 
musica di Brahms, ne fu anche un intelli¬ 
gentissimo interprete: nel senso che riuscì a 
portare la saldezza formale e l'ampiezza di¬ 
scorsiva del compositore amburghese, dalle 
sfumale e sottilissime atmosfere accademi¬ 
che, a un livello < quotidiano • che, parados¬ 
salmente, idealizzava la vita di tutti i giorni 
adeguandola a quella lucentezza e a quella 
magnificenza che furono tipiche, appunto, 
di Brahms. 

£■' inutile dire che questa * \nta di tutti i 
giorni» rappresenta una fascia sottile, e 
quasi irreale, della civiltà viennese: una fa¬ 
scia, comunque, che è tutto un concentrato 
di cultura irradiata sugli aspetti più frivoli 
e pili lieti della vita. Frivolezza e gaiezza da 
una parte; cultura, arguzia e assoluto domi¬ 
nio formale dall'altra: fra questi due poli si 
estende la musica di J. Strauss jr.; una mu¬ 
sica, pertanto, che va analizzata e soppesata 
nella sua altissima rappresentatività, e che 
costituisce, per un direttore d'orchestra, una 
delle prove più impegnative. Non è un caso 
che le più grandi interpretazioni • storiche » 
di J. Strauss jr. portino la firma di interpreti 
come Bruno Walter e Herbert von Karajan. 
/ tre valzer che Peter Maag dirigerà questa 
sera, sono fra i più noti dell'immensa produ¬ 
zione straussiana: si tratta del Valzer impe¬ 
riale. di Voci di primavera e del Danubio blu. 
Le Valses nobles et sentimentales per piano¬ 
forte, furono composte da Ravel nel 1911. Il 
titolo, scrisse l'autore, « indica chiaramente 
la mia intenzione di comporre una catena di 
valzer sull'esempio di Schubert ■. E' questo, 
un tipico atteggiamento ■ colto »: che si ri¬ 
volge. cio^, a un materiale passato per rivi¬ 
verlo con una disposizione di sottile e raffi¬ 
natissima melanconia. « Il piacere delizioso 
e sempre nuovo di un'occupazione inutile •: 
anche queste parole sono di Ravel e indi¬ 
cano, con un tantino di civetteria, una mano 
leggera che, però, si riferisce meno alla 
prassi compositiva in sé che alla necessità di 
rispettare, con una dichiarazione esplicita e 
con un atteggiamento conseguente, quella sot¬ 
tile pellicola che separa un uomo del '900 dai 
soavi mondi schubertiani: una pellicola che 
si traduce in quella sfumata melanconia di 
cui si parlava aU'inizio. 

Orchestrate, in epoca jucccj5iva, dotto stesso 
Ravel, le Valses nobles et sentimentales co¬ 
stituiscono uno dei più squisiti e soffili esem¬ 
pi di • musica d'intrattenimento • novecen¬ 
tesca. 
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lunedì 


Per Bari e zone collegate, in 
occaaione della XXXlll Fiera 
del Levante 

10*11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GIROTONDO 

()IF Waterman - Patatine San 
Cerio - Harbert Italiana S a s 
■ Galek Nestlè) 

la TV dei ragazzi 

a) IL VIAGGIO DI MARCO 
Album di Giocagiò 

irì collaborazior^e con la 
BBC 

a cura di Maria Luisa De 
Rita 

Presenta Marco Danè 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunon 

b) IL MISTERO DELL’ISOLA 
LONTANA 

Regia di Valentina e Zinaida 
Brumberg 

Prod.: Cinestudio Sojuzmult- 
film 

GONG 

(Vitrexa ■ Lacca Cadonett) 

c) OTTOVOLANTE 

Giochi, indovinelli, panto¬ 
mime 

Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Pelato 
Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crema Bel Paese Galbani - 
Siera Radio TV - Camicia In¬ 
gram • Pepsodent • Acqua mi¬ 
nerale Ferrarelle - Darla 
S.pA.) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Apparecchiature per rlscalda- 
menfo Olmar - Sole Piatti ■ 
Magnesia Bisurata Aromatic - 
Olio di semi di arachide O/o - 
ecco - Katoderma Bianca) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Prodotti Singer - (2) 
Thermocoperte Lanerossi - 
(3) Crackers Premium Saiwa 

- (4) Fratelli Fabbri Editori • 
(5) Doppio Brodo Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) General Film - 

2) Produzione Montagnana - 

3) Amo Film - 4) Gamma Film 

- 5) Publisedi 

21 _ MOMENTI DEL CINEMA 
FRANCESE: 

MARCEL CARNE’ 
a cura di Gian Luigi Rondi 
Interventi di Marcel Carnè 

ALBA TRAGICA 

Film Regia di Marcel 
Carnè 

Prod.: Sigma 

Int: Jean Gabin. Aiietty, 
Jacqueline Laurent lulea 
Berry. Mady Berry. René 
Génin, Bernard Blier 

DOREMI' 

^SlmmenthaJ - Officine Mecca¬ 
niche Sant'Andrea - Lineiti 
Profumi) 

22,35 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
CLIFF RICHARD 
Presente Rosanna Canavero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


n pianista Robert Casadesus suotia nel concerto diret¬ 
to da Riccardo MuH In onda alle ore 22,15 sul Sectmdo 


SECONDO 


16-19 MANTOVA: ASSEGNA¬ 
ZIONE DEL XXI PREMIO 
ITAUA PER LA RADIO E 
PER LA TELEVISIONE 
Telecronista Paolo Beliucci 
Regista Osvaldo Prandoni 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


(Amaro Ramazzottl • Stiratrice 
Girmi - Gasimi olio di semi 
alimentari - Scatto Perugina - 
Olà - Lectric Sbava Williams) 


INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 
Benjamin Spock: il medico 
sul comodino 

di Ugo Gregoretti e Enzo 
Tarquini 


DOREMI' 

fCharms Afemagna - Termo- 
shellplan) 

22,15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Riccardo Muti 
con la partecipazione del 
pianista Robert Casadesus 
Benjamin Brltten: Quattro In¬ 
terludi del mare dall'opera 
- Peter Grimes - op. 33.- a) 
Alba, b) Domenica mattina, 
c) Chiaro di luna, d) Tem¬ 
pesta; Camille Saint-SaSns: 
Concerto n. 4 In do min. op. 
44 per pianoforte e orchestra, 
a) Allegro moderato. Andante, 
b^ Allegro vivace. Andante e 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotetevlaione 
Italiana 

Regia di Guido Stagnare 


Trasmlaalonl In lingue tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DELTTSCHER SPRACHE 


20— Teges- und Sportschau 

20,tS Graf Yoater gibl aich die 
Ehre 

■ Madame iSsat bitten... * 

Femsehkurzfilm 

Regie: Heinz Wilhelm 

Schwerz 

VeHeih; BAVARIA 

20.40-21 Aus Hof und Feld 
Eine Sendung fùr die Land- 
wlrte von Dr. Hermann 
Oberhofer 
















w 


ore 21 nazionale 

ALBA TRAGICA 



Jean Gabin in una scena del film di Marcel Carnè 

L’operaio Francois trascorre la sua ultima notte nella 
propria stanza, barricato per resistere agli assalti dei po¬ 
liziotti che lo X’ogliono arrestare per omicidio. Franfois 
ha ucciso un giocoliere ambiguo e corrotto. Valentin, che 
è venuto da lui per insinuargli malignamente in capo dei 
sospetti sul conto della fidanzata; e ora, solo, ripercorre 
con la memoria le vicende del suo amore per Francoise. 
rincontro con l'amante di Valentin che gli ha confidato 
te sue pene ed è stata sua. i dubbi e le incertezze ingi¬ 
gantiti dalle parole del giocoliere, fino ai momenti cruciali 
in cui la tragedia si è compiuta. All'alba, mentre gli 
agenti si apprestano all'attacco decisivo. Franfois si uccide. 
Alba franca è stato diretto da Marcel Carnè nel 1939. 
Gabin opre, nel ruolo del protagonista, una delle sue in¬ 
terpretazioni più celebrate, e gli stanno alla pari un per¬ 
fido Jules Berry e una matura, straordinaria Arletty. 
La visione disperata del destino dell'uomo, così insistita 
e tipica del mondo di Carnè e del suo sceneggiatore pre¬ 
diletto Jacques Prévert. trova qui una delle sue espressioni 
più compiute: ed è soprattutto a questo film, uscito poche 
settimane prima dello scoppio dell'ultima guerra mondia¬ 
le, che ha fatto riferimento la critica collegandone il totale 
pessimismo al presentimento di un'imminente catastrofe. 
« La perfezione di Alba franca ». ha scritto André Bazin, 
* consiste nel fatto che il simbolismo non vi precede mai 
il realismo, ma lo completa. Come nella tragedia, la vera 
necessità di questa storia e dei suoi personaggi è di ca¬ 
rattere metafisico, e tuttavia XHile e convince soprattutto 
in proporzione al suo realismo. Gabin vi appare come 
l'eroe di una Tebe di sobborgo in cui gli dei si confon¬ 
dono con gli imperativi ciechi, ma al tempo stesso tra¬ 
scendenti. della società» (Articolo a pag. 49). 


ore 21,15 secondo 


INCONTRI 1969: Benjamin Spock 

« fn Ogni camera della mia casa, dal salotto alla stanza 
da bagno, c'è una copia del suo libro, perché sia sempre 
a portata di mano •. Questo originale attestato di sim¬ 
patia e fiducia dimostra il .successo, ampio e incondizio¬ 
nato, ottenuto da Benjamitì Spock, il famoso pediatra 
americano che si è rivelato eccezionale divulgatore. Del 
suo volume Baby and ChiW care (• Aver cura dei bimbi 
e dei ragazzi tradotto in ventisei lingue, sono state ven¬ 
dute oltre venti milioni di copie. • Io penso che sia molto 
importante — afferma — che i genitori dicano ai loro 
figli: dovrete crescere per aiutare a risolvere i problemi 
del mondo e per salvare il mondo » Benjamin Spock è 
stato recentemente assolto con formula piena dal Tribu¬ 
nale di Boston dove era staio processalo per l'azione 
da fui svolta contro la guerra del Vietnam. L'incontro 
illumiìia anche questo risvolto della personalità di Spock 


ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 

Riccardo Muti, alla guida dell'orchestra sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione italiana, interpreta stasera I quattro 
interludi marini di Benjamin Britten. che tratti dallo 
stesso autore dell’opera teatrale Peter (ìrimes (1945). sono 
senza dubbio i brani più popolari del famoso musicista 
inglese. Il compositore vi ha voluto descrivere con battute 
di notevole efficacia il mare all'alba, di domenica mattina, 
al chiaro di luna e durante un terribile temporale. Britten 
conosceva a fondo il mondo marinaro: « per gran parte 
della mia vita ». ha confessato, • abitando coi miei genitori 
a Lowestoft, ho in stretto contatto col mare. Nello 

scrivere Peter Grimes ho voluto esprimere la mia consa¬ 
pevolezza delt'elema lotta degli uomini e delle donne, la 
cui esistenza dipende dal mare ». A chiusura del program¬ 
ma affidato al giovane Muti figura il Concerto n. 4 in do 
minore, opera o. p. 44 wr pianoforte c orchestra di ^mt- 
Saens, composto nel 1Ì7S. Ascolteremo come solista il noto 
pianista francese Robert Casadesus. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Hore&xo vescovo in 
Vienne. 

Altri santi: S. Tommaso da Villa¬ 
nova vescovo e confessore; S. De¬ 
gna vergine e martire; $. Giona pre¬ 
te e martire; S. Felice IV papa a 
Ruma. 

Il sole a Milano sorge alle 7,10 e 
tramonta alle 19.22; a Roma sorge 
alle 6.54 e tramonta alle 19.09; a 
Palermo sorge alle 6,54 e tramonta 
alle 19.04. 

IUCORR£NZ£: In questo giorno, 
nel 1576, muore a Roma lo scien- 
naio Gerolamo Cardano. Con Tar¬ 
taglia. condivide il merito della so¬ 
luzione deU'equazione di 3^ grado. 
PENSIERO DEL GIORNO: Medita 
almeno tre o quattro volte un pro¬ 
getto prima di eseguirlo. Ci si pen¬ 
te sempre di quel che si fa con 
precipitazione. (Teognide). 


per voi ragazzi 

Nella rubrìca per i più piccini 
Il viaggio di Marco verrà pre¬ 
sentato il gioco della bottiglia 
e della calamita. Lucia canterà 
la filastrocca del Castello a 
quattro oblò, una storia curio¬ 
sa e divertente. Marco Danè 
parlerà dei Paesi da lui visi¬ 
tati Paesi lontani e atfascinan- 
li (love il sole non va mai a 
dormire, tanto che viene chia¬ 
mato il sole di mezzanotte. 
Poi verrà trasmesso un corto- 
metrag^o dedicato agli elefan¬ 
ti. ed infine Nino racconterà 
la fiaba deU'OmiMo della mar¬ 
mellata. Nella seconda parte 
del prc^ramma andrà in onda 
il telefilm II mistero dell'isola 
lontana, diretto da Valentina 
e Zinaida Brumberg. In mezzo 
all'Oceano Pacifico esiste una 
isola formata da una monta¬ 
gna con due cime. Su ciascu¬ 
na di esse cresce una palma 
dalle foglie lunghissime che 
ondeggiano lievemente come 
ventagli. Le due palme sono 
lì, da anni ed anni, a guardia 
dell'isola misteriosa dove un 
tempo viveva un popolo che 
ubbidiva agli ordini di un capo 
saggio e generoso chiamato Ba- 
tuaia: è la storia che il pro¬ 
fessor Bobrov, capo di una 
spedizione oceanografica rac¬ 
conta al suo nipotino, il quale, 
preso da grande curiosità ed 
interesse vorrà tentare da solo 
l'avventura di andare a scopri¬ 
re l’i^Ia di Batuala. Conclu¬ 
derà il programma pomeridia¬ 
no Ortovolanie. presentato da 
Tony Martucci- Giallino. il su- 
pcrcane poliziotto di Prosdo- 
ctmi, dovrà offrire il suo aiuto 
al signor Barbi, al quale sono 
state sottratte due statuine ci¬ 
nesi di grande valore. Il bruco 
Galileo proporrà un indovi¬ 
nello musicale, Gero Caldarelli 
mimerà un proverbio. 


TV SVIZZERA 


19.15 PER I PICCOLI • Minimondo •. 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta' Foaca Tendermi - . Gin¬ 
nastica in casa • Lezioni pratiche 
d> Frartca Hauaaminann-Gilardi. 
puntata 

20.10 TELEGIORNALE 1«> edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 OBIETTIVO SPORT Rineaal fil¬ 
mati. commenti a intarviste 

20.45 TV-SPOT 

20.50 LO STREGONE. Talefllm della 
serie • Yeo • (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

^.40 TELEFILM della serie • Amore 
In eoffitta • (a colori) 

22,05 LAVORI IN CORSO Notiziario 
Intemazionale Periodico di vile 
arttatice a culturale a cure di 
Gryttko Maacioni e Blxio Candolfl. 
Regìa di Marco Bissar 

23.20 I POETI DELLA CANZONE. 
A cura di Achille Millo e Filippo 
CrivaMl Presentano: Milly e Achil¬ 
le Millo. Realizzazione di Ennce 
Roffi. in puntata 

23.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 










NAZIONALE SECONDO 


6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti- 
Giornale radio 


settembre 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Bil lardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


lunedì 

8 

GIORNALE RADIO • Lunedì sport, a cura di 




G. Moretti, con la collaborazione di E. Ameri e 
G. Evangelisti 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Omo. Carmen Villani. Fausto Leali. Rita Pavorta. 
Bobby Solo. Franco IV e Frartco 1. Chrlaty, iimmy Fon¬ 
tana. Mensa Sannia — Pa/mo/rve 

8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 





TERZO 

9 

La comunità umana 

IO Colonna musicale 

Musiche di Gounod. Kem Cahn-Styna. Amdt. Ortolani. 
Ciaikowsk/. Jenowaky. Mores-Conturai. Keaalair Chau- 
melle-Francols. B.R.M Gibb. Lefevre-Maurlat. Kaemp- 
fert Sebastiani. Weyne. Chopm. Alatone. KélmSn 

9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bani 
9,15 ROMANTICA (V. Locandina] — Pasta Barllla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 

8J0 

9.25 

9,30 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalie 8.X alle 10) 
Benvenuto in Italia 

Un Illustra geoorafo napoletano. Ferdinando de Luce. 
Corrveraaiior>e ai Piero Longardi 

Viaggio nel passa dalla fiaba (programma per gli miunni 

In vacanza) • Lo zio Car//lon > di Mario Pucci - Ragia 
di Ugo Amedeo 

10 

Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima pane 

Blueselte. Una spina una rosa. Lui lui lui. D'amore non 

SI può morire. L'amour esl bleu. Non c'e che lui. In- 
8>eme a le rwn ci sto più. Sto cercando. All. Il sole 
nel cuore. A benda. Il luo nlcno. lo no. 1 giorni del 
nostro amore. Messaggio. She's my giri. Remember 
when. E' slato bello per me. Sette volte sette. Mille a 
una notte — Henkel Hehana 

10— La donna vestita di bianco 

di Wilkie Collins - Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderini • episodio - Regia di 

Umberto Benedetto (Vedi Locandina) — Inverrìizii 
10.17 CALDO E FREDDO — D/tfa Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 PER NÓI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Soflo — Mira Larìza 

10 — 

10,45 

CONCERTO DI APERTURA 

P. 1. Clalkowakl; Trio In la min. op. SO per vi., ve a 
pf. (Trio Suk) 

Sinfonie di Albert Rouaael 

Sinfonia n 4 In la magg op. SS (Orch. deH'AssoclazIona 
dei Concerti Lamouraus di Parigi dir. C. Munch) 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parie — Autogrill • Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Basso ITALO TAJO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Palmohve 

11.10 APPUNTAMENTO CON DEBUSSY (V. Locandina) 
11,30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11.35 II Complesso della settimana: 1 Nuovi Angeli 

— Procter A Gamble 

11.50 Cantano Fausto Leali e Anna Marchetti 

11.05 

11.25 

11.45 

1. C. Bach: Sonata In re magg. op. 16 n. 1 per fi e 
bs coni 

Dal Gotico al Barocco 

T Morley Due Madrigali: J. J. Fuic Sinfonia In fa 
magg per fi ob e bs cont 

Musiche italiane d'oggi 

G Pelraasi. Ritratto di Don Chiaelotta. aulta dal balletto 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte - Rispondono gli esperti del Cir¬ 
colo dei GenKori — Vecchie Romagna Suton 
"42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12.05 II palalo immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni de 
Stefani — Milkana Blu 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12.10 

12.20 

12.45 

Tutti 1 Pesai alle Nazioni Unite 

Liederiatlea corale 

J Brahms Neve Liabaalleder walzer par pf a quattro 
mani a quartetto vocale 

J. S. Bach: Cinque Variazioni aul Corsia • Vom Himmai 
hoch, da komm'ich har • (org. J. Rainberger) 

13 

GIORNALE RADIO 

'15 Lelio Luttazzl presenta: HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'45 Musiche da filma 

13— Monsieur Aznavour 

Un programma di Catherirte Chamaux presentato 
da Ombretta Colli ~ Ditta Ruggero Berielll 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SOGGETTISTA di Gianni Isldori 

Regia di Gennaro Magliulo — S/mmenthaf 

13 — 

13.55 

INTERMEZZO 

C M von Weber- Sonata in la barn magg. op. 3S (pf. 

C Macarini Carmlgnanl) * E Gneg Quartetto In eoi 
min op 27 per areni (Quartetto di Budapest) 

NUOVI INTERPRETI: Pianista Giuliano Sllverì 

J Turina Album dal Vlaje • E Granados: Libro de 
Horas 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

14.30 

Il Novecento storico 

G Salviucci. Alceati, ^laodi per coro a orch.. dalla 
tiagedia di Euripide (Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI dir M Rossi - M» del Coro R. Msohini) 

15 

NeH'intervallo (ore 15): Giornale radio 

'45 Album discografico — Belldlsc Ital. 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Domenico Rea 
15,18 Canzoni napoletane 

15,30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P Viroinio Rotondi 

15 — 

15.30 

F. ^chubert: Sonala in la magg. op 162 par vi e pf 
(S. Accardo. vi . L Lessona, pf ) 

L'Unicorno, la Gorgone 
e la Manticora 

Madrigale-fiaba per coro, dieci danzatori a nova 
strumenti - Testo e musica di GIANCARLO ME¬ 
NOTTI (Vedi Locandina) 

Musica da camera 

F. J. Haydn Sonata n. 52 In mi barn. magg. per pf. * 

L. van Eiesthoven. Serensta In ra magg. op. 2S per fi.. 

16 

Sorella radio • Trasmissione per gli infermi 

'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry 

16— Fred ore 16 ■ Programma estivo di Fred 
Bongusto, realizzato da Gianni Mlnà 

16,30 Giornale radio 

16,35 VACANZE IN MUSICA, a cura di G. de’ Rosai 

16.10 

17 

Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dai mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina) — Procter é Gamble 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17.30): Giornale radio 

17- 

17.10 

17.20 

La opinioni dagli altri, raaaagna della stampa estera 
Giovanni Passeri Ricordando 

A. Coralli: Sonata a tre In do min. op. 4 n. Il per due 
vi. a ba corìt ■ J. S. Bach: Sulta n 2 In re min. 
per ve. solo • G. F. Haeixlel: Concerto in al barn 
magg. op 7 n B per org e orch 

18 

Dalla Sala dei Fiumi del Palazzo Ducale di Mantova 

XXI Premio Italia 

18— APERITIVO IN MUSICA 

18 — 
18.15 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

19 

Cerimonia della proclamaziorte dei vincitori 

■55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

NeM'intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sui nostri marcati 

18.30 

18,45 

Musica leggera 

DaH'umanoide al robot 

Programma di Paolo Bemobini e Ginevre Bompiani 
iV - Il trionfo della senalbllitè 

Regia di Carlo di Stefano 

'30 Luna-park 

'50 Dal Tempio Israelitico In Roma radiocronaca della 
Cerimonia di chiusura del Klppur 

Radiocronista Ettore Corbò 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditte Ruggero Berilli 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 

19.15 

H. Wolf: Quartetto per archi In re min. (Quar¬ 
tetto La Saile) 

20 

GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Areà e Savino Bontto 

20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di 
Perretta e Corima - Regia di Riccardo MantonI 

20 — 

La scappatella 

Commedie in un prologo, un atto e un epilogo 
di Martin Walser. Traduzione di Ippolito PIzzettI 
Regia di Vittorio Sermenti (Vedi Locandina) 

2r 

Concerto 

diretto da Maeaimo Predella 

con la partecipazione del mezzosoprano Maja 
Sunara e del baritono Giuseppe Zecr^lllo 
Orchestra • A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
(Vedi Nota rwlla pagina a fianco) 

Nell'intervallo: L'attico. Conversazione di Pier 
Francesco Ustri 

'05 Orchestra diretta da Ron Goodwin 
'30 POLTRONISSIMA - Controaettimanale delio spet¬ 
tacolo. a cura di Mino Doletti 

21 — LA FISARMONICA - Programma musicale con 
Pappino Principe, presentato da Giuliana Rivera 
e realizzato da Giorgio Calabreea 

21.30 Musiche del Sud America 

21,55 Bollettino per I naviganti 

21,30 

Dagli Studi della BBC in collegamento Intema¬ 
zionale con la British Broadcasting Corporation 
CONCERTO diretto da 

Darius Mìlhaud 

con la partecipazione dei soprani Irene laraky e 

22 

22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomeaticl S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Merlo Morelli (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di VIrtcenzo Romano 

22,40 

Marion Dodd, del contralto Yvonne Newman, del 
tenore David Barrett e del basso Anthony HoH 
Orchestra Sinfonica della BBC 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

23 

GIORNALE RADIO - 1 programmi di domani - 
Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
• INVITO-ENAL - 

23.40 Dal V Canale della Rlodiffualone: Musica leggera 

23.10 

Rivista delle riviste - Chiusura 

24 


24 _ GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
basso Italo Tajo 

Wolf^i^ Amadeus Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro : € Se vuol ballare • 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fernando Previtali); Don Giovanni: 
• Madamina, il catalogo è questo » 
(Orchestra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Mario Rossi) * Gioacchino 
Rossini: La Cenerentola: • Miei 

rampolli femminini * (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Nino 
Bonavolontà); Il barbiere di Sivi- 

f lia: «La calunnia » Orchestra del 
eatro Comunale di Bologna diret¬ 
ta da Arturo Basile) * Jules Mas- 
senet: Don Chisciotte: Morte di 
Don Chisciotte (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alfredo Simo- 
netto). 

18.55/L"ApprocÌo 

Angela Bianchini: Un tesoro tutto 
speciale • Note c rassegne • Aldo 
Borlenghi; Rassegna di narrativa. 
Lalla Koraano: Le parole fra noi 
leggere * Anna Banfi: Rassegna di 
cinema: « Z • e • // ». 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Mescoli: Di tanto in tanto (Gino 
Mescoli) • Smith: Sossy Mae (or¬ 
gano elettr. Jimmv Smith) • The 
Doors: Light tnv fire (Latri Page) 
• Zauli: Parallelo (Carlo Corda- 
ra) • Barimar: Capriccio in fox 
(Barimar) • Anelli: Siesta (Pìnto 
Varez) • Brandmayer: Chiquita mo¬ 
rena (Antonio Conde) • Pinz: Green 
tambourin (Johnny Pearson) • 
Lojacono; Vado pazzo per Lola (El¬ 
vio Favilla) • De Martino: Tu di 
notte (Michele Lacerenza) • Hil- 
liard: Our dry will come (Herb 
Alpert) • Roumanis: Eight of thè 
lam (Al Caiola). 

9,15/Romantica 

Bestgen: Vacances en Suisse (Willy 

Bestgen) • Berlini: Ultime foglie 


(Rino Salviati) • Pace-Panzeri-Sa- 
vio: Se mi innamoro di un ragaz¬ 
zo come te (Orietta Berti) • Ken- 
nedy-Carr: Falling Leaves (Stanley 
Black) • Hart-Rodgers: Bewitched 
(Hill Bowen). 


10/« La donna vestita 
di bianco * di Wilkìe Collins 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Raoul Grassilli. Perso¬ 
naggi e interpreti del primo epi¬ 
sodio: Walter Hartright: Raoul 
Grassilli: Leardo Stigli: Giampiero 
Becherelli: Anna Catherick : Lia An- 

S eteri: Un servitore: Gigi Reder; 

'n cocchiere: Franco Morgan; Un 
medico; Giancarlo Padoan: Un po¬ 
liziotto: Gianni Bertoncini: Un ca¬ 
meriere: Franco Saverio Marconi: 
Due guardie pontificie: Rinaldo Mi- 
rannalli e Bruno Bresci: Il narra¬ 
tore: Corrado Gaipa. 

11.10/Appuntamento 
con Debussy 

Arabesque n. I in mi maggiore: 
Esiam^s: Pagodes - Soirée dans 
Grenaae ■ Jardins sous la pluie 
(pianista Joerg Demus). 


TERZO 

15,30/Musica di Menotti 

L'Unicorno, la Gorgone e la Manti- 
cora, madrigale-fiaba per coro, die¬ 
ci danzatori e nove strumenti 
(Complesso strumentale Julius Ba¬ 
ker, flauto: Harry Shulman, oboe: 
Walter Lewis, clarinetto: Loren 
Glickman, fagotto: Theodore Weis. 
tromba: Charles Me Cracken, vio¬ 
loncello: Stuart Sankey. contrab¬ 
basso: Stanley Koor, percussione: 
Gloria Agostini, arpa. Solisti del 
Coro: Betty Hodges e Halli Now- 
land, soprani: Mary Hensley, con¬ 
tralto: Frank Karian, tenore • Diret¬ 
tore del Complesso Thomas Schip- 
pers - Maestro de! Coro Walter 
Baker) 

20/« La scappatella > 
di Martin Walser 

Personagm e interpreti: Robert, di¬ 
rettore d^icnda: Alberto Lionello: 
Berthold, autista: Gùinn] Bonagu- 
ra: Erich, fuochista: Otecco Ris¬ 
sane: Frieda, moglie di Erich: Va¬ 
leria Valeri. 


21,30/Concerto sinfonico 
diretto da Darius Milhaud 

Erik Satìe: Jack in thè Box (orche¬ 
strazione di Darius Milhaud) ; Socra¬ 
te - dramma sinfonico in tre parti 
con voce, dai « Dialoghi > di Plato¬ 
ne tradotti da Victor C^ousin: Por- 
trait de Socrate - Les bords de 
rilissus - Mori de Socrate (soprano 
Irene Jarsky) • Darius Milhaud: 
L'Homme et son désir, poema pla¬ 
stico di Paul Claudel (solisti: 
Marion Dodd, soprano: Yvonne 
Newman. contralto: DavM Barrett, 
tenore: Anthony Holt. basso). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7.10/Musica stop 

Carson: Somelhing stupid (Franck 
Pourcel) • Monti: Lady Charm (El¬ 
vio Monti) • Kolhman: Cry (Gol¬ 
den Gate Strings) • Alguero: La 
muchachita del pianillo (Augusto 
Alguero) • Reverberi; Dialogo d'a¬ 
more (Giampiero Reverberi) • 
Groggart: Calda è la vita (Cara- 
velli) • Sorgini: Ricordi parigini 
(Roberto Pregadio) • Fabor: Bra¬ 
silia holiday (Giorgio Fabor) • De 
Ponti: Jacqueline (Armando Scia- 
scia) • Jarre: Viva viva Villa (Al- 
twrt Moore) • Bacharach: This 
guy's in love wilh you (Tony Mot- 
tola) • Alfieri: Perché lasciasti Na¬ 
poli (Enrico Simonetti) • Kaemp- 
ferl : Blue Spanish eyes (Joe Har- 
nell) • Osbomc: Champagne break¬ 
fast (Oxford Square). 

SEC./IO,17/Caldo e freddo 

Moten: Moten swing (Bamey Kes- 
sel) • Ory: Muskrat rambie (Ul 
Hardin Armstrong) • Hendriclts- 
Adderley: Sermonette (Lionel Ham- 
pton). 


SEC./14/Juke-box 

Stula-Umiliani : Pioggia d'immagini 
(Renzo) • Testa-Brenna-Fenicio: Un 
sole tutto d'oro (Renata Pacini) • 
Cassia-Bracardi: Amico mio hpc^ 
sati (Franco Guidi) • Lombardi- 
Monti: Grifone (Assuero Verdelli) 
• Ferrer-Renard: Mon copain Bis- 
marck (Boris Nicolai) • Mogol- 
Dokin-Loose: Il pagliaccio (Mar¬ 
cella Bella) • Babila-Fiorini-Gìuli- 
fan: Perdona (Landò Fiorini) • 
Molinarì-Mingardi: Struzzi e vec¬ 
chi merluzzi (Andrea Mingardi). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Gitarzan (Ray Stevens) • Dammi 
dammi l’amore (Jackie lAmton) • 
Hard life (Motherlode) • The train 
(1910 Fruitgum Co) • Amo lei (Mau¬ 
rizio Vandelli) • Greenfietds (The 
Vogues) • Everybody knows Matil¬ 
da (Duke Baxter) • Se ogni sera 

P rima di dormire (Franco IV e 
ranco I) • Taking tnveniory (Vie 
Waters & thè Enteriainers). 


stereof on is 


StuionI ipfImflatl a modulaziona di fr»- 
quania di Roma (100.3 MH>) - Milano 
(102.2 MHi) • Napoli (103.9 MHx) ■ Torino 
(10I.B MHz). 

ora 11-12 Mualca lirica - ore 15,30-16,30 
Muaica lirica - ora 2t-22 Musica leggera 


notturno italiano 

Dalla or* 0,06 all* 5,96; PmgranMHl mual- 
eali a eotiziarl traamaaal da Roma 2 au 
kHz 646 pari a m 356, da Milano I a* 
kHz 066 pari a m 333.7, dalia atazionl di 
CaHanlaiatta O.C. au kHz 6060 pari a 
*• 46,50 a au kHz 6619 pari a m 31,53 • 
dal II capai* di niediffusion*. 

0,06 Musica per lutti • 1,06 La vetrina dal 
eucceaai - 1,36 Musica sinfonica - 2,06 Pa¬ 
norama musicala - 3.36 Intermezzi e ro¬ 
manze da opere - 4.06 Abbiamo scelto per 
VOI - 5.36 Musiche per wt buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglese alle ore 
1 • 2 - 9 • 4 - 6. In francese e tedeaco 
alle ora 0.30 - l,X - 2.30.3,30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Rsdiogloniala in ttallano. 15.15 Ra- 
dlogiontsla In spagnolo, francean, (ade¬ 
sco, Inglese, polacco, portoghese. 19 Po- 
zebns vprssanis In Razgovori. 20.30 Oriz- 
zotrtl Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Dialoghi sul divorzio, a cura di Spartaco 
Lucsrini - latantanae sul cinema, di Antonio 
Mazza - P»nalaro della sera. 2l Tmsmin- 
aicml in altra llnoM. 21.4$ Feulllea d'ati- 
(omne 22 Santo Rosario. 22.15 Kircha in 
der Walt. 22.45 The Field Near and Far. 

23.30 La Igleaia mira al mundo. 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 6.!S Notiziarlo-Mualca 
varia. 9,40 Musiche dei mattino. Mozart: 
Sinfonia in do magg K 200 (Radlorchostra 
dir. M. RudolO- 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica vana. 13.30 Notlzlario-Attualltà-Raase- 
gns stampa. 14 Intermezzo. 14,05 • Mar¬ 
gherita Pusteria •. romaruo a puntata di 
Cesar* Catù. 14,20 Orchestra Radiosa. 
14.50 Complessi d'oggi. 15,10 Radio 2-4. 
17.06 F. Slobert: Prerudlo sinfonico (Ra- 
dlorchestra dir. TAulore); R. D'Alessandro: 
12 Studi op. 66 (F. Wild, pf ); O. Nuaalo: 
Tre Canzoni (i, MOggler-rroenlIch, contr.}; 
R. Bella: Fantasia per orchaatra d'archi 
op. 66 (Radlorcheatra dir. O. Nuaalo). 18 
Radio gioventù. 19,06 Canzoni di oggi e 


domani 19,30 Assoli. 19,46 Cronache della 
Svizzera Italiana 20 Beguirtes 20,15 Noti- 
ziario-Attualitè. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Settimanale sport. 21,30 Compositori 
svizzeri. Gagnebin: • Hymnus crestionia des 
splendeurs de la Création d'après la vul¬ 
gata • per sopr. e bar., coro misto e orch.. 
(B Retchitzka. sopr.; E. Bettens, bar,: 
dir Samuel Baud-^vy); Moesà^lnger; 

• Miracla da l'anfance • 14 Poesie di bam¬ 
bini par maopr.. flati, cb. e battana (sol. 
L. Osvalller - Orch. della RSI. dir. Bnjno 
Martinotti); Cavedini: Cantata per ber., 
coro e orch.: • Und das Lieht leucbtet In 
dar Finatemls « (La luce rischiara le tene¬ 
bra). Prologo dal Johanrtea-Evangellum (Te¬ 
sto di Achille Piotti - Prima esecuzione as¬ 
soluta • Solista Gotthelf Kurth - Coro e Or¬ 
chestra della RSI. direz. Tuo Cotti). 22.40 
Ritmi 23,06 Casella postale 230. 23,35 Pic¬ 
colo bar con Giovanni Pelli al pianoforte. 
24 Notizlano-Crortache-Attualltà. 0,20-0r30 
Notturno. 

Il Programma 

13 Radio Suiaae Romartda; « Midi muai- 
qua •. 17 Dalla RDRS: • Musica pomen- 
diana • 18 Radio dalla Svizzera Itaharts; 

• Musica di fifta pomeriggio •. Max Brueh: 

• Kol Nidrel •, Adagio su melodie ebraiche 
per ve. e orch. op. 47; Claude Debussy 
(elaboraz. Monton): Petite Suite; Igor Stris- 
wlnaU: < Orphée •. belletto In tre quadri 
19 Radio gioventù, 19,30 Codice e vita. 
19,45 Dischi srarl. 20 Per I lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Beailea. 
21 Diario culturale. 21,15 Forrrtazlonl popo¬ 
lari. 21,36 Ot^estra Radiosa. 22 II carv 
nocchiale 23-23.30 Rassegna di orchaalre. 


Concerto di Massimo Pradella 



11 maestro direttore 


ARIE D’OPERA 
DEL SETTECENTO 


21 nazionale 


Il consueto concerto lirico del lunedi è oggi 
affidalo a Massimo Pradella, alla guida del¬ 
l'Orchestra • Alessandro Scarlatti » di Napo¬ 
li della Radiotelevisione Italiana. Partecipa¬ 
no alla trasmissione operistica il mezzoso¬ 
prano Maja Sunara ed il baritono Giuseppe 
Zecchino. 

Il programma si apre nel nome di Georg 
Friedrich Haendel con /'Ouverture dall'A- 
gnppina, opera scritta nel 1709 su libretto 
di Vincenzo Grimani e rappresentata la pri¬ 
ma volta a Venezia nel Teatro • San Gio¬ 
vanni Crisostomo ■ il 26 dicembre di quello 
stesso anno. 

Di Mozart segue l'aria • Dig^i, da^gi, schur- 
ry murry ■ (canta Giuseppe Zecchillo) tratta 
dalla sua prima opera teatrale Bastiano e 
Bastiana, scritta secondo i canoni tedeschi 
nel J76S quando l'autore era dodicenne ap¬ 
pena. L'operina in un atto, su libretto di 
Weiskem fu messa in scena a Vienna in casa 
degli amici Mesmer. 

Maia Sunara è quindi l'interprete di « La¬ 
scia ch'io pianga • dal Rinaldo di Haendel. 
lavoro scritto per Londra nel I7II su libret¬ 
to di Giacomo Rossi e rappresentato il 24 
febbraio del medesimo anno al « Queen's 
Theatre *. Zecchillo riporta quindi l’ascol¬ 
tatore al suggestivo mondo mozartiano con 
un'aria del (josì fan tutte ossia La scuola 
degli amanti: « Lavoro irridescente •, osser¬ 
verà Alfred Einstein, * come una splendida 
bolla di sapone, con tutti i colori della buf¬ 
foneria e della parodia, dell'emozione ge¬ 
nuina e di quella simulata •. Il baritono 
canta: • Donne mie, la fate a tanti - che se 
il ver vi deggio dir, - se si lagnano gli aman¬ 
ti - li comincio a compatir ». Si tratta senza 
dubbio di uno dei brani più spiritosi ed ele¬ 
ganti di quest'opera buffa in due atti com¬ 
posta su libretto di lÀìrenzo da Ponte e 
data la prima volta a Vienna U 26 gen¬ 
naio 1790. 

Si passa poi alla ormai popolare melodia 
del « Che farò senza Euridice • dalTOrfeo 
ed Euridice (1762) di Christoph Willibald 
Gtuck (interpretata dal mezzosoprano Maja 
Sunara) e aa un brano per sola orchestra di 
Mozart: l'Ouverture dalTldomeneo (/7S/) 
che, su libretto del cappellano di corte, Va- 
resco, è ritenuta dalla critica una delle 
più importanti • opere serie • del grande 
salisburghese. 

La seconda parte del concerto si inizia con 
la pagina • Del suo mal non v'affliggete » 
dalla Nina ossia La pazza per amore di Gio¬ 
vanni Paisiello nell'interpretazione di Giu¬ 
seppe Zecchillo. 

Scritta nel 1789, la Nina riscosse a Napoli 
e in tutta Italia un clamoroso successo di 
pubblico. Lo storico Carlo Botta paragona¬ 
va /'estro di quest'opera a quello, in tempi 
ormai lontani, delle tragedie di Sofocle. La 
Sunara interpreta subito dopo • Oh del mio 
dolce ardor • dal Paride ed Elena (1770) di 
Gluck. e Zecchillo, ancora di Paisiello, « Ah! 
Eccellenza ». 

Infine, la Sunara canterà « Voi che sapete • 
da Le nozze di Figaro di Mozart, opera buf¬ 
fa in quattro atti su libretto di Lorenzo da 
Ponte tratta dalla celebre commedia di Beau- 
marchais. 

A chiusura della trasmissione il maestro Mas¬ 
simo Pradella dirige la Sinfonia da L'Ita¬ 
liana in Algeri composta da Gioacchino Ros¬ 
sini nel 1813. 
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questa sera in CAROSELLO 
BILL e BULL presentano; 

minìMASSIMA^ 


super automatica 


A KEROSENE E A GAS 



le stufe che 
si accendono 
con un dito... 
...ed è subito 

caldo 


BRUCIATORI 




Metti Fuji^ 

una aera a cena... 

Non è una battuta di spirito: 
è cosi che la ONCEAS. di¬ 
stributrice esclusiva in Ita¬ 
lia delle cineprese Fuji, ha 
esposto a un migliaio di 
suoi rivenditori la propria 
attività e f propri program¬ 
mi futuri. Dal 27 maggio al 
20 giugno. In una serie di 
cene nei migliori ristoranti 
di Milano, Torino, Padova, 
Bologna. Firenze, Napoli e 
Roma, il Signor Parth, ha 
porto il suo saiuto agli ospi¬ 
ti, ed ha sottolineato l'im¬ 
portante attività svolta dalla 
Fuji in Giappone e in Ita¬ 
lia. Sono state inoltre pre¬ 
sentate la campagna pubbli¬ 
citaria Fuji 1969. le partico¬ 
lari iniziative promozionali nei confronti del Rivenditori, e 
la cinepresa Fujica Z600 le cui prestazioni dovute alla per¬ 
fezione tecnica raggiunta, la pongono tra le migliori cine¬ 
prese oggi esistenti sul mercato. Nel corso di questi incon¬ 
tri, anche per la dichiarazione che da quest'anrro saranno 
In distribuzione sul mercato italiano le pellicole fotografiche 
a colori nei vari formati, della Fuji Photo Film di Tokyo, si è 
avuta la netta sensazione che lo sforzo della grande casa 
giapponese si stia concretando con coerenza e con chia¬ 
rezza per mettere I clienti italiani in condizione di apprez¬ 
zare compiutamente i vantaggi dei suoi prodotti. Le mani¬ 
festazioni hanno ottenuto un notevole successo dimostrato 
dalla numerosissima partecipazione di operatori del settore 
cinematografico. Oltre a ciò. a conferma dell'lnteresae su¬ 
scitato è da rilevare come alla cena svoltasi a Milano tutta 
la stampa nazionale era ampiamente rappresentata. 



martedì 



NAZIONALE 


Per Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXIII Fiera 
del Levante 

10-11.40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GIROTONDO 

(Pizza Star - Orologi N/vada 
- Fila Gioffo Fibra - Conia¬ 
zioni Facis Iunior) 

la TV dei ragazzi 

a) I DIAVOLI VOLANTI 

Film Regia di Edward 
Sutherland 

int : Stan Laurei. Oliver 
Hardy 

Prod R K.O 
GONG 

(Formaqqlno Prealpino - El- 
fra-Pludtach) 

b) NON TUTTI GLI ORSI DOR¬ 
MONO IN INVERNO 
Regia di Leonid Voikov 
Prod Studi LENFILM 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPOFTT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Ourban's ■ Becchi 
E/eff'^odompst/c/ - Pizza Ca¬ 
tari ■ Cucchi Telerie ■ Kop - 
Cioccolato Kinder Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Beverly - S/o Presto • Ferti¬ 
lizzanti Se/fa - Cuocormo Sfar 
• L Oreal - Cucine Salvarani) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Prodotti Mellin - (2) Per- 


ma//ex - (3) Spumante Pre- 
sident Reserve Riccadonna 

- (4) Fonderie Luigi Filiberti 

- (5) Fornito specialità ali¬ 
mentari 

I corfometragq/ sono stati res- 
lizzati da. I) Brunetto del Vita 

- 2) Produzioni Cinetelevielve 

- 31 Gamma Film - 4) O.C.P. 
5) Massimo Saraceni 

21 — 

IL GIARDINO 
DEI CILIEGI 

di Anton Cecov 
Traduzione di Gerardo Guer¬ 
rieri 

Personaggi ed interpreti; 
Lopachin Ermolàj Atekséevic 
Gasfone Moschin 
Dunjasa Angela Cardile 

Epichodov Semen Pantaléevic 
Enrico Osfermann 
Firs Franco Sporte/// 

Ànja Lorenza Biella 

Vàrja Anna MiserocchI 

Ljubòv Andréevna 

Andreina Pagnani 
Gaev Leonid Andréevic 

Tino Carraro 
Charlotte Ivànovna 

Irene Aloisl 

Simeonov Piscik 

Mano Carotenuto 
lasa Umberto Cenani 

frofimov Petr Sergéevic 

Renato De Carmine 
Un forestiero Piero Nuti 

II capostazione 

Roberto Pescara 
L'impiegato postale 

Antonio La Ra/na 
e inoltre- Armando Brancia 
/rm« De S/mone. Enrico Di 
Domenico. Erminio Mazzero 
Linda Scalerà 

Musiche originali di Roman 
VIad 

Scene e arredamento di Lu¬ 
cio Lucentini 

Costumi di Maurizio Monte- 
verde 

Regia di Mario Ferrerò 

Neli'intervallo 

DOREMI' 

(Bipantol - Gulf - Biberon Pó- 
lin) 

23.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


ld-20.30 SIRACUSA: ATLETICA 
LEGGERA 

Meeting Intemazionale 

Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Stock - Gabeft/ pro¬ 
mozione immo6///are • Pento- 
lame Aeternum - Vermouth 
Cinzano ■ Pomodori preparati 
Althea - Ondaviva) 

21.15 

I SETTE MARI 

Mari Polari 

Testo di Michael Laubreaux. 
Stefano Carletti. Augusto 
Frassineti. Bruno Vailati 
Musiche di Ugo Calise 
Regia di Bruno Vadati 

DOREMI' 

(Nescafè Gran Aroma Nestlé 
Last detersivo al limone) 

22,10 ILLUSIONI PERDUTE 
di Honoré de Balzac 

Riduzione e regìa di Mau¬ 
rice Cazeneuve 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Naia de Bargeton 

Anne Vemon 
Lucien de Rubempré 

Yves Renier 
Signor de Chatelet 

Francois Chaumette 
Signora d'Espard Nadia Gray 
Lousteau Bernard Noel 

D'Arthez Denis Manuel 

Musiche di Tony Aubin 
Scene di Paul Pehsson, Jean 
Thomen. Michel Rech 
Costumi di Christiane Coste. 
Pierre Cadot 

(Produzione O.R.T F. RAI 
Z D F ) 

(Replica) 

23— PREMIO ISOLA D'ELBA 
Servizio di Luciano Luiai 


TraamieslonI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzarto 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tageetchau 
20,10-21 Reisen In Oeutachland 
• Die Weser; von Hameln 
bis zum Meer • 
Filmberlcht 
Regie; Jam Brede 
Verlelh; BAVARIA 



Bernard Noel in una scena del teleromanzo « Illusioni 
perdute » in onda alle ore 22,10 sul Secondo Programma 
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ore 21 nazionale 

IL GIARDINO DEI CILIEGI 





Gastone Moschin è fra gli interpreti della commedia 

Al suo n/orno da Parigi, dove si è recala dopo varie sven¬ 
ture per seeiiire un amante che ha dilapidato tutte le sue 
sostanze, Liudòv Andréevna si ritrcn>a sull'itrio della rt>vi- 
na finanziaria. Il giardino dei cilieffi. che costituisce l'unica 
morsa della /amiK/ia e che è ormai divenuto il simbitht 
di tutte le nostalgie e le illusioni dei suoi proprietari, sta 
per essere messo aliasta per far fronte ai debiti. L'incre¬ 
scioso avs’enimemo si ripercuote come una cupa minaccia 
sui sentimenti più infimi di tulli i personaggi: da Gaex-, 
il fratello di Ljudòv Andreevna. a Vària ed Anja, le due 
figlie di lei, ai pochi conoscenti che vivono con loro e 
con loro hanno intrecciato il filo delle proprie speranze 
e delle proprie amarezze. L'unico che sia riu.scilo a sot¬ 
trarsi al fascino paralizzante del giardino dei ciliegi è il 
mercante IjOpachin che, pur essendo innamorofo di Vària 
e pur conoscendone l'aitaccamento al mi7«'o giardino, pro¬ 
pone di lottizzare la tenuta per costruirci dei villini. Ma 
l'ipotesi di distruggere il giardino appare intollerabile a 
tutte le creature che et /tanno nidificalo con i loro sogni 
e non verrà mai attuata. La rtrvina piomba così .sulla casa, 
il giardino viene comperato da luipachin che eseguirà per 
conto ^i«j il progetto invano da lui consiglialo. Ìm com¬ 
media SI conclude con lo sgombero della casa: ognuno si 
avvierà verso un nuovo destino, recando con sé le sue 
sterili illusioni, mentre sì sentono i colpi della scure che 
sta abbattendo il primo ciliegio. (Articolo a pag- ^). 

ore 21,15 sec ondo 

I SETTE MARI: Mari polari 

A chi da una navicella spaziale o.vserv'osse la Terra ver¬ 
rebbe spontaneo U raffronto con la cosmografia dantesca, 
il vertice dell'emisfero settentrionale, una grande vora¬ 
gine, colmata da un oceano, con al centro una ^/tramala 
perenne. All'esiremo sud. un continente sovrastato da al¬ 
tissime e aspre montagne, le cui vette emergono da una 
immen.sa crosta di ghiaccio. Diverse per forma e struttura, 
le zone polari hanno tuttavia mo//i caraiien cornimi. Esse 
sono le fonti dei fenomeni che determinano il clima terre¬ 
stre e la vita deU'uinanilà, ed i«.sieme riserve alimentari 
da cui traggono nutrimento gli esseri che popolano gli 
oceani. Oltre al clima, esse hanno in comune varie specie 
di animali, e il fascino dei mari bianchi che ha richiamato 

Ì '/i stessi esploratori ora verso Tuna ora verso l'altra ca- 
otla polare. A parte le vicende. spes.so drammatiche, del- 
l'esploruztoiie, i mari polari .sono entrambi senza storia. 
Sono di interesse scientifico, strategico, anche economico, 
ma estranei all'uinanità, che vi è .stata, per miWenni. sem 
pre assente. Sono anche gli unici mari rimasti allo stato 
naturale, chiusi all’influenza umana, oggi come neU'anth 
cinta. In questa puntata. Bruno Vallati ci porterà con sé 
all'estremo Nord e Sud della Terra, presentandoci anche 
le prime ed uniche riprese subacquee dell'orso bianco che 
stano mai stale eseguite- 

ore 22,10 secondo 

ILLUSIONI PERDUTE 

Lucien de Rubempré è un giovane poeta di provincia che 
cerca di farsi strada aiutalo dalla conles.sa Nais de Bar- 
geton. Inforno ai suoi rapporti con la nobildonna s’intes- 
sono pettegolezzi e si arriva ad un duello e allo scandalo. 
Lucien segue la contessa a Parigi, ma rimarrà deluso per¬ 
ché la donna lo trascura. Viene tuttavia invitalo dalla con¬ 
tessa all'Opera e riac^fiiisfa fiducia. Invece, durante un 
intermezzo, il giovane viene avvicinalo da varie persone 
che lo prendono in giro per la sua origine plebea. La si¬ 
gnora a'Espard si irrita con la contessa al punto da im¬ 
porle di scegliere fra la sua amicizia e quella di Lucien. 
La nobildonna decide, allora, di vietare al giovane /‘in¬ 
gresso netla sua casa: per non rinunciare alfa sua posi¬ 
zione socia/e troncherà ogni rapporto col poeta. 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Lino papa e martirr 
a Roma. S. Paterno vescovo d> 
Avranches. 

Il sole a Milano sor^ alle 7,11 e 
tramonta alle 19,20. a Ruma sorge 
alle 6.59 « tramonta alle 19,07; a 
Palermo .sorge alle 6.5S e tramonta 
alle I9.0.t 

RICORRENZE: In questo giorno, 
rtel 1873, muore a Cecina lo scrit¬ 
tore Francesco Domenico Cuerra&ri. 
Nel 1939 muore il neuropatologo 
Sigmund Freud Opere Im \cienia 
dei sogni, Iniroduzione atta p.sicu- 
natisi, Tolein t lahù. Tre contri- 
bull alla leoriù sessuate. 
PENSIERO DEL GIORNO: La pru 
dcnxa vien sempre a mancare, quan. 
do più se ne ha bisogno. fPubliu 
Siroi 


per voi ragazzi 


Tornano Stanlio e Ollio in una 
delle loro più divertenti avven¬ 
ture: / diavoli volanti. Il gras¬ 
so e romantico Ollio ha avuto 
una delusione sentimentale e 
non sa consolarsene. Stanlio, 
amico fedele e affettuoso, fa 
del suo meglio per distrarlo; 
ma non ce niente da fare. Ol¬ 
ilo è disperalo e alla fine deci¬ 
de che, per dimenticare, non 
gli resta che arruolarsi nella 
Legione Straniera. Stanlio è 
perplesso: dove si trova code¬ 
sta Legione Straniera? Gli di¬ 
cono che, per raggiungerla, bi¬ 
sogna imbarcasi per l'Africa 
dove ci sono i leoni ed altri 
animali feroci: non può per¬ 
mettere che Ollio vada laggiù 
da solo. Cosi i due amici par¬ 
tono insieme. Appena ingag 
giati. pero, trovano che la di¬ 
sciplina che si impone loro è 
troppo rigida e. subito pentiti, 
vorrè+>bero fuggire. Attraverso 
una serie di comiche situazio¬ 
ni cercano di attuare il loro 
piano. l>o(>o una lunga fuga 
nel deserto raggiungono un 
campo d'aviazione e riescono 
a rifugiarsi in un aeroplano, 
che subito prende il volo. Ed 
ecco Stanlio e Ollio, piloti loro 
malgrado, trasformarsi in dia¬ 
voli volanti, acrobati sensazio¬ 
nali. Dopo molte esilaranti evo¬ 
luzioni. j nostri eroi precipi¬ 
tano al suolo fracassando l'ap- 
narecchio. 

Seguirà un interessante docu¬ 
mentario dal titolo A/on lutti 
gli orsi dormono in inverno. 
realizzato dal regista russo 
Leonid Volkov. Il programma 
ci mostrerà un gran numero 
di oucsti simpatici animali, i 
quali durante i mesi invernali 
lavorano, anziché dormire in 
profonde caverne come i loro 
simili. Chi sono questi orsi? 
Sono gli ospiti dei giardini 
zoologici. 


SVIZZERAJ 


t9.15 PEB I PICCOLI • Minimondo 
musicale •. Trattemmenlo a cura di 
Claudio Csvsdini Presente Rite 
Glambonini - • Le ewenlure di Be- 
bar l'eletentmo • 2o episodio Ba- 
e la Liorsis (a colori) ■ • Rac¬ 
conti della riva del fiume • Gricci 
Impara a pescare 

70.10 TELEGIORNALE ediziorve 

20.15 TV-SPOT 

20.20 NEL PAESE DEI KIROIS Tele¬ 
film della serie • Francis e I para¬ 
disi perduti • (a colori] 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL REGIONALE Raasegna di 
awenimanti della Svizzere italiana 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 SPECCHIO DEI TEMPI - OUE 
STO CAMPIONATO DI CALCIO. 
Cinque presidenti a colloquio con 
Il pubblico 

23 OBIETTIVO HOLLYWOOD Tele¬ 
film della sane • Il fuoqiasco • 

23.50 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

23.55 TELEGIORNALE »■ edizione 




II 


^JJ®stasefa: 

*?''acfomatfo 

^ PQIl 


^3 nofSlJfprnatto^. 
■ ' Voi a^*an>omatt/ 

5 vannomattì 


Col mio lavoro 
non posso 
permettermi 
una brutta peiie 





per questo uso regolanuente Valcrema. 

to sono bostctt, e devo coataM» boHc penose ogni giorno. 

L’aspetto pnitto e s»o i cssenziaic per U ndo lavoro, noe pnoro rÌKliÌM-e 
di nrtare i p megg ai con na pelle bi disordine. 

Prima uno sft^o era un problema. 

Ora uso regolarmente Valcrema e sono tranquilla. 

Valcrema è uno speciale {separato antisettico che agisce rapidamente 
contro i dbuirbi della pelle. 1 suoi ingredienti aitivi {tenetrano in profondità 
e in pochi giorni eliminano macchie, bc^le e sfoghi. 

Prodotta dalla Dae Health Laboratories di Londra. 

In vendita a L. 300 (tubo grande L. 450. tubo gigante L 600) 

ad «aop* rapida 

W Cil wl VI I lei e antisettica 

Per mantenere la pelle sempre sana e fresca, usate regolarmente 
anche il Sapone Antisettico Valcrema. 







NAZIONALE SECONDO 


6 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti- 
Giornale radio 

7 

■10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L’hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina^ 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di etamane • 
Sette aril 

;30 LE CANZONI DEL MATTINO — Min Lama 
'45 Le metamorfoei di Don Juan. Il buon provinciale di Azo- 
hn. Convers. di E. Clemenlelll —Manetti & Roberts 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Durban's 


SS La forza del destino 


8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


Opera In quattro atti e sette quadri di Francesco 
Maria Piave - Musica di Giuseppe Verdi - Primo 
e secondo atto 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/beni 

9,15 ROMANTICA — Lasf 

9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 


9.40 Interludio 



settembre 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Iteila 

9.25 La pittrice degli esclusi. Conversazione di Emme Nasfi 

9.30 /. Fleld: Tre Notturni (pi R Caporali) 

9.50 II vale di Eros. Conversazione di Mariù Sefiar 


10 15 Giornale radio 

— Ecco 

20 Le ore della musica - Prima parte 

Perfidia. Il mondo nel tuoi occhi, Penny Lana. La mer, 
Baliade of Alamo, 2 canciones popuiares catalenes, Se 
l'amore c'4, Thoroughly modem Millle. Autumn in New 
York, Quando m'innamoro. Bus stop, My love. Un bic- 

_ chier di delmeto. Arrivederci Roma _ 

4 4 LE ORE DELLA MUSICA 

* * Seconda parte — Soc, Arrigoni 

30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di Smetana. HUI-Alien, Duke, loblm. Moderna. 
Ksempfert. Lefevre>M8uriat-Brouseolle. B R M. Gibb, Ber- 

klnq. Rose _ 

Giornale radio 
05 Contrappunto 

27 Si o no 

— Vecchia Romagna Suton 

32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 
— Mira Lama 


12 


13 


■15 Per voi dolcissime 

Un programma di Marcello Marchesi per Una 
Voiortghi - Regia di Filippo Crivelli 


10— La donna vestita di bianco 

di Wilkie Collins - Traduzione a adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Sodehnl - ^ episodio - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) — Invemìzzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Procter & Gamble 

10,30 Giornale radio - Controluce 

IO.* CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccaqalta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Gradina 

NeUTntervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13— Margherita e il suo maestro 

Un programma di Pasquale Prunas e Giovanna 
Gagliardo con Alberto Lionello e Marina Malfatti - 
Regia di Paolo Limiti 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 LITTLE TONY STORY, un programma di Giancarlo 
Guardabassi — Caffè Lavazza 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F J. Heydn: Sinfonia n 83 in sol min. > La poule • • 
W A. Mozart Concerto in do megg. K. 503 par pf. 
e orch. (sol. O Ciani - Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della HAI dir J Barbirolll) • B Britten: CantaU 
MIeericordIum op. 69, su testo di P. Wllklnson (P 
Peers, len.; D Flacher-Dieekau. bar - Orch Sinf. e 
Coro di Londra dir. l'Autore] 


11,15 Musiche per strumenti a Rate 

G Reiche; Due Sonate per ottoni; L. van Beetho3ren: 
Ottetto in mi barn megg. op t03 per due ob.l. due cl I. 
due (g l e due er i 

11,45 Archivio del disco 

C Monteverdi Cinque Madrigali (Complesso vocale 
strumentale « Nadia Boulenger ») 

12,10 Bloy l'apocalittico Conversazione di Silvano 
Ceccherini 

12,20 Musiche Hallarte d'oggi 

R Parodi Cor>certo per fg a orch ■ M. Abbsdo: Mu¬ 
sica per ve solo * V BtwchI: Concerto grottesco per 
cb . archi e xilofono 


13— INTERMEZZO 

L van Beethoven 14 Variazioni In mi barn, megg 
op 44 per pf . vi. e ve. * F. Schuberti Fantaela In 
fa min. op 103 per pf a quattro mani; Introduzione 
e VerlBzlonl m al bem magg su un tema originale 
op 82 n. 2 per pf a quattro meni • G. Roaelni: Verle- 
zionl per cl e piccola orch 
13.50 Itinerari operistici; IL MfTO DI DIDONE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

15 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15); Giornale radio 
— Durlum 

‘45 Un quarto d'ora di novità 


16 


17 


18 


19 


20 

21 


22 


23 


Programma per l ragazzi: « Prima vi cunto e poi 
vi canto *. Viaggio musicale nel Sud con Otello 
Profazio. Presenta Biancamaria Mazzoleni 
‘30 DUE - Un programma di Angelo Gangarossa e 
Luigi Angelo con Leonardo C^ese e Carla Ma- 
cellonl - Regia di Germaro Magllulo _ 

Giornale radio 

— Dolcifìcio Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Resitzzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO • La Chiesa nel mondo moderno, a 

cura di Mario Pucclnelll _ 

'06 Sui nostri mercati 

■13 Fabiola 

di Nicholas Wiseman - Adatt. radio! di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusane - 13^ episodio - Regia di Dante 
Reiteri (Edizione SaIsnI) (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 

■15 L’Italiana in Algeri 

Melodramma giocoso in due atti di Angelo Anelli 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Direttore Carlo FrancI 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI • 

M** del Coro Ruggero Maghinl 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

Nell'intefvallo: XX SECOLO 

Attualità di Levl-Strauaa. Colloquio di Tullio 

Gregory con Alberto M. Cirese 

'X Musica leggera da Vienna 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso 
- I programmi di domani - Buonanotte_ 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14, X GIORNAL£ RADIO 

14,45 Ribalta di successi — Carrsch S.p.A 

15— Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Domenico Rea 
15,18 Giovani cantanti lirici: soprano Maria Cristina Pe- 
drett (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15, X Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Il Club degli Ospiti 

Un programma di Gina Basso 

16, X Giornale radio 

16.35 L’APPRODO MUSICALE, a cura di L. Pinzauti 


17 — Bollettino per i naviganti • Buon viaggio 

17,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
• INVITO-ENAL • 

17,X Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell’Intervallo (ore 18,20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X); Giornale radio 
18,55 Sui nostri mercati 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19,23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 
19.X Punto e virgola 


20.01 Voci in vacanza 

Itinerari estivi di Dino Do Palma 
21 — Raf Cristiano al pianoforte 

21.10 Le due città 

di Charles Dickens - Adatt. radiof. di Mario Vani - 
6° ed ultimo episodio; - Parigi addio > - Regia di 
Eugenio Salussolia (Registrazione) (Vedi Locandina) 
21,55 Bollettino per i naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

22.10 MONSIEUR AZNAVOUR - Un programma di Cit- 
therlne Chamaux preaentato da Ombretta Colli 
(Replica)— Ditta Ruggero Benelli 

22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di R. NIcoiosI 
23 — Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della RIodiffuslone: Musica leggera 


14.X il disco in vetrina: Recital del basso Alexander 
KIpnis e del tenore Luciano Pavarxrtti 
Musiche di W A. Mozart. G Rosaini, G. Verdi. R. 
Wagner. G Donizetti 
(Dischi Le Voce dei Padrone e Decce) 


15.X CONCERTO SINFONICO 

direno da Nino Sanzogno 

con la partecipazione della pianista Maria Tipo 
F. J. Haydn: Sinfonia n. 85 in si bem. magg. • La 
regina • • F. Chopin: Concerto n. 2 In fa mln. 
op. 21 per pf. e orch. • I. Strawinsky: Threnl, 
id est Larrtentatio Jeremiae Prophetaa, per aoli. 
coro e orch 

(Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 II Delfinsto. Cortversazione di Antonio Pterantoni 
17,X A. Ginasters: Quartetto n. I par archi • H. Villa Le- 
Ims: Corteerto n. 2 per ve e orch 


16— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Muaica leggera 

18.45 Psicologia del lavoro 

Inchiesta a cura di Carlo Fenoglio 

IV. Chi deve comandare; la macchina o l'uomo? 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


X.2S I VIRTUOSI DI ROMA 

diretti da Renato Fasano 
• Concerti di Antonio Vivaldi > 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcoiosI e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.X Ubrl ricevuti 

22,40 Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 







locandina 


NAZIONALE 

8,55/« La forza del destino » 
di Verdi 

Personaggi e intcroreti del primo 
e secondo atto: Donna Leonora: 
Renata Tebaldi: Don Alvaro: Mario 
Del Monaco: Don Carlo Vargas: tl- 
lore Bastianini: Il marchese di Ca- 
latrava; Silvio Mafonica; Preziosil- 
la; Gitdiella Simion< 2 /o: Il padre 
guardiano: Cesare Siepi: Fra' Meli¬ 
tene: Fernando Carena: Currà: Ga¬ 
briella Cariuran, Un alcade: Ezio 
Giordano: Mastro Trabuco: Piero 
De Palma (Orchestra e Coro del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia • Direttore 
Francesco Molinari Pradelii). Edi¬ 
zione Ricordi. 


19,13/« Fabiola - 
di Nicholas Wiseman 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
tredicesimo epis^io: Il narratore: 
Corrado De Cristofaro: Eurota : 
Franco Luzzi: Fulvio: Romano Ma- 
laspina: Afra: Barbara Valmorin: 
Iface: Claudio Sara: Fabiola: Clau¬ 
dia Giannotii: Corvino: Umberto 
Ceriani: Sira: Nella Sonora. 

20,15/« L'Italiana in Algeri » 
di Rossini 

Personaggi e interpreti: Isabella: 
Marilyn Home: Mustafà: Mario 
Pefri; Elvira; Giuliana Tavolaccini: 
Lindoro: Pietro Botlazzo: Zulma : 
Rosina Cavicc/iio/i; Haly; Guido 
Mazzini: Taddeo: Walter Mona- 
chesi. 

SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Wilson: Slotyj /o>im B (Les e Larry 
Elgart) • rerrio: Mariage (Gino 
Marinacci) • Proctor: Bolivian 
brass (Tijuana Brass) • Rossi: CSt- 
tarra d'Alcalraz (Alceo Cuatelli) • 
Bottini: Brazil caravan (Bergonzi) 

• Aterrano: Il tigre (Cris Baker) • 
Trovajoli: 7 volte 7 (Santi Latora) 

• Hunt: Oui of my head (duo chit. 
Santo e Johnny) • Bcitrami: Chiac¬ 
chiere in famiglia (Wolmer Beltra- 
mi) • Wassil: Tu m'hai promesso 


(B. Wassil) * Amadesi: Charleston 
boy (New Callaghan Band) * Jorge- 
Ben: Mas-que nodo (Al Caiola). 


10/« La donna vestita 
di bianco » dì Wilkie Collins 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Lucia Catullo, Raoul 
Grassilli e Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti del secimdu 
episcraio: Il narratore: Corrado Gai- 
pa: Walter Hartricht: Raoul Gras- 
silh: Marian Halcombc: Lucia Ca¬ 
tullo: Laura Fairlie: Bianca Tocca¬ 
fondi: Frederick Fairlie: Cesare 
Polacco: Un domestico: Nico Can- 
nizzaro. 


15,18/Giovani cantanti lirici: 
sopr. Maria Cristina Pedrett 

Georges Bizet: / pescatori di perle: 
■ Siccome un di ■ • Pietro Masca¬ 
gni: Lodoletta: « Flammen, perdo¬ 
nami > (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Giuseppe Morelli). 

21,10/- Le due città - 
dì Charles Dickens 

Compamia di prosa di Torino della 
RAI, Personaggi e interpreti del 
.sesto ed ultimo episodio; Ales¬ 
sandro Manette; Arnaldo Martelli: 
Lucia, sua figlia: Anna Caravaegi: 
Carlo Damavi G‘i«o Mavara: Jarvis 
Lorry: Angelo Zanobini: Sydney 
Cartoni Vigilio Goliardi: Jerry 
Cruncher: Sergio Dìohìjì: La signo¬ 
rina Pross: Mariangela Ravigtia: 
Giacomo Defarge: Mano Lomhar- 
dini: Mamma Defarge, sua moglie; 
Nino Artuffo: ed inoltre: Sandro 
Rocca, Alberto Pozzo, Anita Osella, 
Arrigo Amerio, Mario Pederzini, 
Alberto Marche, Renzo Lori, Piero 
Nuli, Franco Rità. Olga Fagnano. 

TERZO 

13,50/ltinerari operistici: 

Il mito dì Didone 

Henry Purccll: Dido and Aeneas: 
« When I am laid in earth », lamen¬ 
to di Didone (soprano Leonlyne 
Price - Orchestra della RCA Ita¬ 
liana diretta da Francesco Molinari 
Pradelii) • Saverio Mercadante: 
Didone abbandonata: • Vivi supjer- 
bo e regna », rondò di Enea (Rcvis. 
di Rate Furlan) (mezzosoprano Lui- 
sella Ciaffì - Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti » di NarK>li della Radiotelevisione 


Italiana diretta da Massimo Pra- 
della) • Hector Berlioz: Les Iroyens 
à Carthage: • Inutiles regrels », sce¬ 
na e aria di Enea (tenore Georges 
ThìII); Chasse royaie et orage (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra e 
Coro diretti da Herbert von Ka- 
rajan). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Michaii Glinka: Russlan e Ludmil¬ 
la: Ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione Ita- 
liana diretta da Carlo Frane!) ■ 
AntMi Dvorak; Concerto in sol mi¬ 
nore OD. 33 per pianoforte e orche¬ 
stra: Allego agitato - Andante soste¬ 
nuto - Finale (alloro con fuoco) 
(sofista Rudolf Firkusny - Orche¬ 
stra deH'Opera di Stato di Vienna 
diretta da Laszlo Somt^i) • Igor 
Strawinsky: L'uccello di fuoco. Sui¬ 
te da) balletto (Orchestra Sinfonico 
di Boston diretta da Erich Lcin.s 
dorf K 


« PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Anonimo: Waii till thè sun shines 
Nellie (The Dukes of Dixieland) • 
Holman: Fearless finlay (Stan 

Kenton) • Handy; Yellow 'dog blues 
(The Rhythmakers) • Petliford: 
Pendulum at thè falcon's lair 
(Oscar Pettiford). 


SEC./14/Juke-box 

Talò-Gatti: Capelli neri (Franco 
T’alò) • C^lifano-G. Lombardi; La¬ 
crime nel mare (Rosanna Fratello) 
• De Natale-Cogglo; Chimmè cfitm- 
mà (Hugu Tugu) • Wassil: Ma 
parché (Bruno Wa.ssil) • Cantoni- 
Dei <2omune-Zauli: Corri corri 
(Piter) • Pecchia-Pacini; Ti costa 
così poco (Brunetta) • Ursiti-Ro- 
sati; L'estate è finita (Raoul) • 
Zacharias: Highway mefody (Hel¬ 
mut Zacharias). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Honey gum (The Equals) • Mary 
.Ann (I Pooh) • You don’l bave to 
walk in thè rain (Turtles) • Signora 
Jones (Lallv Stott) • Sugar, sugar 
(The Archiés) • Perdona bambina 
(Maurizio Vandelli) • Would you 
believe ('The Honeybus) • Serenala 
del batterista (I Sagittari) • Todos 
queremos mds (Peret y sus gitanos) 

• Dun't forgei to remember (Bee 
Gees) • Papà, fammi cantare con te 
(Donatella) • Marrakesh express 
(Crosby, Stilla e Nash) • Qualcttno 
per te (Pyranas) • Peggy day (Bob 
DvTan) • Sentirai la pioggia (Ra- 
scals) • The nitly grittv (Gladys 
Knighi & thè Pips) • E figurati se... 
(Omelia Vanoni) • Put a little Im’e 
in your heart (Jackie De Shannon) 

• La tua voce (Profeti) • Saverf by 
thè bell (Robin Gibb) • Texas (Bru¬ 
no Lauzi) • Clean up your own back 
vard (Elvis Preslcv) • Chissà se tor¬ 
nerà (The 5th Dimensioni • Rain 
(J<^ Feliciano). 


stereofonia 


Stalloni «parlmantall a modulaxlona di fra- 
q«M«ta di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - N^ll (103,9 MHz) • Torino 
(101.9 MHz). 

oro 11-12 Musica leggera • ore 1S.3(>-t6,30 
Muaica lagg*'* * ora 2t-22 Mualca da 


notturno italiano 

Dalla oro 0,09 olio S.SOi P iogr a wnol niuol- 
coll o notiziari troamoaai da Roraa 2 au 
tcHz 94S pari a m 356, da Milano 1 au 
kHz 099 pori a m 333,7, dall a rta zlooi di 
CaltanieaoRa O.C. au Ulz 5000 pari a 
m 49,90 a au kHz 9615 pari a m 3I.S3 o 
dal II canal# di Fllediffu a lona. 

0.06 Muelca per tutti • 1.06 Colonna sono¬ 
ra . 1.36 La vetrina del dioeo • 2.06 Mu- 
■ ico notte - 2.36 Ribalta Urica - 3.06 Gi¬ 
randola musicale • 3.36 Maiodia sul pon- 
tagramma ■ 4.06 Rasaogna di intorproti - 
4.36 Arcobaleno musicala - 5.06 II noatro 
|uke-box - 5.36 Musiche por un buongiorno. 
Notiziari; In Italiano e Inglsaa alla oro 
1. 2-3-4 - S. In froncoso o todotco 
olio oro 0.30 - 1,30 - 2J0.3,30 - 4JO - 5.30. 


radio vaticana 

14,30 Rodiogìomalo In Itollono. IS.tS Ra- 
dloglomala in apagnolo, froncota, todo* 
eco, Ingloaa, polacco, portoghese. 17 Di¬ 
scografia d' Mualca Religioaa; Albert 
SchwoilKor ouoM Boch oll'orgaoo: Rieo- 
atruzioni tecnico storiche: 1- trasmissione. 
19 Novlce In poroclla. 20.30 Orixzooti Crl- 
attani: NotUiario e Attualità • Teologie 
cwet-conclllaro. a curo di Don G. Patterò - 
Xllogr^a • Poaalora ctollo ooro. 21 Tr«- 
omlaalonl io altro lingue. 21.45 Chroniquo 
dea Mlaalona. 22 Santo Rosario. 22.15 
Nochrichton sus dar Miaaion. 22.45 Toplc 
of thè Woek. 23,30 La palabra dal Papa. 
23,45 Replica di Ortazantl Cristiani (su 
O M.) 


radio svizzera 


MONTECCNERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 6,10 Crortscha di Ieri. 
8,15 Notlziorio-Mualca verta 9,06 Musica 
varia. 9,46 Concertino. 10 Radio mattina. 
13 Musico varia. 13,30 Notiziario-Attualità- 
Rasaagna stampa. 14 Inlermazzo. t4,0B 
« Margherita Puatarla ■ romanzo a puntata. 
14.20 Ritratto musicale: Valzer. Ricordo 
Caatre; Vela aantimental (Migual Garcia 


Mora, pf ); Aleiander Clazounov: Valzer 
da concerto n. 2 op. 51 (Orcheetro della 
Suiase Romando, dir Ernest Anaermet): 
Frédàric Chopin: 3 Valzer op. t8. op. 34 
n 1. op 34 n. 2 (pf Arthur Rubinatein); 
Maurice Raval: La Valse. Poema coreo¬ 
grafico (Orchestra del Concertgabouw di 
Amsterdam dir Eduard van Beinum). 15,10 
Radio 2-4. 17,06 La RSi all'Olympla di Pari, 
gl 18 Radio gioventù 19.06 II quadrifoglio. 
19J0 Cori Ili montagna. 19,46 Cronache 
delle Svizzera Italiana. 20 Fiearmonlche 
20.15 Nctlzlarlo-Attualltà 20.46 Melodia e 
canzoni. 21 Tribuna dell# voci. 21,46 «Chez 
Cric» 22.15 II cattivello. 23.06 II Medioevo 
tra di noi. 23,30 Recital Ingnd Betteg. 
aopr.; Konrad Melater. pf : M. Mweeorgakl: 
• Klnderstube •; W. A. Mozart: Tre Lieder 
24 Notizlerio-Cronache-Attualltà. 0.2IMI.30 
Note di notte 

Il Programma 

13 Radio Suleae Romande: • Midi musl- 

3 ua>. 15 Dalla RDRS: «Mualca pomeri- 
lana • 19 Radio dalla Svizzera Italiana: 
«Mualca di fine pomeriggio». Franz Jo¬ 
seph Hayite! da « Dia Jahreazaltan > (La 
quattro stagioni): Autunno a Inverno (8oÌI- 
atl. Coro e Orchestra della RSI. dir. Edwin 
Loahrer) 19 Radio gioventù. 19.30 La terza 
giovinezza. 19,46 Diachi vari. 20 Per I la¬ 
voratori Italiani In Svizzera. 20,30 Trasm 
da Ginevra 21 Diario culturale. ^.15 Heen- 
sei und Graolel, una favola muaicale In 
Ire atti di E Humpardinck. 23,10-23,30 Not¬ 
turno In musica. 


Il concerto sinfonico Sanzogno 



La pianista Maria Hpo 


LA «REGINA» 
DI F. J. HAYDN 


15,30 terzo _ 

Una sinfonia framassortica di Franz Joseph 
Haydn apre oggi il concerto sinfonico diretto 
da Nino Sanzogno, a capo dell'Òrchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Si tratta della quarta di un gruppo di 
sei sinfonie composte tra U 1785 e V86 per i 
(2oDcei^ de la Loge Olynrpique di Parigi, 
dette anche Sinfonie parigine. Alle mani7e5fa- 
zioni musicali dei framassoni accorrevano le 
dame, i gentiluomini di corte e molto fre¬ 
quentemente anche la regina Maria Anto¬ 
nietta. Haydn, dallo spirito conradtno ma abi¬ 
le musicista di corte, si muoveva mollo bene, 
con disinvoltura, con i dovuti inchini e sala¬ 
melecchi in quelle sale regali. 

Maria Antonietta fu attratta — si dice — 
soprattutto da una di quelle sizifonfe, preci¬ 
samente dalla n. 85, in si bemolle maggiore, 
oggi scelta dal maestro Sanzogno. 1 musico- 
fili ed i musicologi sono perciò soliti indi¬ 
carla col titolo La reine. Dalla Sinfonia hayd- 
niana al Concerto n. 2 in fa minore, op. 21 
per pianoforte e orchestra di Chopin il salto 
è di 43 anni, il lavoro chopiniano è infatti 
del 1829: affidato ora all'interpretazione di 
Maria Tipo, artista di talento, che, secondo la 
critica, sa cogliere tutta la vigoria del primo 
movimento, il significato profondamente liri¬ 
co del secondo, il carattere brillante del terzo. 
A conclusione del programma figurano i 
Thrcni, id est Lamentatio Jeremiae Prophetae, 
per soli, coro e orchestra di Igor Strawinsky. 
Questa fondamentale opera sacra contempo¬ 
ranea, scritta nel 1958, rivela uno degli aspetti 
piti suggestivi e meno noti del musicista. Per 
l'ardito uso della tromba, Strawinsky fu pro¬ 
babilmente influenzato, poco prima di met¬ 
tere sul pentagramma le Lamentazioni di Ge¬ 
remia, dai formidabili vtr/MOstsmi di Shoriy 
Rogers che si estòiva a Los Angeles. Ciò che 
preoccupava maggiormente il maestro duran¬ 
te la composizione di Threni era il fatto che 
molto difficilmente oggi si trovano abili sona¬ 
tori di clarinetto basso e di clarinetto con¬ 
trabbasso, nonché di trombone contralto, con 
le cui sonorità lui stesso aveva deciso di ri¬ 
vestire gli antichi testi profetici. Adesso l'ope¬ 
ra è affidala ai professori dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevisione Italiana. 
Solisti: Ursula Zalenkpf, Jean Derub aix. Co¬ 
rinna Vozza, Hugues Veuenod, Tommaso Fra¬ 
scati, Hans Boraun, James Loomis, Renzo 
Gonzales, maestro del coro Nino Anionellini. 


LA DISCOTECA DEL 

RADl^^i^^ERE 


a pagina 47 « 

TUTTE LE INFORMAZIONI t 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA l 


7» 


















mercoledì 


stasera 
in Intermezzo 

ONSON 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Siwmenthal ■ Bombola Mul- 
tifll - Aspro - Patatlfìa Pai - 
Alax lanciere b/anco - Amaro 
18 /sofabe//aj 


LE TRE DONNE 
DI CASANOVA 

Film • Regia di Sam Wood 
Prod.: R.K O. 

Int; Gary Cooper, Teresa 
Wnght, Frank Morgan, Anita 
Louise. Edmond Breon, Pa¬ 
tricia Collinge 

DOREMI’ 

^Materassi a molle Hesmat ■ 
Rosso 16 Ivlas) 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
SANTO ANO JOHNNY 
Presenta Delia D'Alberti 


vi ricorda 
la bombola 

ONSON 


liiTTTTTl 


ja sola adatta a 
ricaricare il vostro 

ONSON 


Trasmissioni In lingua te«5asca 
per la xona di Bolzaiw 

SENDEft BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,10-21 Stende der Entschei- 
dung 

• Oer Mann, der nach der 
Wahrheit jagte • 
Kriminalfilm 
Regie; Richard L. Bare 
Verleih: MCA 


Al navigatore solitario che ha attraversato l’Atlan¬ 
tico con una barca a remi. 

LAME DA BARBA PER TUnA [AVITA 

Milano, agosto. 1969 — Tom Maclean, il giovane 
aviere della R.A.F. che da solo ha attraversato 
l'Oceano Atlantico dal Nord America all'Europa 
con una barca a remi battezzata « Super Silver >, 
riceverà una fornitura gratuita di lame da barba 
offerte da una famosa industria produttrice di 
articoli per la rasatura (Gillette). 

Maclean. che gli amici chiamano familiarmente 
« Moby », è un dublinese di 26 anni attualmente 
in servizio presso il 22*^ Reggimento degli Special 
Air Services di stanza ad Hereford, in Inghilterra. 

La « Super Silver • è una barca a chiglia piatta, 
lunga sei metri che il navigatore solitario si è 
costruita ad Hereford con l’aiuto dì alcuni com¬ 
militoni durante le ore libere dal servizio. 


A Santo (a stniatra) e Johnny sono dedicati «Quindici minuti» alle 22,45 sul Secondo 


dà oppuntomento 
in "Girotoodo" 


per ommirore 
i suoi meravigliosi 
articoli per \a scuola 


SECONDO 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,15 GIROTONDO 

(Glicemllle Rumiarx^ ■ Car¬ 
telle scolastiche Regia - Lukas 
Beddy • Omogeneizzati Bullo¬ 
ni Niplol) 


la TV dei ragazzi 


GONG 

(Arrigoni ■ Detersivo All) 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure nella foresta afri¬ 
cana 

Arriva il leopardo 
Reaitzzazione di Jeannette 
e Maurice Fievet 


a) I RACCONTI DEL RISOR¬ 
GIMENTO 


Il risveglio 
di Gianni Pollone 


Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Michele Ceppino 

Carlo Alighiero 
Ufficiale Mauro Barbagli 

Signora Lina Marisa Fabbri 
Andrea Bertlnelll 

Gianni Bonagura 
Giovanni d'isola Edere Conti 
Roberto Adolfo Fenoglio 

Un cameriere Franco Vaccaro 
Un usciere Fabrizio Casadio 
M segretario 

Giancarlo Quaglia 
Padre Benedetto Cario Bagno 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 


Regìa di Alda Grimaldi 


c) LA DIGA DEL CASTORO 


Realizzazione di F. 8 
Crawley 

Dlstr.; National Film Board 
of Canada 


TIC-TAC 


(Confezioni SanRenìo - Sughi 
Star - Rex - Bagno schiuma 
Doktibad - Bitter S. Pellegri¬ 
no - Sllan) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE FTALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 


(Olio di semi Topazio • Proc¬ 
ter A Gamble - Gruppo Le- 
peiit S.p.A. - Coni-Totocalcio 
• Cioccolato Kinder Ferrerò - 
Fonografi automatici Lesa) 


IL TEMPO IN ITAUA 


20,30 


TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 


(1) Cera Solex - (2) Giovan¬ 
ni Bassetti S.A. - (3) Baci 
Perugina - (4) San Giorgio 
Elettrodomestici ■ (5) Rabar¬ 
baro Zucca 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Gamma Film - 2) 
Produzioni Cinetelevislve - 3) 
Studio K - 4) O.N. Sound - 5] 
General Film 


L’EUROPA VERSO 
LA CATASTROFE 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 


3“ - LA GUERRA CIVILE 


22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia 
dall'estero 


DOREMI' 


(Esso extra - Pasta del Capi¬ 
tano ■ Lanificio Pastore) 





























ore 21 nazionale 

L’EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
3° - La guerra civile 

NeU'estate del 1936 in Spagna scoppia la guerra civile. 
Inizia con il • levantamiento », cioè con la ribellione dei mi¬ 
litari che si sollevano contro il legittimo governo repub¬ 
blicano di Azafta, uscito dalle elezioni del febbraio che 
hanno visto la vittoria del Fronte Popolare. E' un governo 
di radicali e di liberali, sostenuto all'estemo da socia¬ 
listi e comunisti. Im scintilla che fa accendere la guerra 
civile è l'assassinio del deputato di destra Calvo Sotelo, 
ma i mesi precedenti sono stati mesi di violenze e di ilìe- 
galità, mentre la Falange, l’organizzazione fascista spa¬ 
gnola, proclamava già ad alta voce la volontà di rove¬ 
sciare il governo costituzionale. Da una parte stanno i 
falangisti, i militari, i monarchici, i cattolici tradiziona¬ 
listi; dall'altra i repubblicani, i socialisti, i comtmisfi, gli 
anarchici, gli autonomisti catalani e quelli baschi, questi 
ultimi di tendenza cattolica. Il II luglio le guarnigioni 
militari del Marocco, comandate dal generale Francisco 
Franco, attraversano lo stretto di Gibilterra e si concen¬ 
trano intorno a Siviglia: sono riuscite a passare nono¬ 
stante la marina, rimasta fedele alla Repubblica, bloc¬ 
casse lo stretto, utilizzando gli aerei messi subito a di¬ 
sposizione da Mussolini. L'aiuto dei fa.scisti italiani, alla 
fine delta guerra civile, raggiungerà il numero di 50.000 
presunti volontari, mandali in Spagna dall'Italia. Dal¬ 
l'altra parte, molti antifascisti italiani combatteranno 
nelle Brigate Intemazionali. La guerra si trascinerà per 
tre anni, con grandi massacri. E' la • prova generale • 
del secondo conflitto mondiale, che ormai si annuncia. 


ore 21,15 secondo 


LE TRE DONNE DI CASANOVA 



Gary Cooper è il protagonista del film di Sam Wood 


Dopo una gita romantica in compagnia di una giovane lau¬ 
reata, un profe.ssore universitario fa .vpo.sa .senza por tempo 
in mezzo, la madre di lei. donna autoritaria e stravagante, 
informala del matrimonio, si dichiara contraria per ra¬ 
gioni assurde e. aiutala dal casa, fa sì che gli sposi si sepa¬ 
rino il giorno dopo le nozze. Dopo qualche tempo il pro¬ 
fessore è in procinto di contrarre un nuovo matrimonio 
quando gli giunge un appello: si rechi d'urgenza in una cli¬ 
nica ostetrica di Chicago. Qui apprende che la moglie, 
dalla ^uale è già legalmente diviso, ha dato alla luce una 
bambina. Per metterlo alla prova la donna, che ancora 
fama, finge di pensare a nuove nozze e afferma di volere 
affidare ad altri la bimba. Alla vista della figlioletta il 
professore sente destarsi in petto il sentimento paterno. 
Egli rapisce la bambina, la tiene con sè^ la cura come 
può e sarebbe pronto ad unirsi con qualsiasi altra donna 
pur d'impedire alla madre di riprendergliela. Ma dopo 
una serie di complicazioni tutto si appianerà. 


ore 22,45 secondo 

15 MINUTI CON SANTO AND JOHNNY 

Santo and Johnny formano una delle più famose coppie 
di c/n7flrri5/i. Le loro incisioni, che hanno per caratteri¬ 
stica una vena di spiccata malinconia e un'ispirazione mu¬ 
sicale di tipo melodico, hanno fatto il giro del mondo ot¬ 
tenendo mollo successo di critica e di mercato. Vanno 
avanti ormai così da anni, sempre fedeli a questa formula 
che Ita fatto la loro fortuna. Santo and Johnny, autentici 
maghi della chitarra, questa sera presentano quattro noti 
brani del loro repertorio: si tratta di Good bye. Help me. 
On thè road acain e A love is blue. Presenta io spettacolo 
Delia D'Alberti. 


OALENDARIO 


IL SAf^rrO: S. PmHSco sacerdote 
dell'Ordine dei Minori e confesso¬ 
re a San Severino Marche. 

Altri santi: S. Anatalooe vescovo a 
Brescia; S. Gerardo vescovo e mar¬ 
tire. patrizio veneziano, in Unghe¬ 
ria; S. Rustico vescovo e confesso¬ 
re in Francia. 

Il Noie a Milano sorge alle 7,12 c 
tramonta alle 19,18. a Roma sorge 
alle 7.00 e tramonta alle 19,0S: a 
Palermo sorge alle 6.56 e tramonta 
alle 19,01. 

RICORRENZE; Nel 1878. in questo 
«orno, nasce a Cully lo scrittore 
Charles Ramuz. Opere: La paura 
in moniagna. 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi ha 
mancato una volta al pudore diven¬ 
ta per forza sfaccialo. (Cicerone). 


per voi ragazzi 


Seconda puntala de II risve¬ 
glio. originale televisivo scrit¬ 
to da Gianni Pollone per la se¬ 
rie I racconti del Risorgimen¬ 
to. Come ricorderete. Michele 
Ceppino, dopo gli studi com- 

P iuti presso il Collegio delle 
rovincie di Torino, riesce ad 
ottenere, con Taiuto di padre 
Benedetto, suo maestro, un po¬ 
sto di pedagogo in casa del 
marchese di Spigno, il quale 
però, per ragioni politiche, di¬ 
venta ben presto suo nemico. 
Michele è costretto a fuggire. 
In questa puntata Io ritrove¬ 
remo a Novara, professore di 
letteratura italiana presso quel 
liceo, amico e protettore di pa¬ 
trioti perseguitati. 

Lo seguiremo, poi. prima a To¬ 
rino. dove le sue lezioni accen¬ 
dono di ammirazione e di entu¬ 
siasmo gli studenti: e successi¬ 
vamente a Roma dove occupa 
l'alta carica di ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Coppino continuerà a batter¬ 
si strenuamente per la realiz¬ 
zazione delle sue aspirazioni 
più nobili: la legge suH'istru- 
zione elementare che verrt fi¬ 
nalmente approvala il 15 lu¬ 
glio 1877. 

Continuano, intanto, le avven¬ 
ture del piccolo Francis nella 
foresta africana. La puntata 
odierna ha per titolo Arriva il 
leopardo. Francis, accompagna¬ 
to dal padre, un esploratore 
che vive in Africa da molti 
anni, partecipa ad una battuta 
di caccia al leopardo. Ne ap¬ 
profitterà per illustrare ai te¬ 
lespettatori suoi coetanei le ca¬ 
ratteristiche di questo animale. 
Infine verrà trasmesso il cor¬ 
tometraggio Im diga del ca¬ 
storo in cui verrà illustrata la 
sorprendente attività di questo 
simpatico animale. 


19.15 IL SALTAMARTINO Progranv 
ma par i ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenia e Cornelia Broggmi • 
Marco Cameroni presenta- • IVimo 
plano • Delle Colombia al Pa¬ 
nama - • Intermezzo • - • Pattinare 
è facile • Corso pratico di Halga 
e Inae Brandt puntata 

20,10 TELEGIORNALE. 1" edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 GLI ALBERGATORI DELL'ARIA, 
con Purser e Hostess sulle rotte 
delie Swistair. Servizio di Fausto 
Sassi 

20.45 TV-SPOT 

20.50 il Prisma: CRONACHE DALLE 
CAMERE FEDERALI. Servizio di 
Mario Casanova 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 MATRIMONIO DI CONVE¬ 
NIENZA. Dal racconti di Edgar 
Wallace. Interpreti. John Calmev e 
Harry H Corbett Regia di Cllva 
Donner 

22.40 INCONTRO CON DUILIO DEL 
PRETE. Raalizzaziona di Tazio Tami 

23.20 FINE SETTIMANA A LONDRA. 
Raalizzaziona di Catharirw Chnr- 
bon (a colori) 

23.40 TELEGIORNALE. 3» adizione 


Questa sera in 
ARCOBALENO 
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— Henkel Italiane 

05 Le ore della musica • Prima parte 

Nor> illuderli mai, Camelot. Com è piccolo II mondo. 

A mio padre, l'm coming home. Berimbau. Le promesse 
d'amore. Amica mia. Il mio ragazzo se ne va. Simon 
aaya. Celeste, Il miracolo. Il sole nel cuore. Watch 
whet happen. Craensleeves, Mon copaln Bismark, Solo. 
Un'ora. CielKo lindo 
LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill * Pavesi 
'30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di Rossml. Hatch, Jarusso-Manzanero. Lefèvre- 
Maunet-Bioussnlle. Papathanassiou-Bergman. Popp, Cho- 

_ p«n. Tobias-De Rose _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna 6uton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'avv. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Inverniizì 

15 Stella meridiana 

NANA MOUSKOURI e HARRY BELAFONTE 
Un programma di Vincenzo Romano 


Trasmissioni regionali 
37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'intervalio (ore tS): Giornale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C G.D. 

'45 Parata di euccessi 


Programma per I piccoli 

Toni Gulliver, di Luciana SalvettI - Canta Toni 
Dallara (Ili) — Biscotti Tue Pareln 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con franco Potenza e 
Rosangela Locateli! - Canta Franco Potenza 


— Procter i Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 

'08 Sui nostri mercati 

13 Fabiola 

di Nicholas WIseman - Adattamento radiofonico 
di Italo Alighiero Chiusane - 14° episodio - Regia 
di Dante Reiteri (Edizione SalanI) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park_ 


GIORNALE RADIO 

15 II giorno della civetta 

Tre atti di Leonardo Sciascia e Giancarlo Sbragia 
- Musiche di Angelo Musco • Regia di Umberto 
Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 

'45 «Luglio Musicale a Capodimente» organizzato dal¬ 
la RAI in collaborazione con l’Azienda Autonoma 
di Soggiorno, Cura e Turismo di Napoli e con 
l'Associazione « Alessandro Scarlatti > di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Carlo Zecchi 

con la partecipazione del clarinettista Franco 
Pezzullo 

Orchestra < A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ora 23.10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


IO— La donna vestita di bianco 

di Wilkie Collins - Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Soderinì - 3'' episodio - Regie di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Realiz¬ 
zazione di Cesare Gigli — All 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Al vostro servizio 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13,30 Giornale radio - Media deile valute 

13,35 CETRA-HAPPENING - Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra - Regia di Gennaro 
_ Maqliulo — Paqlierl Profumi 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Recentissime in microsolco — Meazzl 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Domenico Rea 
15,18 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL’ANNO l967-'68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore 15.30); Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P, Virginio Rotondi 


16— QUI MIRANDA MARTINO 

Programma musicale a cura di Roberto Gigli 

16,30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

di Gianfiiippo de' Rossi 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 ORFEO NEGRO - Panorama della poesia negro- 
africana dalle origini ad oggi - Lettura di Giorgio 
Albertazzl - Regia di Nanni de Stefani (12°) _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 16.20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30)' Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati _ 

19— IL RAGGIO VERDE, un programma di Luisa Riveli! 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20,01 I Cavernicoli 

Radio Cabaret scritto da D'Ottavi e Lionello 
Regia di Oreste Lionello 
20,45 Orchestra diretta da Zeno Vuhellch 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi dei Jazz, presentati da Lilian Terry 

22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

_ a cura di LIIH Cavassa _ 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL - 

23.40 Dal V Canale della Filodiffusione; Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

L vsn Beethoven: Sonata In re megg. op 12 n. 1 
(V Tretiakov. vi ; M G. Erokhin, pf ) • M Reger 
Trio in le min op 77 b) per archi (Trio italiano d'archi) 

10.40 I Balletti di Igor Strawinsky 

L'uccello di fuoco (Orch Stabile del Maggio Musicala 
Fiorentino dir L Maazei) 

11,05 T. Lupo; Due Fantasie per strum a flato, con org por¬ 
tatile e V la de gamba 

11,10 Polifonia 

M Cardoso Messa - Miserare mihl Domine • 

11,35 Uriche da camera italiane (Vedi Locandina) 

12,05 L'Intormstore etnomusicologlco. a cura di G Nstaletti 

12.20 Musiche parallele 

J P Rameau Sette Plècea de clavecin * J. S. Bach 
Suite francese n 3 in si min per clav 

12,55 INTERMEZZO 

1 Turine El Poema de una Sanluquena, per vi e pf 
(A Ferraresi, vi , E Galdleri, pf ) • M de ralla Nochea 
en los jardines de Espaha. impressioni sinfoniche par 
pf e orch (sol M. Weber - Orch Sinf della Radio 
Bavarese dir R Kubelik) 

13.40 I maestri dell'interpretazione 
QUARTETTO DI BUDAPEST 

W. A. Mozart Quartetto in re min. K. 421 per erchl • 
F J Haydn: Quartetto in mi barn magg. op 76 n 6. 
per archi 


14.30 Melodramma in lintesi 

LA MOLINARA, ossia L'amore contrastato 
Dramma giocoso in due atti di Giuseppe Palomba 
Musica di Giovanni Paisiello 
(Revis. di Barbara Gluranna) (Vedi Nota) 

15.30 Ritratto di autore 


Orlando DI Lasso 


Mlase « Bell Amfltrit Altera •. Cinqua Chanaons; Da 
4 Septem Pesimi Davidia Poenitsntialas • Domina, na 
In furore 


16,15 L. van Beathovsn: Sonata In mi min. op. 90 (pf. C 
Arrsu) 

16,30 Musiche italiane d'oggi 

L Cortese. Prometeo suite sinfonica par orch. (Orch 
Sinf di Torino delle RAI dir F Vemizzl) 


17— Le opiniorti degli sllri, rassegna della stampa estera 

17,10 Ritorno dall'emigrato Conversazione di Mario Picchi 

17,20 J. Brahms: Sestetto n. 2 in eoi magg. op 36 per archi 

(Quartetto Amedeus - C Aronowiiz. altra v.le. W 
Pleeth. altro ve ) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 Vietnam: la nuova guerra 
dei trent'anni 

a cura di Alfonso Sterpellone 

Ili. Dagli accordi di Ginevra al colloqui di Parigi 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.30 Le correnti della linguistica 
contemporanea 

V. La semantica: problemi e orientamenti 
a cura di Enrico ArcainI 

21 — MUSICHE PER PIANOFORTE A QUATTRO MANI 
a cura di Alberto Pironti 
None ed ultima trasmissione 

22— IL GIORNALE DEL TERZO ■ Sette erti 
22.X Incontri con la narrativa 
a cura di Adsmaria Tarzlanf 


23 — Concerto di musiche contemporartee 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
23,X Rivista delle riviste - Chiusura 
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NAZIONALE 

8,55/La forza del destino 

Personaggi e interpreti del terzo 
atto: Don Alvaro; Mario Del Mona¬ 
co •. Don Carlo Vargas: Ettore Ba- 
5tfanini; Preziosilla: Giulietta Si- 
mionato] Fra’ Melitone; Fernando 
Carena: Mastro Trabuco; Piero De 
Palma: Un chirurgo: Eraldo Costa 
(Orchestra e Coro dell’Accademia 
di S- Cecilia, dir. Francesco Moli- 
nari Pradelli). 

19,13/Fabiola 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quattordicesimo episodio: Il narra¬ 
tore: Corrado De Cristofaro: Fa¬ 
biola: Clat4dia Giannotti: Sira; Nel¬ 
la Sonora: Dionigi: Leo Gavero: La 
madre di Sira: Wanda Pasquini: Eu- 
rota: Franco Luzzi: Fulvio; Roma¬ 
no Malaspina: Corvino; Umberto 
Ceriani. 

20,15/11 giorno della civetta 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti: 
Don Mariano Arena: Turi Ferro: 
Il capitano Bcllodi: Vittorio Sani- 
poli: lì maresciallo dei Carabinieri: 
Michele Abruzzo; CaloKro Di Bella, 
detto Parrineddu: Umberto Spada- 
ro: Il brigadiere dei Carabinieri: 
Giuseppe Pattavina: La signora Ni¬ 
colosi: Fioretta Mari; Sua Eccel¬ 
lenza: Riccardo Mangano; Rosario 
Pizzuco: Giuseppe Lo Presti: Die¬ 
go Marchica: Ignazio Pappalardo : 
Rossi; Mario Carrara; L'autista del¬ 
la corriera; Guido Leontini: 11 bi¬ 
gliettaio della corriera: Gaetano To- 
nia-se//i ; Il panellaro: Taccio Mttsu- 
meci; I fratelli Colasbcrna: Giovan¬ 
ni Cirino, Salvatore Nicotra ; Un ca¬ 
rabiniere: Giuseppe Meli: Bianchi: 
Afario Lodolini: Castelli: Tullio Pe¬ 
cora: Il barista: Eugenio Colombo: 
La signora di Sua Eccellenza: Fer¬ 
nanda Lelio: Due giornalisti; Davi¬ 
de Ancona. Giuseppe Valenti; Ver¬ 
di: Leo Gullotta. 

21,45/Concerto sinfonico 
diretto da Carlo Zecchi 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sere- 
nala in re maggiore K. 250 • Haff- 
ner »; Allegro maestoso - Allegro 
molto - Andante - Minuetto - Rondò 
(Allegro) • Minuetto galante • An¬ 
dante - Minuetto (con due trii) - 
Finale (Adagio Allegro assai); 


Concerto in la maggiore K. 622 per 
clarinetto e orchestra: Allegro - Ada¬ 
gio - Rondò (Allegro) (solista Fran¬ 
co Pezzullo): Sei danze tedesche 
K. 509. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Hammerstein-Rodgers: If I love 
you (Percy Failh) • Mendes-Ma- 
scheroni: Come una .sigaretta 

(Achille Togliani) • Piaf-Louiguy: 
La vie en rose (Edith Piaf) • Bem- 
siein: I feci pretty (Nick Perito). 

10/- La donna vestita di bian¬ 
co - di Wilkìe Collins 

Compagnia di prosa di Firenz.e del¬ 
la RAI con Lucia Catullo, Raoul 
(jrassilli e Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti del terzo epi¬ 
sodio: Il narratore: Corrado Gaipa; 
Walter Hartright: Raoul Gra55i//i; 
Laura Fairlie: Bianca Toccafondi, 
Marian Ilalcombe; Imcìo Catullo; 
Un sacerdote: Giancarlo Padoan ; 
Il maestro Dempstcr: Franzo Laz¬ 
zi : Un giardiniere: Franco Morgan; 
Il piccolo Jacob: Rolando Pepe¬ 
rone; ed inoltre: Giampiero Beche- 
reUi, Rino Benini. Kalia Benvenuti, 
Gianni Berioncini. Nico Cannizzaro. 
Monica Carcassi. Cesarina Cecconi. 
Corrado De Cristofaro, Vittorio Do¬ 
nali. Marinella Laszio, Laura Man- 
micchi, Andrea .Malteuzzi. Armida 
Nardi Agnolotti, Wanda Pasquini, 
Angelo Zanohint. Paolo Zini. 

15,t8/fìassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 

Arpista Laura Rigacci (migliore di¬ 
plomata al Conservatorio • Luigi 
Cherubini • di Firenze) ; pianista 
Eugenio De Rosa (migliore diplo¬ 
mato al « S. Cecilia » di Roma). 
Sergej Prokofiev; Preludio • Nino 
Rota: Sarabanda e Toccata (arpi¬ 
sta Laura Rigacci) • César Franck: 
Preludio, Corale e Fuga (pianista 
Eugenio De Rosa). (Registrazioni 
effettuate il 18 e 25 gennaio 1969 
aH'Auditorium Pedrotti del Conser¬ 
vatorio «Gioacchino Rossini- di 
Pesaro). 


TERZO 

11,35/Lirìche da camera 

Franco Alfano; Da // giardiniere 
di Rabindranath Tagore; « Perché 
siedi là », « Corro come il cervo 


muschiato» (Margherita Baker, so- 

g rano: Piero Guarino, pianoforte) : 

a Tre liriche di Rabindranath Ta¬ 
gore; « E' giunto il nostro ultimo 
autunno» (Maria Valeria Zazo, so¬ 
prano; Franco Alfano, pianoforte) 
• Vito Frazzi: Aria (Alfredo Bian¬ 
chini, tenore: Maria Italia Biagi, 
pianoforte); Le canzoni della Man¬ 
dragola, su testi di Nicolò Machia- 
veJli; Chi non fa prova. Amore, del¬ 
la tua possanza - Quando felice sia 
ciascun - Si suave è l'inganno • O 
dolce notte (Alfredo Bianchini, te¬ 
nore; Maria Italia Biagi. piano¬ 
forte). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Jules Massenet; Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte e 
orchestra: Andante; allegro ma 
non troppo - Largo - Allegro (soli¬ 
sta Luciano Giarbella • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Eduard 
van Remontel) • (Georges Bizet: 
Sinfonia in do maggiore; Allegro vi¬ 
vo - Adagio - Allegro vivace - Alle¬ 
gro vivace (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana dtreMa da André Cluylens) • 
Cesar Franck: Les Djtnns, poema 
sinfonico per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Aldo Ciccolini - Orche¬ 
stra Nazionale Belga diretta da An¬ 
dré Cluytens). 

23/Concerto della Camerata 
Strumentale Romana 

Dirige Giampiero Taverna. Anton 
Webern : Cinque Pezzi op. IO • Boris 
Porena: La mori de Pierrot, su 
versi di Ida Porena, per mezzoso¬ 
prano e orchestra (1968) (solista 
Margaret Lenskyl • J. Slrauss- 
Schònberg: Kaiserwalzer. (Registra¬ 
zione effettuata il 6 febbraio 1969 
aJ «Teatro Olimpico» in Roma, du¬ 
rante il concerto eseguito per l'Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana). 


^ PER I CIOVANI 

SEC./I0,17/Caldo e freddo 

Lavion-Creamer: After you've gotte 
(Gene Krupa) • Handy: Hesitatin' 
blues (Wilbur De Paris) • Ellington: 
B Sharp Boston (Duke Ellington) • 
Razaf-^haefer-Johnson; Louisiana 
(Bamc>- Kessel). 


SEC./14/Juke-box 

F. Rcìtano-Giachtnì-M. Reitano: Per¬ 
ché l'hai fatto (Paolo Mengoli) • 
Mogol-Sanjust-Aber: Igor e Nala- 
cha (Catherine Spaak) • Zanin- 
Serengay-Cordara: Una notte matta 
(Gli Uh!) • Ceccarelli-Ippollti-Lom- 
bardi: Dipenderà da te (Ruthuard) 
• Specchia-Zappa; Intorno a me 
mulini (Robertino) • Pallavicini- 
(Zarrisi: Acqua di mare (Romina 
Power) • Pace-Panzeri-De Luca: 
Rosina (Pilade) • Molìnari; Note 
curiose (Lauro Molìnari). 


stereofonìa 


StuloflI mperimentaii • modulazion* di fre- 
quanza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (t03.9 MHz) - Torino 
(tOI.8 MHz). 

ora 11-12 MuBica da camara . ora 15.30- 
16,30 Musica da camara - ora 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla S.50: Programmi mual- 
cali a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 846 paH a m 3B6, da Milano 1 au 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Callanlaaotta O.C. au kHz 0060 pari a 
RI 40.60 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di FllodlffusloiM. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 Parata d'orche¬ 
stra • 1.36 Pagirra liriche - 2.06 Ribalta 
Internazionale • 3.36 Concerto In miniatura 
4.06 Mosaico mualcala • S.3B Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a inglaaa alla ora 
1 • 2 • 3 - 4 • 6, In francese a tedesco 
alle ora 0.30 - 1.30 - 2.X . 3X • 4,X • S.X. 


radio vaticana 

14,30 Radloglomala In italiano. 15.15 Radic- 
giornala In spagnolo, f i a n c esa. tadasco. In. 
glasa, polacco, portoghasa. 20.30 Orizzonti 
Crlatlwii; NoUzinrlo a Attualità . L'ora dal- 
l'Afrlca: I trasporti, a cure di G irrrbri- 
ghi e R Glustlni - Momento musicale - 
ransiaro dalia sera. 21 Trasmissioni In altra 
lingua. 21.45 Audienca et aneaignamant 
pontihcal 22 Santo Rotarlo. 22,15 Kommerw 
tar aus Rom. 22,45 Vital Christian Doctrina. 
S,X Entravistas y commentarlos 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. O.tO Cronache di Ieri. 
6,15 NotIziarlo-Muatca varia 10 Radio mat¬ 
tina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario-At- 
tualità-Rasaagna stampa 14 Intarrrrazzo 
15,05 • Margarita Puatarle •. romanzo a 
puntata. 14,20 Dieci aecoli di muaica In 
Svizzera Saggi dall'Antologia discografica. 
Paul Mathn: 3 EaquIsaeB Nauchételolaaa 
tot. Harry Datyner): Johann Baptist Hiltrar; 
Sanctificsvit; vani Creator; Da Profundis; 
Albert Jenny: Lauda anirrra maa; Et audivit 
(Coro da cacrrera di Zurigo, dir. Johannes 
rucha); Volkmar Andraa: Musica par orch 


op. 35 (Orch dallo Studio di Ginevra, dir 
Christian VOchting). 15,10 Radio 2-4. 17,05 
Hip-pip 16 Radio gioventù 19,05 Tilt: 
gioco 3 premi. 19,45 Cronache dalla Sviz¬ 
zera Italiana 20 Tanghi 20,15 Notiziario- 
Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 I 
grandi Cidi presentano Scrittori aovlatlci. 
22 Orchestra Raìdiosa 22.30 Orizzonti tici¬ 
nesi 23,05 La gioatra dai libri 23,30 Or¬ 
chestre vana 24 Notiziario-Cronache-Attua- 
litè 0,20-0,30 Preludio alta notte 
Il Programma 

13 Radio Suiaaa Romande • Midi musi- 
que • 15 Dalla RDRS - Musica pomari- 
diane • 16 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio • Jaan-Joaaph 
Mourat (Elabor. Ranée Vlolliar): 1 Sulta 
des Symphoniea par orchestra da camara 
(tromba obbligata Helmut Hunger); Fran¬ 
cois Couparin: Motet de Sainte Suzanna 
par eoli, coro a orch da camera (Maria 
Grazia Farracini, sopr . Carlo Gaifa. tan.. 
James Loomia. bs ): Gaom Philipp Tala- 
mann: Versione Mas SaiKart (Loula Gay 
das Combaa e Antonio Scroaopol, vl.l; 
Arrigo Galassi. I» oboe. Paul Coy. 2» 
oboe; Mauro Poggio, ve.. Luciano Swizzl. 
clav - Coro e Orchaslrs dalla RSf. dir. 
Edwin Loahrar) 19 Radio gioventù. 19,30 
Problemi dal lavoro 20 Par i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Traam. da Berna 

21 Diario culturale 21,15 Musica sinfonica. 

22 II teatrino • Un pappagallo par Alki- 
biadas >. 23-23,30 Tribuna intamaizlonata 
dai compositori 


Pagine scelte dell’opera comica 



Graziella Sdutti (Rachellna) 


«LA MOLINARA» 
Di PAISIELLO 


14,30 terzo 

Da La bella molinara ossia l'amore contra¬ 
stato di Giovanni Paisiello, opera comica in 
due aiti su libretto di Giuseppe Palomba, 
rappresentata la prima volta a Napoli nel 
I78S. va in onda stasera una selezione di 
brani nella revisione di Barbara Giuranna 
e sotto la direzione di Franco Caracciolo. 
E’ di quest'opera Varia ■ Net cor più non 
mi sento », prediletta dalle esordienti di can¬ 
to, nella quale esse si cimentano fin dai sag¬ 
gi di Conseri'alorio per meglio porre in ri¬ 
salto le loro qualità vocali ed interpretative. 
Ma le scelte artistiche delle debuttanti non 
sempre si devono considerare immature: è 
sufficiente ricordare che perfino a Beethoven 
piacquero mollissimo te note di tale aria e 
che le volle arricchire di sei deliziose t'arta- 
zioni per pianoforte. 

Wegeler racconta che, mentre si rappresen¬ 
tava a Vienna La molinara di Paisiello (nel 
giugno del /795J, Beethoven era in un palco 
con una signora da lui molto stimata. Quan¬ 
do fu il punto della celebre aria « Nel cor 
più non mi sento », la signora disse che 
aveva perduto alcune variazioni su quel te¬ 
ma. Il musicista, la notte stessa, scrisse le 
set variazioni e le mandò alla signora con 
la seguente po5ri7/a; « Perdute dalla... ri¬ 
trovale da Ludwig van Beethoven ». 

E c'è pure un altro passo della Molinara 
di cui s'innamorò il maestro di Bonn « Quan- 
t'è bello l'amor contadino ». forse una delle 
pagine in cui lo stile di Fai5ic//o si ma«i- 
festa in tutta la sua purezza melodica. Su 
questo brano Beethoven compose ben no¬ 
ve variazioni, sempre per pianoforte. 
Giovanzii Paisiello, giustamente ritenuto l'ini¬ 
ziatore dell'opera buffa italiana (era nato 
a Taranto nel 1740 e morto a Napoli nel 
1816), avex’a lavorato presso le più splen¬ 
dide corti dell'epoca, finendo purtroppo i 
suoi giorni abbandonalo e nella più nera 
miseria. 

Nella Molinara egli aveva messo sul penta¬ 
gramma una delle solite storielle intricate 
ma divertenti, come ce ne sono tante nel 
teatro comico settecentesco: Rachelina è la 
bella molinara, corteggiata dal nofaio Pisto- 
foto, dal barone Don Caloandro e dal gover¬ 
natore Rospolone. Dopo un'infinità di scene 
movimen/afe, travesltmenti e tradimenti, Ra¬ 
chelina si deciderà per Pistofolo. 

Dell'opera saranno trasmessi i seguenti bra¬ 
ni: Sinfonia; dulVaflo primo: /n/rodii^ion? 
m Ho firmato già il contratto»; • Signora 
baronessa, non pensi»; • La Rachelina, mo- 
lìnarina »: • Dì un'alma incoi7an/e *,• « Per ma¬ 
rito vossignoria •; « Non so che mi prende »; 
• Qual tromba rimbombante »; •Dite, in gra¬ 
zia, quei signori»; «-4 che far le superhei- 
te»; •Piano un po', che fate, ahimè»; • Do- 
v'è qiiell'indegno »-finale atto primo. Dall'at¬ 
to secondo: • Nel cor più non mi sento »; 
« Mi sta nell'anima l'ingrato oggetto •; • Quan 
t’è bello l'amor contadino»; • Chi mi sostie¬ 
ne »-• Son parliti»; «Oh. il mio caro pupaz¬ 
zetto »; « Ziffa 2i7/a, a passo a passo »-fmale 
dell'ano secondo. 

Personag^ e interpreti: Rachelina: Graziella 
Sdutti; Eugenia.' Giuliana Raimondi: Ama¬ 
ranto: Giovanna Fioroni; Caloandro: Alvinio 
Misciano: Luigino: Agostino Lazzari; Notarn 
Pistofolo: Sesto Bruscantini; Rospolone. 
Franco Calabrese: Primo medico: Antonio 
Boyer; Secondo medico: Leonardo Monreale. 
Orchestra « A. Scarlatti • di Napvli della RAI 
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a lungo, artcha lontano dal fuoco. 


NUOVI PROGRAMMI 
TELEFUNKEN IN ITALIA 

Il primo settembre a Milano (nella nuova sede Telefunken di 
Cinisello) e il due settembre a Roma (In un grande albergo 
della capitale), si sono avuti due Importanti Incontri tra I mas¬ 
simi dirigenti della Telefunken e le forze di vendita della 
Casa tedesca in Italia. 

Nelle due riunioni è stata presentata ufficialmente tutta la gam¬ 
ma del nuovi prodotti Tele^nken, ricca ormai di oltre 70 modelli 
tra televisori, radio, Impianti stereo, registratori e giradischi 
Con l'entrata sui mercato Italiano di questa nuova, vasta gam¬ 
ma di modelli, la Telefunken tende a riconfermare la propria 
posizione, anche nel nostro Paese, di azienda leader nel set¬ 
tore dei beni di consumo elettronici. 


giovedì 



NAZIONALE 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XIX Salone 
Internazionale della Tecnica 

10-11.45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18.15 GIROTONDO 

(Gaìak Nesllè ■ )IF Waiermar 
■ Patatine San Carlo - Herbert 
ttaliana S.a s ) 

la TV dei ragazzi_ 

a) IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Le favole di Re Però 
Re Però in fondo al mare 
Testi di Guido Stagnare 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Regia di Guido Stagnare 

b) TRE RAGAZZI NEI MARI 
DEL SUD 

Dodices ima puntata 
Pescatori di perle 
Regia di Torgny Anderberg 
Prod . Nordisk Tonefilm 
Int.: Roland Grónros, Git- 
tan Wernerstrom, Annalisa 
Baude 

GONG 

(Chiorodont • Maglierie del¬ 
la Stellina) 

19.15 ANTOLOGIA DI ORIZ¬ 
ZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Lusvardi, Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ravasio 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 


21 — 

IL TRIANGOLO 
ROSSO 

Seconda serie 
Settimo episodio 
L’OROLOGIO SI E’ FER¬ 
MATO 

Personaggi ed Interpreti: 
Tenente Marchi 

iacques Sernas 
Brigadiere Salerno 

Elio Pandolfi 

Brigadiere Poggi 

Riccardo Garrone 
Avvocato di Gatti 

Frarìco Abbina 
Figlio di Gatti Bruno Cattaneo 
Medico Legale Filippo Degara 
Ufficiale Giudiziario 

Renato del Grillo 
Banfi Sandro Dori 

Il liquidatore Piero Gerhni 
Veschi Ignazio Leone 

Un creditore Enzo Filippi 
Gatti Augusto Mastrantoni 
Il giudice Marco Pasqutni 
Corradi Gigi Reder 

Il guardiano Riccardo Sonni 
Lo stalliere 

Francesco Terbaslo 
Legale assicurazioni 

Luciano Tacconi 
Soggetto di Enzo Capaldo 
e Augusta Lagostena Bassi 
Sceneggiatura di Italo Fasan 
Musica di Franco Potenza 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 
Regia di Ruggero Deodato 

(Una coproduzione RAI-Rsdiote- 
levisione Italiana - Edizioni Au¬ 
rora TVJ 

DOREMI’ 

(La Castellana Barllla - 
Procter & Gamble) 

22— CONTROFATICA 

Settimanale del tempo libero 
a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Pao¬ 
lo Gazzara e Giuseppe Mar- 
razzo 

Realizzazione di Paolo Gaz¬ 
zara 

Presenta Gabriella Farinon 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Menta Giuliani - Neo- 
nis - Cera Grey - Taft iunior 
Teslanera - Oscar Mondadori 
- Industria Alimentare Flora- 
vanti) 

21,15 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 
Elezioni in Germania 

I TEDESCHI 
SCELGONO 

di Tito De Stefano 
Regia di Filippo Ferrazzano 

DOREMI’ 

(Cucine Germal ■ Grappa 
Piave) 

22— CAMPIONI A CAMPIONE 
Spettacolo musicale 
Presenta Ornella Vanoni 
con la partecipazione di 
Paolo Villaggio 
Regia di Enzo Trapani 
(Ripresa effettuata dal Salone 
delle Feste del Casinò di Canv 
plona) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER 80ZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Die Abenteuer des HI- 
ram Holliday 
• Der falsche Kònig • 
Fernsehkurzfllm fUr die Ju- 
gend 

Prod • NBC 

20,30-21 Interview mit dem 
Burgenland 

Flimberlcht 

Regie Hans Heinrich 
Verlelh TELEPOOL 


(Tea Maraviglia - Lotteria di 
Merano - Zoppas - Dadi Knorr 
■ Brooklyn Perfetti - Gruppi 
termici Suzette) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Cynar Baygon 
Spray - Società ftafians per 
l'Esercizio Telefonico - Olio di 
semi Lara ■ Lampade Philips 
- Ondaviva) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni femminili Max 
Mara - (2) Cibalgina - (3) 
Indesit Industria Elettrodo¬ 
mestici - (4) Bel Paese Gal- 
beni ■ (5) Movil 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Gamma Film - 

2) Produzioni Cinetelevisive • 

3) Massimo Saraceni - 4} Car- 
toons Film - 5) BL Vision 



Paolo Villa gg io presenta con Omelia Vanoni la sfilala 
del « Campioni a Campione > alle ore 22 sul Secondo 
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ore 21 nazionale 


IL TRIANGOLO ROSSO 
L'orologio si è fermato 



Elio Pandulfi (il brigadiere Salemo) in una scena 


Sergio C< 2 /rt. un orologiaio specializzato in orologi antichi, 
ha uno 5con/ro con la macchina di un certo Bruno Ve- 
schi. L'artigiano resta fortemente turbato e condizionato 
dall'incidente. Egli, infatti, nonostante la ragione sia chia¬ 
ramente dalla parte deirawersario, si autoconvince del 
contrario e cerca con ogni mezzo, arrivando persino a 
produrre una falsa testimonianza, di ottenerle il risarci¬ 
mento dei danni. Quanto a Veschi, egli si assume la re¬ 
sponsabilità dello scontro per pietà e debolezza. Toccherà 
alla Polizia Stradale provare la verità. 


ore 21,15 secondo 

I TEDESCHI SCELGONO 

Domenica 28 settembre si .svolgeranno nella Germania Oc¬ 
cidentale le elezioni per il nuovo Parlamento. Nelle elezioni 
di quattro anni fa i cristiano-democratici conquistarono la 
maggioranza relativa con il 47.6 % dei voti, seguiti dai so¬ 
cial-democratici e liberali, rispettivamente col ^fi_e 9.5%. 

II servizio di Tito De Stefano illustrerà, alla vigilia eletto¬ 
rale, la situazione politica attuale nella Germania Federate 
Tedesca attraverso una serie di significative interviste. 


ore 22 nazionale 


CONTROFATICA 

Umbria e Marche sono le due rcgiom' a cui è dedicato 
il numero odierno della trasmissione sul tempo Ubero. Tra 
i servizi in programma, quello di Gianrm Renzon Radicon- 
cini ripercorrerà per i telespettatori l'itinerario dei capitani 
di ventura. Massimo .Andrioli, invece, tratterà l'argomento 
deirassociazionismo. Week end in convento è il titolo del 
servizio di Raffaello Pacini su testo di Alberto Bex'ilacqua. 
Verrà illu.strata la pos.sibilità di trascorrere serenamente 
un fine settimana nella pace più assoluta in uno dei tanti 
conventi di Assisi. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Firmino vescovo e 
confesMre a Metz. 

Altri santi: Il beato Cleofa, disce¬ 
polo di Cristo; S. Ercolano soldato 
e martire a Roma; S. Lupo ana¬ 
coreta. vescovo a Liopc. 

Il sole a Milano sorge alle 7.14 c 
tramonta alle 19.16; a Roma sorge 
alle 7.01 e tramonta alle 19.04; a 
Palermo sorge alle 637 e tramonta 
alle 19.00. 

RICORRENZE: Nasce in qi^to 
giorno, nel 1599, l'architello Fran¬ 
cesco Borromini. Dalla sua archi¬ 
tettura discende il rococò europeo. 
PENSIERO DEI. GIORNO: Dio ha 
distribuito armi a lutto ck> che esi¬ 
ste: ha dato la velocità all’uccello, 
la forza al leone, le coma al toro, 
il pungiglione all'ape: e aH'uomo 
ha dato la ragione. (Fucilide). 


per voi ragezzì 


Il Teatrino del giovedì pre¬ 
senta le Favole di Re Però. Si 
tratta di un piccolo re simile 
nell'aspetlo ad una figura ri¬ 
tagliata da una carta da gioco. 
Egli non ha altro scopo se 
non quello di accontentare i 
desideri della figlia Ferina, 
bambina un ]x>' smorfiosa e 
vanesia, piena di capricci. Nel¬ 
la fiaba che va in onda oggi. 
Ferina chiede al suo papà di 
andare a prenderle il ptesce che 
ride. Re Però chiede consiglio 
alPastronoTTio di corte, il qua¬ 
le. dopo aver sfogliato libri e 
libroni, annuncia che il pesce 
che rìde s'è nascosto in una 
grotta di corallo, in fondo al 
mare. Re Però compie un lun¬ 
go viaggio, si cala in fondo al 
mare, trova la grotta di coral¬ 
lo e trova anche il pesce che 
ride. che. come tutti sanno, è 
un pesce burlone e, come tale, 
giocherà un bello scherzo alla 
piccola principessa capricciosa. 
Subito dopo verrà trasmessa 
la dodicesima puntata del tele¬ 
film Tre ragazzi nei Mari del 
Sud. Villervalle, accompagnato 
dalla sorellina Lenalise e dalla 
nonna, lascia Baroia per rag¬ 
giungere un'isola vicina. Ta- 
kume, dove assisterà alla pe¬ 
sca delle ostriche perlifere. I 
due ragazzi sono pieni di entu¬ 
siasmo per questa gita che, in 
effetti, è l'ultima del periodo 
di vacanze. La missione del 
professor Ernest sta per con¬ 
cludersi ed egli ha già annun¬ 
ciato che tra una settimana si 
tornerà a casa, in Svezia. Il 
viaggio a Takume, dunque, 
rappresenta un dono inaspet¬ 
tato. gita sta però per mu¬ 
tarsi in una drammatica avven¬ 
tura per Timprowiso scoppio 
di una tempesta. 


ore 22 secondo 


TV SVIZZERA 


CAMPIONI A CAMPIONE 

Dai Salone delle Feste del Casinò di Campione Omelia 
Vanoni e Paolo Villaggio presentano l'edizione I9w di Cam¬ 
pioni a Campione, la tradizionale rassegna-spettacolo de¬ 
dicata ai personaggi più in vista dell'anno, che vengono 
sulle rive del li^o di Lugano a ritirare i premi loro asse¬ 
gnati da una giuria composta da gÌoma/i5/i e personalità 
del mondo artistico e culturale. 1 premi sono divisi per 
settore e l’elenco, anche quest’anno, è nutrito. Per lo sport 
saranno premiati il • centauro • Renzo Pasolini, i calcia¬ 
tori De Sisti e Rivera, la ragazza prodigio delTatletica 
leggera Paola Pigni. Per il cinema, i premi andranno a 
Britt Ekland, Lino CapoUcchio, Anna Karina, Jean Sorci, 
Pierre Clementi e Salvatore Samperi; per la televvsione, a 
Enio Biagi; per la musica classica, a Claudio Abbado e Sal¬ 
vatore Accordo; per le colonne sonore, a Piero Piccioni 
ed Ennio Morricone. Alla serata è previsto l'intervento 
d'un nutrito gruppo di • big • della canzone, da Caterina 
Caselli a Francoise Hardy, da Endrigo a Little Tony, 
Orierta Beni, Johmiy HaUyday, Fausto Ideali, Marte La- 
foret, i Nevi' Trolls, gli Aphrodite's Child, trance Gali, 
Tony Del Monaco, Barry Ryan, l’Equipe 84. Iva Zanicchi, 
i Procol Harum, i Camaleonti, Maurizio, Michele, Sergio 
Leonardi e i Bee Gees. 


19.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo > 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fiorenza Bogru - • Alla 
stazione • Fiaba della serie • La 
giostra Incantala > ■ . Arcobaleno • 
Koala, l'animale con la tasca 

20.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 BAIA Documentarlo della serie 
• Diano di viaggio • (e colon) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del noatro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIOnNALE Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 UNA COLONIA CHIAMATA SI¬ 
CILIA Inchiesta di Farnaldo Di 
Giammalteo 

22.40 LA POLIZIA di Slawomir Mro- 
zek. Traduzione di Vere Petrelli 
Verdiani Personaggi ed interpreti: 
Direttore di Polizia: Roldano Lupi; 
Il prigioniero: Renzo Montagnani; 
Il eergante provocatore: Anwtdo 
Eoè; La moglie del eergante Nora 
Ricci; Il generale- Cario Hinter- 
mann. Regia di Dante Guardama- 

23>tó*OGGt AUE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

23.50 TELEGIORNALE 3» edizione 


Arcobaleno 25 settembre 



Baygon 

spray ^ ^ 

al jUffiit E Frm 

distrugge 

scarafaggi * formiche 


e tutti gli insetti na¬ 
scosti nelle abitazioni 
e nei locali infestati. 



Nelle Farmacie e nei Ne- PRODOTTI 
gozi qualificati. SICURI 


Rag n 4665 Aut Mm San n 2705/3/69 


DALLA TOSCANA UN DONO PER 
LA SALUTE DEI VERI BUONGUSTAI 

L’olio extra vergine d'oliva Carapetli 
ftelle ricette gaatroiromicha 
a in quelle del dottore 

Mangiare bene e stare bene di salute non 
sono due cose incompatibili I dietologi 

10 hanno già dimostrato in molti modi, ma 
probabilmente solo m questi ultimi anni 
I loro suggerimenti stanno conquistando 

I consumatori 

11 risultato di studi effettuati su sesia 
mondiale è stato che l'olio d'olive si è 
rivelato il grasso alimentare più indicato 
tanto dai punto di vista dietetico che da 
quello terapeutico 

In un recente articolo di Romolo Bianchi 
apparso su di un importante periodico ita¬ 
liano abbiamo letto che i canfiologi ame¬ 
ricani consigliano la • dieta latina • perché 
in questa dieta ricorre abbondantemente 
t'uso dell'olio d'oliva in sostituzione di 
molti altri grassi alimentari 

II rimedio extra per il colesterolo 
• Le virtù terapeutiche di questo olio • dice 
l'articolo che abbiamo citato • gli hanno 
valso un posto preminente ed esclusivo 
nelle Farmacopee Ufficiali • 

Os lungo tempo, infatti, é nota l'azione 
blandamente lassativa dell'olio d'oliva e 
quella tendente a favorire il deflusso della 
bile, azioni che trovano applicazione pra¬ 
tica nei soggetti costipati, in quelli affetti 
da turbe dispeptiche, nei sofferenti di aci¬ 
dità di stomkco e in quelli cui à stata 
asportata la ciatifellea 
Inoltre l'eumento della secrezione biliere per opera dell'olio d'oliva, 
mette in azione un altro meccanismo, per effetto del quale si ha l'eli- 
minazlone del temibile colaaterolo 

Per questa importantiasima funzione l'olio d'oliva viaoe oggi indicalo 
nella ipercolaaterolemia, nelle affezioni coronariche, nell'angina, nella 
ipertensione e in tutte le forme di srterioscleroai 
In modo particolare tutte queste virtù si trovano notevolmente 
esaltate e mottiplicate nell'olio extra vergine di oliva di cui l'Italia 
è fortunatsmente ricca, grazie agli uliveti toscani che danno olive per- 
tlcolarmente ricche di questo preziosa olio di primissima qualità. 

Lo sanno bene I tecnici oleari della Carapelli, che selezionano la pro¬ 
duzione presso le migliori fattorie toscarw 

L’olio d'oliva extre vergine di olive Carapelli sta cosi conquistando 
sempre nuovi streti di consumatori evoluti, anche perché ai diffonde 
la consapevolezza dell'alto potere nutritivo di questo squiaito condi¬ 
mento unito alla sua notevole digeribilità, maggiore di quella degli 
oli di semi. Questo olio non subisce nessuna lavorazione chimica o 
termina, ma flulace dalle olive semplicemente sotto le pressioni del 
frantoio 

Non cl sono altri trattamenti che intervengono a rettificarne o modifi- 
cerne la sostanza, ma solo II lavaggio ed il filtraggio prima di venire 
imbottigliato Anzi, é proprio l'operazione di filtraggio che lo rende 
ancora più puro e prezioso per questo la crascente clientela dell’olio 
extra vergine d'oliva trova molto più comodo e sicuro rifornirsene 
acquistando la caratteristiche bottiglie Carapelli. evitando cosi di gi¬ 
rare in lungo e in largo la Toacana alla ricerca degli olii genuini 
E con maggiori garanzie! 
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NAZIONALE 

SECONDO 



6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L. Simoncini — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti- 
Giornale radio 


settembre 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


giovedì 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane • 
Sette arti 

6,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 




•30 LE CANZONI DEL MATTINO — Pelmolive 
*45 II favoloso tesoro di Silver Shoals. Conversa¬ 
zione di Nino Lillo — Manetfj S Roberts 

'55 La forza del destino 

Opera in quattro atti e sette quadri di Francesco 
Maria Piave - Musica di Giuseppe Verdi - Quarto 
atto (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'32 Grandi successi italiani per orchestra 


TERZO 

9 

9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Lasf 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 

8.30 
9,25 

9.30 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 
Benvenuto In Italie 

Donna caleòr/ viste dalTaatrologo (Scorpione) Cortver- 
seziona di Maria Mailan 

Un romenzo per la vacanze - Programma par gli stu¬ 
denti della Scuola Media. • Il popolo delle belulìe bian¬ 
che >, di Guglielmo Valle ■ ¥> ed ulUma puntala - Regìa 
di Maaalmo Scaolione 

10 

Giornale radio 
— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima pano 

'30 Torino: XIX Salone Internazionale della Tecnica 
e VI Salone Intemazionale della Montagna 
Radiocronaca difetta dell'inaugurazione di Andrea 
Boscione e Leoncillo Leortcilli 

IO— La donna vestita di bianco 

di Wilkie Collirte - Traduzione e adattamento ra¬ 
diofonico di Raoul Sederini - 4° episodio - Regìa 
di Umberto Benedetto — Invernizzi 

10,17 CALDO E FREDDO — Procter & Gamble 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

10 — 

CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven- Sinfonia n 6 In fa magg op 68 • Pa- 
sforale • (Orch Sinf di Chicago dir F Remar) • R. 
Strauaa: Cosi parlò Zarathustra, poema sinfonico op. 30 
(vi sol. D. Fnaina - Orch. Filarmonica di Los Anoeles 
dir. Z Mehta] 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Soc. Arrigoni 

30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di Gershwin, Sun. Ramin. Lojacono. KAmpfert, 
Mendelsaohn-Bartholdy, Kreialer. Pisano, Bonfa, Ortolani 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Mllkana Oro 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 

11,15 

11,55 

1 quartetti per archi di Frartx Schubert 

Quartetto n 2 in do magg : Quartetto In la min. op 29 
n. 1 (Quartetto Endrea) 

Tastiere 

N. A. Le Begu» Megniflcat del IH tono (org N Pier- 
ronl) • H Purcell A Ground in Gamul, In sol msoa 
(clav. T Dart) 

12 

Giornale radio 
'(^ Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12.20 

Unlveraitè Internazionale G Marconi (da New York) 
Arthur Freeae: La microchirurgia 

Civiltà strumentale Italiana 

L Cherubini Sonata m mi barn magg. per pf • G 
Oonizetti: Concertino in sol ms^. per cr. inglese e 
orch (Revis di R Meylan) • G. Rosami. Sonata a 
quattro n. 6 m ra magg. per archi 

13 

GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni — Soc. Grey 

13— Scusi, lei è sfavorevole 
o contrario? 

Punti di vista di Luciano Salce 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 Milva presenta PARTITA DOPPIA — Simmenthal 

13 — 

13,55 

INTERMEZZO 

N Miaakowakl Sinfonia n. 21 In fa disala min • 

A Kaclatunan Concerto In re magg per vi. a orch. • 

S. Prokoflav Marcia op. 99 

Voci di Ieri e di oggi: mezzosoprani Ebe StI- 
gnani e Shirley Verrett (Vedi Nota illustrativa) ^ 

14 

Trasmiasioni regionali 

‘37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 
— PhonocoJor 

14,45 Novìtò discografiche 

14,30 

Il disco In vetrina 

C M von Wabar Quintetto In al barn. magg. op 

34 per ci a archi • R. Schumanm PhantaaiaatQcke, 
op 73. per cl. e pf • F. A Berwald Sattimmo In si 
barn magg par archi e atrum a flato 
(Dischi La Voce del Pedrone) 

15 

Nell’intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Fonìt Cetra 

‘45 1 nostri successi 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriqgio: Domenico Rea 
15,18 APPUNTAMEnTO CON PERGOLESI (V. Locandina) 
15,30 Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero CasuccI 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Vlrqlnio Rotondi 

15,30 

Concerto del duo pianistico Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi 

J Brahma Otto Danze ungheresi per pf. a quattro 
mani • F BuaonI Tre Improwiaazioni sul Corale di 

Bach • Wie wohi let mir • per due pff • C. Debussy: 

Retile suite per pf a quattro mani 

16 

Programma per i ragazzi: - Ecco II circo», a cura 
di Renata Paccariè - Presenta Silvio Noto - Regìa 
di Giuseppe Aldo Rossi (V) — 6/scottl Tue Pareln 
'30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 
Monteverdl • Regia di Arturo Zanlni 

16— Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16,30 Giornale radio 

16,35 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 

16,15 

16,50 

Musiche d'oggi 

T Bsird Quattro Essala per orch (Orch. Slnf. di Roma 
della RAI dir. F Scaglia^ • C Bacewicz Musica per 1 

archi, trombe e percuaa (Orch Naz Filarmonica di i 

Varaavia dir. V Rowicki) 1 

1. J. Paderewaki: Chant d'amour (pf. R Caporali) 

17 

Giornale radio 
— Procter i Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, preser^tato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17,05 Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,15 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
• INVITO-ENAL . 

17,30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA 

17 — 
17.10 

17.20 

Le opinioni degli altri, rassegna della stampa eatera 

GII uragani dell'Atlantico. Converaazlorte di SalluaUa , 

Bossi 

L. van Beethoven; Quertetto In do dicala min. op. 131 
per archi (Quartetto Ungherese) | 

18 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
^re 18.30); Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,30 

16.45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Infanzia e formazione 

19 

08 Sui nostri mercati 

'13 Fabiola 

di Nicholas Wiseman - Adatt. radiof. di Italo Ali¬ 
ghiero Chiosano - 15° ed ultimo episodio - Regia 
di Dante Reiteri (Edizione Salani) (V. Locandina) 
'30 Luna-parf< 

19— ESTATE IN CfTTA' - Inchiesta musicale di Marie- 
Clalre Slnko — Ditta Ruggero 8ene/Jl 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

del carattere 

a cura di Enrico Altavilla 

IV. L'educazione sessuele 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

•15 TUTTO IL CALDO MINUTO PER MINUTO 

Un programma di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Parrella 

20,01 FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di caldo, a cura di E. Amen e 

G. Evangelisti 

20,11 RIUSCIRANNO GLI ASCOLTATORI A SEGUIRE 
QUESTO NOSTRO PROGRAMMA SENZA AD¬ 
DORMENTARSI PRIMA DELLA FINE? 

Programma musicale presentato da Pippo Baudo 
con la partecipazione di Pietro De Vico - Testi di 
D’Onofrlo e Nelli • Regia di Enzo Convalll 

20.55 Una bella trovata 

Radiodramma di Aurelio Mlserendlno - Regia di 
Enrico Remerò (Vedi Locandina) 

20,25 

Stagione lirica della RAI 

Il Giasone 

Dramma musicale In un prologo e tre atti, di 
Glacino Andrea Cicognini - Trascrizione di Mar¬ 
cello Panni 

Musica di FRANCESCO CAVALLI 

Direttore Marcello Panni 

Orchestra « A Scarlatti > di Napoli della RAI 

Coro da Camera della RAI dir. Nino Antonelllnl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco 

Note Illustrative di Francesco Degrada 

Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Al termine: 

Giovanni Ganassa. primo divulgatore della comma- | 

21 

1 CANTAUTORI; ToPy RcIIÌS 

Programma di Nelli e Vinti 
‘45 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF SERKIN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 


22 

'40 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 SCUSI, LEI E' SFAVOREVOLE O CONTRARIO? 

Punti di vista di Luciano Salce (Replica) 

22.40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


23 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffuelone: Musica leggere 


Rivista delle riviste 


24 24— GIORNALE RADIO 







LOCANDINA 


NAZIONALE 

8,55/« La forza del destino » 
di Giuseppe Verdi 

Personaggi e interpreti del quarto 
atto. Donna Leonora: Renala Te- 
baldi: Don Alvaro: Mario Del Mo¬ 
naco: Don Carlo Vargas: Eiiore Ba- 
Il padre guardiano: Ce.sa- 
re Siepi; Fra' Melitene: Fernando 
Carena (Orchestra e Coro dcH’Ac- 
cademia di S. Cecilia, dir. France¬ 
sco Molinarì Pradelli). 

19,13/« Fabiola ^ 
di Nicholas Wiseman 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quindicesimo ed ultimo episodio: Il 
narratore: Corrado De Cristofaro: 
Fabiola: Claudia Giannotti: Torqua¬ 
to: Ezio Busso: Fulvio: Romano Ma- 
laspina: Corvino; Umberto Cerio- 
ni: Eurota: Franco Luzzi: Afra: 
Barbara Valmorin: ed inoltre: Car- 
lo Rolli, Gigi Reder, Angelo Zano- 
bini. Regìa di Dante Raiteri. 

21,45/Concerto del pianista 
Rudolf Serkin 

Ludwig van Beethoven; Variacio 
ffi in do maggiore su un valzer di 
Diahelli op. 120 (Registrazione ef¬ 
fettuala il 7 maggio 1969 al Teatro 
Comunale di Firenze durante il 
concerto eseguito per la Società 
• Amici della Musica»). 

SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Gregorv: Mexican maralhon (Cha- 
quito and thè Ouedo Brass) • 
Dammicco: Dear old lime (Ber- 
gonzi) • Molino; Operazione beai 
(1 Beat) • Surace- Il mare in set¬ 
tembre (Ruihuard) • Ltvraghi: 
A man wilhoui love (The Brass 
Ring) • Dircnhamer; Portales (Ti 
juana Brass) • Reitano: Bambino 
no no no (Massimo Salerno) • 
Moes.ser; Hev Mr. Lucky (Peter 
Mocsserì • Trovajoli: Maddalena 
(Armando Trovajoli) • Match: 
Cali me (Walter Wanderley) • Nep- 


tune: Whistling sailor (Bill She- 
perd) • Jobim: Samba torto (Anto¬ 
nio C. Jobim). 


9,15/Romantica 

Broun: Alone (Jackie Glcason) * 
Adamo; Jm tua storia è una favola 
(Adamo) • Sharadc-Sonago: Ho 
scrino l'amo sulla sabbia (Franco 
IV e Franco I) • Farres: Quizas. 
qtiiiàs, quizds (Manuel) • Delgada: 
Lights of Vienna (Ray Martin). 

15,18/Appuntamento 
con Pergolesi 

Giovanni Battista Pergolesi: L'Olim¬ 
piade: ouverture (Orchcst.ra New 
Philharmonia diretta da Raymond 
Leppardì; Idvielia e tracollo: «Ve¬ 
do l'aria che s'imbruna » (Graziel¬ 
la Sdutti, iterano ; Marcello Coriis. 
baritono - Orchestra della Scuola 
di Arzignano diretta da Franco 
Gailini). 

16,35/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo in do maggiore per flauto, 
arpa e orchestra K 299: Allegro - 
Andantino • Rondò (allegro) (Nica- 
nor Zabaleta. arpa: Kariheinz Zoller, 
flauto - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Ernst Marzen- 
dorfer). 

20,55/- Una bella trovata » 
di Aurelio Miserendino 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e inteipreti del 
radiodramma: Prospero Tricurto; 
Gino Mavara: Don Saverio: Gual¬ 
tiero Rizzi. Il dottor Carboni; Igi¬ 
nio Sollazzi ; Tanzetla: Gastone Cia- 
pini: Perspicace: Sandro Merli: Pcr- 
roni; Carlo Ratti: Sora Assunta: 
Misa Mordeglia Mari-, Gaetana: An¬ 
giolina Quinterno: Il sagrestano: 
Angelo Alessio: 11 maestro: Filippo 
.Massaro : Ellozzi: Sandro Rocca : La 
signora Carmela: Anita Osella. Re¬ 
gia di Enrico Remerò. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Max Reger: Sonata in re minore 
op. 60 «. 2 per oi^no; Improwi- 
sation ■ Invokation - Introduktion 


und Fuge (org. Dagmar Ledlova) • 
Alban Berg: Sonata op. J {pianista 
Clenn Gouid) • Arnold Schònberg: 
Quartetto n. 4 per archi: Allegro 
molto; energico - Comodo - Largo 
- Allegro (Quartetto Juilliard: Ro¬ 
bert Mann e Robert Koff, violini: 
Raphael Hillyer, viola: Artur Wino- 
grad, violoncello). 

20,25/- Il Giasone > 
di Francesco Cavalli 

Personaggi e interpreti deH'opera; 
.Medea: Marta Szirmay : Sole: Ga¬ 
briella Novielli] Giasone: Mark Dei- 
ter: Egeo: Ennio Buoso: Isifile: 
Maria Vittoria Romano: Alinda; 
Ixjrenza Canepa ; Amore: Carla Vir¬ 
gili: Dclfa: Lucia Danieli; Oreste: 
Aitgelo Romero; Besso (Ercole): 
Silvano Pagliuca: Demo (Volano): 
Fiorindo Andreolli. 


« PER I CIOVANI 

SEC./IO,17/Caldo e freddo 

Neuman-Lombardo: Su’eei/iear/s on 
parade (Lionel Hampton) • Carpen- 
ler-Dunlap Hines; >'oh can depend 
iin me (rlelen Humes) • Wilkins; 
Basie's back tn loun (Count Basie) 
• Hellman: Fuur or five times (Rex 
Stewart). 

SEC./14/Juke-box 

Andriola-Caravati-Stiller: Le formi¬ 
che lPuk\] • Bardotti-Casa-Bardoiii: 
Amore primo amore (Annarita Spi¬ 
naci) • Daiano-Camurn: Filoni di 
parole (Nico e i Gabbiari) * Ales- 
sandroni: Cinzia (I Beatsì • Mogol- 
Soffici: Perdona bambina (Maurizio 
Vandelli) • Pallavicini-Modugno: 
Chi si vuol bene come noi (Shirley 
Bassey) • Rossi-Tamborrelli-Del- 
l'Or.so: Eravamo otto in un canotto 
(I Lords) • Legrand: The windmills 
of your mind (Michel Legrand) 


NA2./17,05/Per voi giovani 

Yakelv vak (Ravs Slevens) • Proud 
Warv (Crcedence Clearvvaler revi¬ 
val) • My cherie amour (Stevle 
Wonder) • Nobody's fault bui mine 
(Otis Redding) • Concerto (Gli Alun¬ 
ni del soie) • Lo malo! (Pret y sus 
gitanos) • In thè year 2525 (Zager 
& Evans) • Insieme a lei (Gens) • 
Give peacc a chance (Plastic Ono 
Band) • / coidd never he presidenf 
(Johnnie Taylor) • Manchi solo tu 
(Salis ‘n Salis) • Daddv’s little man 
(O C, Smith) • A salty dog (Procol 
Harum) • Il meck (Desmond Dek- 
icerl • Wirhout voti (Tom Jones) • 
f.a strada che non c'è (Marino Bar- 
reto Jr.) • Broad Street (The Elec¬ 
tric indian) • E poi... (Equipe 84) 
• Jean (Oliver) • I ain'l no school 
box (Duke Baxter) • Vai via co.sa 
vuoi (Nomadi) • Sharc your love 
wiih me (Aretha Franklin) • Jose¬ 
phine (Anonima Sound) • Beautiful 
(The Youngbloods) • Harlem Hoc- 
lume (Òrch. Ted Heath). 


stereofonia 


Stelloni ■porlmenlall ■ modulazione di fre- 
Quenza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 1S.30- 
tè.30 Musica leggera - ora 2)-22 Musica 
alnfonics. 


notturno italiano 


Dalle ora 0.06 alla 5,59: Programmi muai- 
cali a notiziari traamesal da Roma 2 au 
|(Hz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla ataztoni di 
Callanissatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m ^,50 a au kHz 9515 pari a m 3t,53 a 
dal II canala di Fitodiffuaiona. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail 

di successi - ).36 Danze e con de opere • 
2.06 Amica musica • 2.36 Molivi da ope¬ 
rette e commedie musicati • 3,06 Un'orcne- 
stra per voi - 3.36 Carosello di canzoni • 
4.06 Allegro pentagramma - 4,36 Selle note 
In fantasia - 5.06 Fogli d’album - 5,38 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglese alle ore 
1 . 2 - 3 - 4 • 5. In francese a tedesco 
alle ora 0.30 - 1.30 • 2.30 - 3,30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Concerto 
del Giovedì Sene • Gfovsni Concertisti > 
Musiche di I. S. Bach. F. Castelli. M. Du- 
prS eseguile dsH'organista Franco Castelli. 

20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità . Antologia Agostiniana, a cura di 
Mano Capodicasa - Xilografia - Pensiero 
della sera. 21 Traemiasioni in altra lingua. 
21,45 Chefs d'oeuvre grègonens 22 Santo 
Rosario. 22.15 Teologiscne Fragen. 22.45 
Timeiy worda from tha Popes 23.30 Entre- 
vistas y commentanos 23.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
t Programma 

6 Musica ricraativs. 6,10 Cronache di lari, 
8,IS Notlzlario-Muelca varia. 9,45 Musiche 
dal mattino. 10 Radio mattina. 13 Muaica 
varia. 13.30 Notiziarlo-Attualltà-Raaaegna 
stampa. 14 Intermezzo. 14.05 • Margherita 
Pusterla », romanzo a puntate 14,20 In me¬ 
moria di Ennio Ponrino: 1) Sinfonia per 
une fiaba; 2) Sonata dremmatica in re min. 
per pf, op. 35 (L. Sgrizzi. pf ); 3) Tre can¬ 
zoni Italiane per piccola orch ; 4) Concer¬ 
tino per tr In ai b«m magg. e piccola 
orch. (sol. Helmut Munger - Redlorchestra 
dir Otmar Nuasio). 15,10 Radio 2-4 17.06 


Quattro chiacchiere in musica a cura di 
Vera Florence 18 Radio gioventù. 19,06 
Sottovoce 19.30 Canti regionali Italiani. 
19,45 Cronache della Svizzera iteliena 20 
Chusrre 20.15 Notiziario-Attualità 20.45 
Melodie e canzoni 21 Opinioni attorno ad 
un lama 21.30 Concerto sinfonico della 
Radiorchestra dir. Franco Caracciolo (Carla 
Giudici, pianoforte) Ildebrando Pizzetti; MI 
Preludio dell'* Edipo Re •. Felli Mendela- 
sohn-Bartholdy: Sinfonia italiana op 90 In 
la magg . Ludwig van Beethoven; Concerto 
n 1 in do magg per pf e orch. op. tS. 
Neil'intervello: Cronache musicali. 23,Gli 
Etruschi a casa loro 23,35 Gallarla del 
|azz 24 Nollziano-Cronache-Attualltè 0,20- 
0.30 A lume apanto. 

Il Programma 

13 Radio Suiase Romande: • Midi mual- 
Que». 15 Dalla RORS «Musica pomeri¬ 
diana- 16 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio •. Fràdàric 
Chopin: a) Polonsise-Fentasie op. 61; b) 
Ballata op. 23 (piantata Jean Micault); Ja¬ 
cob Klein: Sulle per 2 ve I n. 3 (soilati 
Beatrice Relcheri. Ellsebeth Schreinzar); 
Maurice RaveI: Pièce en forme de Haba¬ 
nera (Franco Gulll. vi.: Enrica Cavallo, 
pf ); Igor Strawlnakl: Divertimento (F. 
Gulll, vi ; E. Cavallo, pf ) 19 Radio gio¬ 
ventù 19,30 Orchestra Radiosa. 20 Per i 
lavoratori Italiani In Svizzera. 20,30 Traam 
da Losanna 21 Diario culturale. 21,15 Ri¬ 
balta iniemezionale. 21,25-23,30 Anche coai, 
Ire atti di Cesare Meano 


Ebe Stignani e Shirley Verrett 



VOCI FAMOSE 
DI IERI E DI OGGI 


13,55 terzo 


Per la trasmissione Voci di ieri e di oggi 
sorto stale scelte alcune tra le più belle inter¬ 
pretazioni dei mezzosoprani Ebe Stignani e 
Shirley Verrett. La prima, nata a Napoli U 
IO /tiglio I9C7, deve ìa sua brillante carriera 
(indimenticabili i ruoli di Adalgisa, Dalila, 
Azucena, Ortruda e Santuzza) a Toscanini, 
che. dopo l'esordio «e//'Aida (1925), la volle 
alla « Scala ». Sarà nel periodo delta sua pie¬ 
na maturità che la Stignani dimostrerà di 
saper affrontare con somma efficacia anche 
i difficili ruoli, piti propriamente detti •con¬ 
trattili », come dc//'Orfeo ed Euridice di 
Gluck, da cui è tratta Varia famosa • Che 
farò senza Euridice », all'inizio del program¬ 
ma odierno. 

In questa stupenda pagina la Siignaitt è ac¬ 
compagnata aall'Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Armando La Rosa Parodi. Sempre dalla 
Stignani ascolteremo « Ah, quel giorno ognor 
rammento • dalla Semiramide dì Rossini 
(Orchestra Sinfonica di Mi/ano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Antonio Volto), 
e la • Canzone del velo * dal Don Carlo di 
Verdi (Orchestra Sinfonica e Coro della RAI 
diretti da Fernando Previtali). 

In diretto confronto con la Stignani si jmne 
ora il mezzosoprano ireniasetenne Shirley 
Verrett, che canterà • Amour viens rendre à 
mon ónte » dalVOrfeo ed Euridice di Gluck, 
e • D'amour l'ardente fiamme» da La dam- 
nation de Faust di Bertioz. L'accompagna 
i'Orc/iesira della RCA Italiana diretta da 
Georges Prélre. 

Nata in una città che appartiene ai miti del 
jazz (Nmv Orleans), la Verrett è oggi uno 
dei nomi più famosi della lirica iniemazio- 
nale e deve la sua vocazione alla madre. E' 
lei stessa a ricordare: •Quand'ero bambina 
a New Orleans, mia madre cantava 5empre; 
aveva una voce bellissima, e son sicura che 
era davvero bellissima e che non era il mio 
affetto a farmela apparire così; perché an¬ 
che oggi, che è anziana, mia madre ha una 
voce mollo bella... Ma non ò una cantante di 
professione: ha sempre cantato per sé». 
Di se stessa, la Verrett è solita rievocare 
due tJebulfi; quello da dilettante, quand'era 
ancora studentessa alla • Juillard School » di 
New York (una parte nel Ratto di Lucrezia 
di Britten), e qualche anno dopo quello da 
professionista nella Carmen di Bizet al Fe¬ 
stival dei Due Mondi. 

E' artista sempre felice. « Ogni sera », ella 
con/e:55a, • ogni qual volta io canto prova 
la stessa emozione, con tutti: con direttori 
d'orchestra piccoli e grandi, perché è la mu¬ 
sica che mi piglia, e io ho il dovere di can¬ 
tare bene sempre... Ma la mia più grande 
gioia è sempre quella di cantare in Italia: 
questo popolo — dicono alcune mie colle¬ 
ghe — fa paura, perché è mollo esigente e 
vuole sentire soltanto i grandi cantanti. Il 
fatto di avere molti ammiratori proprio qui 
è la mia più grande gioia.* è questo un de¬ 
siderio di vivere in pace, di creare un'atmo¬ 
sfera tranquilla, di sorridere, nonché di ve¬ 
dere gli altri sorridere ». 

• In teatro ». aggiunge la Verrett, * bisogna 
andare d'accordo; e io sono tanto contenta 
di avere molli amici simpatici, con i quali 
canto molto volentieri. Altrimenti non è pos¬ 
sibile far niente e ìa vita diventa un infer¬ 
no... Del resto far la cantante è già una 
grande gioia e un grande sacrificio ». 
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GRAND 

SEIKO 

>’HI-BEAT« 





»Alta Frequenza « 


36000 OSCILLAZIONI AL MINUTO 


SEIKO 

Modern Masters of Time 


ESCLUSIVISTI PER L ITALIA S I O S. • VIA OREFICI N. 7/S • 16123 • GENOVA 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XIX Salone 
Intemazionale della Tecnica 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GIROTONDO 

(■Confezioni Facis iunior - Piz¬ 
za Star - Orologi Nivada • 
Fila tempere Giotto) 

la TV dei ragazzi 

a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Cado Loffredo 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) HOBBY 

Idee e giochi per le va¬ 
canze 

a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

Presentano Franca Tamanti- 
ni e Mauro Bosco 
Regia di Lelio Goiletti 

GONG 

(Ondaviva ■ Rowntree) 

c) CACCIA AL TESORO 

Dal racconto di Geoffrey 
Bond 

Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Michael lohn Rogers 

JIII Roberta Pafterson 

Mark Peter Godsell 

Ken David Hemmmgs 

Jonas Dafydd Havard 

Bert Norman Mitchell 

King David Cameron 

Strong Peter Weich 

Signora Strong 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Katrin ProntoModa - Amaro 
Averne - Lavatrici Siemens - 
Prodotti Gemey ■ Biscotti al 
Plasmon • Caffettiera Moka 
Express) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Black (S Decker - Kremii Lo¬ 
cateli! - Aiax lanciere b/anco 
- Mobil Oil Italiane ■ Rosso 
Antico Marigold ftafiana 
SpA.) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Radiomarelli ■ (2) Biscof- 
fi Co/ussi Perugia - (3^ Bir¬ 
ra Peroni - (A) Endotén He- 
lene Curtis - (5) Confetti 
Saila alla menta 
I cortometraggi sono staff rea¬ 
lizzati da 1) Bruno Bozzetto 
2) Paul Film ■ 3) C.E P. - 4) 
Recla Film - 5) Massimo Sara¬ 
ceni 
21 — 

FACCIA 
A FACCIA 

Cronaca e attualità 

discussa in pubblico da 

Aldo Falivena 

Regia di Salvatore Nocita 

DOREMI’ 

(Ultrarapida Squibb - Pentola 
a pressione Lagostina - Ye- 

nus Cosmet/cO 

22— GIALLO SULL’ISOLA 
Telefilm - Regia di John Nel¬ 
son Burton 


21 — SEGNAL£ ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fGran Pavesi - Kop - Orzerò 
- Baby Brummel - Gradina - 
Ferro-China Bisleri) 

21,15 Racconti italiani 

a cura di Alberto Bevilacqua 

LA GIACCA 
STREGATA 

di Dino Buzzati 

da « Il Colombre • (Arnoldo 

Mondadori Editore) 

Libera riduzione di Massimo 
Franciosa 

Personaggi ed interpreti. 

(in ordine di apparizione) 
Dino Alberto Lionello 

Zia Amalia Fisa Merllnl 

Deborah Raffaella Carré 

Un invitato Nuto Nevarrlni 
Roberto Warner Bentivegria 
iole Laura Adani 

Il sarto Franco Sportelli 

Il cameriere Agosiino De Berti 
La segretaria Paola Depino 
Il concessionario 

Franco Ferrari 

Un impiegata 

Luciano Zuccohni 
Secondo impiegato 

Errìesto Pagano 
L'attrice Siiv/a Monelli 

L'attore Italo Dall'Orto 

Un generate Renzo Scali 
Il commesso 

Emilio Delle Piane 
La zingara Anna Nogara 
Una signora 

Natanieia De Micheli 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Elio Coslanzi 
Regia di Massimo Franciosa 



Philippa Hyatt 
Fetlock Rex Montgomery 
Robson Robert Raglan 

Guardiano Henry Webb 

Priore lohn Sfuarf 

Signora Wood Monica Moore 
Seneggiatura e regia di ioe 
Mendoza 
Prod.; C.FF. 


Prod : Mùlier 4 Co 
Int : Maxine Audley, Dudiey 
Poster, Michael Coles. Pau- 
line Yates 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


MACCHINA PER a 

MAGLIERIA RAPIDA REGINA 

di ^rodsiieiw g<raMie« I - cmmcìiiIi ia ìhH* il «ondo I 

Mille maglie e più In un minuto. Lavorazione faci¬ 
lissima, cha permette a chiunque ia confeziona 
di belissimi medalll. PBEZZ* UHB as.OM 

Iraace daaiicilM • tea garaazia 

PACAMBMT* BATBAIaE 

IKHIEDLIE sabilD aa opuscolo illustro- 
to gratis, a ia«io cartoliaa panale a: 

Ditta AVRÒ 

X\ VIA UDINE, 2/ei ■ 34132 TDIESTE 


DOREMr' 

(Mobili Snaidero ■ Neocid Flo¬ 
rale) 

22,45 CAPOLAVORI NASCOSTI 
a cura di Anna Zanoii 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
smino 


Una mamma che ci tiene 
guarda INTERMEZZO questa sera 
per vedere 




le confezioni di lusso per bambini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Die Gescfiichte dea Ritt- 
meisters ^hach von Wu- 
thenow 

Fernsehspiel nach einer 
Novelle von Theodor Fon¬ 
tane 
2. Teli 

Regie- Hans Dieter 
Schwarze 
Verlelhr BAVARIA 
20.40-21 G. P. Telemann: Hei- 
tere Lieder aus den Sing-, 
Spiel- und Generalbasaa- 
bungen 

Regie; Karl Stanzi 
Verlelh: OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 












ore 21 nazionale 


FACCIA A FACCIA 

Riprende questa sera la rubrica condotta da Aldo falivena 
che pone a confronto diretto con i! pubblico i temi di 
maggiore attualità legali ai rapporti tra il cittadino^ lo 
stato, la società e la comunità. Tra le novità dell'edizione 
di quest'anno figurano gli spostamenti in varie città della 
trasmissione, il tempo a disposizione degli interlocutori 
(che sarà di due minuti) e una nuova scenografia. Il pri¬ 
mo dibattito si occuperà dell'* evasione scolastica » cioè 
del problema dei bambini che non frequentano la scuola 
deliobbligo. (Articolo a pag. 44). 


ore 21,15 secondo 


LA GIACCA STREGATA 



Due interpreti: Alberto Lionello e Raffaella Carrà 


Dino, il protagonista del racconto, è un pover’uomo dt 
mezza età. frustrato dalle vessazioni di una vecchia zio 
danarosa ma taccagna e dall'infelice amore per Deborah, 
una bella ragazzo che egli è convinto di poter conquistare 
solo a patto di garantirle una vita agiata e brillante. .4 
sottrarre di colpo Dino alla sua grigia e querula rassegna¬ 
zione provvede aU'improvviso un avvenimento strabilian¬ 
te. Il giorno in cui gli viene consegnata la bella giacca 
nuova, commissionata ad un sarto alla moda, sco- 

F re che basta immergere la mano in una tasca del- 
indumento fatato per cavarne, ogni volta, un biglietto da 
diecimila nuovo fiammante. Nel giro di poche ore Dino 
si ritrova in tal modo ricco a milioni, perfettamente in 
grado di soltrar.si al dispotismo della zia, dt sommergere 
Deborah di diamanti. L'amara delusione sofferta dal proto 

f '.onista il giorno in cui si renderà conto che non è certo 
a ricchezza a gatantire l’amore costituLsce soltanto il 
risvolto più facile e scontato della complessa moralità che 
sottende il moderno apologo, uno dei più felici «sciti dalla 
penna di Dino Suzzati. 

ore 22 nazionale 

GIALLO SULL’ISOLA 

In un'isola, meta famosa di sposi in luna di miele, il 
dottor Teasdale, primario delTuiiico ospedale locale assol¬ 
da un detective privato, Castairs. dal quale ottiene prove 
inconfutabili che la moglie Liz lo tradisce con un certo 
Tony Sorbo, un illusionista che fa spettacolo con la 
propria moglie Zita nell’albergo locale. Teasdale procura, 
con delle pillole, un falso attacco cardiaco a Sorbo, lo 
fa ricoverare in ospedale e gli annuncia che è necessario 
un intervento operatorio durante il quale ha deciso di 
ucciderlo. Il piano, però^ non funziona poiché l’intervento 
avviene alla presenza dt testimoni. Il chirurgo, tuttavia, 
non si arrende ed è deciso a spacciare, con un secondo 
intervento, /'f7/Msionis/fl Sorbo; l'operazione ha inizio ma 
la vicenda si concluderà con un gustoso colpo di scena 
finale. 


ore 22,45 secondo 

CAPOLAVORI NASCOSTI 

Fra i servizi dell’ottava puntata è prevista una ricogni¬ 
zione nell'antica città fenicia di Motya nell'i.sola di San 
Pantaleo, di fronte a Marsala. Motya fu distrutta nel VI 
secolo prima di Cristo dai Greci, per quanta la città fosse 
circondata da un poderoso sistema di fortificazioni. Se¬ 
condo gli storici antichi Motya era ricca di palazzi e di 
opere d'arte, e i recenti scavi archeologici lo hanno con¬ 
fermato. Tra l’altro, la più recente campagna di scavi ha 
riportato alla luce quattrocento stele di pietra, scolpite 
e dipinte presso il tempio di Tanit. Un altro servizio è 
dedicato al soggiorno italiano di El Greco. Il trittico della 
pinacoteca di Modena costituisce Toccasione per illustrare 
i rapporti fra gli ambienti veneziani e romani e /'artista. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. EuMblo vescovo e 
martire in Vercelli. 

Altri santi* S. Giustina vergine e 
martire: S. Cipriano martire; S. Ni¬ 
lo abate fondatore del monastero 
di Grottaferrata. 

Il sole a Milano sorge alte 7,15 e 
Iramunta alle 19.14, a Roma sorge 
alle 7.02 e tramonta alle 19,02; a 
Palermo sorge alle 638 e tramonta 
alle 18.S8 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1898. nasce a New York u com- 
TOSitore George Cershwin. Opere: 
Rapsodia in blue. Porgy and Bess. 
PENSIERO DEL GIORNO: Agli uo¬ 
mini piace la meraviglia, e questo 
6 il seme della nostra scienza. 
(Emerson). 


per voi ragazzi 


Nella rubrica Lanterna ma¬ 
gica. dedicata ai più piccini, 
Carlo Loffredo descriverà ai 
suoi amici Settecase, un pae¬ 
sino minuscolo e grazioso pie¬ 
no di simpatici personaggi: la 
fioraia, l'attacchino, il suona¬ 
tore ambulante, il garagista, 
il cartolaio, il vigile urbano e, 
naturalmente, il sindaco, un 
signore irreprensibile, attento, 
che compie il suo dovere come 
meglio non si potrebbe. Ha 
soltanto una piccola debolezza 
per i cappelli. Per i cappelli 
da sindaco, s'intende. Senza 
il suo bravo cappello in testa 
lui si sente sindaco soltanto 
a metà. E proprio oggi, che 
deve assistere al concerto in 
piazza tenuto dalla banda dei 
vigili del fuoco, gliene capita 
una bella. La curiosa avven¬ 
tura sarà oggetto dell'episo¬ 
dio che s'intitola appunto II 
'apnello del sindaco. Seguirà 
Hobby, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi. La puntata odier¬ 
na sarà dedicata ai giornaletti 
illustrati ed ai personaggi a 
fumetti. Interverrà il disegna¬ 
tore Vittorio Vighi. Verrà poi 
trasmessa la seconda puntata 
del telefilm Caccia al tesoro, 
tratto dal romanzo di Geoffrev 
Bond. I quattro figlioli di 
Bernard Strong, cust^e della 
tenuta de! duca di Bedford, 
hanno trovato, sotto le rovine 
di un'antica cappella che sor¬ 
geva in fondo al parco, un 
misterioso messaggio dal qua¬ 
le risulta che in un angolo 
della cripta si trova un teso¬ 
ro. Di tale scoperta è venuto 
a conoscenza Kamministratore 
King, il quale, approfittando 
dell'assenza del duca, ha invi¬ 
tato al castello un suo socio, 
il signor Robson. Insieme ten¬ 
tano dì sottrarre ai ragazzi il 
prezioso messaggio. King ha 
fatto sapere al custode che nes¬ 
suno dovrà avvicinarsi alla 
cappella di Sant'Uberto. 


19.15 Per < rtgazzl IL GIOCO DEL 
PERCHE'. Rubrica preaentata da 
Graziella Anionloll-Podestè 2° pun¬ 
tata BRICLIADORO. Telefilm della 
sene • Due ragazzi e un cavallo •. 
Regia di Anaio Zane. 1° parte 

20.10 TELEGIORNALE t« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 PAURA DI VOLARE Telefilm 
della sene • Avventure In elicot¬ 
tero • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 IL FALSO RENOIR. Telefilm 
della Berte • Il barone > (a colori) 

22.30 PROGRESSI DELLA MEDICINA 
• Deformllè della colonna vertebra¬ 
le nell’Infanzia e nell'etA acolaatl- 
ca •. Traamlsalone realizzata In col¬ 
laborazione con l'Ordine del Medi¬ 
ci del Cantone Ticino 

23,25 I PROTAGONISTI DELLE ELE¬ 
ZIONI IN GERMANIA 

23.55 TELEGIORNALE 3» edizione 



lo sono Camello, 

pappagallo parlante, e vi presento 
la mia padrona, Maria Grazia Buccella. 
E' tanto, tanto simpatica, 

ma se non ci fossi io... 
Pensate che nei caroselli 
che abbiamo girato per i famosi 
Confetti Saila Menta 
mi é toccato ogni volta 
risolvere una situazione difficile, 
se no stavamo freschi, 
non come i Confetti Saila Menta, 
ma quasi. Veniteci a vedere in TV; 


«9 






NAZIONALE 


SECONDO 

6 


Segnale orarlo 

MATTl/TINO MUSICALE 

8 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzf>letU — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25); Bollettino p>er I naviganti- 
Giornale radio 

7 

•10 

•37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di atamane - 
Sette arti 
— Mira Larìza 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Calentsno. Omelia Vanoni. Roberto Mu- 

rolo. Gigliola Ginnetti. Bruno Lauti, Don Backy, Anna 

Marchetti, Sacha Dietel. Maurltto__ 


8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Durbarì's 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


La rtuova « Atlantide >. Conversazione di Nino 
Lillo — ManettI & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rsval. Goldsmith. Kaempfert, Fontana. S. 
Breed, L. Bonfa. Oeli'Aera. Chopin, Lennon, Philllpa. 
Snyder-Smith-Whaeler. Gneg, Brengola-Mannlng, Walll- 
_Mann. Gar»hwir>, Aznavouf_ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbeni 
9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta 6ar<//a 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Irrterludlo — Soc. del Plasmon 


settembre 


venerdì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 6,30 alle 10) 

8.30 BenveaulD In Italia 

9.25 La /etteralurs da mobilio Convraatiana di Paolo Guzzi 

9.30 Incoatrl all'apefto • Settimanafe per gli alunni In va¬ 
canza. con fa collaboraiiona di P. Laona. B. Ilforto. M 
Vani a M. Scatlldi Abbate ■ Regia di Ruggero Winlar 


10 

Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica pnma pane 

'45 Succoth: festa delle capanne. Conversazione di 
Achille Viterbo 

IO— La donna vestita di bianco 

di Wilkie Collins • Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Raoul Sederini - 5** episodio - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — D/fta Ruggero Sene/// 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10 , « CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Rexona 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 

10 — 

10,45 

CONCERTO DI APERTURA 

A. Roussel Trio par fi., v.is e ve. op. 40 (J. Bakar, 
fi ; L. Fucha, v.la; H fuchs. ve.) • C. Faurè: Quar¬ 
tetto n > in do min op. 15 per pf. a archi (E. Gilals. 
pr : L Koean. vi : R. Bsrahal. v.ia: M. Roatropovtch. ve.) 
Musica e Immagini 

F Llart: Da Annéas da péiarinaga, Annéa i*''. Sutssa 
Vaiiéa d'Oberman • D. Miihaud: Sulta Frangalaa 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano EUNA SULIOPS 
(Vedi Locandina) — Palmolìve 

11.15 

11,40 

Conearto dail'organieta Pàli Isolfsaon 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Muaiche Italiana d'oggi 

R Da Grartdla; Monologo e Praludio dal • Bllora • dal 
Ruzzanta per ber. e orch ; R. Lupi: Fenomeni 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
•31 Si 0 no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12,20 

Meridiano di Greemvich - Immagini di vita Inglaae 

L’epoca dei pianoforte 

M Clemenil: Sonata in aol min. op. 34 n. 2 (pf. P 
Scarpini) • L. van Beethovan: Sonata in mi bem magg 
op 31 n. 3 (pi W. Kempff) 

13 

GIORNALE RADIO 

— Steb. Chim. Farm. M. Antonetto 

'15 APPUNTAMENTO CON GLORIA CHRISTIAN 
a cura di Rosalba detta 

13— Lello Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 

13.X Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL TEMA DI LARA - Trattenimento musicale pre¬ 
sentato da Lara Saint Paul - Testi di Giorgio Sai- 
vioni - Regia di Paolo Limiti — Caffè Lavazza 

13 — 

13,55 

INTERMEZZO 

P. 1. Ciaikowaki: Suite n. 2 in do magg. op. S3 • Ca- 
rettarlatlca • (New Philhsrmonla Orcheetra dir. A. Do¬ 
rati) • A. Glazunov; Concerto in la min. op. 62 per vi. 
e orch (eoi. 1. Haendel - Orch. Sinf. di Prega dir. 
V. Smetacek) 

Fuori reiwrtoflo (Vedi Locandina) 

14 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 

14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 
— R.C.A. Italiana 

14,45 Per gli amici del disco 

14.30 

Ritratto di autore 

Samuel Barber 

Concerto op. 22 per ve. e orch. (eoi Z. Nelaova - Orch. 
New Sytnphony dir. rAutore): Sonata op. 26 (pf. W. Ho- 
rowllz): Vsneaaa: • Do not utter a word - (eopr. L. Prie# 

- Orch. delle RCA Italiana dir F Mollnarl Prsdelll) 

15 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Arlecchino 

'45 Canzoni in casa vostra 

15— Per la vostra discoteca — C.A.R, Dischi Juke-box 
15,15 II personaggio del pomeriggio: Domenico Rea 
15,18 VlOUNiSTA WOLFGANG SCHNEIDERHAN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,25 

Sergej Prokoflev 

Ivan il Terribile 

Oratorio per aoli, coro e orch., op. 116 (Musiche 
tratte dal film omonimo di Elaenstein; arrangia¬ 
mento di A. Staaevich; testo di V. Lugovskoi) 

16 

Programma per i ragazzi 

« Un passaporto per la fantasia », a cura di Ga¬ 
briella Pini — Biscotti Tue Parein 
'30 ESTATE NAPOLETANA • Un programma di Gio¬ 
vanni Seme con Nino Taranto e Artoola Luce 

t6— RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 

16,X Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di GlanfUipDo de' Rossi 


V. Levko, maopr.; A. Mokrenko, bar ; A. Estrin. voce 
recitante • Orch. Sinf dell'URSS e Coro di Stato di 
Moaca dir. Abram Staaevich • M» dei Coro Vladialav 
Sokolov 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

17 

18 

Giornale radio 

— Dolcl/lclo Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Remo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17,X Giornale radio 

17.35 JUKE-BOX DELLA POESIA, un programma presen¬ 
tato e realizzata da Achille Millo 

17 — 
17.10 

17,20 

Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
L'arte simbolista Conversazione di Marisa Volpi 
OHandini 

Concerto del pianista Michel Berof 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20); Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,30 
18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

CALCIO E MILIARDI 

19 

'06 Sul nostri mercati 

'13 Ray Collgnon aM'organo elettronico 

19— Silvana Pampanini presenta; 

STASERA SI CENA FUORI 

Un programma musicale di Sergio Centi 

19.15 

Gli BchiavI d'oro 
a cura di Salvatore Bruno 

CONCERTO DI OGNI SERA 


'X Luna-perk 

19.X RADiOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e viroola 


(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 
'15 II classico dell'anno 

GERUSALEMME LIBERATA 
presentata da Alfredo Giuliani 

4. Morte del nobile Dudone. 1 diavoli a convegno 
scatenano trappole e Inganni per sconfiggere 
i crociati. Regia di Vittorio SernH>ntl 
'45 LE OCCASIONI DI GIANNI SANTUCCIO 

Un programma di Gaio Fratini 

20,01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turiatlche, a cura di 

E. Flore ed E. Mastrostafano 

20.X 

La struttura dell’universo: 
conquiste e teorie della 
cosmologia contemporanea 

a cura di Livio Gratton 

III. La geometria e lo spazio 

21 

15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Serglu Celìbidache 

con la partecipazione del pianiate Sergio PertL 
caroli 

Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21 — Canzoni Rumene dal Festival Intemazlonala di 
Braaov 

21.10 i racconti deiia radio 

• Il regno deirirreale » di Ambrose Bierce - Tradu¬ 
zione di Maria Lucionl • Presentazione di Agostino 
Lombardo - Compagnia di prose di Torino della 
RAI con Raoul Graesllll 

21,55 Bollettino per i naviganti 

21 — 

Franklin a Parigi 

Un programma di Angela Bianchini 

Compagnia di Prosa di Firenze della RAI con 
Antonio Battiate! la e Nella Bonora 

Regia di Gaatone Da Venezia 

22 

Neirintervallo; 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 

'45 Orchestra diretta da Caravelll 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppa Pugllase 

22 — 
22,X 
22,40 

22,55 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Idea a fatti dalla imisica 

Poesia nel mondo 

Poetsaaa italiana dal Clnquacanto, a cura di Maria Lulaa 
Spaziaal - 3. Tullia O'Aragona - Olziona di Elaa Chibani 
Riviata delle riviste • Chiueura 


O&Ai Al PÀALÀMEkTO ■ 6IORirAiJrA<Ci&~ 23— Cronache del Mesoglomo 

I programmi di domani - Buonanotte 23,10 Dal V Canale della Filodiffusione; Mtialca leggere 


24 


24— GIORNALE RADIO 



















NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Soprano Elena Sulìotis 

Gaspare Spontini: La Vestale'. € Tu 
che invoco con orrore • (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diret¬ 
ta da Arturo Basile) ■ Giuseppe 
Verdi: Macbeth: « Vieni, t’affretta > 
(Orchestra del Teatro dell'Opera di 
Ruma diretta da Oliviero De Fabri- 
tiis) * Amilcare Ponchielli: La Gio¬ 
conda: € Suicidio! » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma diretta da Silvio 
Varviso). 

21,15/Concerto sinfonico 
Sergiu Celibidache 

Modesto Mussorgski: Una notte sul 
Monte Calvo (Orchestrazione di Ni¬ 
colai Rimsky-Korsakov) * Sergei 
Prokofiev: Concerto n. 5 in sol mag¬ 
giore op. 55 per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro con brio - Moderato 
ben accentualo . Toccata (allegro 
con fuoco) • Larghetto - Vivo 
(Pianista Sergio Perticaroli) • E>imi- 
tri Sciostakovic: Sinfonia n. 9 in mi 
bemolle maggiore op. 70: Allegro - 
Moderato - Presto - Largo - Alle¬ 
gretto. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Lenoir: Parlez-moi d'amour (Franck 
(ihacksflied) * Velasquez: Pesame 
miicho (Mina) • Panariello-Vcntura- 
Pisano; 'E stelle cadente (Roberto 
Murolo) • Bécaud: Les enfants 
oubliés (Franck Pourcel) • Palla- 
vtcini-Dunaggiu: Io che non vivo 
(Paul Mauriat). 

10/- La donna vestita di bian¬ 
co > di Wilkie Collins 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Rai con Lucia Catullo, Raoul 
Grassilli e Bianca Toccafondì. Per¬ 
sonaggi e interpreti del quinto epi¬ 
sodio: 11 narratore: Corrado Gai^; 
Walter Hartright; Raoul Grassilli: 
Marian Halcombe: Lucia Catullo; 
Laura Fairlie; Bianca Toccafondi; 
Sir Percival Clyde; Carlo Ratti; 
L'avvocato Gihnore: Arulrea Mat- 
teuzzi: Un domestico: Giorgio Naddi. 


15,18/Violinista Schneiderhan 
Jean Desplanes: Intrada (Adagio) 
in si minore • Daniel Nash: Mi¬ 
nuetto in re maggiore (pianista 
Hans Friegintz) • Franz Ries: Perpe- 
luum mobile op. 34 n. 5 (pianista 
Albert Kirsch) • Anton Dvorak : 
Sonatina in sol maggiore op. 100 
per violino e pianoforte: Allegro 
risoluto • Larghetto - Scherzo - 
Finale (Allegro) (pianista Walter 
Klien). 


TERZO 

11,15/Concerto dell'organista 
Pàli Isolfsson 

Jan Pieters Sweelinck: Variazioni 
sul Corale ■ Mein Junges Leben » • 
Girolamo Frescobaldi: Canzona 
Sesti toni • Johann Froberger; 
Toccala in la minore * Johann 
Pachelbel: Ciaccona in fa minore. 

13,55/Fuorì repertorio 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in si bem. magg. K. 292 per fagotto 
e cello; Allegro - Andante - RcMidò 
(Manfred Braun. fagotto; Heinrich 
Majowski, violoncello) • Johann 
Nepomuk Kummel: Sonala irt do 
maggiore, per mandolino e piano¬ 
forte: Allegro con spirito - Andante 
moderato - Rcmdò (Allegretto piut¬ 
tosto allegro) (Maria Scivittaro. 
mflndo/»Mo; Robert Vcyron-Lacroix, 
pianoforte). 

17,20/Concerto del pianista 
Michel Berof 

Claude Debussy: Suite pour le pia¬ 
no: Preludio - Sarabanda • Toccata 
• Bela Bartok: Sonata: Allegro mo¬ 
derato - Sostenuto e pesante • Alle¬ 
gro molto • Olivier Messiaen: Due 
Preludi: Les sons impalpables - Un 
reflet dans le vent. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana: Sul campo di 
Wallenstein, poema sinfonico op. 14 
(Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Enri Swoboda) * Leos 
Janacck: Messa Glagolitica per soli, 
coro e orchestra: Introduzione • 
Kyrie - Gloria • Credo - Sanctus - 
Agnus Dei (Kelga Pilarczyk, sopra¬ 
no: Janis Martin, contralto; Nicolai 
Gedda, tenore; George Gaynes, bas¬ 
so ■ Orchestra Sinfonica di New 
York e Westminster Choir diretti 


da Léonard Bemstein) * Bohuslav 
Martinu ; Partita per orchestra 
d'archi: Poco allegro - Moderato • 
Andante moderato - Poco allegretto 
(Orchestra Sinfonica di Winterthur 
diretta da Henri Swoboda). 


« RER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musìca stop 

Rizzati : / giorni che non sei qui 
con me (Pr^adio-Rizzati) * Mesco¬ 
li: Sorridimi (Gino Mescoli) • Orto¬ 
lani: Trumpet bosso (RJz Ortolani) 
• Riccardi: Zingara (Caravelli) * 
Benedetto: Vieneme nzuonno (En¬ 
rico Simonetti) • Wilson: Do in 
again (London Festival) * Bacha- 
rach: Alfie (Laurindo Aimeida) • 
Warren: .Boulevard of broken 
dreams (Franck Pourcel) * Last: 
Morning ai seven (James Last) * 
Jobim; Meditagào (Felix Slatkin). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Jerome-Schwartz: Chinatown my 
Chinatown (Louis Armstrong) • 
Moody: Simpticily and beauty 

(James Moody) • Hall: Edmond 
hall blues (sest. Edmond Hall) • 
Gaskill-Mc Hugh: / can’t believe 
(Ouart. Gerry Mulligan - Lee 
Konitz). 


SEC./14,05/Juke-box 

Maggi-Monty-Ibach: Chi dopo di te 
(Monty) • Ciotti-Capuano; Che fi¬ 
gura ci farei (Peggy March) • Mi- 
gliacci-Morandi; Domenica d'agosto 
(Bobby Solo) • Wassil: Facciamo 
la pace (Bruno Wassil) • Pieretti- 
Gianco: Serenità (Fiammetta) • 
Ferrari-AMrek : Per il mondo me 
ne vo (I Bisonti) • Match: Coll me 
(org. elettr. Walter Wanderley). 


NA2./17,05/Per voi giovani 

Mother popcorn (James Brown) • 
Josephine (Ribelli) • Honky tank 
women (Rolling Stones) • Love me 
lonight (Tom Jones) • Sogna, so¬ 
na, sogno (I Motowns) • Wiihout 
er (Herb Alpiert) • Spinnittg 
wheel (Biood, Sweat & Tears) • Oh 
ladv Mary (David Alexandre Winter) 

• Son of a preacherc man (Dusty 
Springfield) • Nobodv bui you baby 
(Clarence Rcid) • Sono qualcuno 
(Claude Francois) • Your good thing 
(Lou Rawls) • Irene (Le Orme) • 
Muddv Mississippi line (Bobby 
Goldsboro) • How fun in thè sum- 
mertime (Sly & thè family Stone) 

• Vedrai vedrai (Farida) • l'm a 
betler man (Engelbert Humper- 
dinck) • Miss love you (I Bnizi) • 
/ can't get nexl to you (Tempta- 
tions) • l'it never gei enough (Bu¬ 
chanan brothers) • Chi dice non dà 
(Sandpipers) • Lay lady lay (Bob 
Dylan) • Me la portano via (Gianni 
Nazzaro) • Wath kind of fool do you 
think I am (Bill Deal & thè Rhon- 
dels) • Confirmation (Sonny Slitt). 



stereofonia 


StazlOA) «pertmantali ■ moduluion* di fr«- 
quMiia di Roma (100.3 MHz) Milano 
(}02,2 MHz) - N^ll (103,9 MHz) • ToHno 
(lOt.B MHz). 

oro 11-12 Musica alnfonlca - ore 15.30-16.30 
Musica slrdonica - ora 21-22 Musica leg- 
oera. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla S.SO: Programmi musi¬ 
cali a notiziari Irasmaaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t au 
kHi 800 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CaHatiiaaatta O.C. au kHz 0060 pari a 
m 40,50 a au kHz 0615 pari a m 31,53 m 
dal II canata di Fllodiiruaiona. 

0.06 .Musica per tutti • 1.06 Uno atnjmanto 
a un'orcheatra • 1,36 La vetrina del melo¬ 
dramma - 2,06 Concerto di musica leggera - 
3.36 II virtuosismo nella musica strumen¬ 
tala - 4,06 Palcoscenico girevole • 5.36 
Mueictie per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglata alla ora 
I - 2 > 3 • 4 - 5, in francete a tadaaco 
alla ora 0.30 • 1.30 - 2.30 • 3,30 - 4.30 • 5.30. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomala In Italiano. 15.1S Re- 
dioglomata in spagnolo, francasa, tadaaco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora dalla aaronitè, per gli infermi 19 
Apostolikova besada. porocila 20.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notizinrio e Attualità - Pnr- 
aonaggi nella atoria; Il pieiiaiaro di Fénalon, 
a cura di A. Roncuzzi - Nota Filatollche. di 
Gennaro Angiohno - PenaJaro dalla sors. 21 
Traamtaaloni In altre lingua. 21.45 Editorial 
du Vatican. 22 Santo Rosario. 22.15 Zelt- 
schrlhar.kommantar. 22,45 The Sacrad Haart 
Programma. 23,30 Entrevistas y commanta- 
rtos. 23,45 Replica di Orizzonti Ciietlanl 
(au O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,46 II mattu¬ 
tino 10 Radio mattina 13 Musica varia. 
13,M Notlziarlo-AttualltA-Rassagna stampa. 
14,06 • Margharlta Puataria •. romanzo a 

S untata di Ceaara Cstù 14,20 Orchestra 
adiosa 14,50 Caffè-concerto 15,10 Radio 
2-4 17,06 Ora aarena. 18 Radio gioventù. 
19,06 II tempo di fine settimana 19,10 In¬ 
dovinata l'Autorel 19,40 Canzoni nel mon¬ 
do 19,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
20 Fantasia orchestrala 20,15 Notiziario- 
Attualità 20,45 Melodie e canzoni. 21 Pa¬ 
norama d'attualità. 22 Intermezzo Jazz. 
22,30 Club 67 Confidanze cortesi a tempo 


di alow. di Giovanni Bertlni. 23,05 Terza 
pagina. 23,S Le studente povero, selezione 
operettistica di MIIIOckar-Zali-Ganea. 24 
Notizlario-Cronacha-Attualliè. 0,204>,30 Com¬ 
miato. 

Il Programma 

13 Radio Sulasa Romartda: • Midi muai- 

3 ue •. 15 Dalla RORS: • Mualca pomari- 
lana • 18 Radio della Svizzera Italiane: 

• Musica di fina pomeriggio >. Franz Krom- 
mar: Concerto par cl. a orch. (Solista 
Giorgio KoukI); lulaa Maaaanat • Manon ». 
Selezione daU'opera (Tatiana Meiwtti. sopr.; 
Juar Ordina, tan.); Giulio VIozzl: Epicedio 

f ar Renzo Battllana (Orch. dalla RSI. dir 
eopoldo Casella) 19 Radio gioventù. 19,30 
Canna e canrtatl. 19,45 Diechi vari. 20 F^r 
I lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 Traam. 
da Zurigo 21 Diario culturale 21,15 Solisti 
dalla Radlorchestra. Anton Ra]che: Quir>- 
letto par cl ed archi in si bem. niagg. 
(Giorgio KoukI. cl.: Laurent Jacques a 
Jaannlna Dazzi, vl.l; Giorgio Somalvlco. 
v.la; Mauro Poggio, ve.). 21.40 Incontro 
con Ray Connirf 22 Notizia dal mondo 
nuovo 22,30 Musiche minori di Ludwig 
vaa Beethoven. I) Mare tranquillo e viaggio 
felice op 112 per coro e orchestra au tasto 
di Goethe; 2} Canto dall offerta op. 121 
par voce aola, coro a orchestra (vera. itsi. 
di Hans MOller-TaInmona) (Maria Minetto. 
msopr ); 3) Romanza In sol magg. (Bruno 
Hoffmann. Glasharmonlca); 4) No. non tur¬ 
barti. scena e aria par sopr. a orchestra 
d'archi (Luciana Ticinalli. soprano): 5) Carv- 
to elegiaco op 118 par coro a orch. d'archi 
{Vara Ital di Hsns MOtlar-Talamona. Coro 
e Orchestra della RSl. dir Edwin Loehrer) 
23-23.30 Ballabili 


Musiche dal film di Eisenstein 



II compositore russo 


«IVAN IL TERRIBILE» 
DI PROKOFIEV 


15,25 te rzo_ 

Sergej SergeieWe Prokofiev è senz'altro il più 
grande compositore che si sia dedicato alle 
musiche cinematografiche. Tutti conoscono 
la ■ cantala > Alexandr Newski, composta nel 
1938 per Tomontmo film di Etsensieiii; ma la 
produzione di Prokofiev conta altri titoli che 
corrispondono a musiche le quali, il più delle 
volle, hanno assunto una vita autonoma, in¬ 
dipendentemente dal pur grande film per cui 
furono scritte. Citiamo, qui. Il luogotenente 
Kije (1933), La dama dj picche (1936}, 
Lermentov {1941}, I partigiani nelle steppe 
deU'Ucraina {1942). Rotonski (/W2h Tania 
(1942) e Ivan il Terribile (1942^). E ora la 
musica di Ivan il Terribile che sarà eseguita 
questa sera. Il regista del film omonimo fu. 
ancora una volta. £t5e«5/ei«, ma la parti¬ 
tura è stata successivamente revLSiomi/d, e 
sistemala nella forma d'oratorio, da Abram 
Stasevich ; il testo è di V. Lugovskoi: l'orga¬ 
nico prevede il coro^ l'orchestra, una voce 
recitante e. come solisti di canto, un mezzo- 
soprano e un baritono. 

Anche se, a fare una scala di valori, f'Alexandr 
Newski rimane, nel suo genere, il capolavoro 
assoluto di Prokofiev. questo Ivan il 'Terri¬ 
bile costituisce un interessantissimo esempio 
nella produzione del musicista sovietico. 

E' nolo che. quando tornò in Urss defini¬ 
tivamente e « con indescrivibile gioia » (1933). 
Pròkofiev abbandonò qualsiasi modulo lin¬ 
guistico e qualsiasi atteggiamento stilistico 
che fosse ricino alle avanguardie musicali di 
Parigi, che pure, negli anni precedenti (cioè 
dal 1917), lo avevano visto fra gli aderenti più 
entusiastici. L'abbandono di questo linguag¬ 
gio avvenne per Prokofiev. contrariamente a 
quanto sarebbe accaduto nel 1936 per Scio¬ 
stakovic, in modo affatto indolore. Evidente¬ 
mente. il volontario ritorno in patria non 
poteva non significare, per il compositore, 
l'accettazione di tulle le esigenze di sempli¬ 
cità. di chiarezza che erano imperiosamente 
richieste dal Realismo Socialista. 

Per la verità non tutti i lavori di Prokofiev 
del periodo 50vieftco riescono ad adeguare 
la pratica, il risultalo, alla volontà teorica e 
politica. Le opere, comunque, nelle quali il 
pericolo di ipertrofia letteraria è minore, sono 
proprio quelle di origine cinematografica: per 
il semplice fatto che la stessa aderenza alle 
nece.f5flà dell'immagine « da illustrare » dà, 
per natura si potrebbe dire, alla musica una 
direzione^ un versa, un'intensità dallo scopo 
ben preciso e dai contorni nettamente, inequi¬ 
vocabilmente delineati. Se, a questo, si ag¬ 
giunge la fertile vicinanza di Prokofiex’ stesso 
alla tematica dei più grandi fatti della storia 
russa, si avrà, in Ivan il Terribile, una per¬ 
fetta riuscita 5u/ piano slÙislico e « narra¬ 
tivo s così come, anni prima. la si era avuta 
con il Newski. 

Vena narrativa, abbiamo detto: è questa la 
caratteristica più rimarchevole delt'lvan: 
una narrafivi/à generosa, aperta in senso 
de.scrittivo, ma 5empre vigile e attenta a tene¬ 
re in O'isoluta e\ndenza quell'elemento epico 
Ut cui continua, sottolineata, sintetica pre¬ 
senza costituisce il tratto più significativo 
della partitura. 

Dirigerà l'oratorio Ivan il Terribile, quel- 
l'Abram Stasevich che poco fa abbiamo indi 
calo come l'autore della re\’isione. Orchestra 
Sinfonica delTURSS e Coro di Stato di Mo¬ 
sca. Maestro del Cora Vladislav Sokolov. Soli¬ 
sti di canto: il mezzosoprano V. Levko e il ba¬ 
ritono A. Mokrenko. Voce recitante, A. Eslrin. 
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caltmepo 

questa sera 
;n CAROSELLO 




per LAVATRICI 


con PERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II rtuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 W libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo calliluoo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 



IGI ENIC O 
E NITIDO 

^7 ogni 

Py apparecchio dentale 
W con liquido 

^clinex 

NI u aatim anu scriKas 


GRATIS IN Pmnn A CIUM VOSTRA 

^televiaori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaliga. registratori acc. 

foto-cina: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
•# elet ti odome e tici per tutti gli usi • chftarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, piarxile. fisarmonicha • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

mciE k un SEitt micifo ~ 

^ minimo l. i.ooo il moso [ | M 

WOMEDgTECI MUTA IMPSOIQ J 81 ^ 

, _ CATALOGHI GRATUITI [ 

■l^ DEUA MERCE CHE INTERESSA 

n|OR6ANIZ2A2IOIIE BA6NINI 
ili? IMU-Punì Sm» 4 




Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XIX Salone 
Intemazionale della Tecnica 
10-11.35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18— GIROTONDO 

fOmogeneizraff Buitoni NipioI 
• Gficemifle Rumferrca - Astuc¬ 
ci scolasTic/ Regis - Lukas 
Beddy) 


la TV dei ragazzi 

LA FILIBUSTA 
di Franchi. Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Terza purìteta 
Il Cavaliere di Grammont 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Poldo E//0 Crovetto 

Il farmacista Gianni Magni 
Giacinto Donatello Falchi 
Blancarosa Claudia Lawrence 
Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciardi 
Caviglia Sandro Tumlryelll 
Lo Svanito Sarrdro Sandri 
Maestro LamentonI 

Franco Franchi 
Bo A/varo A/visi 

Cartacanta Sergio Renda 
Cavatappi Agostino De Berti 
Grammont Rodolfo Traversa 
La moglie di Grammont 

Lidia Costanzo 
Il cameriere Fred Bortgusto 
Van Hom Giancarlo Fantini 
De Graf Augusto BonardI 
Il nostromo Gianni Rubens 
Il cannoniere Anoeio Botti 
I pirati: Giancario Caio, San¬ 
te Calogero. Riccardo Peruc- 
chetti. Gianni Rubens, Clau¬ 
dio Sforzinl 

e Inoltre: fon Lei. Hortoré 
Mantovani, Raf Pezzoli. Mario 
Telllnl 

con la partecipazione di 
Fred Bonguato 
Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberl 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regia di Giuseppe Recchla 


GONG 

(Penne L.U.S. Prosciutto 
Franchino) 

19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiene 
Vice Direttore; Franco Co¬ 
lombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre- 


rìbaita accesa 


19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCucioe Ferretti * Olà - For¬ 
maggio Tigre - Phonola Tele¬ 
visori radio ~ Shampoo Ama¬ 
mi • Cracicers Premium Sel- 
wa) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

fPannoiini per bambini Vlma- 
llnl - Birra Dreher - Rex • 
Confezioni Facis - Gaiafc Ne- 
stlé - Cera Emulslo) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pesta Barilla - (2) Chto- 
rodont - (3) E/etfrodomesfici 
Ariston - (4) Arrigoni - (5) 
Ava per lavatrici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
General Film - 3) Massimo Sa¬ 
raceni - 4) Gruppo One - 5) 
Pagot Film 


CANZONISSIMA 

1969 

Spettacoio abbinato alle Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Alice ed Elien Kessler, 
iohnny Dorelli, Raimondo 
Vianello 

Testi di Terzoli, Vaime, Verde 
Orchestra diretta da Bruru) 
Canfora 

Coreografie di Jack Bunch 
Scene di Cesarini de Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqut 
DOREMI’ 

fL’Oreai • Chinamartini - Olio 
di semi Teodora) 

22,15 UN VOLTO. UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Ernesto Callndri è fra gli 
interpreti dei « Btirosau- 
ri » (ore 2143, Secondo) 


19,15-21 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA: Napoli 
PALLACANESTRO; CAM¬ 
PIONATO EUROPEO MA¬ 
SCHILE 

Telecronista Aldo Giordani 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cuocomfo Star • Servizio di 
bellezza Romney - Terme di 
Recoaro - Amoco riscaldamen¬ 
to - Lavatrici AEG - Brarxfy 
Vecchia Romagna) 

21,15 

I BUROSAURI 

Due tempi di Silvar>o Am- 
brogi 

nella interpretazione della 
Compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro della città di Milano 
Personaggi ed interpreti: 

II caposezione doti. Altamura 

Ernesto Callndri 
Il capo del personale 

Raffaele Giangrande 
La funzionarla fole Ferro 
Il cavalter Massaro 

Curdo Verdiani 
Il ragionier Terenzi 

Lamberto Puggelli 
Martini Remo Varlsco 

Fisichella Franco Sportelli 
La dattilografa 

Marisa Minel/1 
llarla, commessa 

Liana Casartelli 
Il medico Nicola Del Buono 
Il commesso Adolfo Ferx>gllo 
Il segretario del capo del 
personale Flavio Bonaccl 
La signorina del bar 

Wanda Vfsmara 
Scene di Mariano Mercuri 
Musiche originali di Raoul 
Ceroni 

Regia teatrale di Ruggero 
Jacobbi 

Regia televisiva di Lyda 
C. Ripandelli 

(Replica) 

NeH'intervallo: 


{Super-Iride - Fernet Branca) 


Traamisaioni In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesscheu 
20,10 Ida Rogalski, Mutter von 
fOnf Sòhnen 
« Stefan - 
Femaehkurzfilm 
Regie: Tom Toelle 
Verlelh; STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,35 Noveilen aua aller Watt 
• Die hohe Kunat dar Hei- 
ratsvermtttlung > 
Fernsehsplel nach einer 
Novelle von O'Henry 
Regie: Theodor Gràdler 
Verlelh; BAVARIA 
20,45-21 Gedsrtkan zum Sonn- 
teg 

Es aprichi; Franzlskanerpia- 
ter Rudolf HeindI aus Kat- 
tem 


























ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA 1969 


AntoncUo Falqul (a destra) regista della trasmis¬ 
sione musicale e lo scenografo Cesaiini da Senigallia 

Canzonissima ’ó9, quattordicesima edizione della serie, 
comincia questa sera per concludersi, come di consueto, 
il 6 gennaio con la tradizionale distribuzione dei suoi mi¬ 
lioni. Quindici settimane dunque. A presentare le serate 
sono stati chiamati Johnny Dorelli, Raimondo Vianetlo e le 
gemelle Alice ed Elien Kessier. Per le giurie esterne i pre¬ 
sentatori saranno Paolo Villaggio e Cuinni Boncompagni 
(sono previsti anche collegamenti intemazionali via satel¬ 
lite). / primi sei cantanti in gara questa sera al Teatro Delle 
Vittorie sono Don Backy. Fausto Leali, Ombretta Colli, 
Rosanna Fratello, Shirìey Bassey e Little Tony. (In un 
ampio servizio alle pagine 34>37 illustriamo la formula, i 
protagonisti e il meccanismo della ctHnpetizione canora). 


ore 21,15 secondo 

I BUROSAURI 

« Burosauri m è un neologismo coniato dal commediografo 
Silvano Ambrogi dalla fusione di « burocrate • e di 
• sauro ». Il primo si sa ormai benissimo che tipo di per¬ 
sonaggio sia, il sauro, poi, i un • rettile coperto di squame 
cornee ». Con il neologismo Ambrogi allude, dunque, alla 
fauna degli ottusi impiegati inchiodati alle scrivanie, 
preoccupati solo degli scatti di categoria, indifferenti, veri 
e propri sepolti vivi da pratiche e scartopie. Il protago¬ 
nista. Gaetano Altamura, è caposezione all’ufficio assegni 
speciali dove si vive nella monotonia più squallida e nella 
noia. Ma un giorno succede l’imprevisto: il giovane ragia- 
nier Terenzi dà le dimissioni, l'anziano cavalier Massaro 
muore d'infarto e il solerte impiegato Martini riesce con 
una raccomandazione a farsi trasferire altrove. E’ un colpo 
per Altamura che chiede soccorso al capo del personale, 
mitico personaggio, quasi irraggiungibile. Costui, comun¬ 
que. s'interessa della faccenda e scopre che t'ufpcio asse¬ 
gni speciali, fondato nel 1905. era poi staio abolito otto 
anni dopa: nessuno, tuttavia, s’era accorto della cosa. 
Ora bisogna smontare anche il poco che è rimasto. Alta¬ 
mura crolla e medita di dimettersL Ma poi resiste al suo 
posto e. anzi, con l'assurdo carico del suo inutile lavoro 
e la rara benemerenza di essere riuscito a dirigere per 
decenni un ufficio inesistente, sarà alla conclusione pro¬ 
mosso capo divistone, clamoroso e ironico lieto fine della 
pungente e grottesca satira. 


ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Sergio Tofano, uno dei più noti attori italiani, ormai ot- 
tantatreenne, è anche il pioniere dei comics italianL To¬ 
fano, infatti, ha inventato il « signor Bonaventura • che 
per cinquant’anni ha divertito i bambini (e forse non sol¬ 
tanto i bambini) italiani con le sue avventure, i suoi mi- 
lionij le sue storie. Ad Antonio Lubrano ed Enrico Vin¬ 
centi che lo hanno intervistato Sergio Tofano racconterà 
i momenti più betti detta vita del suo personaggio e ne 
commenierd il lento ma inesorabile declino. Fra i servizi 
in onda questa sera nella rubrica a cura di Gian Paolo 
Cresci ei sard anche la storia esemplare di Massimo Ra¬ 
nieri, Vex-scugnizzo napoletano che, con un paio di motivi 
fortunati e facendo leva sulla simpatia che tl suo volto^ 
ispira, è diventato un big della canzone. Ranieri prima di 
arrivare ai microfoni faceva lo strillone per aiutare la sua 
numerosa famiglia. 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Cosina e 
fratelli martiri. 

Altri santi: S. Marco vescovo io 
Fenicia; S. Adolfo e Giovanni fra¬ 
telli martiri a Cordoba; S. Fioren¬ 
tino martire. 

Il sole a Milano sorge alle 7,16 e 
tramonta alle 19,12; a Roma sorge 
alle 7.03 e tramonta alle 19,00; a 
Palermo sorge alle 6^9 e tramonta 
alle |g37. 

RICOiUI£NZE: In quato giorno, 
nel 1803. nasce a Parigi lo scritture 
Prospero Ménntee. Opere: H tea¬ 
tro di Clara Cazul, Cronaca del re- 

S IO di Carlo IX. Colombo, Carmen, 
ateo Falcone. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nella 
vecchiaia la scienza è per noi un 
comodo rifugio e ricetto; e se non 
la piantiamo da giovani, non et 
dar^ l'ombra quando saremo vec¬ 
chi. (Chesiertield). 


per VOI regazzi 


Terza puntata de La filibusta, 
spettacolo musicale di Fran* 
cnì, Mantegsutza e Salvini. Al¬ 
l'osteria della Tortuga è arri¬ 
vato un nuovo avventore. Ca¬ 
viglia, uno strano tipo da] fare 
di scienziato, un im' mai mes¬ 
so, ma con un piglio autore¬ 
vole. Dice di essere un < pira- 
tologo > e che lo scopo della 
sua visita alla storica isola 
della Tortuga è quello di ca¬ 
care documenti, notizie inedite 
c leggende sulla vita e le gesta 
dì pirati e corsari famosi. 
Poldo non sta nella pelle dalla 
gioia. Documenti? Perbacco, 
lui ò in grado di offrire un 
documento vivente: Giacinto 
Acquaragia detto Polveriera, 
un pirata con i fiocchi. Cavi¬ 
glia scuote la testa ed ha una 
espressione di incredulità, ma 
Poldo, senza perder tempo, 
tira fuori la Imttiglia miste¬ 
riosa e con uno schiocco, un 
turbine, una risata, ecco appa¬ 
rire il terribile Polveriera che, 
con voce tonante, chiede su¬ 
bito da bere. Un autentico 
pirata del '6()0, perfettamente 
conservato in bottiglia: Cavi¬ 
glia. con una tale scoperta, 
potrebbe anche diventare pre¬ 
sidente dell’associazione inter¬ 
nazionale studiosi di piraterìa. 
Chissà quante cose conosce, 
questo Polveriera. Così, tra 
una pinta e l'altra di rhum. 
Giacinto Acquaragia inizia il 
suo racconto. Oggi vuol par¬ 
lare del Cavaliere di Gram- 
mont. uno dei nersonaggi più 
singolari della filibusteria. 


SVIZZERA I 


t6.4S LAVUHi IN CORSO Notiziario 
intemazionala. Partodlco di vita ar¬ 
tistica e cullurala. A cura di Grytz- 
ko Maacioni a Bixio Candotfi. Ra¬ 
gia di Marco Blaaer. (Raplica dal 
22 settambra 1989) 

18 ESSERE DONNA Documantarto di 
lean Calva! realizzato da Francine 
Van Da Wlele 

t8.S0 LA GIOSTRA DEI CAVALIERI. 
Talafllm dalla sarie • Thierry La 
Frortda • 

19.18 OISNEYLAND 

20,10 TELEGIORNALE. 1<> ediziorw 

20.15 TV-SPOT 

20.20 45 GIRI; 5 canzoni Intarpra tat a 
da Maiiaaa. Raaiizzozlona di Ser¬ 
gio Canni 

20,45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
veraaziorw religiosa di Mona. Cor¬ 
rado Cortalls 

21 BHACCOfìALDO SHOW Olaagni 
animati (a colori) 

21.15 TV-SWDT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 LO SPORT PREFERITO DAL¬ 
L'UOMO. Lungometraggio Intarpra- 
tato da Rock riudaon, Paula Pran- 
tlaa, Maria Parahy, Cariane Holt 
e John Me Givar. Regia di Howard 
Hawka (a colori) 

23.35 SA8AT0 SPORT. . La grande 
attesa: Dietro la quinta di un gran 
premio automobillatlco • (a colori) 
• Cronache a inchieste 

0,15 TELEGIORNALE. 3» adizione 


IL BRACCIALE A CALAMITA 
CHE RIDONA FORZA E VITA 


n Bracciale, sanaaslefiala acoparta dagli acianalall glapponaaL 
elegante e leggero, che aiuta la circolazione del sangue to¬ 
gliendo la stanchezza e la spossatezza, ridonando la ballassa 
alla Toatm paUa. è U regalo da fare a voi stessi e poi ai 
vostri migliori amici. 

Lira 3.S00 - c<Matrassegno. franco domicilio 

SCRIVETECI OGGI STESSO! Vi invieremo gratis tin 
prospetto iUuàtrato aui poteri del bracciale della salute. 
DITTA AURO - Via Udine, 2/C 32 - 34132 TRIESTE 


dà appuntamento 
in ‘Girotondo' 
per u iiwiirarB 
i suoi merovigliod 
orhooli per lo scuola 


Questa sera 
in Doremi 
TEODORA 
presenta 
Zorry Kid 























NAZIONALE 

Segnale orario 
PWtATTUTlNO MUSICALE 



Giornale radio 
'10 Musica atop (Vedi Locandirta) 
*37 Pari e dispari 
•48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane • 

Doppio Brodo Star 
’30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. Orietla Berti, Eruro GuBrirtl. Gloria 
Christian, Fabnzio De André. Oalida, Sergio Bruni. Do¬ 
natella Moratti. Gian Pieretti 


Il fantasioso • bottino • di Lima. Conversazione 
di Nino Lillo — ManeHt & Roberts 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 
— Formaggino Ramak 

'30 Oidk Rotocalco del cinema, a cura di Frartco 
Calderoni con Lello BereanI e Sartdro Ciotti_ 


05 Le ore della musica - pnma pane 


C ast SI boti. My man, Oh. motherl. i947, Strawberry 
jam. Non credere. Hurry to me. Mexicen maraion, Irv 
contri d’estele, Óualcuno tl ama. Valse caressante, 
Goirtg nowhere. Green sleeves. Ma che domenica. A 
Pane, Gaminières. Gantleman plesss. Dei. dal. brinda. 
Good bye, Straordinarismante. Papà Dupont. Corteerto. 
Rapsody in blue — Ecco 


SEC 


PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simonclni 
Nell'Intervallo (ore 6,25); Bollettino per I naviganti- 
Giornale radio 


Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
Blliardino a tempo di mueica (Vedi Locandina) 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
PalmoUva 

SIGNORI L'ORCHESTRA 


m settembre 


sabato 



9,06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gafhanf 
9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Last 

9. X Giornale radio • Il mondo di Lei 

940 CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatta e Gianni Bort- 
conrtpagni - Reallzz. di Cesare Gigli — Gradine 
10,30 Giornale radio • Controluce 
— industria Doidaria Ferrara 

10. « BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vafme presentato 
da Gino Bramlarl, con la partecipazione di Fran- 
90 lsa Hardy - Regia di Pino Gllloli 


TRASMiSSfONi SPEC/ALI (dalle 9 alla IO) 

9 — Benvenuto In Italie 

9,25 Ffeet Street, centro dal mondo glomallattoo brttannteo 
Converses/ona di Maria Pia Zeccarle 
9J0 I. Brahms: Variazioni a Fuga cp. 24 su un tema di 
Haandal (pi. I. Katchan) 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

A Caselle; Concerto op. 81 por oroh. (Orch. dol Toa- 
tro • Lo Fenica • di Venezia dir. E. Grècls) ■ 8. Pro- 
koflev Concerto n. 2 in sol min. op. 83 per vi. e 
orch. (aol. I. Stom - Orch Sint. di Filodolflo dir. E 
Ormsndy) • E. Sedo; Ralaehe, bollono In duo porti 
(Orch. dello Società del Concerti del Conservatorto 
di Parigi dir. L. Aurlecombe) 



24 24— GIORNALE RADIO 

0.06 Vantleinquaslma ora 

(per la sola stazioni di Roma 2. Milano 1, Calta* 
nlasetta O.C. e tl Canale di Filodiffusione) 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11»30/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
CaluhStyne: Three coins in thè 
fountain (Frank Chacksfield) ■ 
Lcmgo>Lopn>Vegoich: £' un gira¬ 
mondo (Dino) ■ Pascal-Bracardi: 
Una canzone (Mireilie Mathieu) ■ 
« Bugsy » Eastwood: Keep thè mo- 
tor runntng (The Exception) • Sny- 
der • Singleton • Rehbein - Kampfert : 
Remember when (Ben Kampfert) • 
Parazzini-Lopri: Come una rondi¬ 
ne (Nancy Cuomo) • Tizol-Elling- 
ton: Caravan {chit. et. Buddy Mer¬ 
rill) ■ Farina-Migliacci: Che male 
t’ho latto (Little Tony) • Tcbb: 
Hey-hev-hey (The C^uals) ■ Ada¬ 
mo: Notre rontan (Raymond Le- 
fèvre). 

12,05/Contrappunto 

Cade: Jalousie (Edmuodo Rosi * 
Mendez: Cu-cu-rru-cu-cu-paloma (Pe¬ 
rez Prado) • Surace: Madeira (Gio¬ 
vanni Lamberti) • Raspanti: So/ro 
Vombrellone (Monti-Zauli) • Mer- 
cer-Mancini: Charade (Xavier Cu- 
nt) • Filippini: Sulla carrozzella 
(Gino Mescoli) * Strauss: Sangue 
viennese (Raymond Lefèvre) • Fal- 
labrino: Pioggia di primavera (Gian¬ 
ni Failabrino) • roster: Oh! Su¬ 
sanna (Tcd Heath) • Pena: Fior 
morena (Ernesto ^nchec). 

22.20/Compo8rtorì italiani 
contemporanei 

Riccardo Malipiero: Concerto per 
violino e orchestra: Mosso - Adagio 
molto - Spigliato (solista Giuseppe 
Prcncipe - Orchestra € A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) • Clemente Temi: 
Concerto per pianoforte, timpani e 
percussione (Alberto Ciammarughi, 
pianoforte-. Paolo Orsini, timpani: 
Libono Ticchioni, percussione). 

SECONDO 

7,43/Bìliardino 
a tempo di musica 

Bourjoi: La carotte (The Rascals) 

• Ortolani: Today's story (Riz Or¬ 

tolani) * Guamieri: Il concerto del 
leone (Massimo Salerno) • Rizzati: 

Beat beat beat (Pregadio-Rizzati) 

• Beltrami: Go-kart (Wolmer Bel- 

trami) • Lucchini: Concorde (The 
Green Sound) * Wechten Brasilia 


(Al KOTvin) • Housely: Three four 
matador (Tijuana Brass) * Bergon- 
zi: Nino do Rio (Bergonzi) * En¬ 
riquez: La bambolona (Santi La- 
tora) • Cinìelio: Regate (William 
Assandrì) * Surace: Caravan beat 
(The Fendcrs). 

9,15/Ronìantica 

Kcm: The touch of your hand 
(George Melachrino) • Mogol-Do- 
nida; Ricorda (Milva) • Guarda- 
bassi-Crusca: Povero cuore (Clau¬ 
dio Villa) • Van Heuscn-Burke : 
Sundav, Monday or always (pf. Ro¬ 
ger Williams). 

15,18/Direttore Bruno Walter 

Johannes Brahms: Quattro Danze 
ungheresi: in fa diesis minore; in 
sol minore; in fa madore; in fa 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
New York) • Richard Wagnen Idil¬ 
lio di Sigfrido (Orchestra Sinfoni¬ 
ca Columbia). 

20,01/- I dodici ettari 
dì Boyle » di Guido Guarda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti; 
II segretario; Renzo Lori: David 
Samoff: Gualtiero Rizzi: I giorna¬ 
listi: Alberto Marche, Alfredo Pia¬ 
no, Anna Mazzamauro, Bob Marche¬ 
se, Fernando Bibollet, Iginio Bonaz- 
zi. Franco Rità. Roberto Rizzi; Jack 
Philtpe: Alberto Ricca ; Andrew 
White: Nanni Bertorelli- Frank 
Conrad: Natale Peretti: Tex Ric- 
kard: Giulio Oppi: Ovrén Smith; 
Franco Passatore ; Marcus Loow; 
Gastone Ciapini; L'arbitro Harry 
Ertle; Paolo Faggi ; Il Presidente: 
Sandro Rocca ; Il Direttore della 
Reuter: Vigilto Gottardi. 

TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart: Ouin- 
tetto in la maggiore per clarinetto 
e archi K. 581 (Alfred Boskovski, 

clarinetto ; Willi Boskovski e Philip 

Matheis, violini: Giinter Breiten- 
bach. viola ; Nikolaus Hiibner, vio¬ 

loncello) • Karl Czemv: Otto studi 
dalt'op. 740: n. in la bemolle mag- 

pore; r. i in re madore; n. 26 

in la maggiore; r. 27 m re maggio¬ 

re; r. 2 in sol magpore; n. 2J in mi 
mamore: R. 40 in do maggiore; 

R. 4 in si bemolle maggiore (moRi- 

sta Tito Aprea) • Ferruccio Buso- 

ni: Sonata n, 1 in mi minore per 

violino e pianoforte (Hyman Bress, 

vi.: Bengt Johnsson, pf.). 


20,30/Concerto sinfonico 
diretto da Molinari Pradelli 

Antonin Dvorak; Stabat Mater op. 
58, per soli, coro e c»x:hestra: Pri¬ 
ma parte: Stabat Mater dolorosa 
(Andante con moto) - Quis est 
homo, qui non fleret (Andante so¬ 
stenuto) - Eja, Mater, fons amorìs 
(Andante con moto) - Fac, ut ar- 
deat cor meum (Largo); Seconda 
parte: Tuì nati vulnerati (Andante 
con moto quasi allegretto) - Fac 
me vere tecum fiere (Andante con 
moto) - Virgo vtrginum praeclara 
(Largo) • Fac, ut portem Chrìsti 
mortem <Larghetto) - InPlammatus 
et accensus (Andante maestoso) - 
Quando corpus morietur (Andante 
ccm moto) (soprano Teresa Zylis- 
Gara; contralto Tatiana Troyanos; 
tenore Lajos Kozma; basso Nicola 
Zaccaria). 


22,Z0l^ La colpa di Telefono > 
di Fabio De Agostini 

Persona^ e interpreti: SìCTore: 
Renalo Cominetti: Signm^: Fulvia 
Mommi: II cameriere: Sandro Mer¬ 
li; Egira: Lia Curci. Regia di Gior¬ 
gio Bandini. 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

Reed: Kiss me goodbye (Tony Hil- 
ler) • Simon: Mr. Robinson (Cara- 
velli) • Sorgìni: Passeggiando con 
te (Roberto Pr^jadio) • Me Dcr- 
mot; Aquarius (Franck Pourcel) • 
Assandrì: Tempo di primavera (Ar¬ 
mando Del Cupola) • Mescoli: Va¬ 
canze (Gino Mescoli) ■ Debout: 
Come un ragazzo (RaymcHid Le¬ 
fèvre) • Gibbs: V/ords (Johnny 
Pearson) • DeirAera; Mister Ri¬ 
chard (Gianni Marino) • Marinuz- 
zi: Viaggio premio (Gino Marinuz- 
zi). 


SEC./14,05/Juke-box 

Corso-Napolitano: Occhi caldi (Um¬ 
berto) • Misselvia-Mojoli : Papave¬ 
ri a luglio (Aida Nola) « Serengay- 
Barìmar-Carsini: Un lago blu (Gli 
Uh!) • Reverberi: Plenilunio d’ago¬ 
sto (Giampiero Reverberi) • A. Wil¬ 
son: GoiRg up thè country (Can- 
ned Heat) ■ Babila-Giulifan: Mille 
magie (Melody) • Rizzati; E' un 
bravo ragazzo (Rizzati). 


SEC./21,1 O/Jazz concerto 

Concerto con la partecipazione del 
Jazz Ensemble des Hessìschen 
Rundfunks con Emit Mangelsdorff 
e Jok) Freund. del Quintetto Man- 
fred Schoof, del Oiartetto Klaus 
Doldinger, di Albert Man^lsdorff e 
Don Cherrv, di Bamey Wilen Free 
Rock Group, dell’orchestra diretta 
da Kurt Edelhagen, del Quintetto 
Ambrosetti, del Trio Geo Voumard 
e deH’Ensemble Staff Combe Spe¬ 
cial Sound. (Comunità delle Radio 
Tedesche e ^dio Svizzera). 


stereof on la 


Stalloni apoflmantnll a modulazionn di fr»- 
qiMnta di Romn (100,3 MHt) - MIImm 
( 102,2 MHz) . N^l (103,» MHx) . Torino 
001.0 MHi). 

ora 11-12 Muaica inognra - ore 15.30-16.30 
Munien Inogora - ora 21-22 Muaica airtfo- 
nlca. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.08 alla 5,86: P rogr a nnnI mual- 
call a aoCUiari traaataaal da Roma 2 au 
kHz 646 |>ari a m 355, da Milane 1 au 
fcHt 6M pari a ai 333,7, dalia atùieni di 
CattMlaaatU O.C. aa kHi 6000 pari • 
ai 40,90 a aa kHx M15 pari a m 3t,n • 
dal li canala di FUodiflualoaa. 


0.06 Muaica par tutti • 1,06 Canzonlara 
italiano - 1,36 L'angolo dal Jazz - 2.06 
Ouvarturas a romanza da opara - 2,36 
Muaica aanza confini . 3.06 archi a 
ottoni . 3.36 Europa cw)ta • 4,06 Pagina 
pianiattoha • 4.36 Canzoni par voi - \06 
Contnati muaicali - 5.36 Muaicha per un 
buongiorno. 


Notiziari: In Italiano a Inglaaa alla ora 
t.2-3. 4 - S. In francaaa a tadaaeo 
alla ora 0,30 - 1,30.2,30.3,30 - 4JO • 5,30. 


radio vaticana 

14,30 Radlogloraala In Italiane. 15.15 Ra- 
dioglonwla In apagaolo, Ir a a caa a, t adaa eo , 
iaglaaa. polacco, portoghaaa. 19 Liturgicrta 
mlaal: poroclta. 20.30 OrizzoaM Criatlani: 
NeUzIarto a Attualità . Da ua ■abate all’aL 
tre, raaaagna aattimarvala dalla atampa . La 
Liturgia di domani, a cura di Mona. Virgilio 
Noè. 21 Trmamlasioni la alba lingua. 21.45 
Via catholiqua catta aatnaina. 22 Saato Ro- 
aario. 22.15 Wort zum Sonntag. 22.^ The 
Taaching In Tomorrow'a Liturgy. 23,30 Po- 
dro y Pablo don taatigoa. 23,45 Replica di 
OriziDati Criatlaai (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
t PrognMa^aa 

6 Muaica ricrvatlvs- 8,10 Cronache di lari. 
6,15 Notiziarlo-Mualca varia. 9,30 Radio 
mattina. 13 L'agenda dalla aattlmana. t3.30 
Not*zlarlo-Attua1lti-Rasaagna atampa. 14 
Inlennazzo. 14,66 «Margherita Puatarla 
14JB Inlarludio sinfonico. Antan Dvoralu 
Sinfonia n. 3 In mi barn. magg. op. IO 
(Orchattra Sinfonica di Praga, dir. vaclav 
Smatscak). 18,10 Radio 2-4. 17,06 Musica 


in frac. Echi dai noatri concerti pubblici. 
Do manico Clmarosa (Ravis. J. Napoli): 
• L'apprensivo raggirato *, sinfonia (Radlor- 
chasba dir. Franco Caracciolo); Fraada 
POulanc: Mouvemanta parpétuais (Allna van 
Barantzan, pf.); • Aubade », Cortearto co¬ 
reografico par pf. a 18 strumanti (Radlor- 
chastra dir. Nlklaus Aaschbachar). 17,40 
Par I lavoratori Italiani in Svizzara. 16,15 
Radio gioventù. 19,06 Polche a Mazurche. 
19,15 Voci dal Grlgloni Italiano. 19.46 Cro- 
rtacha dalla Svizzera Italiana. 20 Nota td- 
gans. 20.15 Notiziario-Attualità. 20,46 Me¬ 
lodia a cartzoni. 21 II documentario. 22 
Maria Daria... a tutto II paaaa è par aria. 
Fantasia au una ragazzina oapriecloaa di 
Luigi Cagnoni. 22,30 Cmuoni dall'Italia 
23,06 Dagli amici del Nord. Z3.1S Interpreti 
allo spacchio. 24 Notlzlmio-Cronscha-At- 
tualltà. 0,20 Night Club. OJO-2 Musica da 
ballo. 

Il P rogramma 

15 Squarci. 16.40 I aollati ai presentano'. 
11,55 Gazzettino dal cinema. 16,25 Par la 
donna, appuntamento aattimanala. 20 Pen¬ 
tagramma dal sabato 21 Diario culturale. 
21,20 Interparada. spettacolo di musica lag. 
gara. 22,20 Dischi vari 22^0 Univarsità 
Radiofonica Internazionale. 23-23,X Orche- 
atra Radiosa. 


I personaggi di Marina Como 



L’animatrice della rubrica 


IN -SERIO 
MA NON TROPPO- 


16,35 secondo 

Senza salire sul cadreghino, ma con una 
punta anzi dì accondiscendente sottomissio¬ 
ne, Marina Como sgrana il rosario dei suoi 
personagp illustri. Un catalogo davvero co¬ 
spicuo (me può contare sui nomi di Anni- 
goni, Domenico Rea, Milena Milani, Enrico 
Medi, Corrado Cagli, Leonide Moguy, Mario 
Pomilio, Peter Ustinov Jean Renoir (il re¬ 
gista di La grande ilIusicKie. maestro del¬ 
la cinematografia, che si avvia a realizzare 
tre telefilm per il video italiano). Franco 
Zeffirelli, Fenoglio, Giorgio De Chirico, Un¬ 
garetti, Montale, Sciliian, Carlo Cassola e Ric¬ 
cardo Bocchelli. La serie, lungi dalVesaurir- 
si, continua: sempre sullo sfosso olfissìmo 
livello. 

■ Mi è venuta Ut curiosità di sapere che 
cosa pensassero della musica leggera i per¬ 
sonaggi del mondo letterario e di quello ar¬ 
tistico », dichiara Marina Como. « Non vuo¬ 
le essere, la mia, un'inchiesta ma piut¬ 
tosto un pretesto per presentare questi per¬ 
sonaggi sotto l'aspetto sicuramente inedito 
di persone che magari sono capaci di can¬ 
tare quando si fanno la barba, o che han¬ 
no. come tutti credo, dei rtcordt legati al 
refrain di una canzone ». Difatti sono i per¬ 
sonaggi a suggerire a Marina Como i titoli 
delle canzoni da legare al loro nome. Si 
spiega così anche il perché questo program¬ 
ma si chiama S^o ma n<Hi troppo.* serio è 
sempre il personaggio, non troppo però visto 
l'argomento di cui si parla. 

Una dimensione nuova, una luce diversa in¬ 
somma. Supplemento di nomi in catalogo: 
Luigi Barzini, Ettore Della Giovanna, Ugo 
Zalterin, Giorgio Strehler, Ruggero Orlando, 
Alba De Cespedes, Jader Jacobelli, Ercole 
Patti, Indro Montanelli, Raffaello Brimetti, 
Amerigo Bartoli, Vasco Pratolini, Renato 
Guttuso. Carlo Levi, Michele Prisco. Quan¬ 
do venne Luigi Barzmi volle canticchiare 
alcune canzoni degli anni Trenta: non era 
mai successo di sentirlo cantare. Giorgio 
De Chirico affermò: • Non voglio dare giu¬ 
dizi sui contemporanei », alludendo ai can¬ 
tanti. Giuseppe Ungaretti s'è scoperto fan 
di Mina e a proposito dei cantanti stra¬ 
nieri consegnò questa lapidaria dichiarazio¬ 
ne a Marina Como: • Dico io, ci sono già 
tanti che berciano qua che proprio non ca¬ 
pisco perché si debbano far venire anche 
quelli che berciano fuori ». 

Ruggero Orlando confessò invece il suo fiu¬ 
to di a talent-scout » quando propose per 
l’Italia una giovane cantante americana. Non 
gli dettero credito e invece quella ragazza 
era Barbra Sfretsond. Pietro Annigoni ha 
giurato che in tutto 0 mondo ha sempre 
trovato qualcuno che gli chiedeva di can¬ 
tare O sole mio. 

Marina Como ha raccolto tutte queste te¬ 
stimonianze e ne ha fatto, di volta in volta, 
un ammirevole collage con dedica autogra¬ 
fa al personaggio. Genovese, Marina Como 
è laureata in scienze politiche, ha il diplo¬ 
ma inoltre di interprete parlamentare, parla 
correntemente francese ed inglese^ spagnolo 
e russo. Al dt là di queste ghiotte espe¬ 
rienze di poliglotta ha una robusta attivi¬ 
tà artistica, soprattutto televisiva. Le sue 
più recenti apparizioni si riferiscono alle 
sequenze di Memorandum di Havel, Una 
serata futni, mentre in questi giorni è im¬ 
pegnata con le riprese di un giallo Tutta la 
verità, che sarà trasmesso in inverno. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


FERIALI: 12,40-13 Cazzottino di Roma. 14-14,10 Boraa 
valori (eacluao sabato). 


FERIALI: 12.20-12.30 Cronache piamonteal. 12.40-13 
Gazzettino dei Piemonte. 14-14.20 Notizie e Boraa va¬ 
lori (escluso aabelo) 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove muelche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese 


valle d’aosta 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino dalla domenica. 
FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 123>-t3 Gazzet¬ 
tino Padano. 


LUNEDI': 12.20-12,40 II lunario di S. 
Om - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
li di varia attualità - GII sport 

• Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiera, mercati - • Autour 
de noua ■: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e del Plemonts. 14-14j0 No¬ 
tizie a Borsa valori. 

MARTEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima oH’Eu- 
rapa; notizie e curiosità dal mortdo 
della montagna - Fiera, mercati • Gli 
sport - ■ Autour de rtoua •. 14-14.20 
Notizia a Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - L'aiìeddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati > GII 
sport - «Autour do nous«. 14-14.20 
Notizie e Boraa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'erco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di staglorM - Fiere, 
mercati - GII sport - • Autour de 
rKKJS >. 14-14.20 Notizie e Borse 

valori 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - • Noe coutu* 
mas •; quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport • • Au¬ 
tour de rKKie •. 14-14.20 Notizia e 
Borse valori 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco a oltre • li piatto del giorno 

• Fiere, mercsti • GII sport • • Au¬ 
tour de nova >. 14-14.20 Notizia. 


FERIAU: 7.30-7.S0 Vecchie 
12.40 Corriere del Molise. 


FERIALI: 12.20-13 Rubriche vaiis. Boraa valori (eacluao 
eebeio). Giornale del Veneto. 


liguria 


DOMENICA: 6-d • Good moming from Naples •, tra- 
amiaaione in inglese par II peraonale dalla Nato. 
FERIALI: 6.45-8 • Good moming from Naplea •, trs- 
smlaslone in Inglese per II persortale delle Nato (sa¬ 
bato 8-S) 12.20-12,40 Corriere delle Campania 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli • Ultinte notizie 14,25-14.40 Boraa 
valori (escluso sabato) Chiatnsta marittimi 


FERIALI: 

Liguria. 


pugile 


FERIALI: 14-14.37 Cazzattlrw Emilia-Romagna. 


FERIALI: t2,40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Boraa 
valori (escluso sabato). 


FERIALI: 14 Musica leggera 14J5-I4.40 Corriera della 
Basilicata. 


FERIALI; 12.20-12.40 Corriere dalla Marche 


FERIALI: 7.^ (Il luned;) Calabria Sport 12.20 Musica 
richiesta; (il venerdì) • Il microfono à nostro •; (Il sa¬ 
bato) • Qui Calabria, incontri ai microfono- Minianow • 
12.40-13 Comare della Calabria 


FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria. 


trentino 
alto acJige 


MERCOLEDÌ’: 7.15-7.30 Garzattlno 
Friull-Vsn. Giulia. 12.06 Giradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio T2.2S 
Terza pagina 12.40-13 Gazzettino 
13.15 • El calcio «, di Carplntarl a 
Faraguna - Anno - n 12 - Regia 
di U Amodao 13.40 Contrasti In mu¬ 
sica. 14 • Le piantine au la finestra • 
• Tre etti di B Ceppelletti • Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Rtegla 
di U Amodeo - Atto II 14,30 Pisnlata 
Tarcialo Todero - E. De Angalia-Va- 
lentinl; • Poema autunnale • - • Umo¬ 
resca14.40-15 «Uomini a cose « - 
Parliamone Inalarne II clr>quantenano 
dalla Società Filologica Friularta ■ 
Partecipano L Ciceri, G. Frau. A 
Negro e L Soenqher I5.t0-I5.18 
Borse Milano 19.X Dogi alla Re¬ 
gione - Segnarltmo. 19,45-20 Gazzet¬ 
tino. 

15.X L’era della Vanesia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
- Sport 15.45 Complesso Luci 16 
Cronache del progreaeo 16.10-16.X 
Musica richiesta 


DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriera dall'Alto Adiga - 
Sport - Il tetrmo 14-14.X Canti po¬ 
polari; Coro • Santa Cecilia • di al¬ 
zano a Coro • Dolomiti • di Trento 

19.15 Gazzettino • Bianca e nera dal¬ 
la Raglorte - Lo sport - Il tempo. 

19.30- 19,45 « 'n giro al saa>. Musiche 

• cariti dal Trentirto 

LUNEDI': 12.X Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzettlrto Trenllrto-Arto Adige - 
Calendarletto - Lunedi sport - Cro- 
rtache - Corriera dei Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Il terrtpo. 
14-14.16 Gazzettlrto. 19.15 Trento sera 
- Bolzarto aera. 19.30-19.45 • 'n giro 
al aae «. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ*: 12.20 Musica leggera. 
t2J0-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calertdarietto - Opere e giorni 
rtells Reglwte - Cronache • Corriere 
del Treittlno - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento aera • Bol¬ 
zano aere. 19.30-19.45 • 'n giro al 
aae «. Rifugi e aerttiarl alpini - Itt 
collaborazione con la 8AT. 
MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 
1Z30-13 Gazzettlrto Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarletto • Servizio spe¬ 
ciale - Crortacha - Corriera del Trert- 
Urto - Corriera dall'Alto Adige - 
Sport - Il lampo. 14-14.16 Gezzettirto. 

19.16 Trento aera - Bolzarto aera. 
I9.X19.46 • 'n giro al aae «. Folklore 
dal Trarttino. 

GIOVEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 
12,X13 Gazzettino Trantino-Alto Adi¬ 
ge • Calertdarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache • Corrtara del 
Trentino - Corriere dell’Alto Adige • 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19.15 Trento eera - Bolzarto sera. 
I9.X19.45 * ’n giro al aaa >. Mlcro- 
forto sul Trantirto. 

VENERDÌ’: 12.20 Musica leggera. 
t2,X13 Gazzettlrto Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calartdarietto - Crortacha legi¬ 
slativa • Crortacha ragionali - Cor¬ 
riere del Trentirto - Corriera dall'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettiito. 19.15 Trento aera • Bol¬ 
zarto sera. 19.X19.4S • ‘n giro al 
•sa «. Week-end, llinerarl di fine 
eeltlntans. In collaboraziotta con 
l'Ente Provirtciaie per II Turismo. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 
12X13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calartdarlatte - Terza paglrt# - 
Cronache - Corriere dal Trerttirto • 
Corriere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo. I4-I4.X Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to aera - Bolzano aera. 19.X19.45 

• ‘n giro al sas «. Rotocalco Tren¬ 
tino 

TRA8MISCION8 

TLA RU8NEDA LADINA 

Duo I dia da tour; Lunate, Ii4erdl. 

Mlareuldl, iuabia y VandardI dsla 

14.16-UX; Bada dala t4.Xt4.40: Tra- 

smlaelon per I ladina dia Oolomitaa 

cun Intarviatea. nutizlaa y cronichaa. 

Lunate y luabla dala 17.15-17.46; 

• Dal Crapea dal Sella «. Traamlsalon 
an collaborszion col comitaa de le 
walladaa de Oherdeinc, Badia e Fsees. 


GIOVEDÌ’; 7.t6-7X Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia. 12.05 Glradiaco 12.23 
Programmi pomeriooio. 12.2S Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13.16 
Come un fuke-box. 13,X • Le Dlan- 
tlne au la finestra • • Tra etti di 
B. Cappelletti - Comp di prosa di 
Trieste della RAI - Renla di U Amo¬ 
deo - Atto III. 14.06 Concerto Urico 
di musiche waonerisne - L. Udovich, 
■opr; L Infantino, tan. - Orch .Sinf. 
di Roma dalla RAI dir da L. Toffolo. 
14 45-15 « Il problema dalla raziona¬ 
lità nella filosofia contamporanea «. 
di T, Perilni - Preaentaz di L Pe- 
sani# flV). 15.1(^15.18 Borsa Milano. 
19 X Oggi alla Regione - Segnarltmo 
16,45-X Gazzettino. 

15.X L'ora della Vanesia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache 
locali - Sport. 15.45 Apountsmento 
con l'opera Urica. 18 Ouadamo d'Ite- 
llano 16.10-16,X Muelcs richiesta. 

VENERDÌ': 7.t5-7.X Gazzettino Friu- 
ll-Ven. Giulia. 12,06 Giradiaco. 12.23 
Programmi- oomenggio. 12.25 Taaa 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 14 « Pic¬ 
colo concerto > - Orch di mualce len- 
aera di Milano della RAI dir. da G. 
Ssfred. I4.X Carta d'archivio- Co¬ 
munità religiose a Triaala nel '700. di 
L de Antonellia fi). 14.3(1-15 Concerto 
• Infonico dir. da A. Janes • Men- 
delaaohn; Concerto In sol min. op. X 
per pf a orch. - Sol. A. M. Cinoll - 
Orch. dairist. Musicale • 1. Tome- 
dini • di Udine (Rag. eR. dnlla Sala 
Aiace di Udine il 19-4-1060) 15.10- 
15.18 Boraa Milano. 19.X fTegl alla 
Ragiona - Sagnarltmo. 1Ó.45-X Gaz¬ 
zettino 

tS.X L’era dalla Vsnasla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronacha locali 
- Sport. 15.45 II lazz In Italia. 16 
Vita politica luooalava. Rasa, etsmpa 
Itsilons 16.10-16,X Musica riehiasta. 

SABATO: 7.1S-7X Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.G6 Oiradiaeo. 12.23 
Programmi pomeriggio I2.X Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 « Fra 
gli amici della musica*. Trlasta: 
Proposta e Incontri di O. Viozzl. 
14.40-15 Un racconto di Osvaldo 


« Ennio Ponino: dieci anni dalla scomparsa ». Radio Cagliari 
Inizia da giovedì 25 settembre (ore 14,15) un ciclo di tra¬ 
smissioni dedicate alle opere del compositore Cagliaritano 


filosofia contamporanea, di T. Perllnl 

- Preaentaz. di L. Pesante (IH). 15,10- 
15.18 Boraa Milano. 19.X Oggi alla 
Regione • Segnarltmo. 18.46-X Gaz- 
zattino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 
Sport. I5,4S Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16.10-16.X 
Musica riehiasta. 

MARTEDÌ': 7.IS-7.X Gazzettino Frluli- 
Ven. dulia. 12.06 Qiradiaco 12.23 
Programmi pomeriggio. I2.X Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
Come un Juke-box. 13.40 Teatro In 
dialetto; « Le pianiirte au la flrtaatia • 

• Tra atti di B. Cappelletti • Comp. 
di prosa di Trieste della RAI • Regia 
di U. Amodao • Atto I. 14,10 Con¬ 
certo ainfonleo dir. da F. Crlstofoll - 
Bach: « Concerto In do min. par due 
cembali a orch. d'archi • - • Con¬ 
certo In do rrtagg. per due cembali 
e orch. d'archi • - Sotlatl F. Vlgns- 
rtelM e H. Illy-Vlgnanalll . Orch. dal 
Teatro Verdi (Reg. eff. dal Teatro 

• G. Verdi > di Trieste II 164-1967). 
14.40-15 • La favolistica popolare friu¬ 
lana >. di A. Ciceri (II). 1S.tO-1S.l8 
Borsa Mllarto. I9,X Oggi alla Regio¬ 
ne • Segnarltmo. 19.4&X Qazzattirto. 
15.X L’era dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 

- Sport 15,^ Colonna sonora. 16 Ar¬ 
ti, lettere e apcttacolo. 16,10-16,X 
Musica nchlaets 


friuli 

venezis giulia 


DOMENICA: 7.tS-7.X Gazzettino Friu- 
ll-Van. Giulia O.X Vite agricola. 
9.46 Incontri dallo epirito. 10 Santa 
Massa da San Giusto. 11 Kippur: di¬ 
giuno di sapiazione. Conversazione 
di Arisi Toaff. 11.15 Musiche par or¬ 
chestra. I1,XI1,40 Cori triattini. 12 
ProOTBmmI settimana - Ciradiaco. 
12.15 Settegloml sport 12,X Aatart- 
aeo musicala. 12,40-13 Gazzettino. 
lO.X Segnammo. 19.40-X Gazzettino: 
cronache e risultati sportivi. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali - 
Sport • SattagiomI - Settimana poli¬ 
tica Italìarta. 14.X Musica richiesta. 
t5-1S,X • El ceiele *. di Carplntarl 
a Faraguna - Anno 6° - n. 12 - Ra¬ 
gia di Ugo Amodao. 

LUNEDI': 7.1S-7.X Gazzettino Friull- 
Van. Giulia. 12.06 Girsdisco. 12E3 
Programmi pomerlMlo. 12,X Tarta 
pMlna. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
• Suonate plano, por favore *. di A. 
Casamaaalma. 13,46 • Concerto lirico 
di mualche wagneriane • - L. Udovich, 
sopr.: L Infantino, ten. • Orch. Sirtf. 
di Rome della RAI dir. da L Toffolo. 
14,X «Documenti del folclora*. 14,40- 

15 II problema della razionalità nella 


Ramous • La seconda rinuncia • 
t9.X Oggi alla Ragione - Segnarltmo. 
19.45-20 Cazzottino. 

15.X L'ora dalla Vaiwila Giulia • Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 
- Sport. 15.46 • Soto la pargolada >. 
rassegna di canti regionali. 16 II 
penalaro religioso. 16,I0-I6.X Mu¬ 
sica riehiasta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 12 Girotondo di ritmi a 
caruoni. 12,X Muaieha a voci dal 
folklore sardo. I2,X13 • Ciò che al 
dica delia Sardema «, raaaagna della 
stampa, di A. Caaaraccio. 14 Gaz¬ 
zettino serdo. 14,15-14.X Compleeei 
leolani di musica leggera: « The Sè¬ 
lle 'n Selle • di Orteteno. 19.X Qual¬ 
che nimo 10.45-X GezzeRirto. 
LUNEDI': 12.05 Paesegglendo sulla 
testlars. 12,20 Da Quariu S. Elena: 
• Tuttomoatra «. 1245 Sardegna In li¬ 
breria. di G. Filippini. 12.5(^13 Noll- 
zlarlo Sardegna 14 Gazzettino tardo. 
14.15-14,37 Microforto sportivo. 10.X 
Qualche ritmo. 19.4S-X Gazzettino 
MARTEDÌ': 12.05 Aggiorniamoci. t2.X 
Solisti Isoisni I2.XI3 Notiziario 
Sardegna. 14 Gazzatlino sardo. 14.15- 
14.37 Varlalà musicale. 19.X Qualche 
ritmo. 19.45-X Gazzettino. 
mercoledì*; 12,06 Mualche folklo- 
natlcha. 12.X Salvatore Pili ella h- 
earmontee 12.X13 Notiziario Sarde¬ 
gna. 14 Gszzattino sardo. 14.15- 
14.37 Complesso ritmico di Gianni 
Fiorea 19.X Qualche ritmo 19.45-X 
Gazzettino 

GIOVEDÌ': 12.06 Mualce per chitarra 
12.X Complaaal leolsnl di musica 
leggera. 12.XI3 Notizivio Sardegna. 
14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 En¬ 
nio Porrlno: diaci anni dalia acom- 
poraa. 19.X Qualche ritmo 19.45'X 
Gazzettino 

VENERDÌ': 12.05 Complessi Isolarti 
di musica leggera; « Tha Dlamonda « 
di Vllisaor 12.X Musiche folklori- 
etiche 12.46 Una pagine per voi di 
M Brigeglle. I2.XI3 Notiziario Sar^ 
dame 14 Gazzettino sardo 14.15- 
14.^ Ennio Porrtno: diaci anni dalla 
acomparea 19.X Qualche ritmo. 19.45 
X Gazzettino 

SABATO; 12.06 Cori folklortaticl. 
12.X Parliamone pure: dialogo con 
ad sacoltetori I2.X13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14.15 
14.40 Complessi Isolani di musica 
leggera I9.X Qualche ritmo. 19.45 
X Gazzeitiro e sabato sport 


sìcilis 


DOMENICA: 19.XX Sicilia sport; 
risultati, comiTtenti a crortacha degli 
avvenimenti sportivi In Sicilia, a 
cura di O. Scarlata e L. Ttlplaciano. 
X.25X,56 Sicilia sport 

LUNEDI'; 7X Gazzettino Sicilia; ed. 
mattino Risultati sportivi domenica 
7.457.48 Disco buongiorno 12.X 
12.40 Gazzettino; notizie meridiana. 
14 Gazzettino: ed pomeriggio. Com¬ 
menti domenica sportiva 14.2514,40 
Musica lazz. 10.X Gazzettino- ed. 
aere. f9.XX Dischi di sueceaeo. 
MARTEDÌ': 7 X Gazzettino Sicilia: 
ed. msttifto 7.457.46 Cieco buon¬ 
giorno. 12.Xt2.40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino: ed. 
PO***«rlafilo - A tutto gas. panorama 
Butomoblllstico e problemi del tro¬ 
fico, di Tripiacisno e Cantpolml. 
14.25-14,40 Complaaal beat. 19.30 Gaz¬ 
zettlrto; ed. aera Per gli agricoltori. 
10.XX Canzoni per tutti. 

MERCOLEDÌ’: 7,X Gazzettlrto Sicilie: 
ed. mattino. 7.457,46 Disco buert- 
giorno 12X12.40 Gazzatttno: notizia 
meridiana. 14 Gazzattlrto: ed. pome- 
riggio - Il oronleta teleforta • Mi a 
epetucoli . • Pronti via «. fatti a per- 
dello sport, di Tripiscisrto a 
Vartninl. 14.Xf4.40 Canzoni I9.X 
Gazzettlrto; ed sera 11 Oonfalotte, 
cronache dei Comutti dalt'leola. 
19.XX Orchestre femoae. 
OIOVEOI': 7,X Gezzettino Sicilia; 
ed. mattino 7.457.48 Disco buort- 
giomo. 12X12.40 Gazzettino; noti¬ 
zie meridiana. 14 Oszzattlnc; ed. 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
Le arti, di M Frarti. I4.XI4.40 Mo¬ 
tivi di auocaaao. 10.X Gazzettino: 
ed. eera. 19.XX Mualche par archi. 
VENERDÌ’: 7.X Gazzettlrto Sicilie, 
ed. menino. 7,457.48 Dieco tMon- 
glomo. 12.Xt2.40 Gazzettino; noti¬ 
zia meridiana. 14 Gazzattlrto; ad po¬ 
meriggio • Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14.X14.40 Canzoni 
airitallans. 19,X Gazzettino- ed. ao- 
rs. Per gli sgrlcoltor:. 19.XX Mu¬ 
aieha carattariatlche. 

SABATO: 7.X Gazzettino Sicilia: ad 
mattino. 7,457,48 Disco buongiorno. 
12.X1240 Gazzattino; notizia meri¬ 
diana. Le sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino; ed. pomeriggio. Panorama ar- 
tiatlco dalle ssttimana. AwanimantI 
eportivi domenlce. 14.X14.40 Solisti 
di pianoforte. 19,X Gazzettino; ad. 
aere 19.XX Canzoni di auccaaao. 


•c 













80NNTAG, 21. Q apfwbT . 6-9.4S 
Fattlich** Morgenkonzcrt. Osiwlt- 
ch«n; 9.1&4,2S Gut* R«tM. Ein* 
S«nduno fOr dai Autoradio. 9.46 
NachriMtan 9.SO Oroaltmialk. 10 
Hailisa Maaaa. 10,40 Klainaa Kon* 
cari. Haydn. Saranade C-dur. Sfra- 
daMa: Ana da Chiosa (Angallcum • 
Orehastar Mailand Dir. Aladar 
lanas). Paradia- Slellisnna (Zagrebar 
Sollstan • Dir.' Antonio ianlgro) 

11 Sandung far dia Landwina. 11,16 
VolkstOmllchaa Platztconzert. 12 Dia 
Kircha in dar Walt von haute. 12.10 
Mualh rur Mittagapausa 12jà0-12.90 
Nachiichtan. 13 Warbefunk. 13,15 
Nschrtchtan 13,2S-14 Kllnoandas Al- 
paniand 14,30 Bai una zu Cast. 15,15 
Spaziali fOr Sial I. Tali. 16,30 Noval- 
len und Erzthiungan. • Dia Ga^hlcMa 
vom bravan Kaapart und dem achOnan 
Anneri» - 1 Tali Es llaat; Helmut 
WIsaaK 17 Spaziali fOr Sial II. Tali. 
17.46 Sandung fOr dia lungan HOrar. 
Oahaimnisvolla Tlarwalt. W. Bahn; 

• Dar Lacha • 18-19.15 Tanzmuslk 

Dazwlachan; 18.45‘l8,4e Sporttala- 
pramm 19.30 Spoftnachrtchtan. 19.45 
Nachrichtan 20 Programmhinwaiaa. 
20.01 • Nlmm'a lalcht, nlmm Musik •. 
Eina Sandung von Pater Machac 21 
Sonntagakonzart Mozart; Svmphonia 
Nr 16 C-dur KV 128. Schubart; An¬ 
dante. Zwiachenaktmualk und Baiatt- 
«nualk aua dar Muaik zu • RosanKmda. 
FOrstIn von Cypam •; SchOnWg 
VarklArta Nacht. op. 4. fOr Stralchor- 
chastar (1943). Ausi.; A. Scarlatti - 
Orchaatar dar RAI-Radiotalaviaiona 
Italiana. Naapal. Dir: Dannis Vau- 
ghsn 21.57-2 Osa Programm von 
ntorgan Sandaachiuaa. 

MONTAG. 2. Siptiiahif. 6.30 Erflff- 
nungaanaaga und Wone zum Tag. 6.32 
Khngandar Morgangrwaa. 7.IS Nach¬ 
richtan 7.25 Dar Kommantar odor Dar 
Praaeaapiagal. 7.304 Laieht und basch- 
wingt 9.3O-I1J0 Muaik am Vormlt- 
tag. Dazwiachen 9.454.60 Nachrlch- 
tan 10.30-10.35 Wlaaan fOr alla. 11.30 
FOr u naar a GAsta 12 Oparattanme- 
lodlan 12.20-12.30 Nachrichtan 13 
Warbefunk 13.15 Nachrichtan 13.25 
Varenstaltungavorachau 13.30-14 Mu- 
atk zu Ihrer Untarhaltung 18.30-17 15 
Muaikparsde Oazwiachan: 17-17.05 
Nschrtchtan 17,45 K. H Wapoarl 

• FrOhlicha ArmotEt llaat Ernst 
Auar 16 Sinfonlacha Muaik am Nach- 
mlttag Dvorak Symphonla Nr. 5 a- 
moll op 95 • Aua dar nauan Walt • 
Ausf : Barllner Philharmonlkar Dir 
Herbert von Karaian 18.40-19 15 Fol¬ 
klore aua aliar Walt. 19,30 Mit Zithar 
und Harmonika 19.40 Sportfunk t9.« | 
Nachrichtan 20 Programmhinwaiaa I 


20.01 Biaamualk. 20.30 Bagagnung mit 
dar Opar. Thomaa: Mignon. Quarach- 
nitt. Auaf.; Imngard Saefrlad, Eimat 
Haafllgar, Kiath Engan u.a. Chor Ra^ 
mond St Paul - Orchaatar Lamou- 
raux. Parla. Dir.- lean Foumat. 21.30 
Kùnatierportrtt. 21.36 Lelc^ita Muaik 
21,57-22 Oas Prograrrun von morgan. 
Sartdeachiusa 

DIENSTAC. 23. B apt a adwr . 8.30 ErOff- 
nur>gsar\aaga urrd Worte zum Tag. 

6.32 Klingandar Morpangrusa. 7,15 
Na c hrich t an. 7.25 Dar l^mmantar odar 
Dar Praaaaspiagel 7.30-8 Leicht ur^ 
baachwiogt. 9,30-12 Muaik am Vormit- 
tag. Dazwlachan: 9.45-9.50 Nachrtch- 
tan. 10.30-10.35 Ola schdnan Staine. 
Eirw Mirtaralogiacha Plaudaral von P 
Or Viktor Welportar. 11.30-11.35 Blick 
In dio Walt 12 Das hdrt man gar- 
rM wlader 12.20-12.30 Nachrichtan 
13 Warbefunk 13.15 Nachrichtan 
13.25 Varartataltungsvorachau 13.30-14 
Daa Alpanacho Volltsmuaikaliachea 
WurtsehKonzart 16.30 Mualkparada 17 
Nachrichtan 17,05 Karrtmarmuslk Lla- 
dar urtd KlaviaratOcka von Franz Schu¬ 
bart Auaf Elly Amalir>g. Sopran - 
JOrg Oamus, Kiavlar (Bandaufnahma 
am 2-5-1969 Im Boznar Konservato- 
rtum). 17.45 Dar Kindarfurtk W Ecka- 
■ Nataschs ui>d dia Olaba» 18.15-19,15 
Beat. Soul urtd Undargrourrd. 19.30 
VolkatOmlicha KI8r>ga. 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichtan 20 Pro- 
Orammhinwaise 20.01 • Kolonle Im 

Maar. HOraplelraiha In 3 Foigan 
sron Cari Dietrich Carla nach dam 
glaichrtamloan Roman von John Wytv 
dhsm - I Folge 21 Es muaa )a nicht 
immar Beat aain 21.30 imiina Tanz- 
muslk. 21,57-22 Daa Programm von 
morgan Sandaachiuaa 

MITTWOCH. 24. Saptambar: 6.30 
ErOffnungsanaaga und Worta zum 
Tsq 6.32 Klingandar Morgangruaa 

7.15 Nachrichtan 7.25 Dar Komman¬ 
tar odar Dar Praaaaapiaoal 7.306 
Leicht und baachwinot 9,30-11.30 Mu¬ 
aik am Vormittaa Dazwlachan- 9.4S- 

9.50 Nachnchtan 10.30-10.35 KUnatlar- 
portr8t 11.30 Daa Nauaata von oa- 
atarn 12 Luataga Dorf^alk 1220- 

12.30 Nachnchtan tSWerbefurak 13.15 
Nachrichtan 13,25 Varanstallunaavor- 
achau 13 30-14 Mualkaliachas Notiz- 
buch 16 30 Muslkparsaia 17 Nar^ich- 
ten 17 05 Aua dar Walt das Filma 

17.45 Fnadnch Garatickar . Naua 
Reisan durch dia Varalnl0en Staa- 
ten • Es llesi Irtgaborg Brand 18 
Daa Jszzioumsl 18.15 Rendez-vous dar 
Noten 18.S0-19.15 Chormuslk 19.30 
Leichte Muaik 19.40 Sportfur>k 19.fi 
Nachrichtan 20 Prog ramai i hlmuralaa. 
20.01 Ein Sommer in dan Bergen 
Etna Sandung von Dr. >oaaf Ram- 
pold 20.30 Konzertsbend Galuppi. 
Konzart fùr Straichar c-moH. Vi¬ 
valdi Concerto hir drai Violinan, 
Straichar und Basso contìnuo PV 270; 
Handel Concerto Grosso op 6 Nr 
5: Hindamith: FOnf StOcke fOr Straich- 
orchester op 44 Nr 4; Garvasio 
Preludio e allagro concertante Auaf 



P. Dr. Vlktor Welp<mer verfasst die Sendung « Die scbòoen Steine » (Dienstag, 10^ lihr) 


Straicbarenaamble • Prsncaeco Anto¬ 
nio Bonporti > Bozen (Bandauf- 
nahme am 96-1989 Im Boznar Kon- 
aarvatorium) 21.57-22 Daa Programm 
von morgan Sandaachiuaa 

DONNERSTAG, 25. S a yia m tt ai ; 6.30 
Eròtfnungsanaaga und Worte zum Tag 

6.32 Klingandar Morgangruss 7.15 
Nachrichtan 7,25 Dar Kommentar 
odar Dar Prasaaspiagal 7.306 Leicht 
und beschwingt 9.30-12 Muaik am 
Voraiittag Dazwiachan 9.4S-9.S0 
Nachrichtan. 10,30-10.35 Blick in dia 
Walt 11.30-11.35 Wiasan fùr alla 12 
Melodia und Rhythmua. 12.20-12.30 
Nachrichtan 13 Waritafunk 13.15 
Nachrichtan 13.25 Varanataltungavora- 
chau 13.30-14 Opammusik. Auaschnlt- 
ta aua dan Opam • Dia Entftlhrung 
aua dam Serali >, « Dia GArtnarin aua 
Lieba - von W A Mozart. « Dar Bar. 
bier von Savtlfa • von Gioacchino 
Rossini, • Dar FralachOtz • von Cari 
Maria von Wabar, «La Gioconda» von 
Amilcare Ponchialll. • Adriana Lacou- 
vraur • von Francasco Cilaa. 16,30- 

17,15 Mualkparada. Dazwischan 17- 
17.05 Nacfvlchtan 17.45 Dia Gros- 
aan dar Walt. Or R Rosa. « Rudolf 
Virchow •. 16-19,15 lukebox • Schla- 
gar auf Wunach 19.30 Volksmusfk. 
19.40 Sportfunk 19.45 Nachrichtan. 20 
ProgrammhlRwalsa 20.01 < Kolonle 

Im Maar ». HOraplalralche In 3 Folgan 
von Cari Dietrich Carla nwh dam 


glaichnamigan Roman von iohn Wyiv 
dham - 2. Folga 20.40 Muslkaliachar 
Cocktail. 21.57-22 Daa Programm von 
morgan Sartdaschlusa. 

FREITAG. 26. Sap UiN iar . 6.» Eibff- 
nungaarteaga imd Worta zum Tag. 

6.32 Klingandar Morgangruaa. 7.15 
Nachrichtan 7,25 Dar Kommantar 
odar Dar Prasaaspiagal. 7.30-8 Laieht 
und ba sch wiiy. 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dszwiachen. 9.45-9.50 
Nachrichtan. I0.15-I0.fi Morganaan- 
dung fOr dia Frau. Gaetaltur>g; Sofia 
Magnago 11.30-11.35 Gartarv-und PRan- 
zanpflaga 12 Stelidlchaln Im Alpan- 
land. 12.20-12.30 Nachrichten. 13 War- 
bafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25 Va- 
ranataltungavorachau 13.30-14 Oparat- 
tanklAnga. 16.30 Mualkparada. 17 
NacKricntan. 17.06 Volkamuaikallachaa 
GAatatMch. 17.45 FOr unaara Klainen 
J. Zingarla. • Hanaal gwagg gvmgg ». 
16 Dr. Hermann Ragnar; • Srawlacha 
Volkamualk • 18.30-19.15 Stara und 

Schtager. 19.30 Biaamualk 19.40 
Sport^nk. 19,45 Nachrichtan. 20 Pro- 

S rammhirtwalae 20.01 Abandmagazin 
).50 Kamntennusik Prager Klaviar- 
trio- Frantlsak Rauch. Kiavlar - Bru¬ 
no Belcik. Gaige - Miloa Sadio, Vio¬ 
loncello. Brahma Klaviertrio H-dur 
op 8 (Bandaufnahma am 4-2-1960 im 
Boznar Konsarvatorium). 21.30 Muaik 
klingt durch die Nacht. 21.CT-22 Das 
Programm von morgan Sartdaschiuss. 


SAMSTAG. 27. Saptambar ; 6,30 ErOff- 
mmgsanaaga und Worta zum Tag 

6.32 Klingandar Morgangruaa. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Dar Kommarttar odor 
Dar Pressaapiagel. 7.306 Laieht und 
beschwingt. 9.30-12 Muaik sm Vonhit- 
tag. Dazwiachm; 9.45-9,50 Nachrteh- 
tan. 10.30-11 Ein Sommar In dan Ber¬ 
gen 11.30-11.35 Europa Im Blickfeld 
12 Rund um dan Schlam 12.10 Mu¬ 
aik zur Mittagspauae. 12J0-12.3O Nsch- 
richten 13 Warbefunk 13.15 Nach¬ 
richtan. 13J2S Varanataltungavorachau 
13.30-14 VoikstOmiicha KlAnga 16.30 
Mualkparada 17 Nachrichtan 17.05 
Fùr Kammarmuaikfreunda Bivckrtar 
Streichqusrtett c-moll (Kellar Quar¬ 
tati). Blomdahl- Trio fùr Klsrtnatte. 
Violoncello und Kiavlar (Giacomo 
Gwtdlni. Giuseppa Salmi. Massimo 
Bogiartekino) 17.fi ErzAhlungan fùr 
die Jungen HArar. G. Pollorta- « Ein 
Zug fAhrt nach SOdsn • - 1. Folge 
Furtkbaarbaitung: Kathanna Vinatzar 

16.15-19.15 Muaik lat International 

19.30 ^hiagarexpraas. 19,40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachii c ht a n. 20 Program- 
mhinweiae 20.01 FwiangrOssa aua 
dam Alpanisnd 20,30-21.25 Untarhai- 
txjngakanzart. Dazwischan: 20,50-21 
Kultxirumachau. 21.25 Zwlschandurch 
atwas Beainnlichas Eine kurza Plau- 
derai zum MIt- und Nachdardcan von 
P Rudolf Haindi. 21.30 Jazz 21.57-^ 
Das Programm von morgan. Sandas- 
chiuss 



NEDEUA. 21. s iptaiwhi'a; 6 Koladar 

6.15 PoroAila 6.20 Kmatiiska oddais 
9 Sv male iz lupna carkva v Ro)a- 
nu 9.S0 LIazt • Ricordanza • v as 
durv. etuds it. 9 IO Douclsaov go- 
dalnl orkeatar. 10,15 PoaluAali bosta 

10,45 V praznlfinam tonu 11.15 Od¬ 
dais za nsfmisièa; TiaoE In ana noi 
(12) • Nomar - {alezns paat • Drama- 
tlzirala 0. Kraiavòava. Rsdllskl odar. 
vodi Kop'tariava 11 50 Ringaraia za 
naie malAka. 12 NaboSrta olaaba 

12.15 Vara In nei £as 12 30 Za vas- 
koQsr nakal. 13 tS Porodila 13.30 
Glaaba oc tallah. 14.15 Poroélla - 
NadalIskI vastmk 14 45 Glasba iz 
vaaos svats. 15.30 • Otok > Drama- 
tlzlrana zoodba Po novali G Stu- 
panche napisat O Barosminl. prava- 
dal F Jaza Rad'lakl odar. ratlra Lom. 
barlava. 16.40 Pteans fialanka 17.10 
Ravlia orkaatrov 16 Simfonidna oaa- 
nltav. Dukaa: l.a Péri; Ivsnovaki- Raz- 
miillavsnia 18.30 Po|a Alanka Pln- 
tartA 16.45 Badnarik < Pratika • 19 
Nakal lazza z Mannylam AIbnmom. 

19.15 Sadam dni v avmtu 19 30 Kta- 
slkl tahke nlasba 20 Sport 20 15 
rosila 20.30 Iz alovanaka folklora- 
Rahariava V atsrth ftaalh • Du na 
pszna ifiladanskih rsElc ». 21 Sama- 
nl oloAée 22 Nadaila v ioortu. 22.10 
Sodobna glaaba MaoHld; Rltm<£«a 
akspreaila Igrs pianlst Oaklava 22.20 
Zabavna glaaba. 23.15-23.30 PoroElla 

PONEDEUEK. 22. sa pta whra; 7 Ko¬ 
ladar. 7.15 Porofiila. 7.30 Jutranis 
giMba 815-830 PoroAHa. 11,30 Po- 
roElla 11.35 Sooak alovanaklh peami 

11.50 Igra mandollnist Miranda 12.10 
Kalanova • Pomenak a poaluAavka- 
mi». 12,20 Za vankoaar naka). 13 15 
PoroOlla 13.30 Glaaba po iallah. 

14.15-14.45 PoraCila - Daiatva In mna- 
nja 17 Klavlrski duo Cargoll-Safrad. 


17.15 Poro«lla. 17.20 Za miada poalu 
Aavea Car glasbanth umatnin - (17 35) 
Oblatnlca m a teca • Triaiki macan Pa- 
squaia Ravoltalla. ob atolatnicl 
amrtt •; (17 SS) Kako m zakai 16.15 
Umalnoat. knlliavrtoat In prireditva 

18.30 Zbor • Umberto Pagnutll * Iz 
Bresaa vodl Cartdusal 16 46 ZIate 
kn|iga kiaslAnaqa awinga 19.10 Gua- 
rirto • Odvatnlk za vaakogar». 19.20 
Znani molivj 20 Sportna tribuna. 

20.15 Pon>£Ma - Oanaa v daialnl ' 
ueravl. 20.36 Glaaba od vsapovaod ' 
21 N. Cogoli: • Kako sta aa luagala 
Ivan IvanoviE in Ivan NikiforoviC •. 
prtpr ). TavEar (I daf) 21.36 Ro- 
mantlEne melodlla 22 SlovanakI so¬ 
listi Basitt MKan Zags. pri klsvlr)u 
Nave Martak-Corrado AdsmiEavI sa- 
mosoavl 22 15 Zabavna gissba. 23.15- 

23.30 PoroAlla. 

TOREK. 23. aapfambra; 7 Koladar 

7.15 PnroElla 7.30 lutranla glasbs 

8.15-630 Poroeita. 11.30 Perorila 11.96 
Sooak alovanaklh paaml. II SD Harmo- 
nlkaria Scarica in Gold 12 Badnarik 
• Pratika » 12,15 Za vsakogar nakal 

13.15 Poro&Ha 13 30 Glaaba po iallah 
14.1^14 45 PoroElla - Oaiatva in mna- 
nla. 17 Ruseov anaam^l, 17.15 Po- 
roò'la 17,20 Za mlada posluAavca; 
PloAfia za vaa, prioravfla LovraòiE - 
Novice iz avete lahka olaaba 16.15 
Umatnnat. knliievr>oat In prtraditva. 
18.X Knncartlatf naia delela Soora- 
nlatka Paulizza. prt ktavirlu Sitvaatii 
In Gulli-Artoatlnl. MirtovI aamospa- 
vl 10.50 Runolo izva<a laatrw mo¬ 
tiva 1910 DoQodIviò'na Iz vaaga 
aveta: Zeran Jortn • Gora, kl Eaz 
nio ptlce na inoralo latatl >. 19.X 
Planisi Naro lzva|a malodila Iz flt- 
mov. 19,45 Zbor • iacobua Gallna- 
PataMn • iz Caiovra vodl FrartcA Cl- 
gan 20 Sport 20.15 PnroElla • Darma 
v detalnl uoravi 20.35 Mozart- • Fl- 
aarova avatbs - , ooara v 4 dal. Or- 
kaatar in zbor gladnliifta Verdi v 
Tratu vodl Mnllnari Pradalll. V od- 
nvoru (71 201 P^ot • Poglad za ku- 
tlaa • 23.25-23.40 Poroeila. 

8REOA. 24. ea e tam bra ; 7 Koladar 

7.15 PoroEila. r.X lutranja glaaba 
8.1&6.X Poro«lls. t1.X PoroElla 

11.35 Sopak alovanaklh paaml. 11.80 


Na pianolo igra Crazy Otto. 12.10 
Nailapii trgi Itallje: Rafko Vodab 
(13) • Tra OoliRski travnik v Pado- 
vl » 12.20 Za vsakogar nekaj. 13.15 

PoroEila. 13.30 Glaaba po ialjah. 

14,15-14.45 Parodila - Oefstva In nwte- 
nja. 17 Pscchlorijev ansambal. 17.15 
PoroEils. 17.20 Za mlada poaluisvcs: 
Anaambll na Rsdiu Trai • (17,915) Ri- 
rtaldo Da BanadatU; Pfonlrjl alaktrt- 
ka • Da Format Iznajda triodo >; 
(17.55) Na vaa, (oda o vsam - rad. 
poliudrra enctklopadita. 18.15 Umat- 
noat. kn)llevnoat in prfradltva. 18.X 
Iz potne torba Milka MatlEetovag a . 



Adrljan Riutja Je prl|M«vfl 
nlz razgovorov s olov. poust- 
varjajofilinl umctnlkl, Id so 
na sporedu vsak óetrtek ob 
12 in vsako ftrfwto ob 19,10 


I6,4S famaa Brown z ansamblom 

• The Fsmoua FIsmas •. 19,10 Lupine 

• Higiarm in zdrav|a ». 19,15 Prljetna 
malodila. 20 Sport. 20,15 PoroEila • 
Darws v deialnl upravl. 20.36 Simf. 
korteert. Vodi Prevoriak. Sodaluja 
viollnist LcKenz. OMara; Rallgloao; 
DvorSk: Slmfonija it. 6 v g duru, 
op. 88; Prokofiav; Kortean za vlotl- 
rto In ork. v a tnolu. op 63: Rossi¬ 
ni Vll|am Tali, uvartura. Igra oika- 
ater Akadami]a za glasbo Iz L]ubl|a- 
na. V odmoru^.t^ Za vaio knliino 
polico 22,10 Zabavna glaaba. Ò.15- 

23.30 PoroElls. 

CETRTEK. 25. sapAambra. 7 Koladar. 

7.15 Poro6ila. 7,X lutranja glaaba. 
8.t56.X PoroElla 11.X Poroòlla 

11.35 Sopek alovanaklh paaml. II.X 
TrobantaE Barfgan. 12 UmainikI o ta¬ 
bi (12) • Slava Mazgaòeva ». pripr. 
Adrljan Rustia. 12,10 Za vsakogar na¬ 
ka). 13.15 Poroòlla. 13X Glaaba po 
tal)ah. 14.15-14,45 Poroòlla - Dajatva 
In mrwnla. 17 Bavilscquov orkeatar. 

17.15 Poroòlla. 17,20 Za mlada poalu- 
iavea; Razkuitrana paaml • 07.35) 
Mo| pTDStl òsa; (17.^ Kako In za- 
ka). 18,15 Umatnoat. knjlievnoat In 
priraditve. 18.X Sodobni ital. aklada- 
tal|i. Dallaplccola; Partita za ork. 
Sopr. Pollileva Slmf. orfeastar RAI 
iz Rima vodi Roaal- 19 Tha Malcofm 
Dodda Slr>gars 19,10 Iz mitoloalja 
filma; ZvazdnikI (1^ • Spartear Tra- 
cy ». prtpr Sarpl) Vernai. 19.20 Mo¬ 
tivi. kl vam ugalajo. 20 Sport. 20.15 
Poroòlla • Oanaa v daòalnl uprsvf 

20.35 Mirko ZupanÒiò • Rombino, 
ialoatni klovn ». Igra v dvah dalih s 
pradipro. Radllaki odar. raìira Patar- 
lin. 21.50 Oliviartjav orkastar. 22 
KvartatI datalnih avtorjav. Pipolo: 
Godalni kvartat (1906). lzvaja)o; violi- 
ntst Vattimo in Rapini, violiat Balli 
In òalist Bisiani. 22.25 Zabavna 
glaaba. 23.15^» Poroòlla. 

PETEK. M. iia>sa*fa t 7 Kola- 
dsr. 7,15 Poraòlla 7.X Jutranja 
glaaba. 8.15-8.X Poroòlla. It.X Poro- 
òila. 11.35 Sopak alovanaklh paaml 

11.50 Kinriat Batista. 12.10 v 
nadaijo. 12.20 Za vsakogar n^]. 

13.15 Poroòlla. 13.X Glaaba po ialjah. 

14.15-14.45 Poroòlla - Dajatva In 


mnanja. 17 Boschattljav trio. 17,15 
Poroòlla. 17.20 Za mlada poaluiavea; 
Glaabanl mojatrl - (17,3^ Rinaldo Da 
Benedetti Plonirjt atektrika (32) 
» Steirunatzova matematika v eluibi 
eiaktrotahnika »: (17,55) Neil iport- 
niki. 18.15 Umatnoat. knjitavnoat in 
prtradltva 18.X KomomI koncert 
Hsrfiat Zabaleta Duaaak; Sonala v 
c molu; Ssizado: Chanaon da la nult. 
18,40 Elliotov orkastar. 19 Otroci 
pojó. 19,10 Paanitki nazorl. vòaraj 
m danes- 19.20 Priijubijerm malodije 

19.45 • Bari, beri roimartn zaieni • 
20 ^jort. 20.15 Poroòlla - Dwws v 
deialnl upravl. 20,35 Goapodaratvo 
in deio. X.SO Koncert opama glaaba 
Vodl Argento. Sodelujats maopr. Si- 
mionato in tan Tagliavini Igra aimf. 
orkastar RAI iz Milana. 21.40 Vaaali 
utrirtki. 22 Sklsdba davnih dob. 
Skiadbe Glllaas BirKhoisa 22.10 
Zabavna glaaba. 23.1&-23.X Poroòlla. 

SOBOTA, 27. sep ial abfs; 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7J0 lutranja glaaba. 
8.1S6.X Poroòlla. 11.30 Poroòlla. 11.35 
Sopek alovanaklh paaml. 11,50 Kar^- 
tartstlònl anaambll. 12,10 Tona Panko 
• Gozdnl sadeii ». 12.20 Za vaakogar 
nakal. 13,15 Poroòlla. I3,X Glaaba 
po ialjah 14.15 Poroòlla • Dajatva 
In mnanja. H.fi Glaaba Iz vaaga 
svata. 1S.S Prof. Lauro Davartzo 
« Verna pot ». oddaja o prometni 
vzgojl. 16.05 V 3/4 Isktu. 16.45 
Clrula-òsnile. peaml. igra In pravljios 
za oboke. 17 Wandejav orkastar. 

17.15 Poroòlla. 17jo Za mlada poalu¬ 
iavea; Od iolakaga naatopa do kon- 
carta - (17.45) Moj proati òsa; (I8) Ns 
vaa. toda o vaam • rad. poijudna 
artciklopadlja 16.15 Um at noat. knjl- 
iavnost in prtraditva. 18.X Ravlja 
zborov Slovanaka proavatna zvaza iz 
Trota. 19.10 Umetnikl o tabi (13) 
» Jellca PortoC-Portograndi ». prtpr. 
Adrljan Rustja. 19.20 Zabavsll vaa 
bodo Conniffov orkastar. pavac Zall- 
notU in Irtatrumantalnl duo Santo 
& Johnrry. 20 Sport. 20.15 Poroòlla • 
Danaa v daialni upravl. 20,35 Taden 
V Italtjl. 20.50 Niko Kurat: • Stamplhor 
It OlAavka > Radijsks Igra. RadfjskI 
odar, reilra Kopitarjava. 21,36 Vabllo 
na plaa. 22,X Zabavna glaaba. 23.15- 
23.X Poroòlla 
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ONDAFLEX 

non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E' perfetta, non si deforma e noh rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
300 Kg. L’acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letta Nel modello 
“Ondaflex Regolabile” potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastica Come preferite! 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 21 al 27 aattembra dal 28 settembre al 4 ottobre dal 5 all'll ottobre dal 12 al 18 ottobre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI RRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


1 t-1 ittrcofoeici MMotedkstl kmo t r a —ti d niLiktiiUlawsle amcke tì* radio per Bezzo de^ appositi tiaiBi illliiri almo a B O d ii tarlo De 

di frequcaza di R<mhi (MHz 1M3), Milano (MHz 102J). Torino (MHz ItlJ) c Napoli (MHz ia3J> eoa tre rlpreie ^raaliere, rispetthamente 
alle ore 11, ISje « 21. (la quest'uMoaa ripresa viene trasBean H propnunBa prevMo anche in fitodWuiiooe per il piorao aetaenlei. 


domenica 


AUDITOeiUM (iV Canale) 

8 (17) CONCCRTO DI APERTURA 
F. Mandslaaohn-aartholdy: La EbrMi, ouverture; 
P. I. Cialkowskt: Conoerto a. I in si beai, nla. 
ep. 23 per pianoforte e orchestre; J. Sibellus 
Sinfonie a. S la mi barn. mapg. op. 8Z 


t,1S (18. tS) I QUARTETTì PER AR01I Di GIAN 
FRANCESCO MALIPIERO 


8JB (18.35) TASTIERE 

10,10 (19.10) JOHANNES WILHELM HERTEL 
Sinfonia la le nrngp. 

10,20 (10.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 


10,85 (I9.S5) INTERMEZZO 
C. B PerpolesI Concerto a. t la sol magg. 
par flauto, archi a continuo; W. A Mozart: 
Quartetto ia al beai. augg. K. ISO per archi. 
F J. Haydn: Con ce rto in mi barn. magg. per 
tromba a orchaatra; K. Stamitz: SInfenla oon- 
Le r tn a te la re megg. par due violini e or- 
ch e e lra 


t2 (21) VOCI DI IERI E 01 OGGI: BARITONI 
MATTIA BATTISTINI E DIETRICH FISCHER- 
OIESKAU 


1240 (21.30) MUSICHE D'OGGI 

13.06 (22.05) ANTON BRUCKNER 
Quartatto In do min. per wehl 

13,30 (22,30) CONCERTO DA CAMERA: AN- 
ORZEJ SNARSKI. BARITONO - ERM^INDA 
MAGNETTI, PIANOFORTE 

13,80-1$ (22.50-24) IL DISCO IN VETRINA 


t5.30-l8.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B. Martinu. Partita in quattro parti per 
orchestra d'archi (Suite 1); P. I. Clal- 
koweki Slefonia a. 3 la re m agg. cb- 38 
• Polonalae • 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Amade-Bécaud L'Important c'eat la roea; Leu 
rantl-Concina; Naeeuno mal; Ruiz; Amor amor 
amo r ; Guardabatsi-Ciotli-flubeachkyn: Caoat- 
Bchok; North: Unchalnad molody; Laurenll- 
Robuscht Per amore di una donna; Uoasas 


Tango bolero; Pece-Penzen-Sevio Se m’Inna- 
moro di un regnao come te; Van Wetter 
La playa; Beretta-Abner: Laura amila; Oavid- 
Bacharach: Thla guy'a ia love wHh you; Amur- 
ri-CarVora; N4 come na per c h é ; Pace-Panzeri- 
Livraghi Quando m'innamoro; Cal<fano-Remigi 
Nostalgia; Harburg-Arien Over ihe ralabow; 
Tirone-Taltino; Queata mia eitté: Mendonga- 
loòlm; Medilagao; Bardotti-Bracardi II mio 
amore; Lafforgue lulie la rouaae; Migliacci- 
Lusini-Plntucci Cuore ateneo; Coulter-Martin- 
Pupp^l on a string; Mtgliacci-Zambnni-Cini; 
Parlami d'amore: O'xon-Wooda: l'm looking 
over e tour le^ dover; Becky-Mariano Can¬ 
zone; Stula-Umlllanl. Pioggia di inaaagini: Pol- 
leck: That'a a plenty; Amum-Verda-Pieano- 
Bwonaeera, buoneaera; Tanca: MI aoao inne- 
morato di te; Paoli-Oonaggto- Il eole delle 
notte: Tacconi Chelle Uà 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLEU 
Wanron- Lullaby of Broaderay; Glanzbarg Pa¬ 
dani. padam; Cervantes-Fuenles: Mal de emo- 
ree; Eepinoea Laa aHalenltae; Brewster He 
ha* a way; MarahaM Marchlng atrings; Trenet 
Douco Fratice; Rodgers Slaughtar on Tantti 
Avenue; Kally: Gamagao; Anonimo. Tom Ooo- 
loy — Polka frén Norko; Calabreae-Beilotta: 
Dopo di noi; Burgess Belalonte lamaica fa- 
r e i B lI; FerraO: Aviil au Portugal; Ragovoy-Ma- 
keba Pata pata; Hayral-Vamey La Marte VL 
een; Strauae- Velzer de • Il Plpletrello •; Met- 
lin-Steggerda: Bahame Eaeltrttt; Anonimo Lat 
ma maka a little money; Siqman-Delano4-Bé- 


caud Et maintanaat; Gorlnel-Giovanninl-Ra- 
ecol Arrtvoder e i Roma; Galhardo: Al Ueboa; 
Cohen Givo my ragarda lo Broadersy; Azna- 
vour- Il Jsut savelr; Anonimo: I knew Iho Lord 
has leld Me hand on mn; AKord: Colonel Bo- 
gay: Mokrusaov Tou are elereys beeutlful; 
Caldien-Redi. T'ho volute bone; Luclllo-Con- 
clna. Sdummo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Deemond- Take Ava; Gershwin Loirn ivalkad 
in; Coalow-Johnaton: Cocktelia (or twe: Me 
Cartney-Lennon. MicheHa; Mogol-Aacri-Guacel- 
Il-Sofflcl Zuc c hero; Jonee. Seul boeee nove: 
Bigozzi-Cnvallaro-Livreghi; Tutto da rifare; 
Gerahwin. Nlcc woik tf you can gei tt; Lean- 
der Love of thè werid; Tront-Hatch; Latia 
vetvet; Liffltli-lmperìal: Dal dai domani; Coo¬ 
per Bog of bluoe; Adair-Denni*: VIelots for 
yeur four, Garfunkel-Simon; Sca rborow^ fair; 
Mogol-Reid-Brookor: Senza luco; D'Onofflo- 
Vantelllni: Capita; Hammarstein-Rodgere; tt 
might ae woll be apring; Brel: La valae è mllla 
tempe; Dominguez: Perfidia; Los Pekenikes- 
Sanz- Hilo do soda; David-Bach a rech; The 
look of love: Focolari-Oavoll: Il canotto; Bar- 
bosa-Ruiz. Cara ilo payaao; MartanoOrlandl: 
Lei aepatta to; Do Moreas-Jobim: Muchacha 
do Ipanoma; Daiano-Goggrat: Calda è la vita; 
Rosei. Chitarre d'Alcalrez; Videi In-Bécaud: 
Monsleur W go bome; Me Cartney-Ljenr>on: 
Hey Jude; Me Donald-Hanley: Indiane 

1140 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedi 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J S. Bach: Suite n. 2 in ai min. per flauto e 
orchettra; L van Beethoven- Trtple c on c o rte 
in do m eg g . ep. 88 per vlollrw. vtolortcello. pls- 
noiorte e o r é he etra ; N. Rimakl-Koreekov; La 
G rande Peegua ruasa, euvorture ep. 38 


8.18 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 


10.10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA SAMMAR- 
TINI 

Sonata In aal adn. par due violini a beeeo 
continuo 


11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Tre Coati folkiortatid umbri (Trsacr. BerardI) 
Due Cantoni pepeinri ro ma n e 

IZtO (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTFtA DEL CONCERTGEBOUW DI AM¬ 
STERDAM 

13,38-15 (22.30-24) ANTOLOGIA Di INTERPRETI 
Dir Brurto Walter, aopr.l lennifar Vyvyon e 
Elila Morison. pf. Gyorgy Cxlffra. Enaair^le 
HarxJt. dir. Antonio P edipttl 


15.38-1840 STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

Il cMtello dal Bmbablé. opera 

In un atto di Bela Belaaz • Muaioe di 
Bela Bartok (Vare, ritmica Kal. di C 
Riva) - Orch. Sinf. di Roma dalla RAI 
dir. P. Meag 


MUSICA LEGGERA (V Cmiala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Roaa: HoHdoy fòr flutoa; Tirona-Plarennunzi: 
Amarsi coms era; Lara: Griaadt; Robuachi- 
Laurentl: He rubato un amare; Herman-. Hallo 
Dolly; Riccardi-Albortelll: Zlagara; Donato; A 
awdia luz; Calabraaa-Calvl- Flnleea qui; Rod- 
gare: Tharo'e a small hetol; Toffolo; Pa-ta* 
pum; Elhngton: la a aantlmantal mood; Si- 
montacchl-Oalnabourg: La moto; Da Roae; 
Doap purpla; Laurontl-Robuachl; Aeeolto I miai 
passi; Ollvoira-Qllbart-loblm: PraMao do «oca; 


Bigazzl-Csvallaro: Il carrnvala; Barotta-Gerarrl 
Morire o vivere; Pace-Panrefl-Corìte: La piog¬ 
gia: Parka: Somathln' stupld; Tests-Remigi Una 
famiglia: Marcor^aksln; I ama. Pallavlclni-Mo- 
dugr>o Chi ai vuol boim corno itoi; La Rocca 
Tigar rag; Dal Monaco-Polito; Magia; Loawe. 
Gat ma te thè church oa lima: Sordi-Piccloni 
Amore amore amore amore; Jortee-Stitt; Happy 
face; Luttazzl. El can da Tr i eat a ; Garshwtn Le¬ 
vo walkod In; Portar Leva for aala 

830 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Kimpfert- Afrlkaon boat; Plante-LaI; C’oat è 
Mayarllog; Feola-Andrè-Lamo: Tic-tl, tlc-ta; 
Callfafìo-Hovorbon-Bardotti- M mio posto goal 
è; Gorriort-Bonnar Happy togathar . Slnglelon- 
Snyder-Kénqrfart; Blu# apanish ayos; Dele- 
noè-DanoncIn: L'amil v ar e aire; Portar; In Um 
adii of Iho night; Jonas: Saddia Boeeotl- 
Meneacal: O' borquinho: Rotei- Qua eid o pian¬ 
ga Il clal; Vidalli^Bécaud- Lee cartaiare aoirt 
bianca; Bardotti-Endrlgo- Canzone por te; Ps- 
acal-Maurlat; Mon erodo; Camoron; l’Il aaver 
target; Cappello-Morguttt: Ma aa gtw paaeo; 
Anonimo: La Virgon da la MacaraAa; Ruseell- 
Bsrroao; BrazH; Phllllpa: San Freaciseo: 
rlnol-Clovonnlnl-Trovaloll; Roma nun fa la rtu- 
plds i ta aar a. Léhar; vnia: lones; Ridare In die 
sky; De Olivelre-Jobim; Dindi; Anonimo Baby 
plaaaa don’t go; Farré: Parie con alile; Calibl- 
Anglollnl; La collina sono la flore; Lamer-Loe- 
wa: On thn otreat wharo you Ilvo; Strauss 
Wtlzermalodian da - Il Plpletrello - 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Roblrrson-Rogars-Moore-Tarplin- Ain't thal pe¬ 
culiare Creuva Gaudio- Te gtve; Byrd: Funky 
flamoncQ; Rodgars; My funny Votaatina; Meo 
dnl: Rain drupe In Rio; Morandl-MIglleccI 
Demanica d'agoeto; D'Ercole-Andrews; Ma guar¬ 
da un po' ehi e'é; Ragovoy-Makabo: Pota 
poto; Bacfcy-Monano; Ua oorrlao; Bloom-Marcer: 
Day in day oM; Dotaana-Aber-Ranard: Irreai- 
fdWImenta; Du^an-Rushlnp-Baaie- Sant tar 
you yastarday; Friadmsn: WIndy; Pmksr Cab 
driimr . Santamaria Linda guajlre; CoMia- 
Oraenwich-Spector: RIver deep, mounCola high; 
Mercer-Prevert-Koama: Lee taulllee mortes; Di 
Leo-Verreochle-Pegurl; Brucia ragazzo brucia; 
Mllla-Raad: H'a net tmueual; Arganlo-Conte- 
Paee-Penzerl: Il eonoarte dal laona; Roaa-Mc 
Csnn: Buckat e' greooa; Webatar-Msndal: Love 
thearn from «Sandplpar*; Mogol-Sanjust-Abar 
Igor a Nataeha; Gllbart-Vallo: Sau ancaoto; 
Morgsn-Stock-Cavanaugh; You're nobody 'HI 
aomobody lovas you; Dsvid-Bacharaeh; I osy 
a little prayar Gibbo: Lat'e areil; Kampfert 
Magie trun gr et; Psoe-Carloe- Quando; Padero 
Pachang a boat; Me Cartney-Lennon: i feel fine 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J S Bach- Sonata a. 3 In la magg. per flauto 
e clavicembalo. 8 Martlnu Tee Madrigali, 
per violino e viola; A. lolivet: Serenata per 
quintetto di fiati con oboe prirtdpale 

8.46 (17.45) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
LISZT 

Mazeppa — Taeao: Lame n to a Trionfo 

9.20 (18,20) POLIFONIA 

8.-45 (tS4S) ARCHIVIO DEL DISCO 
10.06 (19.05) GIOVANNI ANTONIO CIAY 
Sinfonia In do magg. per orchestra d'archi 
(Ravie. di G Boyer e M T Bouquet) 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

R. Wagner Ineenteelmo del Venerdì Santo- 
Par ml f a l; R. Strausa- M orta e Trasfigurazione, 
poema •lefonieo op. 24 
10.55 (19.55) INTERMEZZO 
G. P. Telemann Suite In la min. per flauto 
dolce contrelto e orcheetrs d'archi; A. Vi¬ 
valdi: Concerto in la magg. • par aco hi tas¬ 
tano • (Ravla. di M. T. Garatti) 

11.40 (20.40) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: PIANISTA ARTHUR SCHNABEL 
12,25 (21.25) MELODRAMMA IN SINTESI 
Macbath, melodramma in quattro otti di F. M. 
Piave • Musica di Gluaappa VardI - Orch. Sinf. 
a Coro di Torino dalla RAI, dir. M. Roasi 
- M-> dal Coro R. Maghtni 

13,30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: BEDRICH 
SMETANA 

14.25-IS (23.2S-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L. Challty: Mlasa Popoa Paull, par coro a or- 
chastre 


1548-16.38 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programmo: 

— Musiche da film con l'orchestra di 
Frank Chackafleld 

— I completai di Duana Eddy e Al 
Cajola 

— Canzoni popolari Italiane aaegulte dal 
coro I.N.C.A.S 

— Musica da ballo con l'orchestre Frod 
Aataire Dance Studio 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Martin: CongreUrlstlont; Russell; Hoaey; Plo- 
vano-PoUevIn-Sarengsy: Sola seta sola; Mi¬ 
gliacci-Farina- Cha mala t'ho fatta; Antoiiw; 
la l'appalta Canalla; Bookar-Ferren Lea eor> 


nichone; Damsmay-Maciaa: Dèe qua |a ma 
revellle; Peilavicini-Conts; Ua mlltane un mi- 
liwdo; Me Wtlllama. Daye of Pearly Span- 
car; Surace-Month Ua colpo di ecarM; Her¬ 
man; Marna; Manllo-Gigante: Oaeldarta 'e Bo¬ 
ta; Cloia-Oerrtele Mi manchi hi; Baldazzi- 
Callartder-Frlnkall-Bruhn: Papà Dupont; Me 
Caitnsy-Lannon; Yasterdny; Thielemans- Blue- 
eatta; Cesartni Firenze sogna; Banmar; Pol¬ 
ka Kozzeaa: Del Pino: Oniy rhyt hm; Berat- 
la-Rusca; Dietro la finestra; Capotost 1-0Uve- 
rea: Per un filino d'orba; De Chiare-Morrico- 
ne; Se telefonando; Falent Una rotonda aul 
mare; Murray-Callender; Bonnie end Ciyde; 
Pi.c^'-Simille-OelartcrBy- La ballota dei Manchi 
lillà; Test» Negri Balla; Lai Vivrà pour vivrà; 
Stephens: Winchaetor Cothadral: Parezzlni-Pet- 
tanatl-Ollamar E mi avegllave col cuore in ge¬ 
la; Me Cartney-Lennon; Day tatppar; Matei- 
c«ch; Salla c aadI; Oylsn; Miator Tombeurina 
awm; Reed-Maeon: Daliloh 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gordon-Warren; Kalamszoo; Lauzl: Il peata; 
Coleman: Bud; Etniaco-Tolado-Bonfa: Triatoza; 
Di Msrcantonio-Borlsoff-Wisner: Sai lontana; 
Lara: Granado; Straucs: Storiali# dal bosco 
wiacmeaa; Pace-Panzen-Mason-Livroahi: Quan¬ 
do m'ianamoro: Clato-Qallmaro; Blon blan; 
Chsfiae; Mary Aim; Goda: IMouela; Hlll- 
WaMar: l’m crazy ’bout my baby; Teata- 
Pallsviclni-Lagrand: Laa paraplulaa da Cbar- 
bourg; Theodorakit: ZoÀa'e dance; Palla- 
vicini-Conte- Il grammotano; Ferrar: Le lé- 
léphone; Sherman: Chitty cbitty bang bang; 
Vaiaequez; CacbHo; Capuano-Ciotti; Fine sL 
l'uMmo; De Rosa; Wagoa w h ailt; Dlllard-Ro- 
blnaon- Uniucfcy guy; Rosai: Amore baciami: 
Capaldo-Tasaone; 'A tozza 'a café; De Mo- 
raea-Jobtm; So dango samba; Sainz: Hlta da 
seda; Guamieri-Lobo: Allagria; Wraat: Druma 
bhiaa: Reddlng; Saeurity; Rodgars; Caruuaal 
wallz 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lobo: PonUao; Denver: Laavlag oa a (e* pttMo; 
Van Heuaen; Polka dota and aiooftoaams; Poi- 
laal-Oloz; Siarrma y valtaa; lohnaon: Chorle- 
aten; Modugno: Gtavana amore; Lelght-Cele- 
man: Hey taek me over ; Oofé; Suneat; Brag- 
man: The flIgM; Barcalata: Maria Ela n ai; Oom- 
boga: Mini pIM; Sordi-Piccioni: Aarote amor a 
amore emete; Friedman; WIndy; Wheeler-Ro- 
gare: iackaon; Lunero: Una lacrima sul viso; 
CalBbrea a Ainavour-Garvarent z : La eabotin; Ma- 
dara-Elorlaoff-Whlta- One turo Uvea; Qarahwrin- 
S'emndarful; Mancini: Charada; Ferrara: Sa 
mi parli d'amore; Diaz: A ballar pa c hang a; Van 
Hautan: Saptamber of my yeare; Pleretti-San- 
)uat-Gianco; Fineimento; Me Dermot; Afrieen 
waitz; Duniap-Carpertter-Hinea; You can de- 
pand on me; Jonaa: Ridare In tha aky: Por¬ 
tar: Ev'ry Urna «re eoy goodbye; Lacuona: 
Siboa e y; TomrrMai: Zamboni 22 
11,38 (I7.3CL23,30) SCACCO MATTO 


99 







mercoledì 


AUDITORIUM (IV C«mI«) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: Saraaala la aol magg. K. S25 
• Da* klaiaa Nactitrouslk •; F. Martin: PatHa 
Qiai^oala eoHcartanta par arpa, clavlcambalo. 
pianoforte e due orchestre d’archi; D. Scloata- 
kovic: Slafoala a. 9 la mi barn. magg. ep. 70; 
G. Erteacu: Rapsodia nmaaa la la ma g g. 

9.15 (16.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FUTO 

9.e (18.45) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10.10 (19.10) ALBERT ROUSSEL 
Siirfoaiaaa op. S2 per orchestra d'archi 

10.20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Gorghi: Intavolatura; G Gaallnl' Tra Movl- 
manti 4m • Totale • per voce di soprano, nastro 
magnetico e gruppi strumentali 

Il (20) INTERMEZZO 

G. Menotti- Sabastlaa, suite dal balletto; A 
Copland: Coaeerto per pianoforte e orchestra; 
G. Gershwin Un americano a Parigi 
11,56 (2a55) ITINERARI OPERISTICI 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

I3.3(L1S (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA CHARLES MONCH 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 

CAMERA 

C. Saint-SaOns: Sonata op. 106 par fa¬ 
gotto e pianoforte; J. Brahms- Trio op. 40 
per corno, violino e pianoforte; I. Stra¬ 
winsky- Ottet to per strumenti e fisto 


MUSICA LEGGERA (V Cassie) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Loewe: Gigi; Slmontecchl-Faure-Bsleske: Jet 
Caravelle; Rema: Non mi dira mai goodbye; 
Adamo Pauvra Varialna; Krsmer II basco 
rosso; Mariano-Bocky Frasi d’amors; Psce- 
Panzeri-Livraghi Bocca taci; Andorson; Bu- 
glaris hcltday: Rodgers Tba sound ot music; 
Izzo-Roverbori. E inwscs no; Thomas: Blacfc 
and whfta ehariaaton; Modoni-Trombattl-Siraco: 
Tu non noi fuomo; Anonimo Mamma mia 


dammi canto lira; Kay: Thal’a Itfa; TaccanI: 
Challa Uà: NIstrI-Mc lómn: TU catch tha sua; 
Amurrl-Canfora: Né conw né perché; Berlin: 
Tha piccolino: Ala: Sattambra ti dirà; Roasl- 
Morelll: La 4, le 5, la 8, la 7; Pa^: Tha 
• In • croerd; Medlnl-Fallabrlno: Prandi II ca¬ 
vallo; Me Cartney-Lannon: Yellow su bmarina ; 
Canfora: Monaco concorto; Manipoli-Grant: Sor- 
ri aorri aorridl; Blom: Allay cat; Bardotti; Lu¬ 
cio dova vai; Davanport; Favar; Paco-Panzerl- 
Pllat: A m ami un giorno aoltaato; Rakaln: Laura 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAUELI 
Chaumalla-Kesalalr MAma ai bi ravanala; Por¬ 
tar; I lova yow Sam antha , Morina-O’Ercolo- 
Andraws: Ma guarda ua po’ cM e'è; Da Mura- 
Ruocco: fucamraoca ’atl rroaa; Sforzi; Danza 
dal pinguino; Jonas: Haada or taila; Elman: And 
tha Angela aing; Mattioll-Mescoll; TI voglio 
mio; Garfunkel-Slmon. Scarborough fair; Cha- 
brier: EapaAa; Aznavour-Pourcel: Avne; Anoni¬ 
mo: Hava naglla; Léhar Vanita oraé sirena: 
Bonaachi- Autostrada dal mara; Scala-Seraft- 
gay-Gollno Guarda; Bath: Coralah rhapaody; 
Conrad: Tha continantal; Mogol-BattlatI: Bal¬ 
la Linda; Shieids: Clarinet marmalada; Orto¬ 
lani; Ti guardorò noi cuora; Brookmoyof: Blues 
boasa nova; Looaeer: I ballava in you; Gablar- 
Keefar-Haley: Skinny MInnia; Testa-Mazzocchi- 
Brenna: Owhl negli occhi; Handy: SC Loula 
Blues; Ouran: A noits do meu ban; Staphens; 
Winchastar Cathadral; Panzeri-Kramar Pippo 
non lo aa; Rosei. Primavera 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo Nobody knows tha troubla Tva aaen; 
Lemarque; La patita mónta; Pallavlcml-Conta: 
lo sono corno sono; Hendarsort Varsity drag; 
Guliarro-Alguero- Tombola; Gordon-Warren; I 
wlah I know; Tommaar Autostrada dal noia; 
Vilard: C^Kt c'aat Rni; Smokey-Robinson. Hara 
I am, bat^; Mogol-De Ponti- Par guasto vo¬ 
glio te; Donadio: Frao; Cabaglo-Lunero Voi 
non sapete; Cucchiara- Amore cha m'hal fat¬ 
to; Hammersteirv-Kom: All tho things you ara; 
GraveS; Ta quiaro dijata; Argenlo-Conti-Cas- 
sano: Un rfflasao nalTacqua; Bonfa Manha da 
camaval; Gietz. Ghost bluoa; Nohra-Federesco- 
Torosai: Ancora no; Di Coglie. La barca dai 
sogni; Barroso- Bahia; Portar You'ra thè top; 
Grani: Duice amor. Meggione Haendol-Style; 
Gigll-Arrtendola-Leonl: Ricordati di ma; Bettl- 
C'ast si bon; Ellington Rocfcin’ in ihythm ; 
Priee; Maraquita; Me Hugh- Tm la tha mood 
far levo 

t1.39 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canato) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. G. Combini: Quhitatto a. 3 in fa maga, per 
strumenti a flato; F. Mendelsaohn-Bartnoldy: 
Ottetto in mi ba rn , magg. op. 20 per archi 

8.46 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

F. Liszt: Giochi d’acqua a Villa d'Esta da • Aa- 
néoa da pèl a rinage, trelaièma année A. Ca- 
salla; La Couvant sur Taau, frammenti sin¬ 
fonici 

9.10 (18.10) CON<^TO DELL'ORGANJSTA 
BEENIICN JANACEK 

9.40 (18.40) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 

G. Farirta: Corala di strofe var i ata; W. Dalla 
Vecchia: Quattro Mo m e n ti musirali per flauto 
e archi 

10.10 (19,10) HOWARD SWANSON 
Night Mirale 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

J. W. Stamitz: Sinfonia ia la magg. • Pri¬ 
mavera •; L. Boccharinl: Trio in mi bom. magg. 
. 35 n. 3 per due violini o violoncello; 
Caateinuovo-Tedesco: Quintetto op. 143 
par chitarra e quartetto d'archi 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE; ERNST 
KRENEK 

13.10 (22.10) HEINRICH SCHDTZ 

Oratorio di Natale dal Vangali d) Luca e Mat¬ 
teo (Revls di G. F Chedinl) 

14 (23) MICHAEL HAYDN 

Requiem In do min. por aoll, coro e orchestra 
14.46-15 (23.45^24) NINO ROTA 
Sarabanda e Toccata 


16.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Beri KSmpfert e la sua orchestra 

— Alcuna esecuzioni dei complessi Tony 
Moltola e Buddy Merrill 

— Un recital dalia cantante Mahslla 
iackaon 

— L'orchestra di Sauro Sili 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Loewo: Gat ma to thè Church on tima; Rossi; 
Quando vedrà; Brurro-Dl Lazzaro- Cavallino 
corri e va; De Simone-Fsrina-Gaudlo- Septem- 
bor rain; Mogol-Soffici- Quan d o l'amora diven¬ 
ta pftaala; Hebb- Su n ny; Do Vala-Galhardo; 
Lisboa antlgua; Me Cartnay-Lannon- Hay Juda; 


Gaiano-Goldani: Un bado a acor a, Philips: San 
Fraaclaeo: Composiella-Aterrano-Flarro: Il dr- 
oo; Webb: Up ti^ and away; Migllaccl-Mc Leod- 
Me Millioms; Sa c'è l'amora; Stewart; Flaata; 
Gaapafi-Caasle-Fontana: Quando non avevo la; 
Pinto-Giailombardo; Dormi; Sholdon; lai alai; 
Canfora; Non, c'aat rian: Psce-Carlos: Por 
laao corro domala; Martin; Puppat oa a 
striag; Dalano-Chrietopha: Alme; Farrlo- Il gat¬ 
tino; CherubIni-BlxlO: Violino tzigano; Clnqun- 
grana-De Gregorio; ’A cura 'o mommé; Bl- 
gazzi-Capuano: Un colpo d euora; Portar: My 
haart baiooM to daddy: Sharada-Sonago; SlL 
via; Masmi-Franzonl: Varrà l'uttlma oara; Zarv 
fagns-Bar>adatTo Viene ma 'nzwonno; Calanta- 
no-Beratta-Pllade-Del Prete: L'attore; Sharman: 
SuparcalIfragiNailcaiipIraltdedua: Cini: Sum- 
ma^ma la Vanica 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Owan: S naat Lailanl; Chano-Pozo: ila Un dao; 
Backy-Manano- L'arcobalano; Andaraen: Rolling 
boma; Campball-Nawman: Klsaao sweater than 
wina; Migliacci-MorandI: Domenica d’agoalD; 
Garshwin-Walll : My stop: Charubinl-Bixio; La 
canzono dall'ainera; Grani; Snaat ’talar pia; 
CtoUi-Romsni-ftacca: Anche da lontano; Onvia: 
Goed Urna giri; Blartco- Smarrimento; Fabra- 
ga Gwararé; Aahar-Wilaon: God ody knows; 
Rastelli-Cnsiroli: Evviva la tona di Pisa; Mor>- 
tl; Czardoa; Bovio-Albano Zappatore; Bacha- 
rach- Caaino Royala; Bourgaoia-Rivièra: Las 
amouraux da la plaga; Charles: HaHalujah I 
lova har ao; Barlin: How daap ia tha Ocaan; 
da Hollanda A banda; Radding; Haapaet; Fi¬ 
lippini Sulla carrozzalln; Lafforgua- Maràuy; 
Cahfano-Testn-Remigi. Lo partenza; Rioa: Che- 
perito plana. Raitano: Una chitarra, conto lllu- 
sleni; Csaaia-Dozier-Hollnnd: Sa II filo opaz- 
zorai; Sarass: S z o m or u vanornop; Anonimo: 
Klarinattpolka 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Portar: In tha stili of tha night; Bardottl-da 
Hollanda Rita; Colomblni-leols- Segui il vam 
lo; Handarson Alabamy btMnd; Lawa Taco; 
Amade-Bécaud. L'Important c'aat la resa; 
Carahwin Fasclnallng rhyth m. Llnk-Strakay: 
Thaaa fooliah thinga; Milla- Tha lonaly osa; 
Roasl-DairOrao-TamborraMi Sa potassi rftor- 
nara; Donaldson- Love ma or laavo ma; Palla- 
vicinl-Meacoli Vacanza; Ganlaa-Lama Coma 
la rosa; Singer Tic tac Ioa; Calsbrase- 
5hapar-Da Vita Piano; Rodrigo Aranluai mon 
amour; Moray-Churchill WhioMa whila you 
norie; Alstona- Symphonia; Andravra Long Uva 
lova; Anzoino-Marazza-Paoli La vita è coma 
un ring; Papnralll-Clllaspie- Night In Tuniain; 
Portar I am In lova; Pace-Carlos Eu ta amo 
ta amo ta amo; Katz Roflactleaa; Anonimo: 
Adlos Mariqufta linda; Pallavicini-Cnrriai. San- 
aazlona; Bianco Playa da San Luis; Wooda- 
l'm looking over s four Isaf clov nr, Plarca- 
Mayar-Schwabneh- Sugar foot strut; Colaman 
Tljuana taxi 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Baethovan Leonora a. 3. Ouvert u re In 

do magg. op. 72 b); R Strsuas: M a t a morfoai. 

Studio por 23 strumenti ad arco; C. Salnt- 

Saèns; Sinfoaia a. 3 la do min. ep. 79 

9.15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

18,10 (19.10) ANTONIO SALIERI 

Sinfeala In re magg. per orchestra da camera 

(Ravis di R. Sabatini) 

10J0 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
11 (20) INTERMEZZO 

O Milhaud; Sulla d'apràa Miebai Corretta par 
oboe, clarirretto e fo^tto; F. Kralaler; Alln- 
gratto, nalfo stila di Bo c eharinl; t^ludlo a 
Aliagre, nello stila di Pugnoni; A. Caaalla; 
Scariottlana. dlvertlmanto su musiche di D. 
Scarlatti par pianoforte a orchestra 

11,46 (20.45) CONCERTO DELLA PIANISTA 
CLARA HASKIL 

12.25 (21.25) THE BEGGAR’S OPERA 
Opara^wllata In tra atti di John Gay - Musica 
di J. Ch. Papuach su aria popolari inglesi, 
scozzasi. Irisndaal a Francasi (Ravis. di F Au¬ 
stin) - Órchaatraz di M. Sargant - Attori della 
• Om Vie Compatìy • • Orch • Pro Arte» e 
Coro, dir M ^rgent 
14-15 (23-24) MUSICA OA CAMERA 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

H. Bariloz: Romeo a Giulietta, sinfonia 
drammatica op. 17 - parta; E. Grieg: 
Concorto in la min. op. 16 par piarroforte 
a orchoatra: M. MuaaorgskI: Uaa aotta 
sul M onas Calua, fantasia da concerto 
(orchastraz. di N. Rimaky-Koraakoff) 


MUSICA LEGGERA (V Cmwla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Wlldman; Crazy violina; Psnzarl: Adaeao siamo 

K l; Paoli; Sa Die U dà: Santercola-Berattn- 
I Prato; La palla; Zanin-Mnrtalll; Sorridi 
sorridi; Partzarl: Lai lai M; Salerno: Ricordo 
il p rofumo dall'erba; Reverberl: Planllunio 
d'ago tto, Kennedy-Farrso: Celmfarn; Del Prete- 
Berettc-Borrguato; Ciao nemica; Ferrl-Ptntirccl: 
Se tu ragazzo mio; Blxlo; Lucciola vagaheada; 
Qirzt-Fabl-Ciotti: Sole par te; Alea aa ndronI: 
CmelcBiB nella notte; Pallavlelnl-Corrte; La 
■paranza è una stanza; Anonimo: VIIU ’na 
cra zze ; Bonnoura-Eapoaiio: A dufa n dufn; Sof- 
fici-Battlstl- Zuccbnra — Ua’amràntura, D'AnzI: 
Viale d'autunno; Verde-Pisano- Blom blam 
blom; BaltramI; Accordaea aprlnt; Young: My 
fooliah haart; Poiatto; La bareh a tt a In ma no 
al mare; Devllll-Carmichael: Slarduat; Ory; 
Mwa à ra t rambls; Amandolo-Gagllardl: ’Nu poco 
‘a aela; Tlrona-Talllno; Quaatn min città; Win- 
tarhallar La munaea aspaAola; Casale-Bardotti- 
Fontana; Innamorata: Radding: Sad aeag 
Ije (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Maaon Read: Dnlllob; Pallavlclni-Wlcfcman-Batl- 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 

Par htalallara un Impianto di niedlffu- 
aiofM è nacaaaarlo rivoignral agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Italiana par 
l'EooreizIe Talolonieo. e ai rlvaad H orl 
radio, aalla 12 città aarvt tn . 
L'InetallazIana di un Impianto di Filo- 
difl^alona. per gli utenti già abbonati 
alla radio e alla taisvialoiia. costa ao- 
lomenta 6 mila lira da varaara una aola 
volta Bll'allo dalla do m a n d a di allae- 
ciamanto a 1.000 lira a trimestra con¬ 
teggiato sulla bolletta dal tatafono. 


Donagglo; lo cha non vivo; Lamarqua L'opéra 
dea |oura hauroux; Floralll-Ruccione; Serenata 
calaste; Bargea-Dursn; Toma eontJnhn da voce; 
Bacharach: Wivaa srtd levare; Limitl-Piccarad- 
da-Carter-LawlB-Alqulst Piccolo cuora; Amdt 
Mala; Adamo Daea ton aommail; Caperà; Cora 
bread gusilrs; Modugno Giovane amore; 
Me Cartney-Lennon Hay Iwde; Muroio-Taglla- 
ferrt Napula ea aa ne va; Cavalleri-Briosti 
Greevin'; Leva-Ravarbari: Dova Ririaea II ma¬ 
re: Mogol-Fontana: Amorn a pri ma vera; Danpa- 
Mateicich: Ua Noma; Salamo: Un altra mo- 
manto; Rsatelll-Caalroll: La famiglia Brambilla; 
Kémpfart: Ovnr and nvar . Amurri-Plaano-Varda: 
Buoneaera, buonasera; Neptune- Whlstflng 
aailor; Hart-Rodgars: D awtt ch ad; Strauas; Da¬ 
nubio blu; Bowiangor: Avant da mourir; Pia- 
ratti-Glanco; Saranltà; Coaby-Wondar-Moy: 
Shoo ba dea ba doo da day; Tranl-Caaala- 
Hetch; Opan your haart; Williams; Raysl Gar¬ 
den blues; Toombs: One mini iulap; Moralaa: 
Bim baro boom 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Monfwt; La goualoirta du pauvra Jean; da Hol¬ 
landa: Juea; Rotondo: Stella Rlantt; Tanco: 
Tu non hai capito alante; Thomas: MolMIda; 
Etarry; Bora frsa; Delartoé-Bécaud; Et maln- 
ta n an t ; Rosai: La mille belle blu; Carmichset: 
Georgia on my mind; Rosa: WMoparing; 
La Rocca; Al tha |azz band ball; Zachsriss: 
Boogia fOr Galgs; Mlllar-Wella; A placa ia tha 
ann; Anzolno-Tom; Moybn temorraw . Rairt- 
hardt: N iia gae , Predo: Rcrakambe n. 4; 

Clark; Daapar ; Amurri-Coppotalll-Martino; E 
non sbàtterà la patta; Umllianl; Porta Porta te ; 
Portar; Fram thia moment on; Davanport; Fa¬ 
var; Pace-Reid-Brookar; Honteurg; Donadlo; 
Beaas Urna; Portar: l'vn gel you andar my 
sàia: Nisa-Matgoni; Preludio par un nnno; PaL 
levlcint-Conta: Tripoli 1960; Lawis: Wa^ In 
tha water* Evans; Kaap on knnpln' on; Bonfa: 
Manha da camaval 
1140 (1740-2340) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (TV Canale) 


9 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahms: S a a tatt o in al barn. magg. op. 16 
per archi; F. Chopin: Polacca in fa diasla min. 
op. 44 

8.46 (17.45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 78 la la magg. — Sinfonia n. W In 
mi bnm. mngg. 

9.25 (18.25) DOMENICO CIMAROSA 
Smnta in do min. 

9,30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9,50 (18.S0) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
E. BorienghI: Tra Immagini, par pianoforte; 
R. Cagglono: Suite par archi, su canzoni di 
corta epagnole dai aacoll XV a XVI 

10,10 (19.10) CARLOS SALZEDO 
Variazioal su un tema in stila antico 

10.20 (19.20) LIEDERISTICA CORALE 
10,36 (19.35) GIOACCHINO R03SINI 
Variazioni In do mngg. per clarinetto a or¬ 
chestra 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Variazioal In de magg. auiraria • Là ci da- 
ram la mono • dai •• Don Giovanni • di Mozart, 
per duo oboi e corno inqleaa 
10,56 (19,55) INTERMEZZO 
A. Guanin Sinfonia In re min. ap. 4 n. 3; 
C. P E. Bach Concerto In In mngg., par vio¬ 
loncello a orchaetra; W. A. Mozart; DIvatti- 
amat o In re mnqg. K. 251 
11.55 (20.55) NUOVI INTERPRETI; VIOLONCEL¬ 
LISTA JACQUELINE DU PRE’ 

12.25 (21.25) GIOSEFFO GUAMI 

Canznn a qunitre viola (Ravis. di P. Winter) 
1240 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 
L. DslIspiccola: Dua Cori di Michelangelo Buo¬ 
narroti Il giovane — Piccolo Coacarto par Mu¬ 
risi Couwraux par pianoforte a orchaatra da 
camera — Tartfnlana II par violino e orchestra 
— Cinque Canti par baritono a etrumanti 

13,30-15 (22.30-24) LE NOZZE PER PUNTIGUO 
opera comica in dua etti - Musica di Vsler»- 
ttno Fioravanti (Elaboraz. a ravts. di T. Gor- 
giulo) - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI. dir. M. Pradalla 


15.30-1640 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Motivi di succaaao aaagulti daH'or- 
chaatra di André Koatelanatz 

— Michela Lacerenza alla tromba 

— Alcune interpretazioni dal cantarél 
Elvis Prasley e Caterina Vslenla 

— Duke Ellington a la sua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Harnall; So oaon; DonsMlo; Carne sintonia; 

Mastronimico-Conta: La mia gira; Barlmar Ta¬ 


rantella; Trarmt Qua raate-t-ll da atM amoura?; 
Coata-Zauli Qualcwaa par la; Martin Acapulco 
holidsy; Blgazzl-Clm Una lagrima; Pacta-Ay- 
rao Noaaa eanqao; TuccI- Marisa; Addariay: 
Work aong; Annarita-Marchand; Toro a Taro; 
Giachinl-Teata-Diamond: l’Il coroo runnlng; 
Garson: Our day wlll eoroa; Beratta-Leoni 
Quello là; Mendaa-Maacheroni Fiorin fterallo; 
HoHand; Tha happening; Poletto-Caaadat: The 
vista piàngerà; Léhar Gold und Silba^ Taata- 
Orphaliua-Mandour Madl-Rania La canzona por¬ 
tafortuna; Zanga-Oanpa-Matalcich: Un mondo 
d'Imronginf; Polleai-Dlaz: La luvantud tiene ra- 
zon; Zacharias; Boogia fflr Oalga; Vlsrtallo- 
Bsrdottl Coma un anno fa; David-Bncharach: 
Walk on by; Roalens: Qulat samba; Daiano- 
Dsvld-Sukman: Varboten; Mogol-Batttatl: Il pa- 
radiao; Kant-Wsrran: Coflaa Urna; Caasarto- 
Arganio-Contl. Melodia; Baretta-Warno-Moor- 
houaa Boom bang a bang; Kàmpfart: Lafs ge 
bowling 

640 (t4.3D-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Tloflìkln- Tho Mgh and thn mighty; Cnrmlchnnl' 
Slarduat; Bardottl-BracardI II mio a mora; 
Youmans Tea for two; Chloaso-Glacobattl-Sn- 
vona-Ferrio La ballata dal West; Cugst Tha 
nightingala; Gormarv-Mc Gaar-Mc Gough: Uly 
tha pink; Andaraon: Sara nate; Moqol-Naah 
Hold ma tight; Mlnailorto-Da Vita E’ giorno: 
Ptoctor: Lala Deily: Cottrau: Santa Lucia; MI- 
chaala-Fallar Latin lady; Farrar féonalaur Ma¬ 
chia: Argenlo-Caaaano-Contl: Il tic tac dal cuo¬ 
ra; Giraud; Soua la dal da Paria; Falth- Ga ga 
po ga; Atrio Lao dea pansé; Handy: Memphis 
blusa; TrT>va)oll Savan timsa aavan; Szapo- 
Doreay: Paranagua: RetM'ng- SMing on thn 
decfca of tha boy; Schor: Ra di cuori; Kélmén 
Fantasia di motivi do • La Prindpaasa dalla 
Czorda Fusco-Faivo; Dieltencoila vu|a: Rua- 
soll-Jonea: Far lova for Ivy; Taata-Poaa Por ito 
bacio d’amora; Anonimo: La Rara di Maat’An- 
dras: Manaecal-Boacoil: Barquinho 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Thlaiemans- Bluaaatte; MHIar-Murdan: For en¬ 
ea In my llfa; Dlan>ond: Charry. chorry; Borda: 
llhs da corei: Amurrl-Varde-Pisano: Buonaaara. 
buenaaara; Graon- Qui of nowhara; Blqazzl- 
Dnl Turco: Il camplaanno; Evans Doing my 
Ihing; Niatri-Cahn-Van Hauaen: Sttri; Paacnl- 
Mason-Rand. l'm eoming homo-. Calabraaa-Rn- 
do-Raqnl-Mc Dormot: Non e'è vita aanza ame¬ 
ra; Shialda: Clarlnal marroa'ada; David-Bachn- 
rach- AMn; Dalar>o-Gold-Golsnid: Il preteste; 
Anonimo: Wsda In tha water ; Alblnonl (Ubera 
traacriz.): Adagio; Chsriaa; I gol n woman; 
Mogol-Aacri-Sofflcl: Non cradara; De Moraaa- 
Joblm: Fallcidada; Msriano-Vartdalli; Condn- 
dava cosi; Brandanburg: Acapulco; Walll: 
Loat in Um stara; Slmorwtta-Gabar: Il Riccardo; 
MiRllacd-Zambrini-Clni: La ba m bola; Mogof- 
Sofflcl; Quando l'amora divanta posala; Hol- 
mas: Soui masnaga; Portar-Hayaa: Hdd on. 
l'm ceming; Teata-DIamond: Tu sai una donna 
armai; Morricona: Par qualeha dollaro In più 
1140 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
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per poche 
settimane 


■i, par poche nettimene potrete ecquietare con 
favolose ridusione di ben 60.000 lire Le supereutometice 
ultimo modello SINGER 700 bobina maj^ca 
con mobile di lusso 8/66 

ecceadonall riduzioni di prezzo anche per tutte 
le altre macc hine per cucire 
APPROFITTATENE I 


anche con eaniiHo! 


La straordinaria offerta SINGER 
del centenario sarà mantenuta anche se avete 
una vecchia macchina di qcualsiasi tipo o 
marca da far valutare per il cambio I 
Spedite subito questo tagliando: 


Spett. BXNOBR > Vte N.Boaaet e/a • S01S4 ICXXaiCO 
Dwvidvro d*ll* Vostra ofldrta: -wi preso di 

valutare esualmente la mia vecchia macchina per cucire. 

Nome __ 




A lla 33* edizione ne sono sempre in atto: un 

della Fiera del processo che continua. I fil* 

Levante di Bari, mati di oggi sono tratti, co¬ 
la RAI ha allestì- me abbiamo detto, dai più 

to un suo padi- significativi programmi tc- 

glione all’insegna € TV 15 an- levisivi. da Canzonissima a 

ni: ieri e oggi». A fare gli Teatro-inchiesta, da Proces- 

onori di casa, in occasione si a porte aperte al Telegior- 

della visita inaugurale del naie delle 13,30, poi Senza 

presidente del Consiglio Ru- rete. Odissea, i servizi spe- 

mor, accompagnato dal mi- ciali del Telegiornale, i ser- 

nistro degli Esteri Moro, vizi sulla Luna, alcuni dei 

c'erano, con il presidente programmi culturali, come 

deiriRI, Petrilli, il vice Cordialmente. Cronache del 

presidente della RAI Umber- cinema e del teatro, e i nuovi 

lo Delle Fave e il direttore personaggi televisivi, Toffo- 

centrale doti. Gregorio Poz- lo. Villaggio, Montesano... U 

zilli, che hanno illustrato ha montati in modo origi- 

agli ospiti gli scopi dello naie, diverso, il regista En- 

stand televisivo che copre zo Trapani. Ciascun filmato 

appunto un arco di 15 costituisce una rapida sìn- 

anni : dal 3 gennaio 1954, tesi del programma cui si 

giorno in cui fu inaugurato riferisce. aH'insegna del di- 

il servizio televisivo nel no- namismo, appunto per via 

stro Paese, fino ai recentis- delle immagini che si com^ 

simi collegamenti Terra-Lu- pongono e scompongono, si 

na. Il padiglione della RAI. dilatano e creano giochi sug- 

curato dal Servizio Propa- gestivi : l'azione incomincia 

ganda, è una specie di scalo- su! primo schermo e si con¬ 
ia magica, un caleidoscopio elude all'ultimo. Praticamen- 

di luci, suoni e immagini, uti- te lo spettacolo è senza fi- 

lizzato, in un certo senso, al ne perché si ripete e si rin- 

posto del linguaggio parlato nova ininterrottamente. Le 

e scritto. Perché, le didasca- musiche le ha composte il 

He di un tempo, i commen- maestro Mario Migliardi. La 

ti con la voce-guida risulta- colonna sonora di ieri è co¬ 
no ormai stucchevoli. Così. stituita da un coro, fatto di 


secondo i criferi delle nuove leggi ANTISMOG 

con ZEN A 2 G altimsimo rendimento 
( sfruttano di più il combustibile ) 
maggior durato della caldaia 
niente corrosione ■ niente fumo 



Via G. Ratto, 27 - Genova Pra 


coldoì* • radiatori • piastra radianti 


per illustrare la metamorfo- brevi strutture narrative, 

si subita dal più p>opolare che ne è il tessuto connet- 

degli spettacoli s’è voluto ri- tivo. E o^i tanto un’inter- 

correre a un altro sp)ettacolo ruzione, in cui si fa posto 

che susciti sensazioni di me- alle sigle delle varie trasmis- 

raviglia, di stupore, di miste- sioni televisive del passato, 

ro. Su 20 grandi schermi Dunque, una musica in un 

tante immagini si rincorro- certo senso didascalie^, che 

no, si dilatano, si compon- aiuta a ricordare, richiaman- 

gono. Una musica che arriva do alla memoria questo o 

da ogni parte suscita ricordi quel programma, 

e sbriglia la fantasia. La musica dei filmati di og- 

Ci sono le immagini di ieri: gi crea, invece, una sugge- 

del primo romanzo sceneg- stione dinamica, come i FiL 

giato, della prima comme- mati che si rincorrono sui 

dia. del primo varietà; le im- 20 schermi. Non è dunque la 

magini dei programmi che riproduzione sonora delle 

hanno rappresentato gualco- immagini : piuttosto ne rap 

sa, rinizio di un genere nuo- presenta l'equivalente m 

vo, una trasmissione di par- termini di velocità, 

ticolare successo. Si arriva Restano i nomi degli auto¬ 
poi alle immagini di oggi : ri della scatola magica. Il 

una contrapposizione netta Servizio Propaganda della 

che serve a evidenziare la RAI s’è avvalso della colla- 

televisione del passato e borazione, per il progetto, 

quella d'oggi. Il presente è dell'architetto Achille Casti- 

movimento, dinamismo, una elioni, mentre Pino Tovaglia 

corsa senza fine. I filmati ha curato tutta la comples- 

sono tratti dai programmi sa parte grafica. Del regi- 

più nuovi e più diversi. In- sta Enzo *lTapani e del mae- 

fine, il corridoio che porta stro Mario Miliardi abbia- 

fuori: l'oggi che è già do- mo già detto. Gli effetti so- 

mani. Perché la trasforma- nori, la riproduzione musi- 

zìone, lo sviluppo, la me- cale sono stati realizzati da 

tamorfosi della televisio- Livio Castiglioni. 


l%2 



UTILI 

CONSIGLI 

BELLE. SENZA TRUCCO: il 
spreto è pulire a fondo la pelle 
affinché le cellule deirepidermi- 
de possano ricevere ossigeno e 
respirare. Si procede prima con 
Latte di Cupra e poi con To¬ 
nico di Cupra. Importante è ri¬ 
cordarsi di pulire così il viso 
e il collo ogni sera e di ripetere 
ogni mattino. Concludendo, la 
donna semplice « tipo acqua e 
sapone » sfoggerà così una pelle 
perfetta: la signora abituata a 
un trucco più complicalo otter¬ 
rà un risultato splendido par¬ 
tendo da una pelle veramente 
pulita. 


RIFATEVI LA PELLE: un so¬ 
lo consiglio è valido per tutte 
le donne, per ogni tipo di pel¬ 
le : Cera di Cupra con cera ver¬ 
gine d'api. Nutre e protegge 
in modo tanto efficace che 
sta un po' di costanza per ve¬ 
dere scomparire imperiezioni 
e segnetti. Le donne che usa¬ 
no la crema Cera di Cupra as¬ 
sicurano lunga giovinezza al¬ 
la loro pelle. 

DENTI BIANCHI: sono il ri¬ 
sultato di una quotidiana puli¬ 
zia con dentifrìcio Pasta del 
Capitano a lire 400 il tubo gi¬ 
gante, assai conveniente oer 
uso familiare. Pasta del Capi¬ 
tano, la cui massa è composta 
da sostanze impalpabili e ven¬ 
tilate. non danneggia Io smalto 
e risulta indicatlssimo anche 
per i bambini. Per i vostri den¬ 
ti dunque scegliete con fiducia 
Pasta del Capitano. 

PIEDI STANCHI: molte sono 
le persone che se ne lamenta¬ 
no, costrette come sono a lavo¬ 
rare in piedi tutto il giorno, 
magari in ambienti surriscal¬ 
dati. Per loro v’è lo stesso ri¬ 
medio che adoperano gli atleti 
per avere pieai riposati, cavi¬ 
glie agili e scattanti: Balsamo 
Riposo a lire 500 in farmacia. 
SCARPE SCIUPATE: la traspi¬ 
razione eccessiva te rovina in 
breve tempo. Ma c'è rimedio. 
Dopo aver lavato i piedi, co¬ 
spargeteti con Esattmodorc. 
una polvere venduta in farma¬ 
cia a lire 400. Con questo sem¬ 
plice sistema i piedi restano 
asciutti e deodorati per tutto 
il giorno. 











c à A *' A j 


BAWOIERA «IALINA 


pratiche: 




SUONO _ 

.NATURALE. 

Se fino a qualche tempo fa 
i candidati al titolo di com¬ 
plesso più rumoroso del 
mondo non erano poi tan¬ 
ti. fare una graduatoria 
anche approssimativa oggi 
appare impossibile. Tra i 
gruppi americani e inglesi 
è in corso una dura lotta 
per la supremazia in ma¬ 
teria di potenza sonora. 
Una volta anche i com¬ 
plessi più « d'assalto • se 
la cavavano con amplifi¬ 
catori che raggiungevano 
un massimo di tre o quat¬ 
trocento watt complessivi 
di potenza, e per avere 
un'idea di ciò che queste 
cifre significano basta pen¬ 
sare che un televisore a 
pieno volume raggiunge sì 
e no i tre watt. Oggi un 
gruppo la cui dotazione di 
amplificatori non raggiun¬ 
ga almeno i mille watt non 
viene nemmeno preso in 
considerazione. Nei con¬ 
certi all’aperto organizzati 
dagli inglesi in Hyde Park 
la potenza raggiunta è sta¬ 
ta superiore ai cinquemila 
watt, cifra superata spesso 
negli USA. 

In mezzo a questa orgia 
di suoni capaci di far vi¬ 
brare un palazzo di cemen¬ 
to armato a un chilometro 
di distanza, ecco nascere 
in Inghilterra la contesta¬ 
zione silenziosa, fatta a ba¬ 
se di suoni naturali, non 
esasperati daH'elettronica. 
il cui successo è dovuto 
principalmente al fatto che 
1 giovani appassionati di 
musica pop non sospetta¬ 
vano nemmeno che esistes¬ 
se il modo di suonare sen¬ 
za avere alle spalle un vero 
e proprio muro ^ ampli¬ 
ficatori. L’acoustic sound, 
il suono, cioè, non ampli¬ 
ficato, è stato lanciato da 
un trio inglese che è diven¬ 
tato famoso nel giro di po¬ 
che settimane. Si tratta 
degli Hard Meat, in italiano 
« carne dura », il cui obiet¬ 
tivo musicale è « l'esplora¬ 
zione del potenziale del 
suono acustico ». Formato 
alla fine del 1968, il com¬ 
plesso degli Hard Meat ha 
raggiunto Ì1 successo attra¬ 
verso una serie di esibi¬ 
zioni in locali per giovanis¬ 
simi, cui ha fatto seguito 
un disco, Rain, composto 
dai Beatles Lennon e Me 
Cartne>’. I componenti il 
gruppo sono il chitarrista 
e cantante Mick Dolan, il 
bassista (contrabbasso ve¬ 
ro, dì legno, con tanto di 
archetto, come quelli delle 
orchestre sinfoniche) Steve 
Dolan, che non è parente 
di Mick, e il batterista 
Mick Carless. L'idea di de¬ 
dicarsi àiVacoustic sound 
venne ai tre in un locale 
in una cittadina dell'Hert- 
fordshire dove sì esibivano 
sei mesi fa. All'improvviso 
mancò la corrente e gli 


amplificatori si spensero. | 
Il complesso smise di suo- , 
nare, ma il pubblico vole¬ 
va continuare a ballare an¬ 
che a luci spente e così i 
tre furono costretti ad an¬ 
dare avanti nel programma 
senza l'aiuto dell'elettroni¬ 
ca. Per poter sentire la mu¬ 
sica il pubblico rima.se in 
religioso silenzio c fu col¬ 
pito dal suono dolce e gra¬ 
devole degli strumenti pri¬ 
vi di amplilicazionc. Dopo 
quell'episodio gli Hard 
Meat provarono altre volte 
a suonare « al naturale » c 
si accorsero che alla gente 
piaceva. Così rinunciarono 
definitivamente agli ampli¬ 
ficatori. che non usano 
nemmeno nei dischi. Natu¬ 
ralmente, per pKJter suona¬ 
re in un teatro o in un 
I grande locale, il trio ha bi¬ 
sogno di microfoni. Ma li 
usa solo per aumentare Ì1 
minimo indispensabile il 
volume sonoro, senza cam¬ 
biare o modificare in alcun 
modo il timbro naturale 
degli strumenti e delle vo¬ 
ci. Il palcoscenico viene 
piazzato in mezzo alla sala 
I quando la platea è molto 
! numerosa. Si as(>etta, ora, 
la reazione del pubblico al 
primo long-playing: si inti¬ 
tola Hard Meat e uscirà al¬ 
la fine di settembre. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

# Un nuovo long-playing dei 
Beatles uscirà io loghilterra 
tra pochi giorni. Il 33 giri, 
che si intitola Abbey Road 
(l'indirizzo degli uffici londi¬ 
nesi della Apple, la casa di¬ 
scografica dei Beatles), con¬ 
terrà sedici nuovi brani sei 
dei quali, fusi uno con l'altro 
in un insieme che gli ameri¬ 
cani chiamano medley, mi¬ 
scela. occupano un'intera fac¬ 
ciata del disco. Questi i ti¬ 
toli: Come togelher, Someth- 
ing Maxwell's si/ver hammer. 
Old darliitg. Óclonuses gar¬ 
den, / wanf you, fiere comes 
thè sun, Because, You rtevcr 
give me yoitr money. Sun 
King, Mean Mr. Mustard, Po- 
lythene pam, She carne in 
thrcmgh thè balhroom win- 
dow. Golden slumbers, Car- 
ry ihat weighi, Endìng - Her 
majesty. 

# Anche il gruppo inglese dei 
Kinks ha voluto cimentarsi 
in una composizione impe¬ 
gnata. II quartetto ha appena 
finito di realizzare un'opera 
pop intitolata Arthur - or thè 
rise and fall of british Empi¬ 
re. La registrazione, pubbli¬ 
cata in due dischi a 33 giri 
che verrann-j messi in com¬ 
mercio alla fine di settembre 
negli Stati Uniti in occa¬ 
sione della prima tournée 
americana dei Kinks, dura 
quasi due ore. Insieme ai 
Kinks ci sono un'orchestra 
sinfonica di SO clementi e un 
coro di 50 voci bianche. 


l’avvocato 
dì tutti 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensiero d'amore - Mal dei Primitives (RCA) 

2) Rose rosse - Massimo Ranieri (CGD) 

3) Il primo giorno di primavera - Dik Dik (Ricordi) 

4) IJsa dag/t occhi blu - Mario Tessuto (CGD) 

5) Acqua di mare - Romina Power (Parlophon) 

6) Non credere - Mina (PDU) 

7) Soli si muore - Patrick Samson (Carosello) 

8) Storia d'amore • Adriano Celentano (Clan) 

(Secondo U « Hit Parade • del 12 settembre 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Honky tank women - Rolling Stones (London) 

2) A boy named Sue - Johnny Cash (Columbia) 

3) Sugar, sugar • Archies (Calendar) 

4) Green River - Creedence Clearwater Revival (Fantasy) 

5) Get together - Youngbioods (RCA) 

6) Pui a little love in your heart - Jackie De Shatmon 
(Imperiai) 

7) Lay lady iay - Bob Dylan (Columbia) 

8) Easy to be hard - Threc Dog Niaht (Dunhill) 

9) Sweet Caroline - Neil Diamond (Unì) 

10) rii never fall in love again - Tom Jones (Parrot) 

In Inghilterra 

1) In thè year 2525 - Zager & Evans (RCA) 

2) Hcmky tank women ■ Rolling Stones (Decca) 

3) My cnérie amour - Stevie Wonder (Tamia Motown) 

4) Saved by thè bell • Robin Gibb fPolydor) 

5) Make me an island - Joe Dolan fPye) 

6) 7*00 busy thinking about my baby • Marvin Gaye (Tamia 
Motown) 

7) Viva Bobby Joe - Equals (President) 

8) Early in thè moming - Vanity Fare (Page One) 

9) Cottversations - Cilla Black (Parlophon) 

10) Curly • Move (Rega! 2U3nophoae) 

In Francia 

1) Que je l'aime • Johnny Hallyday (Philips) 

2) Le mélèque • Georges Moustaki (Polvdcu') 

3) I want to live - Aphrodite's Child (Mercury) 

4) Get back - Beatles (Apple) 

5) Oh Lady Mary • David A. Winter (Barclay) 

6) T'Olir les bateaux, tous les oiseaux - Miche] Polnarcff (AZ) 

7) Day dream - Wallace CoUection (Odeon) 

8) Ballad of John and Yoko ■ Beatles (Apple) 

9) Les Champs Elysées - Joe Dassin (CBS) 
tO) Alors je chante - Rika Zarai (Philips) 


Antonio Guarino 


Ispezione corporale 

€ Vorrei sapere se la famosa 
“ispezione corporale" sugli im¬ 
putati minori è stata finamen¬ 
te eliminata. Sapevo che, do¬ 
po i noli incidenti milanesi dt 
qualche tempo fa, essa era sta¬ 
ta abolita dalla Corte Costitu¬ 
zionale, ma mi risulta che nel¬ 
la mia città si pratichi tutto¬ 
ra • (L. T. - X.). 

L'ispezione corporale, o me¬ 
glio l'esame medico deH’im- 
putato minorenne disposto 
daU'articolo II del regio de¬ 
creto le gg e 20 luglio 1934 
n. 1404. non è stata abolita 
dalla Corte Costituzionale. Con 
sentenza 15 dicembre 1967, 
n. 156 la Corte ha dichiarato 
infondata la questione di in¬ 
costituzionalità del citato arti¬ 
colo. almeno nella interpreta¬ 
zione secondo cui sarebbe ad¬ 
dirittura « obbligatoria » l'ispe. 
zione corporale deH'imputato 
minore in riferimento all'arti¬ 
colo 13 della Costituzione. La 
Corte ha precisato che l'ispe¬ 
zione corporale del minore non 
va espenta assolutamente in 
ogni caso, ma è rimessa la va¬ 
lutazione di tale necessità, di 
volta in volta, al criterio del 
giudice, il cui provvedimento 
dovrà trovare la sua motiva¬ 
zione non soltanto nel richia¬ 
mo alla legge, la quale rende 
obbligatoria l'indagine sulla 
« personalità del minore ». ma 
anche nel riferimento alle esi¬ 
genze particolari che ne se¬ 
gnano praticamente i limiti 
concreti. 


Il crocevia 

« Ad un crocevia l’automobile 
che mi precedeva si è arre¬ 
stata improvvisamente, ad un 
segnale piuttosto eduix'oco di 
un vigtTe urbano, superando 
di parecchio la linea dello 
“ stop Io a mia volta ho 
fermato bruscamente la mia 
au/omo2>i7é proprio a cavallo 
della linea di * stop La mac¬ 
china che mi precedeva, va^ 
tendo mettersi in regola e li- I 
berare il croce\na. ha fatto 
bruscamente marcia indietro, 
senza preoccuparsi della mia 
esistenza, e naturalmente è ve- i 
nula ad urtare con violenza | 
contro la parte anteriore del- \ 
la mia automobile. Il vigile ur- i 
bano ha ritenuto colpevoli del¬ 
lo scontro tutti e due, e il gui¬ 
datore della macchina che mi 
precedeva ha colto la palla al 
balzo per affermare addirittu¬ 
ra che la colpa era mia. Vice¬ 
versa io penso che la colpa 
sia tutta dell'altro automobi¬ 
lista. Lei che ne dice? * (G. T. 

- Genova). 

Secondo me, se te cose stan¬ 
no proprio come lei le ha de¬ 
scrìtte. la colpa dello scontro 
è esclusivamente dell'automo¬ 
bilista che la precedeva. Que¬ 
sto automobilista infatti im¬ 
pediva a lei di rendersi conto 
delle segnalazioni operate dal 
vigile ai crocevia, sicché, col 
suo brusco arresto, le ha reso 
addirittura necessario arre¬ 
starsi improvvisamente a ca¬ 
vallo della linea di « stop ». Ad 
ogni modo l'automobilista che 
la precedeva non aveva alcun 
diritto di compiere la retro¬ 


marcia senza prima accertare 
l'esistenza di altre automobili 
ad immediato ridosso della 
macchina propria. Se il vigile 
ha verbalizzato la colpa di am¬ 
bedue non è stato perché real¬ 
mente ritenga che tutti e due 
gli automobilisti siano pari- 
menti in colpa, ma perché è 
prìncipio di legge che. in caso 
di scontro automobilistico, si 
presume la colpa di ambedue 
i guidatori. Si tratta di una 
presunzione semplice, che vie¬ 
ne facilmente smontata con la 
prova del contrario: prova che 
non dovrebbe esserle difficile 
fornire, ricorrendo alla stessa 
testimonianza del vigile ur¬ 
bano. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Lavoro airestero 

€ Ho lavorato per molti anni 
all'estero. I contributi da me 
versati alle assicurazioni 50cia- 
li sono comulabili con quelli 
da me versati all'INPS?» (R. 
L. ■ Reggio Emilia). 

Fra i Paesi della Comunità 
Economica Europa esiste una 
regolamentazione in forza del¬ 
la quale i periodi di lavoro al¬ 
l'estero SODO validi agli effet¬ 
ti della previdenza sociale nel 
Paese dì ^partenenza del la¬ 
voratore. I^e norma vige an¬ 
che con gli altri Paesi con cui 
vengono stipulate convenzioni 
intemazionali. 

Il principio di validità dei con¬ 
tributi versati in altro Paese 
viene accolto ai fini dei versa¬ 
menti volontari talché i ccmi- 
tributi da lei versati in altro 
Paese saranno tenuti presenti 
dairiNPS ne] caso lei presen¬ 
ti domanda per «Mitribuire 
volontariamente. 


« Sono pensionato per infortu¬ 
nio (INAILI; passo avere la 
pensione anche dall'lNPS? » 
(Santino Piscitelli - Napoli). 

Il fatto di aver ricevuto una 
rendita per l'infortunio subi¬ 
to non costituisce titi^o per 
un eventuale diritto anche al¬ 
la pensione di invalidità. Que¬ 
sta, infatti, viene riconosciuta 
quatto la capacità di guada¬ 
gno si riduce a meno di un 
terzo in modo permanente il 
che in altri termini vuol dire 
presentare inabilità che ridu¬ 
cono le sue forze del 67 per 
cento circa. L'infortunio che 
lei ha sofferto non avrà ridot¬ 
to in tale percentuale le sue 
capacità di lavoro. Questo 
chiarisce oerché, in generale, 
non sempre gli infortunati sul 
lavoro compete anche la pen¬ 
sione dì invalidità. 


c A causa della mancata assi¬ 
stenza. mia figlia operaia ap¬ 
prendista, ha subito un grave 
infortunio sul lavoro. Come 
dovrò regolarmi nei riguardi 
delVazienda? • (P. M. San 
Giorgio a Cremano, Napoli 1 . 

A norma dell'art. 2087 del C.C. 
l’imprenditore e obbligato ad 

•egu* a pag. 104 
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RICETTE 

DI PAOLA VALLI 


I.E mostre: 
PRATICHE 






ATRIO E VIDEO 




Cara amicha. 

In guasta mia rubrica irò- 
varata ricatta rapide, sam- 
pllci, ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


Occerranta; 6 fatte di pana 
In cassetta, t scatola di pa¬ 
lati Da Rica, 1 mozzaralla, 
una cucehialatina di capperi 
Da Rica, pepa, origano sala, 
olio. 

Schiacciare I palati con uns 
forchetta e tagliare la mozza¬ 
rella a liste sottili. Disporre 
le fette di pane sui piatto 
dal forno, porre sopra ognuna 
una cucchisistina di pelati, 
allargandola bene, qualche fi¬ 
tta di mozzarelle, sole pepe 
a origano a piacere. Inu¬ 
midire la fatte cosi prepa¬ 
rate con un filo di olio e far 
dorare in forrto a fuoco vi¬ 
vace. Decorarle poi con l 
capperi e servire. 


FAGIOLI IN INSALATA 
CON PROSCIUTTO 
Occonenta: 500 gr. di fagioli 
bianchi Da Rica, 200 gr. di 
cipolla, prezzemolo, olio, li¬ 
mona. origano, basilico, aala, 
I uovo aodo, 300 gr. di pro¬ 
sciutto cotto. 

Far lassare le cipolla, la¬ 
gnarla a pezzetti, unirle al 
fagioli a condire II tutto con 
una salsine verde preparata 
con II prezzemolo, l’olio. Il 
timone, l'uovo sodo tritilo, 
il bsallico. l'origano. Dispor¬ 
re la fetta di prosciutto tut- 
l’intorno al piatto di portata, 
mattando l'insalata al cantre 


COPPE DI ANANAS 
Occorrente: 3 tuorli d'wsvo, 
25 gr. di farina. 100 gr. di 
zucchero, % di latte, 15 gr. 
di burro, ^ atecca di vani¬ 
glia. 200 gr. di pan di Spagna, 
t scatola di ananas scireppall 
Da Rica, clliagina scirppptta 
Da Rica, panna montata. 
Sbattere In una caaaaruola i 
tuorli d'uovo con lo zucche¬ 
ro. incorporara la farina, poi 
aggiungere II latte bollente 
nel quale si aarè tenuta In 
infuao la vaniglia. Far cuo¬ 
cere a fuoco moderalo par 10 
minuti. Aggiungere poi II 
burro e Isaclar raffreddare la 
crema continuando a mescola¬ 
re. Tagliare a dadinl la fatta 
di ananas a II pan di Spa¬ 
gna a porli sul fondo dalla 
coppa; varasrvl sopra la crs- 
ma a decorare con panna 
montata s clllagirto. 


Ua problaiBS di eueiaa? RL 
solvatalo serivanrfe a: 

Paola Valli - 29100 Plaeaaza 
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adottare, nell'eseirtzio dell'im¬ 
presa, quelle cautele che. se- 
coodo la particolarità del la¬ 
voro. siano richieste per tute¬ 
lare rinteerìtà fìsica del lavo¬ 
ratore. Tale obbligo ha conte¬ 
nuto autonomo ed indipenden¬ 
te da quello derivante dall'ap¬ 
plicazione delle norme relati¬ 
ve aU'assicurazione contro gli 
infortuni, ed il richiamo del- 
l'art. 4 della legge istitutiva, 
R.D. 17-S-1935 n. 1765, è solo 
valido in relazione ai limiti 
della responsabilità dell’iin- 
prenditore, sussistendo solo 
nella ipotesi in cui, per difet¬ 
to della dovuta diligenza, la 
colpa concretamente accertata 
integri gli estremi del reato. 
Pertanto, se l’infortunio si è 
verificato malgrado l’impren¬ 
ditore abbia usato ogni dili- 
«nza, l’unica riparazione è 
data dall’assicurazione obbli¬ 
gatoria, ma se il datore di la¬ 
voro ha omesso di usare quel¬ 
le cautele con le quali presu¬ 
mibilmente il sinistro si sa¬ 
rebbe potuto evitare, al rìschio 
che è connaturale a quei tipi 
di lavoro per i quali è impo¬ 
sta l’assicurazione e che da 
questa è coperto, si sovrappo¬ 
ne una diversa causa di dan¬ 
no e cioè la colpa dell’impren¬ 
ditore, la quale, malgrado ras¬ 
sicurazione, è fonte di respon¬ 
sabilità. 

Pertanto, poiché nella specie 
l'apprendista era stata prepo¬ 
sta da appena quindici fiomì 
alla macchina stampatrice e 
lavorava da sola, senza vigilan¬ 
za ed assistenza di esperto e 
su meccanismo jjarzialmente 
difettoso, l'omissione dell’im- 
prendilore appare di palese 
evidenza ed è fonte di respon¬ 
sabilità, come causa cemeor- 
rente all’accadere deH'evento 
lesivo, integrante gli estremi 
del reato di lesioni colpose, 
ipotizzate dall’art. 590 del C.P. 
^r cui è conseguente l'obbli¬ 
go rìparatorio. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


c Sono un operaio di ruolo per¬ 
manente. abitante a Canuta 
e dipendente dall'Aeronautica 
Militare, e come tale pago con 
certezza i contributi per l'Ina 
Case e GESCAL. Avendo re¬ 
staurato la casa che mi sono 
comperata, onde poterci abi¬ 
tare assieme alla mia famiglia 
composta di moglie e due figli 
più papà, mamma, sorella, 
nonno e nonna tutti conviven¬ 
ti, e non avendo nessun'altra 
proprietà, ho ricevuto in Que¬ 
sti giorni l'avviso datVVfficio 
Imposte di Consumo per Vac- 
certamento sui materiali da 
costruzione impiegati per t7 re¬ 
stauro. Recatomi all'Ufficio 
suddetto per le informazioni 
del caso, ho avuto risposta ne¬ 
gativa in quanto mi hanno det¬ 
to che l'interpretazione della 
legge n. 431 da lei fornita (in 
risposta alla lettera “ Casa da 
restaurare ' - P. D. - Crottaglie) 
non vate in questo caso, e che 
per i restauri e gli ampliamen¬ 
ti non è previsto nessun eso¬ 
nero dall'imposta di consumo 
(dazio) sui materiali da costru¬ 
zione. Vorrei una conferma e 
il testo del decreto Ugge al 
quale io mi posso riferire » 


(Angelo Viale - Cartura, Pa¬ 
dova). 

Per U restauro Tesenzione dì 
che trattasi è senz’altro da 
escludersi. Per quanto attiene 
ai lavori di ampliamento si 
precisa che la questione verte 
tutta sul fatto che l'Ufficio 
Imposte riconosca o menu nel 
caso specifico la creazione di 
una nuova unità immobiliare 
e non invece un semplice am¬ 
pliamento di maggior comodo i 
riferito ad unità immobiliari 
edificate in tempi anteriori (in 
tal senso M.F. - Dir. Gen. Fin. 
Loc. - Gire. n. 6 del 9-J-Ì%7 
prot. 8/153). Tutto pertanto di¬ 
pende daU’apprezzamento di 
tatto da parte deH'Ufficio im- 
positore. 

Il suddetto orientamento, pe¬ 
raltro in senso ancora piu re¬ 
strittivo, è stato confermalo da 
una recente decisione del M.F. 
Fin. Loc. del 12-^1968 n. 9/9755, 
la quale ha ribadito che sono 
tassabili i materiali impiegati 
nella costruzione di un gar^e 
e di uno stanzino aggiunti a 
casa preesistente di un lavo¬ 
ratore che versa i contributi 
alla GESCAL, in quanto l’esen¬ 
zione in argomento è riservata 
ai lavoratori che realizzano 
una nuova casa e non si esten¬ 
de alle opere intese ad ammo¬ 
dernare, ingrandire o rendere 

f >iù funzionali o confortevoli 
e case preesistenti. 

Minore con redditi propri 

« Gradirei sapere quali condi¬ 
zioni debbono essere soddi¬ 
sfalle affinché un minore, 
avente redditi propri, possa 
essere tassato agli effetti del¬ 
l'imposta complementare sepa¬ 
ratamente dal padre. Il mio 
i un caso limite: mia moglie 
e i miei figli hanno redditi 
mollo modesti, però in base 
alle leggi vigenti perdo il di¬ 
ritto a percepire gli assegni 
familiari, e il reddito globale 
della famiglia è fossato con 
una aliquota che a me sembra 
eccessiva. Se i miei familiari 
non avessero redditi, tra asse¬ 
gni familiari ed imposte evi¬ 
tate, avrei un reddito netto 
maggiore di quello che ho at¬ 
tualmente * (C. B. Tacchella - 
Genova). 

Indubbiamente il suo è un 
caso limite. Però, ai fìni delia 
tassazione mobiliare, vanno in¬ 
seriti nella sua denuncia an¬ 
nuale i redditi dei figli minori 
perché — pensiamo — è lei 
(padre e marito) che ne ha 
la disponibilità. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 4 
I pronostlcì 

di VALERIA MORICONI 



il tecni co 
radio e tv 


L'orecchio 

■ Vorrei conoscere il compor¬ 
tamento dell'orecchio umano 
per quanto riguarda la .sua 
sensibilità alle distorsioni, alle 
frequenze, alla tniensilà sono¬ 
ra • (F. G. - Bergamo). 

L’insieme delle ricerche sul 
comportamento deU'orecchio è 
vasto e i risultati sono stati 
ricavati in varie condizioni spe¬ 
rimentali: in certi casi è sia¬ 
lo necessario ricorrere a suoni 
di una sola frequenza, ma in 
altri furono impiegati suoni 
complessi, come quelli di un 
brano musicale. I risultati ot¬ 
tenuti dai vari laboratori non 
sempre concordano perfetta¬ 
mente e ciò è comprensibile 
data la difficoltà dì sperimen¬ 
tare con un grande numero di 
ascoltatori e di elaborare i lo¬ 
ro giudizi. Si tenga inoltre pre¬ 
sente che molti dati sono an¬ 
cora oggetto di verifiche e di 
dibattiti. Consideriamo ad ogni 
modo in primo luogo la sensi¬ 
bilità deil’orecchio ai vari suo¬ 
ni puri e la sua reazione al va¬ 
riare della loro intensità. 
Prendendo come riferimento 
una nota di 1 kHz. regolata ad 
una intensità alla quale essa 
è appena percettibile, l'orec¬ 
chio sopporta un incremento 
di intensità sonora di ben 
120 dB prima di subire una 
sensazione di dolore. 

Ai livelli sonori appena percet¬ 
tibili la massima sensibilità 
dcH’orecchio si ha tra 1 kHz 
e 5 kHz; infatti per ottenere 
la percettibilità di una nota di 
100 Hz occorre una intensità 
sonora più elevala di 40 dB 
rispetto a quella a I kHz e 
per i IO kHz l'aumento di in¬ 
tensità sonora è di circa 
10 dB. Tuttavia l’orecchio ha 
una sensibilità quasi costante 
a tutte le frequenze fra 30 Hz 
e 5 kHz se l'intensità sonora 
è portata a 80 dB al di sopra 
del livello di percettibilità a 
1 kHz. 

La sensibilità dell’orecchio 
alle freouenze comprese fra 
5 kHz e 15 kHz diminuisce con 
l'età: indagini statistiche su 
un ampio numero di soggetti 
dimostrerebbero che. alla fre¬ 
quenza di 7 kHz per produrre 
sul canqiione ai 55 anni la 
stessa sen.sazione del campio¬ 
ne di 20 anni occorre una in¬ 
tensità sonora mezliamente 
10 volte più elevata. 

Passiamo ora a considerare la 
sensibilità delForecchio alle va¬ 
riazioni di frequenza di una 
nota. Risulta che variazioni di 
frequenza periodiche eseguite 
ad un ritmo compreso fra 5 e 
10 volte al secondo sono me¬ 
glio notate e che si raggiunge 
la percettibilità quando que¬ 
ste variazioni di frequenza van¬ 
no al di sopra dello 0,1 % del 
valore nominale della frequen¬ 
za stessa. 

Circa la sensibilità dell'orec¬ 
chio alle distorsioni sembre¬ 
rebbe che esso sia più sensi¬ 
bile alle distorsioni di terza 
armonica che a quelle di se¬ 
conda armonica nel campo 
delle note basse al di sotto di 
100 Hz. Al di sopra di questo 
limite l'orecchio sembrerebbe 
reagire in pressoché egual mo¬ 
do ai due tipi di distorsione. 
Considerando globalmente le 
distorsioni risulta da certe 


esperienze che l'orecchio co¬ 
mincia a percepire qualche al¬ 
terazione nella musica o nella 
parola se l’insieme delle distor¬ 
sioni delle singole frequenze 
raggiunge il 20 ■; fra 100 c 200 
Hz; il 5 •; fra 200 e 400 Hz; 
il 2 fra 400 e I kHz; l’I % 
fra I kH/ e 6 kHz. 

Non mancamo nella letteratu¬ 
ra notizie sulla percettibilità 
deU’orecchio ad alterazioni di 
larghezza di banda. 

Secondo i risultati di un auto¬ 
revole laboralurio una limita¬ 
zione di banda fra .50 Hz. e 15 
kHz non è .stala percepita che 
dall'! '' degli ascoltatori e una 
riduzione fra 80 Hz e 10 kHz 
è stata avvertila dal 5't.- 


_il foto-cine 

_ operatore 

_ Gia ncarlo Plzzlranl 

Mono o biottico? 

• Dovrei acquistare un appa¬ 
recchio fotografico del tipo 
reflex, ma non ho ancora de¬ 
ciso quale tipo scegliere, se 
biolitco oppure monottico. 
Quali pregi e quali difetti pre¬ 
sentano I due tipi sopracitati? 
Quale è piu consigliabile? Fac¬ 
cio presente che sono un dilet¬ 
tante. ma che miro ad ottenere 
riprese .sempre più perfette. 
Gradirei conoscere anche delle 
notizie sulla fotocamera reflex 
giapponese RETRI FT; e tra 
queste anche il prezzo » (Anto¬ 
nino Manione • Palermo). 

Se la scelta deve avvenire nel 
settore delle lotocamere lor- 
mato 24 x .16. il problema non 
csi.ste, poiché tutte le reflex 
<:^gi in commercio suno del 
tipo monoculare. Nel campo 
degli apparecchi formalo 6x6. 
invece, le reflex biottiche resi¬ 
stono ancora abbastanza bene 
airoffensiva di quelle monocu¬ 
lari. Questo, non perché pre¬ 
sentino alcun vantalo tecni¬ 
co nei confronti delle più pre¬ 
cise, evolute e versatiU rivali. 
Probabilmente i motivi della 
loro florida sopravvivenza sono 
la maggior semplicità d’uso, 
l’aspetto e il peso meno « pro¬ 
fessionali • e. soprattutto, il 
fatto che il loro arco di prezzi 
va dalle 20 alle 200.000 lire cir¬ 
ca, mentre quello delle mono¬ 
reflex parte dalle 200.000 lire 
per finire oltre il mezzo mi¬ 
lione. 

La Peirì FT è una fotocamera 
reflex monoculare 24 x 36 ad 
ottica intercambiabile. La mes¬ 
sa a fuoco avviene su uno 
schermo smerìglàato con disco 
telemetrico centrale a micro- 

f iristnì circondato da un anel- 
o finemente smerigliato. Lo 
specchio di visicme è a ritorno 
istantaneo, la chiusura dei dia¬ 
framma dell'obiettivo viene 
comandata automaticamente al 
momento dello scatto, l’ottura¬ 
tore è a tendina con tempi di 
posa da 1 a 1/1000 di sec. Il 
controllo dell'esposizicme è affi¬ 
dato a un esposimetro al CDS 
posto dietro l'obiettivo, che 
fornisce una misurazione della 
luminosità media della scena 
inquadrata e che funziona se¬ 
condo il sistema « stop down ». 
il quale, in fase di misurazione, 
richiede l’effettiva chiusura del 
diaframma. L'innesto delle ot¬ 
tiche è a baionetta e la loro 
gamma comprende 14 obiettivi. 
Il prezzo di listino con obiet¬ 
tivo 55 mm. f. 1,4 è 2M.000 e, 
con obiettivo 55 mm. f. lÀ. 
210.000 lire. 
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Coloro che desiderano avere risposta al loro quesKi devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocorrie- 
re TV » / rubrica « la posta dei n^azzl » / corso Bra> 
mante 20 / (10134) Torino. 

Cani Signora, vorrei sapere se, chi ha pas¬ 
sione per la meccanica, può avere ia possi¬ 
bilità d’ottenere un diploma in più specialità. 
La ringrazio e mi scusi per le ricerche a cui 
la costringo. (Alberto Tarantino - Rapallo, 
Genova). 

Si può ottenere un diploma come meccanico 
agrario, meccanico di preetsione, meccanico 
aggiustatore, meccanico congegnatore, mecca' 
nico di macchine agrìcole, meccanico disegnatore, meccanico 
fiesatore, meccanico navale, meccanico riparatore d'automezzi, 
meccanico tornitore. E poi come montatore c riparatore d'appa* 
recchi radio, montatore e riparatore di apparecchi televisivi. Per 
tutte queste specialità le Scuole Statali o Legalmente Ricono- 
sciute rilasciano un « diploma di qualifica >. Si può ottenere il 
« diploma di perito > in meccanica e in meccanica di precisione, 
nelle 5tes.se scuole, infine si può conseguire una capacità profes¬ 
sionale (senza diploma) frequentando i corsi autorizzati dai Con¬ 
sorzi provinciali per la Istruzione Tecnica o finanziali dal Mini¬ 
stero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Contento, Alberto? 
Quanto alla fatica per le ricerche, risponderò come le persone 
l^neducate d'una volta: < Dovere! >■ 

Cara Signora Anna Maria, è vero che le ami¬ 
cizie si rompono tulle, con ia lontananza? 
Una mia amica andrà ad abitare in una città 
lontana e forse i muriie scriversi, perché 
chissà se ci rivedremo: e poi, se ci rivedes¬ 
simo, saremmo ancora amiche? (Daniela Ca¬ 
sini - Bologna). 

L'amicizia si sciupa, qualche volta, con la 
vicinanza insistita, che può dare sazietà e 
noia; ma non si .sciupa mai con la lontananza: anzi, questa la 
colora di nostalgia, ne sfuma i contorni, la rende più grande e 
più bella, come la luna vista da un miope senza occhiali. Degli 
amici lontani si ricordano tutti i pregi, raramente i difetti. In 
un mondo in cui tutto si consuma rapidamente, l’amico lontano 
tiene stretta per noi, immutabile, una parte della nostra infanzia 
o della nostra giovinezza: e quando ritroveremo l'amico, ia rivi¬ 
vremo con lui (come se raveswimo • ibernala »). momento per 
momento, snocciolando il rosario dei « ti ricordi...? •. lo stessa 
sto per andare a trovare una mia amica di Trento che, l'ultima 
volta che la vidi, era alta un metro, portava un grembiulino a 
scacchetti e aveva una incoercibile passione per lo strudel. 

Gentile Signora, c'è un metodo per farsi vo¬ 
ler bene da chi non ce ne vuole? (^Ivatore 
Caboni - Carbonia). 

Come no? Pare che il metodo migliore sia 
quello di fìngere di non dare troppa impor¬ 
tanza proprio a quell'affetto che si vorrebbe 
^ K ottenere, di es.sere un po' indifferenti, un po' 

distaccati: questo atteggiamento provochereb¬ 
be, per reazione, il desideralo sentimento. 
Come hai capito dai condizionali che ho usato, io diffido però 
di certi melodi, anche perché la scaltrezza mi ripugna. Chi ci 
vuol bene non deve volercene perché è tncuriosiio, ingelosito, 
stimolato magari nella vanità e nell'orgoglio; deve volerci bene 
per quello che siamo veramente, perché ha guardato dentro di 
noi e quel che vi ha trovato gli è piaciuto. E allora ti dico: 
non cercare metodi. Salvatore. Chi non ci ama per quello che 
siamo veramente, non ci vorrà mai bene sul serio, potrà darci 
molto dolore e procurarne altrettanto a se ste.vio. • Tutto il 
nwndo è teatro > diceva Shakespeare ed è vero che lutti noi 
recitituno una parte, in questo teatro del mondo. Ma la faremo 
bene soltanto se sarà la < nostra parte *, .se non avremo mai 
ingannalo noi ste.ssi né gli altri. 

Cara Anna Maria, diciamo sempre che è 
necessario che I popoli si comprendano per 
evitare le guerre; ma per comprendersi biso¬ 
gna prima cono.tcersi e noi che facciamo per 
conoscere gli altri? L'operaio che va a lavo¬ 
rare alt estero non ha tempo che per lavorare 
e il turista vede solo i monumenti. Perché 
non si mettono gli .studenti d’agni Paese nella 
condizione di conoscersi? (Giuseppe Bor¬ 
tone - Aversa. Caserta). 

L'UNESCO ci ha pensato. Nel numero speciale del « Bollettino 
di informazioni * dell'aprUe scorso, leggo la « Raccomandazione 
n. 64 della Conferenza Internazionale dell'istruzione pubblica. 
XXXl sessione», che porta questo titolo: L'educazione alla coni- 
prensione internaziotuile come parie integrante degli studi e della 
vita scolastica. Tìtolo affascinante, non è vero? Ho letto infatti 
con interesse le dieci grandi pagine fitte della ■ Raccomanda¬ 
zione » e mi sono trovata d'accordo con tutto quanto rUNESCO 
raccomanda ai Ministeri della Pubblica Istruzione dei diversi 
Paesi a cui ai rivolge. Riassumendo e concludendo? Ho la sensa¬ 
zione che i Ministeri della Pubblica Istruzione siano in tutt'allre 
faccende affaccendati, ma desidero ardentemente di essere 
smentita. 

Anna Maria Romagnoli 


































Nella carne Simmenthal 

la gelatina è proprio brodo purissimo! 

Alla Simmenthal non manca certo il brodo... con tutta la carne che si cucina I 
E la gelatina della Carne Simmenthal è proprio brodo purissimo: lo stesso 
brododi cottura della carne magra Simmenthal! Per questo la gelatina della 
Carne Simmenthal è così invitante,appetitosa e ricca di sostanze nutritive! 


SIATE MODERNISTI: 

MANGIATE PIÙ CARNE, MANGIATE PIÙ 


SIMMENTHAL 


...e per un buon ragù: RAGUSTO SIMMENTHAL Ragusto ha più gusto! 








IGia gruil 



Europa 1 


Il Consiglio d'amministra- 
zione dì « Europa 1 », preoc¬ 
cupato dal ristagnare del- 
l'ascolto dì questa stazione 
radiofonica e forse anche da 
una regressione in rapporto 
a France-Inter e a Radio- 
Luxembourg, ha incaricato 
uno dei suoi membri, R^er 
Créange, di proporre entro 
l'autunno un piano di rifor¬ 
ma orranico e « rivoluziona¬ 
rio ». Créange, in particola¬ 
re, deve studiare come dare 
nuovo impulso alla stazione 
per raggiungere un pubblico 
più numeroso e per confe¬ 
rire ai programmi un tono 
meno specificamente « pari¬ 
gino ». 


Nuovo satellite 

E' stato lanciato da Cape 
Kennedy un nuovo satellite 
per telecomunicazioni della 
serie Intelsat III, la cui or¬ 
bita è stazionaria sull'Ocea¬ 
no Pacifico a 174* dì longi¬ 
tudine est. La NASA ha ef¬ 
fettuato il lancio su commis¬ 
sione della società statuni¬ 
tense COMSAT, che opera a 


sua volta per conto del con¬ 
sorzio Intelsat di cui 
fanno parte ^ organismi te¬ 
levisivi di tutto il mondo. 
La serie degli Intelsat III è 
formata da quattro satelli¬ 
ti; tre sono stati lanciati, il 
quarto sarà pronto entro il 
prossimo autunno. Anche il 
nuovo satellite, come i pre¬ 
cedenti. può consentire 120 
collegarnenti telefonici si¬ 
multanei e diffondere un 
Programma televisivo. 


Televisione e arte 

Il Secondo Programma tele¬ 
visivo tedesco ha iniziato una 
serie dedicata all'arte. In col¬ 
laborazione con l’associazio¬ 
ne tedesca dei musei, la ZDF 
ha preparato una « storia 
dell’arte » televisiva. Sono 
state esaminate con le tele¬ 
camere opere della pittura 
tedesca del XV-XVI secolo; 
opere del periodo barocco 
e del rococò; creazioni ar¬ 
tistiche del ventesimo seco¬ 
lo. Contemporaneamente al¬ 
le trasmissioni, i musei han¬ 
no organizzato esposizioni 
sui diversi periodi artìstici 
per offrire la possibilità di 
^^rofondire la conoscenza 
diretta delle opere d’arte. 



Cocker ammalato 

« Abbiamo acquistato un cocker 
a Sanremo trovandoci là in 
villeggiatura. Il cane è fulvo, 
è rutto il 6 marzo e ha il pedi- 
eree. L'abbiamo pagato X.000 
lire, è tanto intelligente e buo¬ 
no di carattere. Ma da quando 
è qui si è subito ammalato: 
broncopolmonite ed enterite. 
L'abbiamo portato da due bra¬ 
vi dottori veterinari che lo 
curano appunto da due setti¬ 
mane. Mio marito ha compralo 
il volumetto II cocker ^anid 
di Trammingen-Ficher. ma non 
d^e come va trattato il cuc¬ 
ciolo durante la malattia, il 
cane mangia pochissimo. Io 
gli preparo le minestre senza 
sale: va bene l’aggiunta di car¬ 
ne in scatola? vorrei sapere: 
quando potrà fare il bagno; 
se l'acqua dovrà essere piut¬ 
tosto calda e se un normale 
shampoo per capelli può an¬ 
dare bene; se per ora gli pos¬ 
so pulire le orecchie con un 
batuffolo di cotone inumidito 
d'olio, e poi frizionarle con 
tonico Bombi; il “ trimming " 
e lo " stripping " sono necessa¬ 
ri? Ultima cosa: secondo lei, 
l'abbiamo pagato un gitàsto 
prezzo? » (M. Luisa Luciano ed 
Alessandro Gagliano - Pine- 
roto). 

Incomincio con il rispondere 
aUa sua ultima domanda* il 
prezzo da lei pagato è in effet¬ 
ti merito conveniente (per un 
negozio) ; forse troppo! Siete 
sicuri die ranimale non aves¬ 


se già qualche • inconvenien¬ 
te » al momento deiracquisto? 
Il fatto che si sia ammalato, 
appena giunto a casa, di due 
malattie cosi serie, fa ritenere 
al mio consulente, che per lo 
meno ci fosse una certa pre¬ 
disposizione. Voi mi chiedete 
una cosa veramente impossi¬ 
bile: non mi dite assolutamen¬ 
te di che natura siano le due 
malattie e in che forma, per¬ 
tanto non posso darvi una ri¬ 
sposta esatta. D'altra parte, es¬ 
sendo già il soggetto in cura 
da ben due veterinari, come 
potete chiedere consigli in pitv 
posilo? Con una gastroenteri¬ 
te, non si può assolutamente 
pretendere che l’animale abbia 
un consistente appetito. A pro¬ 
posito della dieta e delle carni 
in scatola in particolare, veri do¬ 
vreste ormai conoscere il no¬ 
stro punto di vista negativo 
in proposito. Il bagno, per ov¬ 
vie ragioni, non potrà essere 
fatto se non a guarigione per¬ 
fettamente avvenuta e dopo 
un conveniente lasso di tempo 
(in genere un mese). La tem¬ 
peratura dell’acqua dovrà es¬ 
sere sui 40-45 gradì centigra¬ 
di di norma, e io • sham¬ 
poo » è opportuno che sia neu¬ 
tro (va bene anche quello per 
capelli). Per l'igiene interna 
delle orecchie è più che suffi¬ 
ciente l'olio gomenolato al 2 
o 3 %. Per altri trattamenti 
igienici bisogna attendere che 
la bestiola sta cresciuta e che 
quindi le si sìa adeguatamente 
sviluppato il manto. 

Angelo Bogllone 












Dato per fibre sintetiche 
e il bianco non ingiallisce più. 


Le fibre sintetiche sono fibre diverse, 
perciò devono essere lavate con un detersivo 
speciale: Dato. 

Dato, è stato studiato apposta per il 
bucato di tutte le fibre moderne. 

Le camicie in fibra sintetica con Dato 


restano sempre bianche e nuove perché, con 
Dato, quel che è bianco resta bianco 
e non ingiallisce più. 

Per camicie, tende, biancheria, per tutti 
i capi in nylon, terital, dralon, trevira, 
ci vuole Dato, il detersivo per fibre sintetiche. 


Dato è raccomandato dai produttori di fibre sintetiche. 
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t9 —> Ccminciaino du difetti: il suo più grave è U mancanza 
di diplomazia. La sua capacità di capire le cose al volo le fa supporre 
che avvenga la stessa cosa anche per gli altri, mentre non è quasi mal 
vero. Lei è intelligente, sbrigativa, dinamica, non molto adatta a fare 
rimpìegata perché possiede uno spirito indipendente e una buona cajNicità 
oraanizzatjva. Da questa costrizioae nascono alcune sue reazioni a u<ki^ 
difensivo. Ama la sincerità, non sopporta le debolezze, sa assumersi te 
sue responsabilità e dice molto spesso ciò che pensa. U suo comporta¬ 
mento. che per me è soltanto estroso, per ailtri può estere s co nc er tante, 
specialmente per chi ha l'abitudine di crearsi d^i alibi. Sia più cauta, 
cerchi di adeguarsi per non farsi odiare. 






. M. Ld — Tempcramcmo sensibile. Pretende di essere capita e cocco¬ 
lata. Un po' nervosetla, capace di oQendersi se non è ammirata abba- 
. stanza. Carattere non molto forte e un pochino testardo, affettuoso ma cIm 
non sa dimostrarlo, romantico, fedele e, visto che mi chiede di essere 
spietatamente sincera, mancante di spirito organizzativo. Non sempre riesce 
a capire fino in fondo la stanchezza di hii ed il suo bisogno di esaergere. 
Si è adagiata nel ruolo di moalie senza averne la maturazione necessaria, 
senza fare i tentativi necessari per smussare gli angoli, senza cercare di 
comprendere i motivi delle piccole dimenticanze di lui. 








B. M. Lui — Uomo inteiligente, positivo, serio, che conosce le sue respon¬ 
sabilità e sa assumerle. Un po’ accentratore e insofferente, ama l'ordine 
e il dinamismo. Nella sua attività è vivace e conseguente. Non sopporta 
Ksii o parole inutili. Ha mille pensierì e cerca nella moglie ima colla¬ 
boratrice che non si lamenti. Ha reazioni inaspettate se le cose non vanno 
cume desidera, non per egoismo, ma per ribellione. Merita che d si 
interessi a luì, al suo lavoro, senza atteggiamenti petulanti. 




0 \ 


Gaby 47 — Riten^ di averle già risposto sul • Radlocorriere TV ■ ma, .. 
per caso il responso le fosse sfuggito, le ripeto in sintesi dò che le ho 
già detto: lei è ambiziosa, vivace, curiosa di tutto, facile agli entusiasmi, 
un po’ distratta, sensibile, intuitiva, emotiva, sempre aggiornata, cordial¬ 
mente generosa, un po’ ingenua nelle simpatie, tenace nel combattere le 
sue batlaglie, esclusiva, dinamica soltanto quando t necessario. Non sa 
stare inoperosa cd ha bisogno di fare per sé o per qualcuno. Quando è 
sicura dì sé ha fsdlità di parola e sa cogliere il momento giusto nelle cose. 




L. D. . Parma —- Carattere ipersensibile e ansioso che non sopporta di 
essere contrastato e che non ammette I contrattempi. Ciò le !■ procurato 

.. ..ilala di prepotente. In realtà è intelligente, 

cerebrale, dotato di una bontà di fondo. 


la fama non del tutto inunerilala di 

ambizioso, diffidente, un po' cerebraL,_____ 

Mdti desideri inappagati sia per timidezza sia per non aver completato 
gli studi. Per correggersi dovrebbe innanzitutto curare una leggera disfim- 
zione che turba il suo sistema nervoso e poi organizzare la sua vita eoo 
programmi ben definiti: abituarsi a guardare in faccia la rnllà e imparare 
ad attendere. Sia più positivo che idealista. 




1493 — Dà spesso giudizi a vanvera per farsi credere già 
« grande • e questo serve scianto a farla giudicare male. C'è una grande 
confusione nelle tue Idee, è esuberante ma Incoerente e disordinata: in 
una parola molto Immatura con velleità contradcUtlorie. E’ affettuosa e 
nervosa: a volte irragionevole e Irritante, a volte simpatica e generosa, 
facile alla commozione. In ogni caso le sue reazioni sono eccessive. 
Si coltivi con lo studio, approfondisca la sua cultura senza compUaìrc 
le cose anche io questo campo. Sappia essere semplice: il suo fondo è 
1--i_ —-- -^riìe — 


buono, non lo rorinj per uno sterile esiblziooismo. 


■ *• *, _ rX, • 


Anna 19S0 • Meda — RiVcrvaiezza, sensibilità, serietà, autocontrollo, disci¬ 
plina sono i lati più appariscenti del suo carattere. Mei» evidenti, ma più 
utili SODO la sua Intelligenza costruttiva e il suo senso di responsabiluà. 
B’ affettuosa, ma non ha il coraggio di dimostrarlo. E' sbrigativa per ciò 
che concerne la sua persona. Neriavoro ha ambizioni che potrebbe realiz¬ 
zare se si applicasse allo studio delie lingue verso le quali è molto 
portata. Non si fa illusioai e vuole bastare a se stessa, è fedele e pronta 
airamicizla; per certi aspetti è già matura, ma ancora impreparata per 
altri. 


pAM-C&i 


Paola G. - Uliano — E' un vero peccato che le manchi 11 tempo per dedi¬ 
carsi di più allo studio e approfondire la sua cultura. La sua bella intelli¬ 
genza. intuitiva e sensìbile, legata alla sua personalità umanamente ricca, 
potrebbe fare di lei una figura di primo piano. Non si fao^a un cruccio 
però della situazione attuale perché i suoi valori rimangono e la sua 
continua attenzione a migliorarsi le permetterà di supplire, con più tempo, 
alla Dumeanza di studi orsamizzatl. Se lei non me lo avesse segnalato, 
forse mi urebbe sfuggito. B’ sensibile, forte, dinamica. coreggk»a, ambi¬ 
ziosa. generosa, qualche volta imitatrice, ma senza swedenene. Non 
sempre è attenta al sentimento che gli altri provano per lei petxhé è 
troppo presa dai suoi problemi personali. 

Maria Cardini 
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mamma... 

perché solo la nostra 
lucida anche^^^ 
le pentole 
di alluminio ■ 



Si potrebbe anche rispondere ■' perchè la lavastoviglie 
REX Deluxe e dotata di una fase speciale per lucidare 
aulomalicamenle le pentole di alluminio. Basta premere 
un pulsante: dopo il lavaggio, anche lutto ciò che è al¬ 
luminio verrà perletlamenle lucido, come nuovo! >• 

Ma questo e solo un aspetto della tecnica di avanguar¬ 
dia con cui è costruita una lavastoviglie REX. Ci sono 
infiniti altri molivi per preterirla. Ogni rivenditore potrà 
illustrarveli. 

Ma anche lui vi consigliera una lavastoviglie REX prima 
di lutto ■' perché e una REX . 

Re;x una garanzia che vale 


perché è una 

Rex 










Prodotto di qualitA LEVER 




solo Vm Clorex dà ^ 
igiene sicura al 100% 


adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro i 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superlicie di un lavandino dove d passalo un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra puliliaaima, ma l'in- 
Orandimento mostra ancora tracce di aoatanze estranee. Quardate ora 
a dealra il lavandino pulito con VIm Clorex. Supera brillantemente an¬ 
che la prova del microacooio: non c’è pKi nessuna traccia di sporco 
e di soBlanze estranee perché Vim Clorex li scova e II dislrugoe 
Solo VIm Clorex pulisce bianco brillante e da unigiarw sicura al 100% 



ARIKTK 

La fretta e l'ostinazioiie (anuino 
pr^pitare alcuni eventi, liconda- 
(evi di ponderare meglio le cose. 
I colpi di testa sono sempre un 

S rave rìschio per il vostro domani. 

iomi' favorevoli: venerdì e do¬ 
menica. 


TORO 

Forzale te porte del destino: l'at¬ 
tesa prolungata oltre misura non 
è per niente conveniente. Unitevi 
ai nati dei Capricorno e Pesci. Pro¬ 
posta brillante imminente: riflette¬ 
te. però, prima di accettare. Giorni 
fausti: martedì c venerdì. 


OCMCLLI 

Le possibilità d'intesa verranno per 
risolvere una matassa intricata. At¬ 
tesa interrotta da un inrìto molto 
radilo. La fortuna bu.sserà almeno 
ue volte, e dovrete saperla rìcono- 
scere. Sono giorni buoni la dome¬ 
nica e il 


CANCRO 

Atteggiamenti sospetti di un uomo. 
Siate pronti a neutraltazarll, senza 
farvene accorgere. Uno spostamento 
si imporrà al più presto. Vedrete la 
strada da seguire fino in fondo, nel 
campo degli affari. Agite il sabato 
e la domenica. 


LEONE 

Ottimismo e fermezza di carattere 
vi condurranno a delle realizzazio¬ 
ni dì notevole importanza. Tutta¬ 
via illudetevi il meno possibile sul¬ 
la cooperazione altrui. Il coraggio 
é di pochi. Momenti utili: martedì 
e mercoledì. 


VEROINF 

Salirete le scale della fortuna, pio¬ 
lo dopo pioto. Unitevi ai tiid zo¬ 
diacali del Cancro e della Biutneia. 
In questo momento dovrete badare 
di più al nervosismo; vigilale su 
alcuni conoscenti. Azione nei giorni 
di lunedì e mercoledì. 


BILANCIA 

Altalena In ogni campo per alcuni 
sbagli iniziali. Affrattalevl per recu¬ 
perare il tempo perduto. Non veni¬ 
te a patti, ma cercale di giungere 
senza tante chiacchiere alle conclu¬ 
sioni. Giorni positivi: mercoledì e 
venerdì. 

BCORPtONB 

Presto tutto sarà chiaro. Ardente 
dimostraziooe d'affetto. Visione 
esatta della situazione. Tenacia, spi- 
rito di osservazione e comparato¬ 
ne che vi varranno il successo. Cer¬ 
cate. p<ri, di riposarvi. Momenti 
fecondi: martedì e domenica. 


SAorrTARio 

Coglierete delle occasioni per im¬ 
porvi e farvi rìspeture. Siate rapi¬ 
di, diplotnatici, ma non troppo au¬ 
steri. La via più adatta è la cor¬ 
dialità senza eccessi; cercate gli ap¬ 
poggi degli arietini. Giorni buoni- 
domenica. 


CAPRICORNO 

Toccherete il fondo della situazio¬ 
ne e vi scoprirete alcuni preziosi 
motivi per risalire a galla. Atteg¬ 
giamenti dinamici e ospitali dai 
quali vi sarà facile ricavare fortu¬ 
na. Rischio di stancarvi troppo. 
Controllatevi. Riposatevi il lunedì. 

ACOUARIO 

ispirazimi benefiche: siete in un 
momento bene influenzato da Ura¬ 
no. Cercate di approfittare della 
situazione per consolidare presto 
ogni cosa. Otterrete un premio per 
la vostra attenzione. Giorni fecon¬ 
di; lunedì e sabato. 


PESCI 

Tutto sarà facile, scorrevole, bene¬ 
detto dal delo. Dichiarazione o pro¬ 
posta divertente. Salverete il pre¬ 
stigio senza fatica, con una ma¬ 
novra degna di un bravo martnaio. 
Giorni utili; giovedì. 

Tommaso Palamldessl 



Moltipllcare Toleandro 

■ Ho un oleandro pieno di fiori, co- 
me posso coltivarlo e moltiplicar- 
to7 • (Paolo Etattiglierì • Napoli). 

Nei meal dì giugno-luglio, dal piede 
delle piante di oleandro, si forma¬ 
no molti polloni. Nelle piante alle¬ 
vate ad alberello si formano anche 
sul tronco. 

Con questi polloni quasi lignificati, 
potrà fare tante talee, ebe potrà far 
radicare o In un vaso di vetro a 
collo largo pieno di una soluzione 
nutritizia (e troverà dai fiorài le 
pastìcebe colture idroponiche) 
od in vaso pieno di sabbia grossa. 
Dopo un mese circa potrà passare 
le talee radicate in vaso con (erra 
da giardino ben letamata o in piena 
terra. 

Seminare dclamlnl 

• Ho avuto dalle mie piante di ei- 
clamini di montagna, bella fioritura 
e semi. Questi semi saranno fecon¬ 
di? Quando vanno seminati? Quali 
sono gli accorgimenti per ottenere 
un buon risultato? Che terriccio 
usare? • (Ines Caviglia - (Senova). 

I fiori dei ciclamini, quando pro¬ 
ducono il seme, accartocciano lo 
stelo e mandano così 11 seme verso 
il terrencK dando luogo a nuove 
piantine. Pertanto la semina va fat¬ 
ta subito, usando terra di bcéco 
misu in parti eguali con terra di 
foglia o di castagno. Può mettere 
un seme per vasetto da 8 cm. e 
nnantenerc 1 vasetti in luogo dove 
non battano raggi solari e costan¬ 
temente umido, ma non troppo. Le 


piantine che nasceranno potrà pas¬ 
sarle a fine estate io vasetti da 
12/15 cm. Coocimi con sangue secco 
di bue. 

Stelle alpine 

« Avendo preso delle steUe alpine 
iti vaso « coltivate in serra, è pos¬ 
sibile conservarle nella stagione in¬ 
vernale? » (Gildo Trinchcrmi • Ail- 
lanza, Novara). 

La stella alpina o Edelweiss, od 
anche Leontopodlum, com'è noto è 
pianta di alta montagna ed è anche 
noto che Insieme con altre piante 
montane è protetta da apposite 
leggi contro il saccheggio della fio 
ra montana. Esistono, però, io 
montagna coltivazioni di stelle al¬ 
pine dove si possono acquistare le 
piante in vaso. Portate in pianura, 
tuttavia, non resistono a lungo an¬ 
che se invasate con terra molto cal¬ 
carea c in posizione fresca. 

Gerani senza fiori 

• Ho una pianta di geranio per la 
qua/e ho avuto la massima cura. 
Da due anni non fiorisce, I rami 
sono bela, forti e grossi e te foglie 
bellissime di un pel verde. Cosa 
debbo fare?» (Ersilia Belvedere • 
MtUno). 

L'eccessiva produzione di foglie di¬ 
mostra che nel terreno ove Tei col¬ 
tiva 1 suoi gerani si trova abbon¬ 
danza di azoto e poco fosforo c 
potassio. 

Concimi con concimi completi ed 
avrà i sospirati fiorì. 

Giorgio VertunnJ 
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puaLiAPi/cart 



ma rimane vivo/ 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilubexJ^ 

LOLIO DELLAUTOSTRADA 


colore 








-IN OSA mSTRÀ CON LE 

cERAimE CERDISA 


PIASTRELLE IN PASTA BIANCA 
DECORATE PER 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


e con la grande novità dell’anno il 
MULTIBLOC CERDISA 

Il Mulilbloc è una sarta di combi¬ 
nazioni. creala da un gruppo di ar- 
^ chiletti, par un perfetto arredamento 

dalla Vostra casa. Realizzato con le 
ptU ratlinate e preziose ceramiche 
UÉ^SS^nr quelle In pasta bianca della Cerdisa. 

'■U.l Bfl UU VI permette di avere la piastrella giu- 

8t« al posto giusto nel colore giusto 



per Informazioni 
e seguisti 

rivolgetevi al negozi 
che espongono 
questo marchio o 

RICHIEDETE IL 
CATALOGO A: 

CERDISA RT 
41042 

FIORANO MODENESE 
















































VECCHIA 

ROlVIAGMA 

brandy etichetta nera 


EDITA DALLA BUTON PER IL 150<» ANNIVERSARIO DELLA SUA FONDAZIONE 


Tutto il mondo in casa vostra con la 
«‘CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
e l'Enciclopedia GeograBca Internazionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 
e in più r Enciclopedia dei Cocktails. 


L.2950.I£. 




























